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Lo dice il nuovo ministro delle 
Riforme, quello che ha giurato 
in camicia verde: «Come può 
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Sarà Buttiglione il nuovo commissario europeo: la crisi della destra precipita al punto più basso 
Berlusconi spera così di far esplodere Tilde. Fassino: un altro colpo alla credibilità del Paese 


Federica Fantozzi 


ROMA La crisi del centrodestra italiano 
irrompe pesantemente in Europa. Per 
ricomporre i pezzi della sua maggio¬ 
ranza e colpire la leadership di Follini 
nell’Udc, il premier Berlusconi non esi¬ 
ta a togliere di mezzo Mario Monti, il 
più apprezzato rappresentante della 
Commissione europea. Al suo posto 
andrà Rocco Buttiglione, avversario di 


Ude 


F ollini-Buttiglione 
i duellanti all’ombra 
dello Scudocrociato 

ANDRIOLO e RIVETTA A PAGINA 4 


Follini neirudc, che ha come maggio¬ 
re benemerenza una fedeltà quasi asso¬ 
luta al premier. 

F’Udc apprezza, ma dietro Punani- 
mità si accende lo scontro interno che 
potrebbe far deflagrare il partito. F’op- 
posizione critica duramente la scelta 
del governo. Dice Fassino: «Usano 
TEuropa come merce di scambio, è un 
altro colpo alla credibilità dellTtalia». 

ALLE PAGINE2e3 


D^Alema 

Questo governo 
è un pericolo 
per il Paese 
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Lo Scambio Indecente 
Per Rimettere In Riga l’Udc 


Pasquale Cascella 


R oba da suk. Ma a lieto 
fine non può dirsi l’esito 
del braccio di ferro sulla nomi¬ 
na di Buttiglione a commissa¬ 
rio europeo. Non solo perché 
Berlusconi ha sacrificato una 
figura prestigiosa come quella 
di Monti sull’altare delle be¬ 
ghe interne al centrodestra. 
Ma soprattutto per il carattere 
ricattatorio che la scelta ha avu¬ 
to sin dall’inizio. E che tale re¬ 
sta, anche dopo l’ufficio politi¬ 
co di ieri mattina dell’Udc in 
cui Follini ha dovuto mettere 


in gioco la carica di segretario 
per sottrarre il partito all’estor¬ 
sione berlusconiana. Formal¬ 
mente il leader dell’Udc ha di 
che compiacersi per la «promo¬ 
zione» del suo esponente più 
integralista ottenuta senza pie¬ 
garsi al giogo, anzi proprio 
mentre innalzava quelle che 
ha definito le «bandiere di un 
federalismo più equilibrato e 
di un primo ministro meno 
onnipotente». 

SEGUE A PAGINA 3 


Concertazione 

Cgil 

IL Coraggio 
DI Restare 

Nicola Cacace 


I nfuria il dibattito sul Modello Con¬ 
trattuale tra polemiche e posizioni 
delle parti Cgil, Cisl, Uil, Confindustria, 
Fiom, non sempre chiare su obiettivi e 
contenuti. Eppure la gravità della situazio¬ 
ne del paese e delle masse non è di quelle 
che consentono tattiche oscure o peggio, 
oscure e dirompenti. In sostanza quali ri¬ 
sposte deve essere in grado di dare oggi un 
modello contrattuale aggiornato, con un 
paese in piena crisi economica e una «que¬ 
stione salariale» aperta da anni di modera¬ 
zione sindacale? 11 modello contrattuale de¬ 
ve dare risposte coerenti sia alla «questione 
salariale» che alla lotta contro il declino 
industriale del paese. Sono d’accordo le 
parti sociali su questi obiettivi centrali? 
Sembra di poter dire che in generale sia le 
tre confederazioni sindacali che la Confm- 
dustria siano d’accordo sui princìpi, maga¬ 
ri si divideranno sui modi; i sindacati difen¬ 
dendo la funzione centrale dei contratti 
nazionali un po’ più della Confmdustria, 
che vede nel secondo livello la sede più 
idonea per ridistribuire i frutti della pro¬ 
duttività e far crescere i salari reali. 

SEGUE A PAGINA 27 


Londra 


Dal buco senza fondo stangata da 40 miliardi 

Pronto il Dpef: colpite famiglie, aziende e Sud. Crollo senza precedenti dei consumi e delle vendite 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L’altroieri 7,5 miliardi di tagli e tasse. Ieri la 
stangata da 24 miliardi annunciata nel Dpef. E non è 
finita: per accontentare Berlusconi, si dovranno reperi¬ 
re altri 7 miliardi per coprire gli sgravi fiscali. Per il 
Paese si prepara una cura da cavallo. Intanto le famiglie 
tirano la cinghia: consumi mai così bassi. Dal Nord al 
Sud si compra sempre meno. 

FACCINETTO ALLE PAGINE 5 e 6 


Iraq 

Rapito a Baghdad 
un diplomatico egiziano 
Il video su Al Jazira 

FONTANA A PAGINA 11 


Cap Anamur: accusati di tradimento i cittadini del Ghana espulsi dalVltalia 




Alcuni degli immigrati deiia «Cap Anamur» ai ioro arrivo a Porto Empedocie 


Alessandro Fucarini/Ap 
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Blair 

Precipita 

Ma... 

Gianni Marsilli 

C he Strana paradossale situa¬ 
zione. Dentro il Labour gli 
restano ben pochi appoggi. Deve 
quindi far conto sul «cabinet», sullo 
staff che l’attornia a Downing Stre¬ 
et. È con lui gente come Geoff Eio- 
on, ministro della Difesa. O Peter 
Mandelson, tanto brillante quanto 
controverso e volatile consigliere de¬ 
signato ieri commissario britannico 
nel nuovo esecutivo europeo. Gen¬ 
te in gamba, ma priva di base politi¬ 
ca. Gente arrivata in alto per doti di 
intelligenza e competenza, ma priva 
di capacità di durevole drenaggio di 
consensi. Gente che ha fatto miraco¬ 
li, come Mandelson, negli anni in 
cui si è trattato di accreditare un 
leader giovane e moderno, in posi¬ 
zione di rottura con gli ottocente¬ 
schi o caotici schemi e comporta¬ 
menti che avevano caratterizzato il 
laburismo negli anni thatcheriani. 
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Il tempo 
del cambiamento è ora 


L’jJ 



in edicola con rUnità 
a 4,i 


Una selezione 
degli articoli 
di Tom Benetollo 

a cura di 

Antonella Marrone 
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euro in più 


La morte dell’attore francese 


Reggiani, il Volto e la Voce 


Leoncarlo Settimelli 

D ue nazioni, Francia e Ita¬ 
lia, piangono la morte di 
uno dei più grandi attori euro¬ 
pei, Serge Reggiani. Era nato in 
Italia ma in Francia era diventato 
un simbolo del cinema e del tea¬ 
tro e, più tardi, della canzone. 
Ma anche da noi aveva dimostra¬ 
to la sua grande personalità, in 
televisione e sugli schermi cine¬ 
matografici. 

Viene subito in mente il suo Ro¬ 
bespierre nei Giacobini: lucido, 
talvolta beffardo, controllato e in¬ 
teriore, con quei suoi occhi che 
parlavano più della sua bocca, e 
quella voce che pareva di ghiac¬ 
cio eppure suonava familiare. 

SEGUE A PAGINA 21 


fronte del video Maria Novena Oppo 

Caserme 

T utta Italia ride (ma non in tv) del ministro Sirchia, che consiglia di 
portare gli anziani al fresco del supermercato contro gli effetti 
drammatici del caldo. Pisanu poi propone di farli svagare nelle caserme 
dei vigili del fuoco, che, soprattutto d’estate, sono un vero circo. Al di 
sopra dei 65 anni gli italiani (ma solo quelli indigenti, perché i ricchi 
vanno dove vogliono), andrebbero dunque guidati al banco dei surgelati 
in visita culturale, oppure parcheggiati qui e là. Per ora ancora non si 
prevede di far pagare loro un altro ticket, ma vedrete che ci penseranno. 
Sarebbe una misura coerente con il resto della politica governativa, benché 
la riforma pensionistica voglia i settantenni ancora al lavoro. Perché, 
secondo le chiacchiere dei talk show, quel che conta è essere giovani 
dentro. Come la ragazza di ottant’anni che derubava le coetanee per 
giocare al casinò. Con lei, i tg hanno finalmente trovato una storia estiva 
da raccontarci, ma senza collegarla con le demenziali proposte di un 
governo demenziale. Anche il premier, del resto, non è più un ragazzino e, 
dato il clima politico torrido, rischia pure lui di essere portato dagli alleati 
in qualche caserma. Magari dai finanzieri, che lo conoscono meglio. 
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Roberto Rossi 


MILANO II più ricercato, ma in verità 
mai troppo amato. Soprattutto do¬ 
po il gran rifiuto, quando chiamato 
al capezzale del governo ad Arcore 
dopo la cacciata di Giulio Tremonti 
i primi giorni di luglio, scelse di ri¬ 
manere fuori daU’esecutivo. Mario 
Monti, commis- 


POLO DIVISO in Europa 


Il commissario alla concorrenza: 
neH’incontro del 4 luglio 
avevo detto al premier che avrei preferito 
continuare a restare a Bruxelles 



Il eapo del governo: «Gli ho spiegato 
la situazione, lui ha capito» 

Apprezzato da Ciampi, Teeonomista eseluso 
per non aver voluto sostituire Tremonti 


sario alla concor¬ 
renza a Bruxel¬ 
les, indicato da 
Silvio Berlusco¬ 
ni quando vinse 
le elezioni nel 
1994 e conferma¬ 
to poi dal gover¬ 
no di centro sini¬ 
stra, è stato sacri¬ 
ficato ieri suU’al- 
tare di una crisi 
politica. Liquida¬ 
to dal presidente del Consiglio, do¬ 
po dieci anni, con una telefonata nel 
pomeriggio. «Gli ho telefonato - 
spiegherà più tardi il premier, dopo 
una cena col cancelliere tedesco 
Schroeder - e gli ho spiegato la situa¬ 
zione, è stata una necessità politica». 
Come zuccherino ai giornalisti dice 
che Monti tornerà utile ancora per 
ritalia e LEuropa. Fine. Al suo posto 
Rocco Buttiglione, vecchio cuore de¬ 
mocristiano. 

Una scelta, quella del premier, 
che sa di rivalsa e che lascia Tamaro 
in bocca a tutti gli italiani che si 
sentivano ben rappresentati a Bru¬ 
xelles da un uomo silenzioso e capa¬ 
ce come Monti. Il presidente della 
Bocconi, il nome voluto da Ciampi 
per guidare TEconomia perché Tuni- 
co spendibile alTestero, uomo di re¬ 
gole, liberale e servitore nel tempio 
della concorrenza, torna a Milano, 
farà le vacanze nella villa di Meina, 
sul Lago Maggiore, porterà a spasso 
il cane come sempre. Tornerà alle 
sue passioni: Tuniversità, Tinsegna- 
mento, lo studio. 

«NelTincontro del 4 luglio con il 
presidente del Consiglio Berlusconi 
- ha commentato Tex commissario - 
gli avevo confermato la mia disponi¬ 
bilità» a proseguire nelTincarico, ma 
«il governo italiano si è orientato 
diversamente». Contro anche il pare¬ 
re del nuovo presidente della Com¬ 
missione il portoghese Manuel Bar- 
roso, che non voleva perderlo, ma 
che si deve accontentare di un filoso¬ 
fo dal pensiero troppo clericale. A 
Buttiglione, comunque, il professo¬ 
re concede «rallegramenti e auguri». 
Ricambiati. «Ringrazio Mario Mon¬ 
ti - ha detto Buttiglione - che è stato 
fra i primi a porgermi le sue congra¬ 
tulazioni. Conto di vederlo presto 
per avere con lui uno scambio di 
idee per proseguire, nel modo mi¬ 
gliore, il lavoro alTinterno della 
Commissione. Un lavoro che Monti 
ha svolto e che ha reso onore al no¬ 
stro paese». 

Non è la prima volta che Monti 
viene sacrificato sugli altari del pote¬ 
re, politici o affaristici. Era successo 
già nel 1994 alla Banca Commercia- 


«Ero disponibile, hanno fatto la loro scelta» 

Monti informato da una telefonata di Berlusconi. E premier: «È stata una necessità politica» 


LA COMMISSIONE 

EUROPEA 
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► Redige proposte 
di nuove leggi 
che presenta 
al Parlamento europeo 
e al Consiglio 


►Si assicura che le 
decisioni deN'UE siano 
attuate correttamente 

►Vigila sul modo in cui 
sono utilizzati 
i finanziamenti delTUE 

►Vigila per far si' che 
i trattati europei e la 
legislazione europea 
vengano rispettati 


LA COMPOSIZIONE 


20 membri 

(piu' i 10 dei Paesi 

dell'allargamento) 



IL PRESIDENTE 


E' scelto dai Governi degli Stati 
deN'UE e deve essere approvato 
dal Parlamento europeo. 


GLI ALTRI MEMBRI 


Sono nominati dai membri 
dei Governi in consultazione 
con il presidente designato | 

e devono essere accettati t 

dal Parlamento._f 

La Commissione agisce 
indipendentemente dai Governi 
degli Stati membri. 


LA DURATA 


La Commissione e' nominata per un periodo di cinque 
anni ma può' essere sciolta dal Parlamento. 

Il 31 ottobre 2004 e' la prossima scadenza del mandato 


L’attuale 
commissario 
europeo 
Mario Monti 


il dopo-Buttiglione 

Il successore? Se TUde si piegherà 
Baccini sarà il nuovo ministro 



M ario Baccini è in pole position tra i candidati 
deirude al posto di ministro delle Politiche 
europee. Nella rosa centrista anche Raffaele 
Lombardo e Mario Tassone. Ma tempi e nome del 
sostituto di Rocco Buttiglione sono ora in mano al 
presidente del Consiglio. «Mi dimetterò quando deci¬ 
derà Berlusconi», ha detto infatti il neo designato 
commissario europeo delTItalia. Buttiglione ha co¬ 
munque ricordato che rimarrà in Italia fino al 1 no¬ 
vembre, data in cui sarà insediata la nuova commissio¬ 


ne. Ed è probabile che una decisione arrivi solo dopo 
la pausa estiva. 

Si tratterà anche di vedere quali effetti produrrà la 
porta aperta a Buttiglione sulla strada di Bruxelles. Se 
cioè scioglierà il gelo di questi giorni tra TUde e il 
resto della Casa delle libertà. 

In primo piano, il nodo delle riforme, poi le priori¬ 
tà della politica economica (Dpef, finanziaria, pensio¬ 
ni). Tutti temi che «scadono» a settembre, ma che 
saranno sul tavolo della maggioranza già dai prossimi 


giorni e per tutte le ferie. L'Udc avanzerà le sue propo¬ 
ste, Berlusconi valuterà i tempi. Con la possibilità che 
all'inizio deir autunno la casella delle Politiche euro¬ 
pee sia un tassello di un rimpasto più ampio. 

Altri alleati, infatti, a cominciare da An, non fanno 
mistero di considerare necessario un riequilibrio nella 
squadra, dopo la nomina di Buttiglione. E c'è chi non 
esclude, se i rapporti con TUde dovessero restare tesi, 
che il ministero delle Politiche europee possa andare 
ad un altro partito della coalizione. 


le dove Monti, assieme ad altri colle¬ 
ghi, aveva animato il mitico Ufficio 
studi delTistituto. Allora Monti pa¬ 
gò la cacciata del presidente Sergio 
Siglienti inviso ai nuovi padroni del¬ 
la Comit privatizzata. Azionisti che 
al Rettore della Bocconi preferirono 
l'industriale delle scarpe Diego Della 
Valle, anche allora a caccia di posti. 

Nato a Varese nel marzo del 
1943, un matri¬ 
monio e due h- 
gli. Monti ha al¬ 
le spalle una car¬ 
riera accademi¬ 
ca iniziata da as¬ 
sistente alla Boc¬ 
coni nel ‘65 e 
continuata poi 
alTUniversità di 
Trento prima di 
diventare profes¬ 
sore tra il ‘70 e il 
‘79 alTUniversi- 
tà di Torino e, di nuovo, alla Bocco¬ 
ni. Nella Università milanese diven¬ 
ta professore di Teoria e politica mo¬ 
netaria e poi di Economia, prima di 
diventare rettore nell'89 e, inhne, 
presidente nel '94. Consigliere di am¬ 
ministrazione per lungo tempo della 
Fiat, delle Assicurazioni Generali, 
editorialista del Corriere della Sera. 
Con Fattuale maggioranza Monti eb¬ 
be a che fare per la prima volta nel 
1995. Berlusconi lo designò commis¬ 
sario europeo. A Bruxelles Monti ot¬ 
tenne prima la responsabilità del 
mercato unico, servizi finanziari, do¬ 
gane e hsco. Nel 1999 passò alT Anti¬ 
trust. Raccolse Teredità di Karel Van 
Miert, il “bulldozer” che aveva ab¬ 
battuto strapotenti monopoli e bo¬ 
iardi di Stato in giro per TEuropa, 
sfidato con successo cartelli, gover¬ 
ni, aiuti pubblici. A Bruxelles il retto¬ 
re della Bocconi aveva già un nome 
e una fama da duro. Si era fatto co¬ 
noscere dichiarando per la prima 
volta guerra agli oligopoli, aprendo 
quindi un nuovo fronte di liberaliz¬ 
zazione e flessibilizzazione del mer¬ 
cato e delFeconomia europea. L’ulti¬ 
ma battaglia, durissima e ancora in¬ 
certa, contro la Microsfot di Bill Ga- 
tes. 

Mai amato, dicevamo, in Italia. 
Eppure il cavaliere, prima delle ulti¬ 
me elezioni andava in giro dicendo 
che non era «affatto escluso» un in¬ 
gresso di Monti nella compagine go¬ 
vernativa. Ma il premier non si sa¬ 
rebbe mai sognato di aver una perso¬ 
nalità così indipendente nel suo go¬ 
verno: avrebbe fatto la hne dell’ex 
ambasciatore e ministro degli Esteri, 
Renato Ruggiero. A chi lo tacciava, 
ci provò il Wall Street Journal, di 
essere «un vecchio amico di Berlu¬ 
sconi», Monti ricordava di essere sta¬ 
to nominato «prima da Berlusconi, 
poi dal governo D’Alema». 

Senza poi stare a ricordare gli 
insulti con i quali era stata tratteggia¬ 
ta la sua hgura ad opera di illustri 
esponenti dell’attuale maggioranza. 
Come l’onorevole Bossi Una volta 
in un convegno a Cernobbio dehnì 
Monti una «vecchia cariatide». Amo¬ 
re a prima vista. 


Fassino: «L’Europa come merce di scambio» 

Dal Pro alla Margherita: «Peggio della prima Repubblica. E un gioco di poltrone per una coalizione allo sbando» 


ROMA «L'Europa ridotta a merce di 
scambio»: così il segretario dei 
DsPiero Fassino commenta la deci¬ 
sione del governo di nominare alla 
Commissione europea il ministro 
Buttiglione. «È priva di qualsiasi giu- 
stiheazione la mancata conferma 
del professor Monti la cui autorevo¬ 
lezza è unanimemente riconosciuta. 
Nell'esprimere gratitudine al Mario 
Monti non possiamo non denuncia¬ 
re come un incarico così importan¬ 
te sia stato utilizzato come pedina 
nell'affannoso tentativo di tenere in¬ 
sieme una maggioranza di governo 
a pezzi. E lo si è fatto pur sapendo 
che l'immagine, il ruolo e il presti¬ 
gio del nostro Paese in Europa - con¬ 
clude - avrebbe subito un grave col¬ 
po». Giudizio molto negativo anche 
da parte di Massimo D’Alema che 
sottolinea proprio la debacle per 
l’immagine italiana, e di conseguen¬ 
za, il pantano dell’esecutivo: «Il Pae¬ 
se è in difficoltà perché la decisione 
di Berlusconi di nominare Buttiglio¬ 
ne Commissario europeo, senza per 
questo voler esprimere giudizi sulle 


Marco Rizzo (Pdei): 
ogni giorno 
conferme, 
questo governo 
non sa 
governare 



persone, è una scelta dettata dalla 
ricerca di equilibri interni e sacrihea 
una personalità come Monti. È un 
colpo all' immagine dell' Italia e dan¬ 
neggia il Paese. Il governo è sempre 
più in difficoltà - conclude il presi¬ 
dente della Quercia - e non è più in 
grado di assolvere ai propri compiti. 
Per questo va rafforzato il processo 
di costruzione di un’alternativa». 

Rincara la dose Fausto Bertinot¬ 
ti di Rifondazione Comunista. 
«Vuol dire proprio che ormai nel 
governo prevalgono logiche di so¬ 
pravvivenza. Una candidatura che 
sarebbe stata molto ascoltata in Eu¬ 
ropa, come quella che riguardava 
un commissario autorevolissimo 
(Mario Monti, ndr), viene sacrihea- 
ta sull'altare per tenere insieme, in 


qualche modo, una maggioranza 
che non sta più in piedi: succede per 
le cose economico-sociali, come per 
quelle politiche». A giudizio di Berti¬ 
notti, «il governo, per poter rappez¬ 
zare in qualche modo le sue cose 
interne, viene meno a qualunque 
senso di riconoscimento del ruolo 
del Paese, se tu hai un commissario 
come Monti, che pure è lontano dal¬ 
le nostre politiche ma ha avuto un 
riconoscimento in Europa. Se non 
lo confermi vuol dire che non sei 
più in grado di essere portatore di 
un generico interesse nazionale e de¬ 
vi sacrificarlo sull'altare delle contro¬ 
versie interne». 

Giudizio negativo unanime, da 
parte dell’opposizione, che sottoli¬ 
nea il carattere «rabberciante» del¬ 


l’operazione. Una questione privata 
alTinterno della Cdl trasformata in 
una nomina europea. E resa ancora 
più grave dalle dichiarazioni di 
Monti che in una nota conferma: 
«Avevo dato la mia disponibilità a 
continuare». 

«La nomina di Buttiglione a 
Commissario europeo dimostra che 
i dissidi all'interno della Cdl in real¬ 
tà si traducono in una lotta per le 
poltrone - commenta Teuroparla- 
mentare del Pdd, Marco Rizzo -. 
Berlusconi a parole critica la prima 
Repubblica, ma in realtà gli episodi 
degli ultimi giorni ci confermano an¬ 
cora una volta che questo governo è 
incapace di governare e che la secon¬ 
da Repubblica del governo Berlusco¬ 
ni è di gran lunga peggiore della pri- 



'Angolo di Pionati 


Francesco Pionati, vicedi¬ 
rettore del Tgl e firma del 
settimanale Panorama, di 
proprietà del presidente 
del Consiglio, scioglie i no¬ 
di: «Respinte le dimissioni 
del segretario, accantonati ma non ritirati gli 
emendamenti sul federalismo, rilanciata la 
nomina di Buttiglione alla Commissione eu¬ 
ropea. L’ufficio politico, riconvocato per lu¬ 
nedì prossimo, si chiude così, con Follini che 
sottolinea l’identità di partito e chiede agli 
alleati pari dignità: se la Lega punta al federa¬ 
lismo, se An ha a cuore il presidenzialismo, 
anche TUde ha le proprie bandiere. I nodi 
della maggioranza non sono sciolti, eppure 


dopo la riunione delTUdc 
si è aperto uno spiraglio: il 
via libera alla nomina di 
Buttiglione potrebbe con¬ 
tribuire a sbloccare la si¬ 
tuazione, così come una 
qualche disponibilità a discutere le proposte 
di modifica delTUdc che, non a caso, sono 
state accantonate. E’ l’obiettivo al quale lavo¬ 
ra Berlusconi e che si augurano gli alleati: la 
strada che porta alla coesione - aggiunge La 
Russa - può essere faticosa, ma percorribile. 
Ne è convinto anche il ministro per le Rifor¬ 
me. Centreremo insieme l’obiettivo riforme, 
aggiunge l’azzurro Schifani». 

p.oj. 


Anche TUde 
ha le sue bandiere 



Deve essere stato messo in giro un foglio di disposizioni molto 
preciso, poiché non è possibile che il Tgl spacci la stangata da 24 
miliardi di euro come cosa bellissima, che servirà al «rilancio», a 
«dare la scossa» e - alla fine - a «tagliare le tasse». Sì, certo, adesso c’è 
questa fastidiosa «manovra», ma ce lo chiede TEuropa, la colpa è di 
Bruxelles, il governo Berlusconi non c’entra, è lì per caso. La favola 
di Capucceto Rosso, dove la nonna esce viva e arzilla dalle trippe del 
Lupo, è più credibile e verosimile. Il pastone di Pionati? Ovviamente, 
c’è «coesione». 

w 

Il piatto forte del Tg2 è servito da Candido Cannavò, che parla di 
Lance Armstrong. Sta per vincere il sesto Tour consecutivo, una 
specie di Schumacher del pedale. Cannavò ha puntato sul campione 
americano come «testimonial» di uno che è stato risparmiato dal 
cancro, dimostrando che la vita, una volta rubata, può essere stellare. 
Una curiosità: chi c’era accanto a La Russa concionante alla Versilia- 
na di Forte dei Marmi? Il direttore del Tg2, Mauro Mazza, amico e 
moderatore. 


Tg3 


L’onore del primo titolo è per la stangata. Era lì, in agguato - dice 
Giuseppina Paterniti - ed eccola arrivare proprio prima delle vacan¬ 
ze. Povero «premier», aveva promesso balocchi e profumi e ci affib¬ 
bia lacrime e sangue. Ma non demorde: insiste a dire che abbasserà le 
tasse e - a dire il vero - sembra uno al quale il caldo abbia dato alla 
testa. Fa venire in mente l’avvocato Taormina, che promette ogni 
giorno di rivelare il nome delTassassino. Ognuno ha le sue manie. La 
maggioranza - racconta Pierluca Terzulli - nuota nei reciproci ricat¬ 
ti. Follini resiste, non ritira gli emendamenti sulle «riforme istituzio¬ 
nali» nonostante le «lusinghe e pressioni» alle quali è sottoposto il 
suo partito. Traduciamo Terzulli: Berlusconi vuole comprare pezzi 
di Ude, per ora non ci riesce, forse il prezzo è ancora troppo alto. 


ma». Concetto ripreso dal presiden¬ 
te dei Verdi, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio: «Il governo Berlusconi scivola 
sempre più in basso, scaricando sul¬ 
la commissione europea le beghe in¬ 
terne del centrodestra. E’ un'opera¬ 
zione da prima Repubblica. Rinun¬ 
ciano al prestigio di Monti solo per 
un gioco di poltrone». La percezio¬ 
ne di una coalizione allo sbando che 
si compatta attraverso la spartizione 
della torta è un sentire diffuso in 
tutto il centrosinistra. Che esprime 
solidarietà a Mario Monti. «Ramma¬ 
rico per la mancata riconferma di 
Monti che avremo di gran lunga pre¬ 
ferito. 

A lui va il sentito ringraziamen¬ 
to del Paese per l'opera svolta - so¬ 
stiene Lapo Listelli, responsabile 
Esteri della Margherita. «La scelta di 
Buttiglione segue purtroppo logiche 
di politica interna finalizzate ad al¬ 
lungare la vita all'esecutivo. In ogni 
caso facciamo gli auguri al nuovo 
commissario nella speranza che rie¬ 
sca a lavorare nell'interesse dell'Eu¬ 
ropa e del Paese». 


Pistelli (Margherita): 
una scelta che 
segue logiche 
finalizzate 
ad allungare la vita 
dell’esecutivo 


» 
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Federica Fantozzi 


ROMA Palazzo Chigi ore 16,30 nell’uf¬ 
ficio del ministro Giovanardi. Falliti i 
tentativi di contattare Josè Manuel 
Durao Barroso che si trova in aereo, 
Berlusconi si spazientisce: «Lo chia¬ 
merò io più tardi. Rocco, ecco la lette¬ 
ra». Buttiglione è commosso: «Il tuo è 
un gesto di leal- 


POLO DIVISO in Europa 


Decisivo Tultimo vertice. Il premier 
nicchia, poi si persuade. I centristi 
ora rischiano la scissione. Il filosofo 
commenta: si può fare a meno di Pollini 



Il segretario Udc: «Queste sono le nostre 
bandiere, queste restano». Dimissioni respinte 
Sugli emendamenti invisi agli alleati 
il partito deciderà la prossima settimana 


tà. Hai mantenu¬ 
to la promessa 
nonostante quel¬ 
lo che è accaduto 
nelle ultime 

ore». I due si ab¬ 
bracciano. Poco 
dopo Pollini com¬ 
menterà: «Abbia¬ 
mo liberato 

l’ostaggio senza 
pagare il riscatto. 

Gli emendamenti 

alla devolution restano». Da parte del 
segretario centrista è un modo per 
salvare la faccia di fronte alle accuse 
di «baratto» o sono le avvisaglie di un 
nuovo scontro fratricida? Lo si vedrà 
lunedì alla ripresa dell’esame del testo 
sulle riforme in commissione Affari 
Gostituzionali. 

Intanto Rocco Buttiglione fa le va¬ 
ligie per Bruxelles. È partita ieri pome¬ 
riggio da Palazzo Ghigi la designazio¬ 
ne italiana per la squadra di Barroso. 
Il nome è quello dell’attuale ministro 
delle Politiche Gomunitarie, uscito 
dopo una trattativa che ha rischiato - 
e il pericolo non è scongiurato - di 
spaccare l’Udc. Alla base della nomi¬ 
na, che silura l’eurocommissario in 
carica Mario Monti, c’è un accordo di 
ferro stipulato direttamente fra Butti¬ 
glione e il premier. Un patto in due 
tempi: prima Berlusconi accontenta il 
filosofo centrista; in cambio l’Udc ri¬ 
nuncia agli emendamenti sulla devo¬ 
lution indigeribili per la Lega; solo a 
quel punto avrà corso la seconda par¬ 
te dello scambio, che prevede la pol¬ 
trona delle Politiche Gomunitarie per 
l’attuale sottosegretario agli Esteri Ma¬ 
rio Baccini. Lo conferma Buttiglione 
stesso: «Rimarrò ministro finché il 
premier mi chiederà le dimissioni, la 
nomina in Gommissione parte il pri¬ 
mo novembre». 

Inizialmente Berlusconi non vole¬ 
va cedere, chiedeva «garanzie» agli al¬ 
leati che gli hanno creato più fastidi. 
Poi ha cambiato idea: la nomina non 
esce dal consiglio dei ministri, ma de¬ 
cisivo è un vertice a margine con Fini, 
Buttiglione, Galderoli e Gianni Letta. 
Berlusconi si convince, arriva il via 
libera. «Io ho fatto un gesto di buona 
volontà non scontato - si sfogherà più 
tardi - Adesso non mi basta il congela¬ 
mento degli emendamenti. Non si 
possono lasciare appesi: devono esse¬ 
re ritirati. Non farlo significa non vo¬ 
ler stare nella coalizione, significa vo¬ 
lerla fare fallire». Poi il premier ha 
aggiunto: «Se ora l’Udc si impuntasse 
sarebbe un’irragionevolezza inspiega¬ 
bile. In ogni caso Buttiglione ha un 
seguito, sia pure non enorme». Il mes¬ 
saggio è chiaro: i rapporti con Follini 
sono ormai compromessi, logorati da 


Buttiglione ha vìnto la partita 

Sarà commissario europeo. Berluseoni: ora voglio vedere come fa IVdc a impuntarsi 


il giornale della famiglia informa... 
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La prima pagina de «Il Giornale» di ieri 



Cappato: «E contro 
la ricerca scientifica» 

ROMA No a Rocco Buttiglione co¬ 
me commissario europeo: «anche 
in Europa è stato ed è 
protagonista della crociata contro 
la ricerca scientifica sulle cellule 
staminali embrionali». Lo 
afferma Marco Cappato, 
segretario dell'associazione “Luca 
Coscioni”, per la libertà della 
ricerca scientificà e già 
parlamentare europeo della Lista 
Bonino. 

«La sua nomina -aggiunge 
Cappato- sposterebbe in senso 
proibizionista gli equilibri interni 
alla Commissione, in un settore 
delle biotecnologie tra i più 
promettenti. Sarebbe davvero un 
segnale e un fatto negativo che 
l'Italia porterebbe in Europa 
proprio quando da ogni parte si 
invoca il potenziamento della 
ricerca scientifica e delle nuove 
tecnologie come elemento vitale 
per il rilancio dell'Europa stessa». 


Arcigay: «Integralista 
talebano cattolico» 

ROMA L'Arcigay si oppone alla possi¬ 
bilità che il governo italiano scelga 
Rocco Buttiglione, attuale ministro 
delle Politiche comunitarie, come 
commissario europeo in sostituzione 
di Mario Monti. «Buttiglione è un 
talebano cattolico - dichiara Sergio 
Lo Giudice, Arcigay - che esprime 
posizioni discriminatorie verso gli 
omosessuali. Non vogliamo 
permettere che nel cuore delle 
istituzioni europee si annidino 
posizioni di integralismo religioso». 
Ha sostenuto il divieto di 
manifestare per il world gay pride a 
Roma, ha boicottato la direttiva 
europea contro la discriminazione 
delle persone omosessuali sul lavoro, 
definisce l'omosessualità «indice di 
disordine morale». «Chi deve servire 
i cittadini delVUnione - incalza 
Riccardo Gottardi, Ilga-europe, 
associazione internazionale gay e 
lesbica, non può avere riserve morali 
su parte di loro». 


A Gabicce fischi al premier 
dopo rincontro con Schròder 

GABICCE Molti fischi, urla di «buffone», e pochi applausi al premier al termine della cena a Gabicce 
Monte con il cancelliere tedesco Gerhard Schroeder, in vacanza nelle Marche. Secondo Berlusconi 
Schroeder avrebbe giudicato positivamente la nomina di Buttiglione (anche perchè il professore 
parla molto bene il tedesco). Alla domanda se anche Follini sia contento della nomina di Buttiglione 
alla Ue, Berlusconi ha risposto: «Immagino di sì». Quanto al ritiro degli emendamenti sulle riforme 
presentati dall’Udc, il premier non si è sbilanciato: «Ne parliamo la prossima settimana», ha detto. 
Su Monti ha aggiunto: «Sono sicuro che Monti potrà tornare utile per l’Italia e per l’Europa». 


Osservatore romano: «Riforme i dissensi restano, la verifica continua» 


«Dibattito sulle riforme: i dissensi permangono»: si 
intitola così un articolo che L'Osservatore romano 
dedica alla situazione politica italiana. 

«È sulle riforme, afferma che il Governo rischia», 
sostiene, il quotidiano vaticano che dedica anche 
attenzione al dibattito interno dell'Udc, a proposito del 
quale parla di «chiara» dichiarazione finale di Eollini: 
«Siamo nella coalizione con lealtà e con le nostre 
proposte». 


Dopo aver ricordato le dichiarazioni rese alla fine del 
vertice da Berlusconi a proposito del «via libera» al 
Dpef, l'articolo prosegue affermando «Berlusconi 
avrebbe chiesto a Eollini di far ritirare gli emendamenti 
in cambio dell'apertura ad agosto di un tavolo di 
discussione. 

Disponibilità riconfermata dal neo ministro delle 
riforme, Galderoli. Ma che la verifica sia ancora in 
pieno corso lo ha ribadito Bruno Tabacci». 


un braccio di ferro tra due personalità 
incompatibili. Il commissario in 
pectore invece, riconoscente, si è im¬ 
pegnato a fare la sua parte anche se 
l’ostinazione del segretario dovesse 
provocare una scissione interna. 

Del resto l’isolamento dei follinia- 
ni nella GdL è ormai totale: Lega, An 
e Fi marciano compatti veso il varo 
della devolution, che il Garroccio con¬ 
sidera l’unico 
motivo della sua 
permanenza nel 
governo. E se il le¬ 
ghista Gé minac¬ 
cia «a settembre 
ci sarà la resa dei 
conti e noi abbia¬ 
mo i numeri an¬ 
che senza l’Udc», 
Buttiglione com¬ 
mentava con gli 
amici che «si può 
certo fare a me¬ 
no di Follini». 

La prossima mossa tocca all’Udc, 
lunedì in commissione Affari Gostitu¬ 
zionali. Ieri il capogruppo D’Alia, lea¬ 
le a Follini, da un lato ha accantonato 
gli emendamenti sull’art. 117 della Go- 
stituzione, dall’altro ha sostituito in 
corsa uno dei tre membri, Mongello, 
con Luca Volonté. Adesso dunque la 
maggioranza è schierata con il segreta¬ 
rio. Gosa farà la delegazione? Due le 
ipotesi sul tappeto: il ritiro, in obbe¬ 
dienza al «baratto» appena concluso, 
o un’assenza strategica che permette¬ 
rà di non doversi pronunciare. Gon- 
cluso l’esame in commissione e incar¬ 
dinato il testo in aula, se ne riparlerà a 
settembre. In mezzo c’è l’estate: tem¬ 
po sufficiente per trovare la quadra 
fra alleati al tavolo tecnico che vuole 
Galderoli (il quale avverte: «La nomi¬ 
na di Buttiglione non sia una pezza 
estiva per tornare a litigare a settem¬ 
bre»). E perché gli elettori dimentichi¬ 
no che le «bandiere» centriste su fede¬ 
ralismo e premierato sono state sven¬ 
dute per due poltrone. 

La giornata di ieri comincia pre¬ 
sto. Alle nove comincia l’ufficio politi¬ 
co convocato da Follini, che ieri si era 
spinto a minacciare le dimissioni. 
L’esordio è una strapazzata al senato¬ 
re D’Onofrio, reo di essersi recato l’al- 
troieri a Palazzo Grazioli: «La tua visi¬ 
ta a Berlusconi è stata patetica». Nel 
proseguio la riunione resta tumultuo¬ 
sa. Tabacci esce prima, di corsa: «Si va 
al consiglio nazionale» dice per le sca¬ 
le. Esce il viceministro calabrese Tas- 
sone, buttiglioniano doc: «Le dimis¬ 
sioni di Follini non sono sul tavolo... 
Nel senso che sono state respinte». Il 
siciliano Raffaele Lombardo smenti¬ 
sce che dimissioni siano state presen¬ 
tate. 

Si chiude con uno stallo in attesa 
della nomina, e con due date: dopodo¬ 
mani un nuovo ufficio politico, vener¬ 
dì il consiglio nazionale del partito. 
Foliini conclude: «Siamo nella GdL 
con lealtà e con le nostre proposte: sul 
piano delle riforme un federalismo 
più equo e solidale e un primo mini¬ 
stro meno onnipotente. Queste sono 
le nostre bandiere e queste restano». 
Sarà davvero così? Si vedrà lunedì. 


la nota 


Lo scambio indecente 


Segue dalla prima 

L O «scambio» non è reso meno 
indecente dal fatto che sia avve¬ 
nuto ad personam e non per via 
politica. E dire che la nomina «non 
cambia nulla», come Marco Follini ha 
assicurato ai suoi collaboratori, può es¬ 
sere rassicurante ma niente affatto 
scontato, di fronte al vincolo diretto 
contratto da Rocco Buttiglione con il 
premier. Le condizioni che Silvio Berlu¬ 
sconi ha imposto, con tanto di testimo¬ 
ni se non di complici, sono da strozzi¬ 
naggio: se rude non dovesse corrispon¬ 
dere all’atto di «buona volontà» con un 
analogo atteggiamento di disponibilità 
sulla riforma del federalismo e del pre¬ 
mierato, toccherà neutralizzare la diva¬ 
ricazione con i voti centristi necessari 
alla tenuta della maggioranza in Parla¬ 
mento. Buttiglione, insomma, dovreb¬ 
be prodursi in un’arte in cui ha una 
qualche esperienza: provocare la scis¬ 
sione dell’appena ricomposto partito 
post de? Basti confrontare la freddezza 
del comunicato della segreteria del- 
rude nei confronti del premier, che 
guarda caso ha delegato proprio al suo 
ministro il compito di annunciare a 
Follini la decisione, e i «calorosi ringra¬ 
ziamenti» indirizzati dallo stesso Butti¬ 
glione a Berlusconi per il suo «gesto di 
intelligente generosità». Quanto agli 
emendamenti della discordia, è il presi¬ 
dente del partito, che già ieri ha inter¬ 
detto la convocazione del Gonsiglio na¬ 
zionale, a mostrarsi gelido con i propri 
amici: «Ghiedetelo al segretario del- 
rude e alLufficio politico. Gertamente 
penso che il gesto abbia un importante 
significato politico». 


Ecco qual è il prezzo. Si evince dalle 
parole del collega di governo Garlo Gio¬ 
vanardi: «L’Udc deve rispondere assicu¬ 
rando un efficace sostegno al rilancio 
della coalizione e continuando a cerca¬ 
re aU’interno della logica di coalizione 
soluzioni alle questioni che sono imme¬ 
diatamente sul tappeto». A dire il vero, 
Fabrizio Gicchitto concede poco se 
non niente: «Non c’è ragione di opera¬ 
re altre modifiche sostanziali, così co¬ 
me non è condivisibile un indeboli¬ 
mento della figura del premier». Po¬ 
trebbero, i maggiorenti di Forza Italia, 


alzare tanto la voce fin quasi a pretende¬ 
re la resa, se non contassero sull’accusa 
fraticida dei «poltronisti» dell’Udc, a 
chi dovesse insistere sull’autonomia 
delle proposte di revisione costituziona¬ 
le, di mettersi fuori e, quindi, di tradire 
la logica di coalizione? Né più né meno 
di quanto ha sempre sostenuto Berlu¬ 
sconi, con la claque dei berluscones di 
complemento nella Lega e in An. Del 
resto, la decisione ultima è scaturita dal 
vertice parallelo al Gonsiglio dei mini¬ 
stri tra Berlusconi, il vice premier Fini 
e il neo ministro leghista Galderoli, in 


Pasquale Cascella 

cui entrambi i ministri dell’Udc, Butti¬ 
glione e Giovanardi, hanno offerto una 
versione conflittuale dell’animata di¬ 
scussione precedentemente svoltasi nel¬ 
l’ufficio politico deirude: «Guarda - 
hanno detto a Berlusconi - che non è 
vero che il partito è contro di te. È vero 
che Follini ha chiesto la fiducia agitan¬ 
do lo spettro del baratto, ma l’ha otte¬ 
nuta solo in nome del principio che 
nessun partito può essere a sovranità 
limitata». Il conseguente invito a spiaz¬ 
zare Follini, togliendogli l’alibi del par¬ 
tito minacciato dai soprusi berlusconia- 


ni, è stato esplicitato da Gianfranco Fi¬ 
ni: «Abbiamo detto tutti che gli emen¬ 
damenti deirude comportano conse¬ 
guenze politiche. Per cui se Follini do¬ 
vesse intestardirsi a farli votare, anche 
dopo l’atto di disponibilità della nomi¬ 
na di Buttiglione, sarebbe lui a doversi 
assumersi la responsabilità della rottu¬ 
ra, mentre tu saresti la vittima di un 
disegno macchinoso». Tasto di sicura 
presa, quella del vittimismo, per Berlu¬ 
sconi: «E sia, purché da ora in poi - ha 
detto a tutti i suoi interlocutori - consi¬ 
deriate come rivolta a voi qualunque 


offesa indirizzata a me». Gonvincente 
persino per Galderoli, pronto a «ven¬ 
dersi» il consenso della Lega all’opera¬ 
zione definita «strategica» perché - pa¬ 
role sue - «sarebbe un oltraggio alla 
nostra intelligenza mettere una pezza 
oggi per ritornare a litigare a settem¬ 
bre». A dispetto del collega Roberto 
Maroni, sponsor della conferma di 
Monti a Bruxelles, che ha tenuto il pun¬ 
to: «Ad ascoltare Buttiglione si capisce 
una cosa, a sentire Follini si capisce 
l’esatto contrario e ascoltando Volonté 
non si capisce nulla. E dico anche che 


mi interessa poco. Mi interessa invece 
vedere cosa accadrà lunedì». 

Lunedì, appunto, saranno - dovrebbe¬ 
ro essere - votati in commissione gli 
emendamenti capestro. Esattamente al¬ 
la vigilia dell’appuntamento in aula del 
provvedimento delle pensioni che la Le¬ 
ga non ha alcuna intenzione di liberare 
senza la certezza di incassare il federali¬ 
smo. Difficile, però, che Follini ammai¬ 
ni repentinamente le bandiere agitate 
con tanta foga ieri, tanto più che, una 
volta che Berlusconi ha dovuto comun¬ 
que provvedere alla nomina di Butti¬ 
glione, può fronteggiare le nuove insi¬ 
die sostenendo che la «fermezza paga». 
Ma nemmeno può ignorare che la di¬ 
vergenza interna, ormai, investe la stes¬ 
sa natura dell’operazione perseguita da 
Follini, e fa rischiare al partito l’emargi¬ 
nazione neU’alleanza, priva com’è di 
sponde politiche: l’unica offerta da An 
è quella che Follini si ravveda ed entri 
nel governo nei panni del «figliol prodi¬ 
go». 

Dunque, a meno che il segretario del- 
rude non consideri l’ipotetica «scissio¬ 
ne» dell’ala ministeriale come liberato¬ 
ria del vincolo di coalizione, che però 
mai è stato messo in discussione (an¬ 
che se potrebbe essere amministrata 
transitoriamente con il già evocato pas¬ 
saggio all’appoggio esterno), sarà gioco¬ 
forza costretto a tener conto dei rappor¬ 
ti di forza avversi. Magari acconciando¬ 
si a una sorta di tregua armata, con la 
«sospensione» degli suoi emendamenti 
(grazie all’espediente tecnico del poco 
tempo per discuterli) in commissione, 
in attesa di verificare se tra manovrine 
e manovrane dovesse tornare a soffiare 
un po’ d’aria da 8 settembre. 


«Assenti ingiustificati»: il presidente della Provincia di Palermo ritira quattro deleghe. Il segretario provinciale Cianciolo: si azzeri la giunta 

E a Palermo Musetto caccia gli assessori centristi 


Marzio Tristano 


PALERMO Assenteisti per volontà politica i quat¬ 
tro assessori provinciali di Palermo dell’Udc 
sono stati cacciati dalla giunta di Francesco Mu- 
sotto (Forza Italia) che ha revocato loro le dele¬ 
ghe. E nella casa delle Libertà si apre la prima, 
vera, crepa. Telefonate e fibrillazioni si intreccia¬ 
no a Palermo tra i leader dello schieramento di 
centro destra, colti di sorpresa dalla reazione di 
Musotto: «Dopo 10 anni ancora non mi cono¬ 
scono, quando mi provocano è peggio - dice 
Musotto - non so cosa sia successo, fino a poi 
dieci giorni fa era tutto a posto. Poi ho letto 
alcune dichiarazioni fatte ai giornali. Oggi ho 
convocato la giunta, gli assessori dell' Udc non 
si sono presentati e allora ho deciso di ritirare le 


deleghe». 

I quattro, Giampiero Gangialosi (Bilancio), 
Giovanni Mammana (Politiche sociali), Gan- 
dolfo Miranti (Personale) e Aristide Tamajo 
(Ambiente), in realta’ erano pronti a partecipa¬ 
re alla giunta, ma proprio Gianciolo ha convoca¬ 
to nello stesso giorno e allo stesso orario una 
riunione del gruppo Udc. E l’eventuale assenza 
di un assessore, in quel caso, avrebbe avuto un 
forte significato politico. 

La frattura ora appare davvero grave. «Fi¬ 
nalmente Musotto prende decisioni in linea 
con la nostra posizione politica - ironizza Totò 
Gianciolo, segretario provinciale dell’Udc - que¬ 
sto, ovviamente, se il ritiro delle deleghe ai no¬ 
stri quattro assessori e' il segnale di partenza per 
un azzeramento totale dell' esecutivo». Giancio¬ 
lo infatti auspica «una nuova fase nel governo 


della Provincia, con programmi, ruoli e patti 
chiari». 

Per Musotto, questa decisione traumatica, 
sostengono negli ambienti di Forza Italia, è l’oc¬ 
casione per rilanciare l’azione della giunta, ma¬ 
gari riducendo da 14 a 10 il numero degli asses¬ 
sori. 

Ma i mal di pancia infatti partono da lonta¬ 
no le stanze di palazzo Gomitini, sede della 
Provincia. E sono figli del risultato elettorale 
delle europee che, galvanizzando l’Udc, hanno 
penalizzato Forza Italia. E gli uomini di Follini 
e Gasini, in Sicilia, chiedono ora nuovi spazi. 

Da settimane, raccontano alla Provincia, gli 
uomini di Giancialo distribuivano allegre battu¬ 
te aU’indirizzo deU’amministrazione, pronun¬ 
ciando parole come «quaresima» , per indicare 
il periodo che precede la fine di un’esperienza. 


«Musotto può stare tranquillo - conferma 
Gianciolo - i nostri assessori non sono assenti 
ingiustificati. La scelta di non partecipare alla 
seduta della giunta ha un profondo senso politi¬ 
co e credo che il presidente provinciale lo sap¬ 
pia fin troppo bene». 

Ora è il tempo delle riunioni. Ieri pomerig¬ 
gio Musotto ha affrontato la vicenda con il 
coordinatore siciliano di FI, il viceministro 
Gianfranco Miccichè, e con il segretario provin¬ 
ciale del partito, Giacomo Terranova. «A loro - 
dice - ho spiegato i motivi della mia scelta. La 
prossima settimana ne discuterò con i vertici 
dell' Udc». 

«Mi rammarica - conclude - non aver avu¬ 
to un confronto diretto con gli assessori dell' 
Udc». Al momento Musotto ha avocato a sè le 
deleghe ritirate ai quattro assessori. 
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RITRATTI di partito 

Il leader Udc dipinto da un fedele centrista: 

Un po’ Forlani, un po’ De Mita, un po’ Fanfani 
Ma Amintore era tutto stomaco e passione 
Marco invece è tutto testa e calcolo 

1 

à 


Il ministro famoso per non rilasciare 
dichiarazioni ma perle distillate di profondità 

La volta che Cossiga lo sbeffeggiò: scusate 
sapete a quest’ora da che parte sta Rocco? 


I duellanti all’ombra dello Scudocrocìato 



Il dilemma di Pollini 
Resistere o scendere a patti 
col «monarca»? 


Ninni Andriolo 


n po’ Forlani, un po’ De Mita, 
un po’ Fanfani. La freddezza 
del primo, la sfrontatezza del secondo, la 
propensione al conflitto del terzo. Marco 
ha la capacità di gestire i contrasti forti 
tipica di Amintore. Ma Fanfani era tutto 
stomaco e passione, mentre Follini è tut¬ 
to testa e calcolo». 
Ritratto del leader 
Udc dipinto da 
un ex de durante 
il venerdì di pas¬ 
sione che conclu¬ 
de una settimana 
santa e ne apre 
un’altra non me¬ 
no dolorosa. Quel¬ 
la che dovrà svela¬ 
re, alla fine, di che 
stoffa è fatto l’uo¬ 
mo che manda in 
bestia Silvio Berlusconi. «Il monarca» che 
Follini vorrebbe imbrigliare e che gli ha 
promesso vendetta eterna puntando sul 
congiurato Buttiglione per sfilargli da sot¬ 
to il naso mezzo partito: «un bonsai della 
De che riproduce in miniatura vizi e virtù 
del vecchio scudocrociato». 

Vizi e virtù, appunto. NeU’immagina- 
rio collettivo il leader Udc incarna le virtù 
e appare come il meno democristiano fra 
i democristiani che popolano la sua for¬ 
mazione. Ma Follini perderebbe faccia e 
aureola se venisse costretto ad acconciarsi 
«aU’accordicchio» con il Cavaliere che 


La sua strategia 
è quella di mettere 
in eampo una forza 
che occupi 
il centro 
della scena 


» 



Buttiglione, Giovanardi e perfino Baccini 
- più 0 meno apertamente - sponsorizza¬ 
no in queste ore: abbassare la testa di 
fronte alle pretese federaliste della Lega in 
cambio della promozione di Rocco in se¬ 
de europea e di una poltrona ministeriale 
per Baccini. Per il leader Udc, che si spen¬ 
deva per l’ottimo Monti al ministero del¬ 
l’Economia, dovrebbe essere imbarazzan¬ 
te giustificare la sostituzione di un Com¬ 
missario europeo di grande prestigio con 
un Buttiglione qualsiasi. Ma la politica 
non è fatta solo di virtù e l’aureola non è 
facile da portare in un consesso di ex alla 
ricerca di nuove cariche, come se gli anni 
non fossero mai passati. 

Alzare la posta puntando sulla mag¬ 
gioranza favorevole del Consiglio nazio¬ 
nale, ma facendo i conti poi con gli appeti¬ 
ti non saziati della fronda dei «ministeria¬ 
li»? Dimettersi in omaggio alle virtù? 
Scendere più democristianamente a patti 
con il «monarca» sperando che giungano 
tempi migliori? Queste le domande a cui 
dovrà dare risposta Marco Follini che, da 
«freddo e metallico calcolatore», avrà sicu¬ 
ramente preso atto di quanto siano duri a 
morire i vizi da prima repubblica che al¬ 
bergano nel suo territorio. Tra gli ex de 
che nuotano come pesci nel mare dei mi¬ 
nisteri, dei governi regionali e dei munici- 

Pi- , , . 

C’è chi sostiene che anche Casini si 
sia defilato e abbia lasciato «Marco da 
solo». «Gioco delle parti in omaggio al 
suo ruolo istituzionale o sentore di con¬ 
giura, cioè di possibile scissione visto che 
Buttiglione è uno che di queste cose se ne 


intende e ha stretto un patto di ferro con 
il Cavaliere?», si chiede l’ex de che ricorda¬ 
va Forlani, De Mita e Fanfani. 

Follini, il meno democristiano del- 
rude è, in realtà, un de di lungo corso 
che ha trascorso trenta dei suoi cinquanta 
anni fra i meandri di quel partito o a fare i 
conti con l’eredità scudocrociata. La sua 
strategia punta a mettere in campo una 
forza che occupi democristianamente il 
centro della scena e che lucri sul previsto 
sfarinamento di Forza Italia. Una realtà 
capace di giocare nel sistema bipolare as¬ 
sumendo la leadership di un centrodestra 
non più berlusconiano o, in alternativa, 
di riesumare la politica dei due forni di 
andreottiana memoria per governare pun¬ 
tellandosi a destra o a sinistra a seconda 
dei casi. 

Una visione lunga. Follini si cullava 
sulla certezza della compattezza del parti¬ 
to, ma non faceva i conti con i pruriti da 
poltrone di molti dei suoi scudocrociati. 
L’accelerazione postelettorale impressa 
dal leader Udc e la voglia di resa dei conti 
con il premier tradiva, forse, un’ingenui¬ 
tà che contraddice l’immagine di «leader 
calcolatore e strategico» che gli viene attri¬ 
buita. Ma c’era un disegno preciso dietro 
le bacchettate al Cavaliere. Un progetto a 
medio termine ispirato o quantomeno 
concordato con Casini. «Marco lavorava 
per Pierferdinando alla fine - spiegano - 
Per preparargli un futuro da leader del 
dopo Berlusconi». Domanda: poteva reg¬ 
gere il patto con un Fini che mastica ama¬ 
ro puntando le sue carte sulla poltrona 
che gli fa vedere da lontano il Cavaliere? 

Il progetto a medio termine prevede¬ 
va: l’uscita deirude dal governo, l’appog¬ 
gio esterno, le elezioni anticipate, la scon¬ 
fìtta di Berlusconi, la vittoria di un centro- 
sinistra che non avrebbe avuto il tempo 
di ricompattarsi e che avrebbe trasferito 
al governo le sue divisioni, lo sfarinamen¬ 
to inevitabile della nuova maggioranza e 
altre elezioni anticipate con un candidato 
leader diverso da Silvio: Pierferdinando 
Casini. «Penso che il problema di come 
attrezzarsi per il dopo Berlusconi ci sia - 
confida Follini nel libro-intervista di Pao¬ 
lo Franchi - Il centrodestra deve ragiona¬ 
re su come trasformarsi da alleanza stret¬ 
ta attorno al leader, e fin troppo dipen¬ 
dente dal leader, in una squadra che pos¬ 
sa vincere per il suo gioco corale». Parole 
che il Presidente del Consiglio certo non 
avrà gradito. Frasi che l’ultra suscettibile 
inquilino di Palazzo Chigi intende come 
preavviso di sfratto inviatogli da «Pierfer¬ 
dinando» per mezzo di Follini. Berlusco¬ 
ni promette vendetta. Mostra i muscoli e 
si accorda con Buttiglione alle spalle del 
segretario Udc. 

Mentre Casini, in queste ore, preme 
sul pedale del freno: conosce i suoi polli e 
sa che la «scissione» potrebbe essere die¬ 
tro l’angolo. Nel gioco, però, «Marco ri¬ 
schia di perderci faccia e aureola, anche 
per questo è tentato dal braccio di ferro 
con il Cavaliere». Deve dimostrare, infat¬ 
ti, «che Silvio può accordarsi quanto vuo¬ 
le con Buttiglione e Giovanardi, ma che 
alla fine le carte le distribuisce lui e lui 
solo». Il più democristiano degli «accor- 
dicchi» per dare via libera al federalismo 
leghista senza pagare troppi prezzi e per 
non fare apparire uno scambio a perdere 
la nomina europea di «Rocco»? Per Folli¬ 
ni, forse, è questa l’unica strada da percor¬ 
rere per non finire stritolato, per ridare 
smalto alla sua leadership, per riportare 
all’ordine Buttiglione. E per lasciare aper¬ 
ta la via che potrebbe condurre, un gior¬ 
no, il bonsai Udc alla meta dell’auspicato 
«grande partito neo democristiano». 



Buttiglione, il filosofo 
delle scissioni 
e del posto più sicuro 


Oreste rivetta 


F orte delle sue letture di Hegel e di 
Schopenhauer, cercando di transi¬ 
tare con il suo completino blu un po’ 
stropicciato dal ministero alle politiche 
comunitarie a una cattedra in piena Eu¬ 
ropa dei venticinque, Buttiglione com¬ 
pleta un ciclo. Il prossimo chissà dove lo 
condurrà. Nato fi¬ 
losofo, molti di 
lui si saranno per¬ 
si pure il nome: 
per i più attenti è 
il fratello della 
Buttiglione, per 
gli altri è il filoso¬ 
fo Buttiglione, co¬ 
me si tramanda 
di video in video. 
Gli credono persi¬ 
no, al punto che 
in alcune biogra¬ 
fie lo definiscono «intellettuale prestato 
alla politica». DeU’intellettuale ha le pau¬ 
se e le lentezze, il pensiero tanto ponde¬ 
rato da sembrare tardo. Non è difficile 
ascoltarlo nel corso di una delle infinite 
audizioni televisive, che il suo stato di 
centrodestra gli concede: non rilascia di¬ 
chiarazioni, distilla pensiero. Si capisce 
che pensa e che distribuisce profondità, 
stille di profondità, con il sigaro di tra¬ 
verso, il sorriso vellutato, gli occhi spen¬ 
ti che brillano di verità. Cito, ad esem¬ 
pio, una sentenza concessa per grazia 
proprio all’Unità: «Chi getta bucce di 


Una dottrina, 
r antimodemismo, 
e un traguardo 
inseguito da anni 
con ogni alleato; 
il ministero 

77 


banana, può scivolarci sopra». Il più giu- 
stificazionista degli esseri politici. Ha 
sempre ragione e un unico scopo: trova¬ 
re un posto. In questo senso non gli 
manca la strategia. Rifare la De è solo 
una tattica. Per questo può saltare da 
una parte all’altro. Una volta Cossiga lo 
sbeffeggiò, domandando: «Scusate, sape¬ 
te a quest’ora da che parte sta Buttiglio¬ 
ne?». Alla luce dei risultati, un partito 
conquistato a colpi di notaio (con 
l’esclusiva del vecchio marchio), una se¬ 
greteria di partito, un ministero e via di 
questo passo verso l’Europa, può chiu¬ 
dere gli occhi sugli esiti elettorali delle 
sue esibizioni: uno sfascio. Che lui rac¬ 
conterà come un trionfo: «Ho preso un 
partito morto e l’ho resuscitato». Al 
quanto per cento? Quale sia la politica è 
difficile dire, tranne ovviamente per le 
cose che gli stanno proprio a cuore, i 
suoi chiodi fissi, che gli mettono addos¬ 
so quell’aroma d’incenso, come Umber¬ 
to Bossi gli annusò attorno nel giorno 
fatidico del giuramento davanti a Ciam¬ 
pi, tre anni fa, nuovo governo al via. Le 
tre 0 quattro cose sono prima di tutto 
«dove si siede Buttiglione», poi l’aborto, 
l’embrione, il cosiddetto “concepito” 
(leggi: diritti del concepito), i farmacisti 
(per via dei farmaci che possono provo¬ 
care l’interruzione della gravidanza), la 
clonazione (contro la clonazione), natu¬ 
ralmente la famiglia secondo i seguenti 
precetti: «la famiglia è solo quella in cui 
la donna sacrifica un pezzo della sua 
carriera professionale per i figli», «due 
omosessuali che si mettono assieme 


non ne possono costituire una». «I crite¬ 
ri - ci illumina Buttiglione - sono quelli 
indicati dai vescovi». Chiuso il discorso. 
Più che alla profondità filosofale, siamo 
di fronte a un avvallamento. Che ha la 
sua dottrina. Non di Buttiglione, ma di 
quelli che Buttiglione tira in ballo come 
maestri: don Giussani, Augusto Del No¬ 
ce, papa Giovanni Paolo IL Maestri per 
dottrina e per l’ostilità contro il moder¬ 
nismo «che è in qualche modo la subor¬ 
dinazione del cattolicesimo al razionali¬ 
smo modernista. Vale a dire alla pretesa 
che la ragione possa aprire all’uomo l’as¬ 
soluta felicità. E superare il peccato origi¬ 
nale». Sommariamente: per stare bene, 
ragazzi, ci vuole fede, altro che testa. 
Buttiglione può dire d’avercela fatta, 
senza metter di mezzo il cervello. 

Il filosofo Buttiglione a queste conclusio¬ 
ni è giunto dopo un lungo lavorio, essen¬ 
do nato nel 1948 a Gallipoli, essendosi 
trasferito a Torino, avendo studiato al 
liceo classico Massimo D’Azeglio, aven¬ 
do compiuto il servizio militare a Gu- 
neo, come leggo da Gian Antonio Stella 
(Tribù, Mondadori). Rammentava il 
Buttiglione: «Sono ufficiale della Brigata 
Granatieri di Sardegna. Goi miei uomi¬ 
ni ho partecipato ad operazioni Nato. 
Non eravamo secondi a nessuno. Equi¬ 
paggiatelo bene e il soldato italiano farà 
meraviglie». I più anziani tra noi ricor¬ 
deranno il tromboneggiante generale 
Buttiglione della caserma Zanzibar, 
compagno del professor Aristogitone, 
del giovane Verzo, del comandante Rai- 
mundo Navarro (siamo in pieno «Alto 
gradimento», cult anni settanta ottanta 
). 

Malgrado l’ardore, il militare Buttiglio¬ 
ne lasciò la divisa e, dopo essersi laurea¬ 
to in giurisprudenza con una tesi di sto¬ 
ria delle dottrine politiche (con Del No¬ 
ce), vagò filosofeggiando tra varie uni¬ 
versità, ultima la Libera Università S.Pio 
V. Vagando e filosofeggiando cadde nel¬ 
la politica, prima di Gomunione e Libe¬ 
razione e poi della De in via di consun¬ 
zione. Nel 1994 si fece Popolare e il 30 
luglio si fece pure segretario. Gonsumò 
un famoso pranzo a Gallipoli con il con¬ 
cittadino D’Alema e pose la firma (con 
lo stesso D’Alema e con il sodale Bossi) 
alla mozione che fece cadere il primo 
governo Berlusconi, ma nello stesso tem¬ 
po, in una concitazione di pensieri, pro¬ 
gettò il colpo, cioè l’alleanza con Berlu¬ 
sconi. Lo rivelò Striscia la notizia. In un 
“fuori onda” che fece scalpore, nel no¬ 
vembre 1994, Buttiglione propose ad 
Antonio Tajani di Forza Italia un accor¬ 
do per ridimensionare Fini e spostare il 
Polo su posizioni più centriste. La resa 
dei conti arrivò nel marzo 1995. Il Con¬ 
siglio nazionale bocciò (per un voto) la 
proposta di Buttiglione di allearsi con 
Forza Italia. La disputa si risolse a colpi 
di avvocati e carte bollate. Il Ppi conser¬ 
vò il nome ed elesse segretario Gerardo 
Bianco. Buttiglione fondò i Gristiano de¬ 
mocratici uniti (Gdu), si tenne il simbo¬ 
lo e ripiombò nell’alleanza con Forza 
Italia. Sconfitto alle regionali, sconfitto 
nel ‘96, alla caduta del governo Prodi, si 
fece avanti offrendo la sua opera per un 
ministero della Pubblica Istruzione. 
Non se ne fece nulla. Gambiò gruppo 
quattro volte. Alla fine tornò al mi- 
sto-Gdu, nel suo Biancofiore, pronto a 
correre nella Gasa delle libertà. Gli ven¬ 
ne in cambio l’ambito dicastero. 

A commento valgono le parole a piede 
libero di Gesare Previti (dopo le regiona¬ 
li del 1995): «Buttiglione ha portato al 
Polo il voto suo e quello di sua zia». 


il caso 

Catone, che tagliò 
le ali agli «Angeli» 

ROMA Sul sito www.catone2004.it, il capo di gabinet¬ 
to di Rocco Buttiglione si racconta con dovizia di 
particolari. Giornalista, commercialista, financo pro¬ 
fessore di economia dell’ambiente presso l’universi¬ 
tà San Pio V di Roma. «Il futuro del Sud», si defini¬ 
va in campagna elettorale. Ciò nonostante, Giampie¬ 
ro Catone da Napoli, non è riuscito a trasformarsi 
in eurodeputato. Per questo, si dice, potrebbe essere 
l’uomo giusto per accompagnare Buttiglione a Bru¬ 
xelles. Un curriculum corposo anche per quel che 
riguarda i problemi con la giustizia: arrestato nel 
2001 per associazione a delinquere finalizzata alla 
truffa aggravata, falso, e bancarotta fraudolenta riag 
e rinviato a giudizio nel 2002 sempre per reati fiscali 


vari. Si diceva della passione giornalistica del brac¬ 
cio destro di Buttiglione. Catone è, infatti, il diretto¬ 
re de «La Discussione», giornale dell’Udc fondato 
da Alcide De Gaspari. E grazie alle sue conoscenze 
nel campo editoriale che - secondo L’Espresso - 
avvia una trattativa con Paola Severini. La signora, 
ex moglie di Antonio Guidi, è il deus ex machina di 
«Angeli», periodico per «coordinare le battaglie per 
i diritti il Terzo settore in Italia». Obiettivo ambizio¬ 
so, che la Severini rilancia nel 1999 con Angeli Press, 
sito di informazione più o meno generica. Pino al 
gran colpo, nel marzo 2004, con il periodico trasfor¬ 
mato in un quotidiano, o meglio il «Quotidiano 
Sociale» col supporto di Pausta Bergamotto, guarda 
caso consulente di Buttiglione. Ed è qui che scoppia 
il caso. Severini cerca imprenditori per il proprio 
progetto, avvia una joint-venture strettissima con 
Catone. Che finisce malissimo. Le indiscrezioni di¬ 
cono che la signora sia stata fatta fuori e messa alla 
porta dal poliedrico partenopeo. Che ora gestisce il 
giornale col proprio staff ed intasca i contributi 
maturati da «Angeli». 
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Castro amico del popolo? 
Castro dittatore spietato? 

Rispondono le voci dell'Avana e 
dintorni in due esclusivi volumi 
di Maurizio Chierici: 
ìFidel? e 45 anni dopo. 


anni dopo 
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Angelo Faccinetto 


MILANO Berlusconi ha reso gli italia¬ 
ni più poveri. Le famiglie faticano ad 
arrivare a fine mese. I consumi crolla¬ 
no. Basta guardare i dati: abbiglia¬ 
mento meno 4,3 per cento; pellette¬ 
ria e calzature meno 4,4; profumeria 
meno 4,2; giocattoli e sport meno 
3,4; libri e giorna¬ 


1 

LA RECESSIONE nelle case degli italiani 

Alimentari, abbigliamento, scarpe 
libri, giornali, elettrodomestici, telefoni: 
da Nord a Sud si compera sempre meno 

È l’andamento peggiore degli ultimi 10 anni 1 


Far quadrare i conti di casa con stipendi 
e salari è sempre più difficile e i dati Istat 
lo confermano: in un anno gli acquisti 
in negozi e supermarket sono calati del 3,2% 


li meno 3,3; casa¬ 
linghi meno 3,1; 
utensileria meno 
2,7; elettrodome¬ 
stici, radio e tv 
meno 1,1. E giù, 
in picchiata, an¬ 
che i prodotti ali¬ 
mentari - meno 
3,5 per cento -, te¬ 
lefonate e telefo- 
nini, meno 2,2, e 
pure orologi e 

gioielli (meno 2,7 per cento) tradizio¬ 
nale consumo-investimento di chi 
ha disponibilità. Altro che ripresa. 

Nel complesso in maggio, secon¬ 
do i dati forniti ieri dall’Istat, le vendi¬ 
te hanno fatto registrare, rispetto al- 
Lanno prima, una diminuzione del 
3,2 per cento. Un crollo senza prece¬ 
denti negli ultimi dieci anni (da 
quando cioè esistono statistiche con¬ 
frontabili), che ha colpito indistinta¬ 
mente piccola e grande distribuzio¬ 
ne. E male, le cose, sono andate an¬ 
che rispetto ad aprile: meno 0,6 per 
cento. Un segno più, risicatissimo 
(0,2 per cento), resiste solo nel con¬ 
fronto tra i primi cinque mesi di que¬ 
st’anno con quelli del 2003. Mentre 
anche la stagione dei saldi, iniziata ai 
primi di luglio, si annuncia negativa. 

Ma ecco l’andamento in detta¬ 
glio. Il calo tendenziale del 3,2 per 
cento - spiega l’istituto di statistica - 
è la risultante di una diminuzione 
che si è verificata sia nelle vendite 
della grande distribuzione (meno 3,1 
per cento) che in quelle dei piccoli 
negozi (meno 3,2 per cento). Anche 
se la grande distribuzione si è difesa 
meglio rispetto alle botteghe a condu¬ 
zione familiare soprattutto per quel 
che riguarda gli alimentari. Mentre 
tra le diverse forme della grande di¬ 
stribuzione solo gli ipermercati han¬ 
no registrato un incremento tenden¬ 
ziale del valore delle vendite. Più 2,5 
per cento, sostanzialmente in linea 
con l’andamento deH’inflazione. Di¬ 
minuzioni particolarmente marcate 
si sono manifestate nei grandi magaz¬ 
zini (meno 15 per cento) e nei centri 
specializzati (meno 8,5 per cento). 

Anche su base geografica non si 
salva nessuno. Le vendite al dettaglio 
sono diminuite in tutta Italia. Dal 
Nord al Sud. Anche se le flessioni più 


La drammatica crisi dei consumi 

Crollano le vendite al dettaglio, le famiglie non ee la fanno ad arrivare alla fine del mese 



LE VENDITE IN CIFRE 

Vendite del commercio fisso al dettaglio 

(variazioni % rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente) 

I 



rimedi 


Variazione % maggio 2004 
su aprile 2004: -0,6% 
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COSI PER SETTORI MERCEOLOGICI 

variazioni % maggio 2004-maggio 2003 


Nei condomini ci si organizza 
con la «spesa collettiva» 


I Grande distribuzione 


Piccole superfici 
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MILANO L’unione fa la forza, anche contro 
il caro-vita. Con questa convinzione mi¬ 
gliaia di italiani hanno escogitato un meto¬ 
do tutto nuovo per rifornirsi di generi ali¬ 
mentari senza spendere al supermercato 
tutto lo stipendio del mese: i Gruppi di 
acquisto solidale, in cui decine di persone 
si uniscono per fare una spesa collettiva. 

Qualcuno ha iniziato ad organizzarsi 
con amici e parenti, acquistando all’orto¬ 
mercato intere casse di frutta e verdura da 
spartire in seguito secondo le necessità di 
ognuno. Una buona strategia per garantir¬ 
si qualità e risparmio, tanto che pian piano 


i Gas si sono allargati fino a coinvolgere 
interi condomini e la serie di prodotti da 
comprare si è allungata fino a comprende¬ 
re la quasi totalità dei fabbisogni familiari. 

La ricetta è semplice: si prepara una 
lista di prodotti, si stila un elenco di pro¬ 
duttori e si dividono i compiti. 

Punti di rifornimento privilegiati sono 
i centri aU’ingrosso che, in ragione delle 
notevoli quantità vendute e degli assenti 
rincari che impone il commercio al detta¬ 
glio, assicurano tagli di spesa dal 10% al 
40%: un’accurata ricerca permette di tro¬ 
varne di tutti i tipi, da quelli che vendono 


biscotti e dolciumi a quelli specializzati in 
detersivi e prodotti per la casa. Per la mer¬ 
ce fresca, in particolare per latte, carne e 
uova, vengono invece scelte piccole azien¬ 
de fuori città e cooperative: in questo mo¬ 
do ci si rassicura sulla bontà e sulla prove¬ 
nienza di ciò che si mette in tavola, senza 
trascurare il profilo etico ed ecologico del 
consumo. 

Molti Gas, infatti, si danno lo scopo 
specifico di favorire l’agricoltura biologica 
e di sostenere i piccoli produttori, spesso 
schiacciati dalla concorrenza della grande 
distribuzione. 


La fase finale è quella della ripartizione 
degli incarichi. Qualcuno imbottiglia il vi¬ 
no comprato precedentemente in damigia¬ 
ne, qualcun altro divide in sacchetti il riso 
acquistato in sacchi da trenta chili, chi è 
munito di macchina furgonata va all’orto¬ 
mercato per caricare le casse di frutta, chi 
ha una bilancia in casa la distribuisce in 
vaschette da un chilo. 

Poi ogni famiglia prende il necessario: 
così si combatte l’inflazione, proteggendo 
il proprio potere d’acquisto senza rinuncia¬ 
re alla buona tavola. 

Lv. 


marcate hanno riguardato, col 3,7 
per cento, soprattutto il Mezzogior¬ 
no e il Nord-est (meno 3,6 per cen¬ 
to). Dove ad essere maggiormente 
penalizzati sono stati i prodotti non 
alimentari, rispettivamente con un 
meno 3,9 e un 3,5 per cento. Solo nel 
Nord-Ovest, questi ultimi, nel con¬ 
fronto tra i primi cinque mesi dell’an¬ 
no, hanno fatto registrare una varia¬ 
zione positiva: 
più 0,3 per cen¬ 
to. 

Davanti a 
questo disastro, 
preoccupatissi¬ 
me le reazioni di 
sindacati, asso¬ 
ciazioni di cate¬ 
goria e consuma¬ 
tori. «È un segna¬ 
le molto preoccu¬ 
pante dello stato 
di salute dell’eco¬ 
nomia italiana che sembra indicare 
un peggioramento complessivo nel 
corso del 2004» - afferma in un co¬ 
municato Gonfcommercio. Ghe ag¬ 
giunge: «È il dato peggiore degli ulti¬ 
mi dieci anni e colpisce anche le 
aziende di grandi dimensioni, per le 
quali il calo in termini quantitativi è 
del 4,4 per cento». 

Segno, appunto, che tutto il mer¬ 
cato è ormai interessato dalla crisi. E 
che le famiglie - come sottolinea la 
Ggil - faticano sempre di più a tirare 
avanti. «È la conferma dell’ulteriore 
aggravamento delle condizioni mate¬ 
riali di lavoratori e pensionati e delle 
difficoltà dell’apparato produttivo 
che proprio dal mercato interno do¬ 
vrebbe invece attingere risorse» - 
commenta Maurigia Maulucci, segre¬ 
tario confederale della Ggil. 

Già, ma le cause di questa situa¬ 
zione sempre più difficile? Gonfcom¬ 
mercio punta il dito sullo scarto tra 
la ripresa mondiale ed europea e 
quella italiana. Gonfesercenti, sulla 
sfiducia dei consumatori e sulle pro¬ 
spettive dell’economia, «lastricate di 
grandi promesse e di pochi fatti». E 
sulle incertezze che gravano sul futu¬ 
ro. Visto che le prospettive legate al- 
l’annundata manovra per il 2005 so¬ 
no più che allarmanti. «Non poteva 
essere altrimenti - commenta Paolo 
Pirani, segretario confederale Uil -. 
Se a recessione si accompagnano po¬ 
litiche recessive, si ottiene inevitabil¬ 
mente un crollo dei consumi. Occor¬ 
rono politiche di sostegno non solo 
al sistema produttivo, ma anche al 
singolo consumatore e cittadino». In¬ 
vece, tra rinnovi contrattuali in ritar¬ 
do e tasse in aumento (a dispetto 
delle promesse, a pagarne le conse¬ 
guenze sono i cittadini. Quindi i con¬ 
sumi. Quindi l’economia. 
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l’Unità 



sabato 24 luglio 2004 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Alla fine spunta la parola 
«emergenza» nel documento di pro¬ 
grammazione economica del governo 
Berlusconi. Prima non s’era mai senti¬ 
ta. Resta tuttavia la «scossa» tremon- 
tiana, tanto per non perdere la faccia. 
Sta tutto in questa schizofrenia tra ri¬ 
gore ed espansio- 


1 

L'EMERGENZA dei conti pubblici 

Il Consiglio dei ministri esamina le linee 
del Dpef da 24 miliardi. Con la manovra 
appena varata (7,5 miliardi) e la riduzione 
delle tasse si superano i 40 miliardi di euro 


Oggi rincontro con gli Enti locali 
lunedi con i sindacati. Siniscalco vuole fare 
il moderato e pensa a un doppio round 

A Palazzo Chigi si parla di «emergenza» 


Gli ìtafiani pagano il disastro Tremonti 

Colpo durissimo per Sud, imprese e Comuni. Angius: una stangata gigantesca 


ne il «buco nero» 
del Dpef varato 
ieri dal consiglio 
dei ministri nelle 
sue linee genera¬ 
li. Il titolo recita: 

«Dall’emergenza 
alla scossa per lo 
sviluppo». Un 
doppio messag¬ 
gio che non sta in¬ 
sieme: bisogna fa¬ 
re sacrifici o ci si 

può permettere di pagare meno tasse? 

Per dirla con Pier Luigi Bersani, «il 
governo deve dire se piove o c’è il 
sole, perché non si è ancora capito». 

Domenico Siniscalco non sembra 
intenzionato a sciogliere subito il di¬ 
lemma. Da una parte conferma una 
manovra correttiva di 24 miliardi di 
euro, di cui 17 strutturali (che saran¬ 
no per lo più tagli di spesa) e 7 di una 
tantum (per lo più cessioni immobi¬ 
liari). Dovrebbero essere le ultime 
una tantum, almeno stando a quanto 
scritto nelle linee guida. In ogni caso, 
altre misure one-off non sarebbero 
gradite a Bruxelles. La stangata è ne¬ 
cessaria per contenere il deficit del 
2005 entro il 3% del Pii (esattamente 
al 2,7%), che altrimenti schizzerebbe 
al 4,4% (ma c’è anche uno scenario 
peggiore). Dall’altra, nel capitolo dedi¬ 
cato allo sviluppo, conferma anche la 
riforma fiscale, cioè una riduzione 
per circa 12 miliardi di Irap ed Ire, da 
effettuare in due anni (2005-2006). 

Dunque, bene che va, servono altri sei 
miliardi, e si arriva a 30. Quasi quan¬ 
to servì aU’Italia nel ‘96 per acciuffare 
ilprimo drappello di Paesi entrati nel¬ 
l’euro. Il ministro dell’Economia sa 
che è una follia, ma nicchia. Anzi, 
sarebbe intenzionato ad adottare una 
tecnica stile Amato del ‘92: fare appel¬ 
lo alle parti sociali, aggrapparsi alla 
mozione degli affetti (nazionali). Tan¬ 
to che avrebbe in mente di fare con 
loro un doppio giro di tavolo: il pri¬ 
mo lunedì alle 19 (oggi si vedranno 
gli enti locali), il secondo mercoledì, a 
ridosso del consiglio dei ministri di 
giovedì che dovrebbe varare definiti¬ 
vamente il documento. Ma il clima 
della vigilia non annuncia segnali di 
pace dal fronte sindacale. «Ci dicano 
ora chi pagherà il conto della mano¬ 
vra», fanno sapere le tre confederazio¬ 
ni, sapendo bene che quando si parla 
di grandezze tanto pesanti si pensa 
sempre a tre capitoli: previdenza, sani¬ 
tà e pubblico impiego. «È strumentale 
chiamarci adesso ad un atto di respon¬ 
sabilità - dichiara Marigia Maulucci 
(Cgil) - Il Consiglio dei ministri con¬ 
ferma il fallimento della politica eco¬ 
nomica del governo e la montagna di 
menzogne propinateci in questi an- 

Bruno Trentin 

ex segretario Cgil 



DPEF: LA BOZZA PROGRAMMATICA 


I principali dati macroeconomici 
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La manovra 2005 per quanto riguarda la correzione dei conti 
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17 miliardi da misure strutturali ^ 


7 miliardi da misure una tantum J 



Anno 2007 

7,3 miliardi di euro 

Anno 2008 

6,0 miiiardi di euro 
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il vice-fenomeno 


La prima sanatoria di Siniscalco 


Felicia Masocco 


ROMA Mentre studiano e preparano tagli e stanga¬ 
te da far ingoiare ai comuni mortali in nome del 
risanamento dei conti pubblici, alcuni superburo¬ 
crati dello Stato si sono «sanati» i conti propri. 
Un emendamento presentato aU’ultimo momen¬ 
to dal governo alla manovra correttiva approvata 
con la fiducia giovedì sera, consente ad alcuni 
docenti della Scuola Superiore di Economia e Fi¬ 
nanze in forze, anche, al ministero dell’Economia 
quali collaboratori del ministro Domenico Sini¬ 
scalco e prima ancora di Giulio Tremonti, di «re¬ 


golarizzare» posizioni che che proprio regolari 
non erano. In base ad una legge del 2000, infatti, 
tali docenti se provengono dalla pubblica ammini¬ 
strazione dovrebbero mantenere il trattamento 
economico deU’amministrazione di provenienza. 
Pare sia invece prassi diffusa cumularlo ad altri 
incarichi generosamente retribuiti. «L’emenda¬ 
mento governativo all’articolo 1 comma 12 della 
manovra è scritto con una una “sapienza giuridi¬ 
ca”, degna di miglior causa» denuncia il responsa¬ 
bile economico della Cgil, Beniamino Lapadula, 
«una maestria tale che a leggerlo sembrerebbe 
una norma di rigore, una misura per dire “d’ora 
in poi questo non accadrà più”». Resta invece 


sottointeso che il pregresso viene sanato, la sanato¬ 
ria è cioè implicita. «In questo modo tali superbu¬ 
rocrati, stretti collaboratori del ministro, si sono 
assicurati trattamenti di centinaia di migliaia di 
euro», continua Lapadula. La prima a denunciare 
lo scandalo era stata la deputata Ds Laura Pennac¬ 
chi. Intervenendo in Aula prima che la manovra 
venisse approvata. Laura Pennacchi aveva messo 
l’accento su un altro aspetto della gravissima que¬ 
stione: con l’emendamento approvato le indenni¬ 
tà accessorie di questi personaggi che prima non 
venivano conteggiate ai fini del calcolo pensioni¬ 
stico, ora lo sono. Diventano cioè anch’esse «retri¬ 
buzione pensionabile». Evidentemente per tali col- 


laboratori ministeriali, non vale quel che è giusto 
per il resto del mondo, ovvero che si deve contene¬ 
re la spesa previdenziale altrimenti insostenibile, 
«mentre ai lavoratori vengono decurtate le pensio¬ 
ni questi signori aumentano le proprie in modo 
sostanzioso», commenta la deputata. «È un fatto 
gravissimo - continua -. Siniscalco ci viene presen¬ 
tato come un moralizzatore, evidentemente risa¬ 
na i buchi creati da lui stesso». «La cosa è ancora 
più scandalosa - osserva infine Lapadula - se si 
tiene conto che alcune nomine sono state fatte 
aU’inizio di questo mese. Se il ministro dell’Econo¬ 
mia vuole essere credibile deve correggere imme¬ 
diatamente questa norma scandalosa». 


ni». La verità è che il centro destra ha 
« mangiato lerisorse di domani - va 
all’attacco Bersani - ci ha impoverito 
dal lato delle risorse pubbliche». Non 
sembra davvero un abbraccio di unità 
nazionale, anche se a Siniscalco va ri¬ 
conosciuto di aver «scelto la verità» 
(Vincenzo Visco) indicando l’entità 
della manovra. E le tasse? Il documen¬ 
to dice che vanno coperte, il sottose¬ 
gretario Giusep¬ 
pe Vegas dichia¬ 
ra che «non van¬ 
no coperte con il 
criterio di Maa¬ 
stricht». Che 
vuol dire? Che si 
può sforare il 3% 
in nome dello svi¬ 
luppo? 

Tornando ai 
numeri del Dpef, 
la crescita tenden¬ 
ziale (cioè senza 
interventi) del 2005 è fissata all’1,9%, 
quella programmatica al 2,2%. Que¬ 
st’ultimo dato sale al 2,3 per i due 
anni successivi. Per sostenere la cresci¬ 
ta si pensa a maggiori investimenti 
attraverso il fondo rotativo per 20 mi¬ 
liardi complessivi, 5 per ciascun anno 
considerato. Quanto al deficit pro¬ 
grammatico, il pareggio di bilancio si 
allontana sempre di più: al 2008 ci 
sarà ancora un disavanzo dell’1,2%. 
L’impegno di Siniscalco è di riportare 
l’avanzo primario il più vicino possibi¬ 
le al 5% (quello il dato su cui ci siamo 
impegnati con l’Europa al momento 
deU’ingresso nell’euro). Si prevede 
dal 2004 al 2008 una crescita progres¬ 
siva che va dal 2,4% attuale al 4,8% 
tra quattro anni. Poderosa l’operazio¬ 
ne sullo stock di debito. Per ridurlo 
daU’attuale 106% al 100% nel 2007 
«sono necessarie dismissioni per circa 
25 miliardi per anno», si legge nelle 
linee guida. Tra gli asset da dismette¬ 
re, quote Enel, Terna, Alitalia ed an¬ 
che la Rai. Ancora da riempire la casel¬ 
la deU’infiazione programmata (quel¬ 
la in base alla quale si rinnovano i 
contratti di lavoro), dato ad alta «sen¬ 
sibilità sindacale» che evidentemente 
il ministro ha preferito non rivelare. 
In ogni caso già oggi dovrà dire qual¬ 
cosa in proposito a Comuni, Provin¬ 
ce e Regioni. 

Sul fronte dello sviluppo, il gover¬ 
no insisterà su sette aree: lavoro, pen¬ 
sioni (secondo pilastro), tutela del ri¬ 
sparmio, ricerca-istruzione superiore, 
innovazione. Mezzogiorno, riforma fi¬ 
scale. I relativi obiettivi sono: occupa¬ 
zione, sostenibilità fiscale e sviluppo 
dei mercati finanziari, produttività, 
competitività e crescita. Ma qui siamo 
nella sfera delle belle intenzioni. La 
dura realtà è la stangata «di dimensio¬ 
ni gigantesche - Gavino Angius - Va 
in crisi l'economia reale, a cominciare 
dalle piccole e medie imprese e dall'in¬ 
dustria del Sud. Il governo sta per 
assestare alle famiglie e al Mezzogior¬ 
no un colpo micidiale. Vanno in crisi 
le famiglie di lavoratori e dei pensio¬ 
nati, per le quali non diminuiscono le 
tasse, ma i servizi, come gli enti locali 
hanno fatto notare». L’eredità di Tre¬ 
monti è servita. 


«Nessun accordo con questo governo» 

Impossibile tornare al 1992, parlare di concertazione con Berlusconi è come riesumare un cadavere 


Bruno Ugolini 


ROMA Nessun patto è possibile, dice Bruno 
Trentin. L’ex segretario della Ggil, oggi presi¬ 
dente della commissione per il progetto dei 
Ds, aggiunge: “Riesumare adesso la concerta¬ 
zione degli anni Novanta con questo governo 
vuol dire riesumare un cadavere”. Risponde 
così al neoministro dell’economia Domenico 
Siniscalco che ha rievocato, gli accordi concer¬ 
tativi del 1992 (con Giuliano Amato). Bruno 
Trentin firmò allora l’intesa e poi si dimise. 

E* davvero improponìbile, oggi, una rie¬ 
dizione di un accordo di quel tipo?’* 
Non è assolutamente possibile. Anche per¬ 
ché c’era stato, subito dopo, nel 1993, un altro 
accordo, con Garlo Azeglio Giampi che riempi¬ 
va i vuoti del 1992, stabilendo un nuovo model¬ 
lo contrattuale. 

Non c’è il rischio di continuare ad aspet¬ 
tare mentre le cose precipitano? 

E’ bene che il sindacato si doti di una 
capacità propositiva forte e la faccia pesare con 
il governo e con la Gonfindustria. Non credo, 
però, che sia il tempo di una concertazione a 
tre con questo governo che l’ha cancellata con¬ 
sapevolmente e che, come nel caso delle pensio¬ 
ni, ha dimostrato di voler governare a colpi di 
decreti. Riesumare adesso la concertazione de¬ 
gli anni Novanta con questo governo vuol dire 
riesumare un cadavere. Bisogna tenere la porta 
aperta perché il sistema adottato nel 1993 sia 
adeguato, modificato e riformato soprattutto 
sui contenuti e non sulla struttura contrattua¬ 
le. 

Quali correzioni è possibile introdur¬ 
re? 

Gredo che ci sia poco da cambiare sulla 
struttura della contrattazione collettiva a due 
livelli. Qui il secondo livello può essere l’azien¬ 
da come il territorio e può essere la regione, in 



alcuni casi. Tale struttura ha dimostrato una 
sua validità anche di fronte ai tentativi di elude¬ 
re il problema sia del governo per il pubblico 
impiego, sia della Gonfindustria per i privati. 

G’è una contrattazione normativa e salariale 
ogni quattro anni e d’adeguamento salariale 
ogni due anni. Gerto, è stabilito il principio 
che l’inflazione programmata debba essere il 
risultato di un concerto, di un accordo tra le 
parti sociali e il governo. 

È successo però che non ci sia stata alcu¬ 
na discussione e quindi nessun accordo 

Il neoministro dell’Economia 
sa che questo esecutivo 
ha operato con i decreti 
ha scritto la riforma delle 
pensioni contro il sindacato 
e ora vuole trattare? 
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sul tetto d’inflazione e questo ha inciso 
sui salari... 

E’ stata la perdita di un’occasione. Il sinda¬ 
cato unitariamente avrebbe dovuto sconfessa¬ 
re quei tetti d’inflazione decisi unilateralmente 
dal governo, con conseguente violazione degli 
accordi del 1993. 

Non sarebbe stato un modo per manda¬ 
re all’aria la politica dei redditi? 

Una politica dei redditi basata su una deci¬ 
sione unilaterale del governo. Una scelta incon¬ 
cepibile. 

E’ fondata l’ipotesi di far saltare il con¬ 
tratto nazionale? 


Questa la considererei una follia. Vorreb¬ 
be dire trasformare il sistema contrattuale in 
una fotocopia della “devolution” leghista. Gon 
la creazione di un’Italia “Arlecchino”, invece 
di salvaguardare diritti eguali per tutti. Altra 
cosa è la contrattazione integrativa anche nel 
territorio. 

Un potenziamento della contrattazione 
territoriale non porterebbe in ogni mo¬ 
do ad una regionalizzazione, al ritorno, 
addirittura, dì gabbie salariali? 

Gerto, se abolisci il contratto nazionale e 
fai la contrattazione regionale. Il contratto na¬ 
zionale contempla prima di tutto la fissazione 


di minimi contrattuali nazionali ed è questo 
che alcuni vorrebbero mettere in discussione. 
Io ho detto “anche regionale”, ma nella mag¬ 
gior parte dei casi il territorio non è la regione 
bensì il bacino di mano d’opera e la zona in cui 
esistono attività industriali simili, come la lana 
a Biella o il cotone a Prato. Sono realtà specifi¬ 
che che possono trovare un riconoscimento e 
una contrattazione territoriale che affronti pro¬ 
blemi che anche sul piano nazionale bisogna 
affrontare. Mi riferisco all’occupazione, al re¬ 
impiego, alla politica formativa nel territorio. 
E invece ogni riflessione su nuovi spazi 
di contrattazione, è vista sempre con 
riferimento ai salari... 

Gerto, se è intesa come una base sulla qua¬ 
le definire i salari nazionali, io sono più che 
contrario. Non è solo un ritorno alle “gabbie”, 
è la frantumazione dell’unità contrattuale dei 
lavoratori sul piano nazionale. Per cui non 
esisterebbe più lo stesso diritto al minimo con¬ 
trattuale, lo stesso diritto all’occupazione, lo 
stesso diritto alla formazione. Ripeto: è la devo¬ 
lution cara alla Lega. 

Che cosa resta, allora, da cambiare? 

Il problema vero riguarda i contenuti della 
contrattazione. G’è un posto che va riconosciu¬ 
to alla formazione permanente, non compresa 

Definire «una trappola» 
la Gonfindustria 
di Montezemolo 
significa dare 
una lettura primitiva 
dei fatti sociali 


nella struttura contrattuale attuale. G’è una ri¬ 
forma necessaria delle decisioni in materia 
d’orario di lavoro. Non possono essere più 
concepite come il risultato di una politica uni¬ 
ca e simultanea per tutti sul territorio naziona¬ 
le. Deve esserci una contrattazione aziendale e 
territoriale degli orari, anche per consentire il 
recupero di un governo del sindacato sui tem¬ 
pi del lavoro e i tempi della vita. Tale contratta¬ 
zione oggi non c’è. 

C’è un rapporto tra interventi sugli ora¬ 
ri e quanto sta avvenendo in Germania 
e Francia dove le fabbriche impongono 
orari più lunghi per non trasferire le 
produzioni? 

Sono un attacco al diritto del sindacato al 
governo del tempo di lavoro e del tempo di 
vita. Va riconosciuto che però questo è un 
punto debole del sindacato in questi anni. Ab¬ 
biamo inseguito per troppo tempo il mito del¬ 
la riduzione eguale per tutti e le 35 ore in 
Francia sono state questo e non sono state 
vissute dai lavoratori come una grande conqui¬ 
sta. Mentre abbiamo perso il contatto col go¬ 
verno del tempo concreto che è speso in fabbri¬ 
ca e a casa. Qui c’è un recupero del padronato 
in tutta Europa, attraverso gli straordinari, nel¬ 
l’organizzazione dei turni di lavoro. Occorre 
identificare a livello aziendale e territoriale le 
condizioni per recuperare questa gestione de¬ 
gli orari, anche per ridurli, dove esistono gli 
spazi. 

La nuova Gonfindustria di Montezemo¬ 
lo? Una trappola? 

Dire che è una trappola vuol dire inseguire 
una lettura dei fatti sociali primitiva. E’ la pau¬ 
ra del selvaggio di fronte al fuoco. Rimane il 
fatto che fra le dichiarazioni iniziali e la situa¬ 
zione che viene a delinearsi ora c’è una contrad¬ 
dizione profonda che non bisogna eludere e 
che attraversa largamente il padronato italia¬ 
no. 
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DALL'INVIATO 


Vladimiro Frulletti 


LIVORNO «Lo sfarinarsi della maggioranza 
di governo e fincapacità di Berlusconi di 
risolvere i problemi del paese deve servirci 
da stimolo per mettere in campo con mag¬ 
giore forza e coesione una proposta del 
centrosinistra. A cominciare da quella fe¬ 
derazione dell'Ulivo che ne deve rappre¬ 
sentare il nerbo, 


GOVERNO 

in bilico 

Il presidente dei Ds alla festa delle donne 
di Livorno: il governo è un pericolo 
per il Paese. Ha provocato danni istituzionali 
ed economici, è un film che si sta concludendo 


«Prodi convochi la federazione a settembre, 
poi si vada alle assemblee in tutta Italia cosi che 
a febbraio, svolti i congressi dei partiti, si possa 
presentarlo come il candidato premier» 


«Non c’è tempo da perdere. Berlusconi va battuto» 

D’Alma: se approveranno la riforma costituzionale, la bocceremo con il referendum 


la parte centrale 
e fondamenta¬ 
le». Anche II pre¬ 
sidente dei Ds, 

Massimo D'Ale- 
ma, dopo Roma¬ 
no Prodi e Piero 
Fassino, coglie 
l'occasione della 
festa nazionale 
dell'Unità delle 
donne di Livor¬ 
no per spingere 

il piede sull'acceleratore della federazione 
riformista e dell'alleanza di centrosinistra. 

E indica il percorso. A settembre Prodi 
dovrebbe convocare il tavolo della federa¬ 
zione deiruiivo, poi si dovrebbero svolge¬ 
re assemblee in tutta Italia e, una volta 
svolti i congressi dei partiti, arrivare a una 
convenzione, a febbraio, per lanciare la 
candidatura di Prodi e presentare il proget¬ 
to politico agli italiani. «Nel 2005 ci saran¬ 
no le elezioni regionali - spiega D’Alema - 
ed è probabile che ci siano anche quelle 
politiche. Anzi, lo spero per il bene del 
Paese». È come se sotto i pini marittimi e 
in faccia al Tirreno i principali costruttori 
della alternativa a Berlusconi si fossero da¬ 
ti il là, a giorni sfalsati. 

In verità D'AIema, prima di arrivare 
alla Rotonda dell'Ardenza dove c'è la festa 
delle donne diessine, ha fatto un salto all' 
ippodromo Caprilli. Qui ad aspettarlo 
c'era un gruppo di persone non iscritte a 
nessun partito che prima delle europee 
avevano fatto appello per il voto a Uniti 
nell'Ulivo. E davanti a questo pezzo di 
società civile ulivista livornese, con il consi¬ 
gliere regionale Ds Virgilio Simonti, D'Ale- 
ma ha ribadito che non c'è tempo da per¬ 
dere. Perchè il governo Berlusconi, che «è 
un film che si sta quasi concludendo» e 
caratterizzato «da una guerriglia interna 
quotidiana» secondo il neo-eurodeputato, 

II presiden 

Mfcriiìtcrvista 

* Alfonso Pecoraro Scanio ■ 

presidente dei Verdi 


T,*- 



^ ^ ■ 
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procura di Milano 

Mediaset, ecco le rogatorie 
in nove scatoloni 


MILANO Nove scatoloni contenenti documenti chiesti agli Stati Uniti 
dalla procura di Milano, nell'ambito deU'inchiesta sulla compraven¬ 
dita dei diritti cinematografici da parte di Mediaset, sono stati presi 
in consegna ieri mattina, al ministero della Giustizia, da militari 
della Guardia di Finanza per essere consegnati ai pm milanesi Alfre¬ 
do Robledo e Fabio De Pasquale che li avevano chiesto agli Usa, per 
rogatoria. Si tratta presumibilmente di documentazione proveniente 
dagli studi delle major cinematografiche: carte che i magistrati studie¬ 
ranno in vista di una trasferta negli Usa per interrogare i personaggi 
che hanno avuto un ruolo nella trattativa truccata che è al centro 
dell’inchiesta in cui risultano indagati Silvio Berlusconi, i figli Mari¬ 
na e Piersilvio, il presidente di Mediaset, Fedele Gonfalonieri, e altri 
manager o ex del gruppo televisivo. 

Le rogatorie americane erano state bloccate la scorsa estate dal 
ministro della Giustizia, Roberto Castelli, che aveva dato un’interpre¬ 
tazione estrema del Lodo Schifani, stabilendo che Berlusconi non 
solo non si poteva processare ma non poteva neppure essere oggetto 
di indagini. Per questo aveva rischiato la poltrona di via Arenula ed 
era stato costretto a una immediata retromarcia. Ma le difficoltà non 
sono cessate. 


presidente dei Ds Massimo D'AIema 


ormai è diventato anche un pericolo per il 
Paese. Per la democrazia. Tanto che D'Ale- 
ma invita il centrosinistra a fare una duris¬ 
sima opposizione alla volontà delle destre 
di smontare la Costituzione. Un fronte 
compatto che dovrà, se necessario, arriva¬ 
re anche a chiedere il referendum. «Se la 
proposta del centrodestra di riforma della 
Costituzione verrà approvata - spiega - 
noi dobbiamo essere pronti anche a ricor¬ 
rere al referen¬ 
dum popolare, 
previsto dall'arti¬ 
colo 138, per 
bocciarla». In- 
somma, il pri¬ 
mo compito 
che ora spetta a 
tutto il centrosi¬ 
nistra è di argi¬ 
nare i danni che 
sta provocando 
Berlusconi. Dan¬ 
ni alle istituzio¬ 
ni, danni all’economia. 

C'è poi l'altro compito per il centrosi¬ 
nistra. Quello di «costruire un'alternativa 
di governo perchè nel Paese c'è già un'al¬ 
tra maggioranza e noi dobbiamo tradurla 
in una proposta politica attorno a Prodi. 
Questo deve essere l'impegno di tutti a 
partire dalle forze che hanno dato vita alla 
lista unitaria». Questi partiti per D'AIema 
devono «andare avanti lungo la strada in¬ 
dicata dopo le elezioni da Prodi». E la 
strada è quella che porta alla federazione 
dell'Ulivo. «Che non è - aggiunge il presi¬ 
dente Ds - la destra del centrosinistra, ma 
la forza centrale» di una grande alleanza 
che comprenda la sinistra radicale e attiri 
sia quegli elettori che alle amministrative 
hanno premiato le liste civiche, sia quelli 
che sono in uscita dal Polo perché delusi. 

In più la lista unitaria ha anche «un 
alto contenuto democratico» perché fre¬ 
na la frammentazione del sistema politico 
italiano evitando di far cadere l'Italia nel 
rischio del presidenzialismo. Tanto che 
D'AIema auspica che anche a destra av¬ 
venga un processo di aggregazione simile. 
«Se non metteremo insieme le varie cultu¬ 
re riformiste - è l'avvertimento del presi¬ 
dente dei Ds - saremo costretti a vivere fra 
le macerie dei partiti del passato e non 
costruiremo la nuova casa della democra¬ 
zia». E il tempo stringe. 


Una grande coalizione programmatica, guidata da Prodi. «Oggi al congresso nazionale proporremo al centrosinistra le sfide dell’area ambientalista e libertaria» 

«Ambiente, pace, diritti. Le nostre proposte per TUlivo» 


Aldo Varano 


ROMA Si apre oggi, nel rispetto di un ap¬ 
puntamento triennale, il congresso nazio¬ 
nale dei Verdi. Questa mattina aprirà Gra¬ 
zia Francescato e aU'inizio del pomeriggio 
ci sarà la relazione di Pecoraro Scanio che 
tracciando un rapidissimo bilancio antici¬ 
pa: «Verificheremo la sfida lanciata a 
Chianciano tre anni fa: andare oltre il vec¬ 
chio Ulivo sconfitto nel 2001. Su questo 
abbiamo convinto tutti gli altri alleati a 
fare una grande coalizione programmati¬ 
ca». 

Che sìgnifìca oltre U vecchio Uli¬ 
vo? 

Avere un rapporto organico di pro¬ 
gramma con tutte le realtà che nel 2001 
erano fuori. E per quanto ci riguarda rior¬ 
ganizzare la coalizione in tre grandi aree: la 
riformista moderata; la comunista della si¬ 


nistra alternativa; quella nostra dell'area 
Verde, civica e libertaria, che in Europa si 
traduce nel gruppo parlamentare Verde 
che è la quarta forza nel parlamento euro¬ 
peo. 

Volete che questa tripartizione 
diventi patrimonio di tutto FUli- 
vo? 

È intanto il patrimonio e la scelta che i 

Ora Berlusconi 
compra pezzi di 
partiti, prirna la Lega 
poi rude. È grave 
il danno del conflitto 
d’interesse 


Verdi faranno in questo congresso. Né con¬ 
federazione di sinistra né Listone, ma una 
scelta fondata sui programmi. 11 punto, 
per noi, è la centralità del programma e 
della coalizione programmatica. Inoltre, i 
Verdi rilanceranno la propria realtà auto¬ 
noma basata su ambiente e pace e su que¬ 
sto chiederemo al centro sinistra di accetta¬ 
re vere e proprie sfide. 

Quali, onorevole? 

Le definirà il congresso. Per esempio, 
diremo a Prodi quali sono le nostre propo¬ 
ste per la coalizione di centro sinistra. Sem¬ 
plifico su ambiente, pace e diritti. Pannelli 
solari su tutti gli edifici pubblici e molte 
case degli italiani: nei prossimi cinque an¬ 
ni vogliamo che l'Italia decuplichi il solare 
e poterne vedere fisicamente il risultato, 
chiederemo anche una politica agricola 
biologica e di qualità. Poi, la riduzione del¬ 
le spese militari. Sui diritti chiediamo che 
il governo vari una legislazione che dia più 


sostegno alle famiglie e anche a tutte le 
coppie di fatto, che consenta patti di convi¬ 
venza come ormai accade in tutta Europa. 
Non togliere alle famiglia ma aggiungere a 
tutte le unioni. 

Lei ha posto un problema: Pro¬ 
di o è il leader di tutto il centro 
sinistra o è il leader del Listone. 
Che significa? 

Prodi deve preoccuparsi della coalizio¬ 
ne e, tanto per essere chiari, non può per¬ 
dere tempo col Listone. Deve coordinare 
la costruzione del programma. Se il Listo¬ 
ne si trasforma in un soggetto unico e Pro¬ 
di viene alle riunioni in quanto leader di 
quella realtà, noi non abbiamo problemi 
ad accettarlo. Ma in quel caso viene lui a 
trattare con noi, non vengono i segretari di 
tutti gli altri partiti. Questo cambierebbe 
lo scenario. Ma fin quando sopravvivono i 
segretari di Margherita, Ds, Sdi Prodi resta 
candidato premier di tutti. 


In che modo cambierebbe lo sce¬ 
nario? 

Prodi, fin quando ci saranno i partiti e 
i loro segretari, è il candidato premier di 
tutti. Se domani si unificheranno. Prodi 
diventa il leader della maggiore forza del 
centro sinistra, come in Germania o in 
Inghilterra. Lui come leader non sarebbe 
in nessun caso in discussione ma, ripeto, 
sarebbe una cosa diversa. 

Come valutano i Verdi la situa¬ 
zione italiana? 

Di estremo degrado. 1 frutti perversi 
del conflitto d'interessi diventano sempre 
più gravi. Se Berlusconi può comprarsi 
pezzi dei partiti suoi alleati siamo all'apote¬ 
osi del conflitto d'interessi. L'ha già fatto 
con la Lega in passato, sembra lo stia facen¬ 
do anche con l'Udc. Usa il proprio vantag¬ 
gio oltre che con gli avversari contro gli 
alleati. Se si andrà a elezioni anticipate biso¬ 
gnerà chiedere a Giampi di impedire che 


Berlusconi possa dirigere il governo eletto¬ 
rale: sarebbe inaccettabile, s'immagini co¬ 
sa farebbe. 

C’è chi pensa di uscire dal degra¬ 
do rilanciando il proporzionale. 

Dobbiamo avere come centro sinistra 
una posizione unitaria che sia capace di 
salvare il bipolarismo. Su come salvarlo si 
può discutere. L'importante è che resti fer- 

Prodi è il candidato 
di tutti. Preferiremmo 
che coordinasse 
la coalizione invece 
di occuparsi della 
Lista unitaria 
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mo un punto: i cittadini debbono poter 
scegliere la maggioranza che governa il pae¬ 
se. 

Lei è tra quelli che hanno più 
insistito per le elezioni anticipa¬ 
te. Ma il centro sinistra è vera¬ 
mente pronto al voto? 

Secondo me sì. Più passa tempo e più 
potrebbe logorarsi. 

Sotto la cenere del centro sini¬ 
stra covano questioni logoran¬ 
ti? 

No, no. lo credo che possiamo regge¬ 
re anche a lungo. Ma c'è il problema degli 
interessi del paese. 11 degrado sta diventan¬ 
do intollerabile. 

Come stanno i Verdi in salute? 

Meglio che in passato. Ma si può fare 
molto di più. L'area nostra di riferimento 
in un paese europeo è tra il 5 e il 10 per 
cento. 11 nostro obiettivo è portare i Verdi 
in tutti gli ottomila comuni italiani. 



Contro Armando Spataro, reo di aver scritto quel che pensa delle leggi vergogna, due parlamentari di An si appellano a Castelli 

«Fermate quel giudice. Scrive sull’Unità» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Armando Spataro, procura¬ 
tore aggiunto di Milano e segretario 
del Movimento per la giustizia, ri¬ 
schia di finire nei guai perchè un 
suo articolo, pubblicato il 13 luglio 
scorso suU’Unità, non è piaciuto ai 
due parlamentari di An Sergio Cola 
e Francesco Onnis. I due hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al guarda¬ 
sigilli Roberto Castelli, per chiedere 
«se non ritenga di valutare l'oppor¬ 
tunità di esercitare l'azione discipli¬ 
nare nei confronti del magistrato». 
Nel pezzo incriminato, Spataro 
chiedeva in sostanza al governo di 
centro sinistra che verrà (e che si 
spera appartenga a un futuro non 
troppo remoto) di impegnarsi pre¬ 
ventivamente a spazzar via «le leggi 
della vergogna» fatte dall’attuale go¬ 
verno. Si riferiva alla contro-rifor¬ 
ma dell’ordinamento giudiziario e 
a tutta la normativa ad hoc, appro¬ 
vata dal centro destra per tutelare il 
premier Silvio Berlusconi e i suoi 
eccellenti coimputati. Spataro chie¬ 
deva insomma un chiaro segno di 
discontinuità rispetto al presente, 
sostenendo che «non può essere ras¬ 
sicurato, ad esempio, chi ha investi¬ 
to sulla speculazione edilizia, o sul 
susseguirsi dei condoni, o sulla pos¬ 
sibilità di accaparrarsi posizioni di 


monopolio, di negarsi alla solidarie¬ 
tà, di licenziare più facilmente, di 
lucrare sulla sanità e sull'istruzione 
e di sottrarsi, in un modo o nell'al¬ 
tro, alla giustizia». 

Libero di esprimere le sue opi¬ 
nioni, dicono i due alleati nazionali, 
che però sollevano una questione di 
bon ton e criticano «l'asprezza dei 
toni e la veemenza delle espressioni 
utilizzate». Toni, dicono i compo¬ 
stissimi Onnis e Cola, che non ap¬ 


partengono «al lessico e al modo di 
argomentare del giurista e appaio¬ 
no assolutamente inusuali per un 
magistrato, in particolare quando, 
come nel caso in esame, egli decida 
di intervenire pubblicamente, sulle 
colonne di un giornale». 

Fortunatamente Spataro sa mo¬ 
dulare i registri linguistici e scriven¬ 
do su un quotidiano che ha l’ambi¬ 
zione di rivolgersi anche a persone 
semplici, che non conoscono il fu¬ 


moso linguaggio di Azzeccagarbu¬ 
gli, non ha fatto una requisitoria, 
ma ha scritto un articolo, chiaro e 
leggibile. E riferendosi alle leggi su 
misura varate dal centro destra e 
alla riforma dell’ordinamento giudi¬ 
ziario che il plenum del Csm, a lar¬ 
ghissima maggioranza, ha definito 
incostituzionale, ha parlato di «leg¬ 
gi-vergogna» e di «accozzaglia di 
norme incostituzionali» spiegando 
come e perchè si tratta di provvedi¬ 


menti devastanti per la buona am¬ 
ministrazione della giustizia. 

Cola e Onnis non si preoccupa¬ 
no di rispondere nel merito alle cri¬ 
tiche di Spataro (e di quel 90 per 
cento di magistrati che hanno scio¬ 
perato contro queste leggi). E dire 
che sono due parlamentari di note¬ 
vole levatura. Cola ha inaugurato 
nel 2001 la sua attività parlamenta¬ 
re presentando come primo firmata¬ 
rio una proposta di legge per l’istitu¬ 
zione della provincia di Nola, rin¬ 
graziamento dovuto agli elettori 
che lo avevano mandato a Monteci¬ 
torio. Ancora più brillante l’attività 
di Onnis, di cui la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani ignorava resi¬ 
stenza fino a questo momento. Por¬ 
ta la sua firma ad esempio la propo¬ 
sta di legge «per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma» che 
malgrado le apparenze non ha nulla 
a che fare con la tutela dell’ambien¬ 
te. Sua l’idea di istituire un albo e 
per il sorteggio degli scrutatore di 
seggio elettorale e sempre sua la pro¬ 
posta di legge per limitare il ricorso 
al referendum abrogativo (previsto 
dalla Costituzione) raddoppiando 
il numero delle firme necessarie per 
ottenerlo. Non è mai passata e dun¬ 
que, mal che vada, con 500 mila 
firme è ancora possibile chiedere 
l’abrogazione della Controriforma 
giudiziaria. 


Tgr Rai Emilia Romagna 


Fu discriminato. Dlegittima 
la sostituzione di Tonelli 

stata dichiarata illegittima la sanzione disciplinare 

che la Rai aveva comminato all'ex caporedattore 
-L/dell'Emilia-Romagna Giorgio Tonelli. L’Usigrai ren¬ 
de noto l'esito deU'arbitrato tra il giornalista e la tv pubbli¬ 
ca. Tonelli aveva chiesto l’arbitrato contestando il richia¬ 
mo scritto dell'azienda. La Rai è stata anche «condannata 
ed è la prima volta che accade in un procedimento arbi¬ 
trale riguardante i giornalisti Rai, a pagare per intero le 
spese». Per il sindacato, «si sgonfia così la montatura 
costruita per giustificare un avvicendamento alla guida 


della redazione Rai di Bologna senza motivazioni profes¬ 
sionali». 11 dg Flavio Cattaneo aveva pubblicamente di¬ 
chiarato, in occasione del Prix Italia: «Questa volta l'ha 
fatta grossa». «È l'ennesima prova - conclude l'Usigrai - 
di come questa gestione aziendale abbia violato non sol¬ 
tanto le regole dell'autonomia dell'informazione, ma an¬ 
che il corretto rapporto coi propri dipendenti». Il sindaca¬ 
to dei giornalisti Rai interpellerà sulla vicenda la commis¬ 
sione di Vigilanza. L’illegittimità della sanzione è «la di¬ 
mostrazione che il provvedimento era guidato da motivi 
politici e non certo da ragioni professionali», commenta 
Giulio Santagata, Margherita: «È l'ennesima dimostrazio¬ 
ne che il dg Rai, Cattaneo, conduce l'azienda in maniera 
subalterna a volontà politiche». Tonelli fu sostituito in 
settembre, dopo una polemica con l’ex sindaco di Bolo¬ 
gna, Guazzaloca, che per ripicca rifiutò di concedere 
interviste alla testata regionale. Prese il suo posto Andrea 
Basagni, inviato Rai nelle Marche, in quota An. 


Coordinamento regionale Puglia 
Area Sinistra DS 
“Per tornare a vincere” 

Sviluppi 
deiia situazione 
poiitica 

e preparazione 
del 3° congresso 
nazionaie Ds 

Introduce 

Giuseppe Stea 

Coordina 

on. Aiba Sasso 

Conclude 

on. Pietro Foiena 

Bari, iunedì 26 iugiio, ore 17.30 

Via De Gasperi 292 
Salone Federazione DS 
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Nel fine settimana in strada oltre 5 milioni di auto, ma la maggior parte degli italiani si sposta per una vacanza mordi e fuggi 

Esodo bollente, in 10 milioni sulle strade 

Roma «abbandonata» da 400mila persone, Milano da 200mila. Bioeco dei Tir. Allarme anziani in città 


Virginia Lori 


ROMA Non sarà il grande esodo, previsto per 
il prossimo fine settimana, ma non scherza 
neppure quello in corso in queste ore: dieci 
milioni di italiani in viaggio e almeno 5 milio¬ 
ni di auto sulle strade. Questi i dati diffusi 
dall'Osservatorio di Milano per Tultimo 
weekend di luglio che oltre ad essere caotico, 
si annuncia anche bollente: afa e caldo a livelli 
«africani» a causa deiranticiclone che perma¬ 
ne sullo Stivale. La maggior parte del fiume di 
persone che si sposterà in questi giorni sono i 
turisti mordi e fuggi del week end, mentre tre 
milioni partiranno per le ferie vere e proprie. 
Questa “prova generale di esodo” sarà anche il 
primo test per il provvedimento, preso Laltro 
giorno dal ministro per i Trasporti Pietro Lu- 
nardi, di nuovi blocchi di Tir sulle autostrade. 
Il primo è scattato già da ieri pomeriggio alle 
16 fino alle 24. Le misure eccezionali sono 
state prese sull'onda emotiva del tragico inci¬ 
dente che ha causato, lo scorso fine settimana, 
6 morti e 40 feriti. 

Fuga dalla città La fuga dalle città porte¬ 
rà a spopolarsi soprattutto Roma, che sarà 
abbandonata da 400 mila persone. Via da cal¬ 
do torrido e zanzare anche 200 mila milanesi, 
mentre lasceranno Torino 70 mila persone, 
Genova e Bologna 40 mila. Per spostarsi, gli 
italiani confermano la loro predilezione per 
l'auto, usata nel 70% dei casi, ma si prevede il 
pienone anche in treno, prediletto dal 25% 
dei vacanzieri. Un 5% dei partenti sceglie inve¬ 
ce l'aereo. Per chi si mette in movimento in 
auto oggi, l'Osservatorio di Milano consiglia 
di partire dopo le 11 di mattina. Per i rientri in 
città, domenica prossima, la fascia da evitare 
va dalle 16 alle 20. 

Allarme anziani Nelle città sempre più 
vuote: a Roma e Milano fino a tutto domani il 
bollettino sperimentale della protezione civile 
segnala i livelli più alti di rischio per il caldo, il 


Solo tre milioni partono 
per le ferie; è la prova 
generale per il grande 
esodo di fine mese 
ehe seatterà la prossima 
settimana 




Si calcola che almeno cinque milioni di auto siano in circolazione questo fine settimana 


numeri in libertà 


Istat arriva il boom dei «conviventi» 
ma nelle statistiche ci sono anche i carcerati... 

ROMA Aumentano in Italia le persone conviventi, intendendo per convivenza una comunità 
di persone che, pur non essendo legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità e simili, 
conducono vita comune per motivi religiosi e di cura. Ma anche militari e di pena. Nelle 
convivenze sono compresi quindi collegi, seminari, ospizi, case-famiglia, carceri, istituti di 
cura, caserme, ma anche alberghi, residence bed & breakfast. Il numero delle convivenze in 
Italia - secondo i dati definitivi del Censimento del 2001 relativi alle convivenze diffusi ieri 
dall'Istat - e di 46.899 unità con una popolazione complessivamente censita (tra residente e 
non residente) di 1.309.707persone. A fronte di una riduzione del numero delle convivenze 


rispetto al '91 (8.580 unità in meno) si assiste a un incremento assoluto delle persone che 
vivono in convivenza di quasi 29 mila unità (erano 1.280.728 nel '91). Tra le convivenze 
prevalgono alberghi, pensioni, locande (28,5%), convivenze ecclesiastiche (24,8%) e istituti 
assistenziali (20,9%). Nel 2001 quasi 1 su 4 delle persone in convivenza è stata censita negli 
istituti assistenziali con un incremento assoluto nel periodo '91 -01 di quasi 50 mila unità. 
Quanto alla distribuzione per genere la componente maschile prevale negli istituti peniten¬ 
ziari (94,9%) e quella femminile nelle convivenze ecclesiastiche (72,2%) e negli istituti per 
anziani dove 3 persone su 4 sono donne. Il 60,3% delle persone residenti in convivenza sono 
donne. La componente femminile è prevalente tra gli addetti ai servizi di assistenza, tra i 
religiosi e tra gli anziani (percentuali elevate di uomini residenti si osservano, invece, tra i 
detenuti e nei centri di accoglienza per immigrati). L'età media delle persone residenti in 
convivenza è pari a 62,7 anni ma risulta generalmente più elevata per le donne, 71,9, che per 
gli uomini (48,7 anni). L'età più elevata della componente femminile è da attribuire 
soprattutto alle donne assistite negli istituti per anziani (età medià di 83,7 anni). La minore 
età della componente maschile è da imputarsi invece alla giovane età delle persone residenti 
in caserme, carceri e centri di accoglienza per immigrati. 


anziani e caldo a Milano 


livello 3 che scatta quando c'è un'ondata di 
calore ad elevato rischio per la salute della 
popolazione. E mentre medici e istituzioni 
non si stancano di consigliare gli anziani di 
proteggersi dalla calura, resta la realtà di ogni 
anno: i figli partono e gli over 65 restano a 
casa. Potrebbe essere questo il primo week 
end più a rischio per gli anziani. Un consiglio 
arriva dell'Osservatorio per la terza età, che 
lancia un appello: «Non rimanete soli. In com¬ 
pagnia anche un piccolo mancamento non 
rischia di diventare una tragedia». Roberto 
Messina, segretario dell'Osservatorio, rivolge 
poi l'invito a non abbandonare mai la botti¬ 
glia dell'acqua e al ministro della Salute, Giro¬ 
lamo Sirchia e ai comuni, una «supplica»: 
«Facciano tutto il possibile, mettano in campo 
tutte le forze, anche distribuendo, perchè no, 
bottiglie d'acqua nelle piazze». E così sono 
molte le strutture che in queste ore stanno 
dando il via alla corsa per fare arrivare i condi¬ 
zionatori nelle strutture frequentate dagli an¬ 
ziani. 

Giorni critici Le informazioni saranno 
disponibili anche siti delI'Anas www.stradea- 
nas.it e www.infoanas.it. In base al calendario 
diffuso dalI'Anas, i giorni di massima concen¬ 
trazione di traffico, quindi a più alto rischio di 
code, saranno: per le partenze il 30 e il 31 
luglio, e l'I, il 2, il 5, il 6, il 7 e l'S agosto; per i 
rientri il 30 e il 31 luglio, e l'I, l'S, il 9, il 20, il 
21, il 22, il 23 agosto e gli ultimi cinque giorni 
di agosto, dal 27 al 31. 

Caldo e consumi da record Gollegati alle 
alte temperature i consumi di elettricità che 
hanno segnato alle 11 di ieri un record storico 
toccando i 53.500 megawatt. Il dato supera 
l'ultimo record assoluto del 10 dicembre 2003 
(53.400 mw) e quello, estivo, segnato ieri 
(53.200 mw). Il gestore conferma la sua previ¬ 
sione per un aumento dei consumi, ma assicu¬ 
ra che la situazione è sotto controllo e non 
comporta comunque maggiori rischi di 
blackout grazie al potenziamento della rete. 


Caldo africano e consumi 
di energia aneora alle 
stelle: ieri nuovo record 
Ma già da stasera il 
meteo-caldo dovrebbe 
migliorare 



«I condizionatori? Magari con le prossime elezioni» 


Luigina Venturelli 


MILANO La capacità di arrangiarsi è 
un’arte. Lo sanno bene al Centro an¬ 
ziani di via Aldini all’estrema perife¬ 
ria nord di Milano, settecento tesse¬ 
rati, dove la noncuranza del Comu¬ 
ne ha fatto di necessità virtù e di un 
gruppo di volontari ultrasettantenni 
un team di amministrazione esem¬ 
plare. 

Da soli hanno comprato l’anten¬ 
na per guardare la televisione, due 
ventilatori per rinfrescare il salone e 
una calcolatrice per tenere i conti 
del piccolo bar interno che, insieme 
ai cinque euro di iscrizione annuale 
che ogni persona deve versare, costi¬ 
tuisce l’unica fonte di finanziamen¬ 
to. A proprie spese hanno pure siste¬ 
mato l’impianto elettrico fuori nor¬ 
ma della sede. Qualcuno spera anco¬ 
ra in un rimborso daH’amministra- 
zione comunale, ma i più hanno 


smesso di crederci: il sostegno pub¬ 
blico si esaurisce neU’utilizzo senza 
costi dell’edificio, neU’invio per quat¬ 
tro ore la settimana di maestri di 
canto e in settecento euro all’anno 
per le spese correnti. 

In compenso l’assessore alle poli¬ 
tiche sociali Tiziana Majolo, in occa¬ 
sione del secondo turno delle elezio¬ 
ni amministrative, ha organizzato 
una grande festa per tutti gli anziani 

Nel centro anziani 
hanno comprato 
da soli antenna tv 
e ventilatori: i fondi 
sono stati tagliati 
del 50%... V 


dei centri di Milano: pullman paga¬ 
ti, orchestra musicale, un regalino 
per ognuno dei 1.200 presenti, colla¬ 
nina d’oro a diciotto carati per le 
donne e maglietta per gli uomini. 
Ovviamente nel corso dell’evento 
hanno fatto il loro saluto dal palco 
anche l’allora candidata alla presi¬ 
denza della provincia Ombretta Col¬ 
li, la quasi eurodeputata Iva Zanic- 
chi e, fresco dell’invito agli anziani a 
frequentare i supermercati per refri¬ 
gerarsi, il ministro della Salute Giro¬ 
lamo Sirchia. Si sa, le urne stimola¬ 
no la generosità, non così l’ordinaria 
amministrazione. 

«Ci avevano promesso l’aria con¬ 
dizionata e la disinfestazione per il 
giardino - lamenta Gianni Dal Bo, 
76 anni - ma non si è visto nulla. 
Non possiamo stare aU’interno per¬ 
chè si muore di caldo, né aU’esterno 
perchè ci mangiano le zanzare». I 
condizionatori sono invece stati in¬ 
stallati al centro di via Cenisio, chiu¬ 


so per tutto il mese di agosto: «Maga¬ 
ri a noi toccherà nel 2006 - azzarda 
sarcastico Guido Repetti, 72 anni - 
giusto in tempo per le prossime poli¬ 
tiche». 

In attesa di attuazione rimane 
anche il piano di assistenza estiva 
per i più bisognosi: «Il Comune ci 
ha detto di raccogliere una lista degli 
anziani più in difficoltà - racconta la 
presidente Anna Vailetta, 80 anni 
che sembrano 15 di meno - per invi¬ 
tarli a recarsi qui al centro fin dalla 
mattina e per fornire loro, una volta 
alla settimana, un pasto gratuito. At¬ 
tendiamo ulteriori istruzioni, per il 
momento sono stati fissati solo due 
giorni d’agosto durante i quali il Co¬ 
mune fornirà una merenda a dieci 
persone». 

Panini ed aranciata per una ven¬ 
tina di persone: ben poca cosa per 
una città in cui gli anziani che hanno 
superato i 65 anni sono 283mila, 
quelli che vivono soli 115mila e quel¬ 


li non autosufficienti 70mila. Per 
una città che la scorsa estate ha visto 
morire per le temperature torride 
quasi 300 persone in più rispetto al 
2003 tra i rappresentanti della terza 
età, sono ben poca cosa anche le mi¬ 
sure anti-caldo previste per questa 
stagione: una convenzione con le ca¬ 
se di riposo perchè accolgano duran¬ 
te il giorno chi chieda ospitalità e 
l’istituzione di un numero verde a 
cui rivolgersi in caso di necessità (ad 
esempio, per ottenere «massaggi e 
pedicure curativi per gli anziani che 
vorranno sentirsi più belli e in for¬ 
ma»). 

«Nessun piano specifico per 
fronteggiare l’emergenza afa, nessun 
intervento che non presupponga 
una presa d’iniziativa da parte del¬ 
l’anziano stesso, nonostante il pro¬ 
blema - spiega Ardemia Oriani, se¬ 
gretaria cittadina dello Spi Cgil - sia 
spesso l’incapacità fìsica o psicologi¬ 
ca dell’anziano a chiedere aiuto in 


caso di bisogno». «Quel numero co¬ 
munque è sempre occupato - taglia 
corto Assunta Setta, 64 anni, volon¬ 
taria al bar del Centro - io ho prova¬ 
to molte volte e non sono mai riusci¬ 
ta a parlare con nessuno. Come al 
solito dicono e promettono tante co¬ 
se, ma all’atto pratico non si vede 
mai nulla». 

Angelo Ramazzotti, che ha 74 an¬ 
ni e si occupa della revisione dei con- 

L’assessore alle 
politiche sociali Majolo 
intanto se ne va in giro 
a far propaganda: 
collanine d’oro 
come gadget 


ti del Centro di via Aldini, può affer¬ 
marlo a ragion veduta: «Negli ultimi 
due anni abbiamo subito tagli supe¬ 
riori al 50%, tutto quello che faccia¬ 
mo si regge sul volontariato. Il Co¬ 
mune ha scaricato tutto sui Centri 
anziani, sia dal punto di vista econo¬ 
mico che da quello delle responsabi¬ 
lità: se qualcuno si fa male, ad esem¬ 
pio, ne rispondiamo noi, Tammini- 
strazione se ne lava le mani». 

Ma nessuno dei presenti vuole 
indulgere nelle lamentele, meglio 
rimboccarsi le maniche per organiz¬ 
zare la prossima festicciola di com¬ 
pleanno e la prossima serata danzan¬ 
te. Lo stereo, che con notevole sfor¬ 
zo economico hanno da poco acqui¬ 
stato tutti insieme, pare funzioni be¬ 
nissimo per tirar su il morale. «Del 
resto - conclude la presidente Anna 
- quando chiediamo qualcosa il Co¬ 
mune si ricorda dello statuto e ci fa 
notare che siamo un’associazione au¬ 
tonoma». 




Archìviaazìone A una videocassetta 
Che riiroduce la rappresentazione 
teatrale dì un dbattìmento 
Che non c'è stato perchè negato, 
quello sull'omicidio dì Catto Bìullani. 
la rappresentazione è stata costruita 
rigorosamente sulla base di testi 
e immagini agli atti del procedìmemo. 


in edicola 
con 

rrinMA il manifesto 

manifestolibri 

Liberazione OA 

uideocassetta a solì 6,50 € oltre al prezzo del giornale 
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Milano, un altro «no» alla grazia per Bompressi 


MILANO Nuovo parere negativo dal¬ 
la Procura generale di Milano alla 
concessione della grazia ad Ovidio 
Bompressi, l'ex leader di Lotta conti¬ 
nua condannato in via definitiva - 
assieme ad Adriano Sofri e a Giorgio 
Pietrostefani - a 22 anni di carcere 
per l'omicidio del Commissario Ca¬ 
labresi. Il parere della procura gene¬ 
rale di Milano sarebbe stato trasmes¬ 
so qualche giorno fa al ministero del¬ 
la Giustizia a seguito di una richiesta 
di aggiornamento di informazioni 
sulla grazia a Bompressi avanzata 
dal Quirinale. Ciampi aveva infatti 
chiesto lo scorso aprile, al ministro 
della Giustizia Castelli, i fascicoli del¬ 
le istruttorie condotte sul caso Bom¬ 
pressi ritenendo necessario «un ap¬ 
profondimento» alla luce, tra l'altro, 
di «conclusioni non univoche dell'uf¬ 
ficio ministeriale competente». Do¬ 
po l'inoltro di quei fascicoli (conte¬ 
nenti, tra l'altro, la bocciatura di Ca¬ 
stelli alla grazia per Bompressi, for¬ 
malizzata due volte, una nell'agosto 
del 2001 l'altra a settembre 2003), il 


Quirinale avrebbe ritenuto necessa¬ 
rio un aggiornamento delle informa¬ 
zioni. Alla procura generale di Mila¬ 
no è stato pertanto chiesto un nuo¬ 
vo parere, negativo anche questa vol¬ 
ta. Non sarebbe ancora arrivato, in¬ 
vece, il parere del magistrato di sor¬ 
veglianza: Bompressi è da oltre un 
anno agli arresti domiciliari a Massa 
Carrara perché la detenzione in car¬ 
cere è incompatibile con il suo stato 
di salute psico-fisica. La procura ge¬ 
nerale di Milano, nel dare quest'ulti¬ 
mo parere negativo (comunque non 
vincolante), avrebbe fatto notare 
che, nel caso di Bompressi, manche¬ 
rebbe uno dei presupposti indispen¬ 
sabili alla concessione della grazia, 
vale a dire il pentimento del condan¬ 
nato; allo stesso tempo - si è inoltre 
appreso - nelle motivazioni del prov¬ 
vedimento si farebbe riferimento al 
fatto che in caso di gravi problemi di 
salute del detenuto esistono comun¬ 
que altri istituti alternativi, come il 
differimento della pena o gli arresti 
domiciliari. 



Ovidio Bompressi 


Benevento, la lite giovedì sera: lui sospettava che la donna avesse una relazione con il parroco 

Gelosia, iMÌto e moglie si uccidono a colteÈate 


PAGO VEIANO (Benevento) Potrebbe esse¬ 
re stata la folle gelosia a scatenare il raptus 
omicida che ha causato la morte dei coniu¬ 
gi Tommaso Morganella, 48 anni, e la mo¬ 
glie Antonietta Polvere, 49. I due, molto 
probabilmente, si sono uccisi colpendosi 
con due coltelli da cucina al termine di 
una violenta lite avvenuta nella tarda sera¬ 
ta di giovedì nella loro casa di campagna. 
Sembra che lui, accecato dalla follia, so¬ 
spettasse una relazione della donna con il 
parroco del paese. 

La tragedia si è consumata in una casa 
semidiroccata, per la quale tre anni fa era 
stata emessa una ordinanza di sgombero 
in seguito a una frana. Unico testimone 
un anziano disabile, costretto da tempo a 
stare a letto. Michele Donato Gagliarde di 
79 anni, che i coniugi Morganella assiste¬ 
vano da tempo in cambio della sua pensio¬ 
ne per sopperire alle precarie condizioni 
economiche. L'uomo era però nella sua 
camera al momento del delitto e non 
avrebbe assistito alla scena. Tommaso era 


un agricoltore, la moglie casalinga, e dal 
matrimonio avevano avuto due figli, un 
maschio che lavora come autotrasportato¬ 
re al Nord, e Carmela, 27 anni, assistente 
sociale che viveva nella casa paterna. È 
stata proprio Carmela che, rincasando in¬ 
torno alla mezzanotte, ha dato l'allarme. 
Giunta a casa, la giovane donna è stata 
chiamata dal disabile il quale le ha subito 
riferito di «non aver cenato in quanto nes¬ 
suno dei suoi genitori gli aveva portato da 
mangiare, come di consueto». «Intorno 
alle 19 - ha spiegato l'anziano a Carmela - 
ho sentito urlare i tuoi genitori, poi non 
ho visto e sentito più nuUa». Al termine 
della concitata discussione i coniugi avreb¬ 
bero dato vita a una lotta, ciascuno impu¬ 
gnando un coltello da cucina. Una lotta 
conclusa con il ferimento mortale di en¬ 
trambi. 

Quando la giovane è scesa in cucina 
davanti ai suoi occhi una scena raccapric¬ 
ciante: i corpi dei genitori erano distesi e 
privi di vita in un lago di sangue. Sul luo¬ 


go sono intervenuti i medici del 118 ed i 
carabinieri. 

Secondo la ricostruzione fatta dagli in¬ 
quirenti, la donna, dopo essere stata colpi¬ 
ta al volto con un pugno dal marito, avreb¬ 
be reagito colpendo il coniuge al collo e al 
capo, tanto da spezzare la lama del coltel¬ 
lo. 

E qui si fanno strada due ipotesi. Se¬ 
condo la prima, il marito ha reagito violen¬ 
temente colpendo la donna al viso e alla 
giugulare, ferita risulta mortale per Anto¬ 
nietta. 

Viene però anche ipotizzato che il ma¬ 
rito, dopo essere stato colpito al capo dalla 
moglie, abbia reagito uccidendola per poi 
suicidarsi affondando il coltello nel collo. 

Solo l'autopsia, che sarà eseguita dal 
professor Fernando Panarese nell'obitorio 
dell'ospedale Rummo di Benevento, potrà 
stabilire l'esatta dinamica della tragedia 
che ha sconvolto un tranquillo paese del 
beneventano dove risiedono circa tremila 
persone. 


Caccia al «Lupo», il killer del carabiniere 


Luciano Liboni ricercato in quattro regioni. LI S luglio tentò di uccidere un altro militare 


diario dei referendum 


Wanda Marra 


* Catania: nuovo comitato referendario 

Sarà presentato lunedì, nell’aula consiliare 
del comune di Catania, il comitato promoto¬ 
re per il referendum contro la legge sulla 
procreazione assistita, che si richiama a 
quello trasversale costituito a livello naziona¬ 
le, Alcuni banchetti per la raccolta delle fir¬ 
me sono già stati allestiti alla festa dell'Llnità 
di piazza Nettuno fino a domenica. Mentre 
altri saranno allestiti nei prossimi giorni. 



* Si costituisce ii comitato sociaiista 

Si è costituito il Comitato Socialista di ade¬ 
sione al Referendum promosso dai radicali 
di Marco Pannella per l'abrogazione totale 
della legge sulla procreazione assistita. «Si 
tratta di un referendum per la difesa della 
libertà delle persone, dei diritti civili, della 
laicità delle istituzioni e del futuro della ricer¬ 
ca scientifica - ha spiegato il vice segretario 
nazionale. Donato Robilotta -Trovo inutile e 

perdente, 
invece, il 
quesito 
referenda¬ 
rio per 
l’abroga¬ 
zione so¬ 
lo di alcu¬ 
ne parti 
della leg¬ 
ge perchè 
si rischia 
di non co¬ 
gliere 

l'obiettivo di abrogare una delle leggi più 
oscurantiste varate dal Parlamento Italia¬ 


no» 


* Martedì si pronuncia la vigilanza Rai 

La vigilanza Rai martedì approverà una pro¬ 
posta di risoluzione presentata dai rappre¬ 
sentanti delle istituzioni che «impegna la 
Rai ad inserire tempestivamente nella pro¬ 
grammazione definitiva trasmissioni di di¬ 
battito e di confronto sulla procreazione me¬ 
dica assistita e sulla raccolta di firme in 
corso». 


* I Radicali a Roma 

Oggi pomeriggio alle 16 e 45 presso il tavo¬ 
lo di raccolta firme di Piazza di Spagna Da¬ 
niele Capezzone, Rita Bernardini, Marco 
Cappato, Michele De Lucia incontreranno la 
stampa 



ROMA Un pericoloso pregiudicato, ri¬ 
cercato per molte rapine e più di un 
tentato omicidio, un uomo abituato a 
nascondersi, conosciuto come il «Lu¬ 
po» dagli investigatori. È un animale 
in fuga, un pericoloso fuorilegge, Lu¬ 
ciano Liboni, Luomo sospettato di 
aver ucciso giovedì a freddo il carabi¬ 
niere Alessandro Giorgioni con due 
colpi di pistola uno dei quali gli ha 
frammentato il cuore, dopo la sempli¬ 
ce richiesta di documenti. A riconosce¬ 
re in una foto il volto dell’omicida 
sarebbe stata proprio la titolare del 
bar Ciccioni di Pereto di Sant’Agata 
Feltria, fuori dal quale è avvenuto 
l’omicidio. Ma gli indizi che portano a 
Liboni sono tantissimi. E da ieri sera è 
in corso una vera e propria caccia al¬ 
l’uomo in ben 4 Regioni: Marche, Ro¬ 
magna, Umbria e Toscana. 

Nato 47 anni fa a Montefalco, Li¬ 
boni ha iniziato la sua attività crimina¬ 
le a 18 anni. Ma qualcuno del suo 
paese natale ricorda che - ragazzo - 
rubò una macchina a un invalido. Da 
giovane faceva uso di droghe, ma poi 
smise a causa di crisi epilettiche, per le 
quali ha diritto a una piccola pensione 
che però non ritira mai perché sempre 
latitante. A causa delle rapine alle qua¬ 
li aveva partecipato finì nel 2001 nel 
carcere perugino, tornando libero po¬ 
co dopo. Nel suo passato ci sono una 
serie di conflitti a fuoco: secondo gli 
investigatori fu infatti Liboni a ferire 
gravemente un benzinaio di Todi a 
Ponte San Giovanni, alla periferia di 
Perugia, che aveva riconosciuto nella 
macchina di Liboni la sua, rubata il 
giorno prima e lo aveva inseguito, per 
ricevere un colpo alla testa che lo ha 
lasciato paralizzato. Per questo tenta¬ 
to di omicidio il pm di Perugia otten¬ 
ne dal gip un ordine di custodia caute¬ 
lare in carcere, però mai eseguito. E fu 
alla fine dello stesso mese che Liboni 
ebbe uno scontro a fuoco con una 
pattuglia della guardia di finanza in 
una strada affollata di Civitavecchia. E 
per 7 rapine in Umbria, il latitante è 
stato condannato il 10 febbraio scorso 
dal Tribunale di Perugia a 8 anni di 
reclusione, dopo che ha fatto perdere 
le sue tracce. 

Il «Lupo», comunque ha alle spal¬ 
le vari arresti di cui uno sotto falso 



Un posto di blocco dei carabinieri ieri in Umbria Foto di Pietro Crocchioni/Ansa 


nome a Praga. «È uno nato e venuto 
dal carcere», ha raccontato l’avvocato 
Donatella Panzarola, che è stata a lun¬ 
go suo difensore. Non più di venti 
giorni fa, il 3 luglio. Liboni aveva cerca¬ 
to di uccidere un altro carabiniere. 
Tra Settecamini e Guidonia, alle porte 
di Roma, per tutta risposta alla richie¬ 
sta dei documenti aveva sparato due 
colpi di pistola, uno del quale si era 
conficcato nell’auto, l’altro aveva feri¬ 
to di striscio un militare. 

Liboni è abituato a fuggire anche 
all’estero e a nascondersi in boschi e 
zone impervie: per questo, nelle sue 
ricerche oltre a polizia stradale, perso¬ 
nale della questura e carabinieri, sono 
impegnati anche gli agenti del Corpo 


forestale dello Stato. Sono in corso va¬ 
rie perquisizioni, mentre la foto del 
latitante è stata fornita a tutte le auto¬ 
pattuglie delle forze di polizia in servi¬ 
zio lungo la E45, FAI4 e le strade di 
collegamento fra Umbria, Marche, To¬ 
scana e Romagna sono sotto osserva¬ 
zione. Si lavora, in una gara contro il 
tempo e gli appoggi di cui Liboni po¬ 
trebbe godere per allontanarsi dalla zo¬ 
na. Per adesso, comunque, le ricerche 
non hanno dato alcun esito. Anche se 
qualcuno pensa di aver visto quest’uo¬ 
mo, alto circa 1 e 75, con il volto butte¬ 
rato, il cattivo odore di chi è abituato 
a lavarsi poco. Secondo i gestori di 
una stazione di servizio lungo la E45,a 
Canili di Verghereto, sul territorio di 


Cesena, Liboni si sarebbe fermato a 
mangiare lì, poco dopo l’omicidio. E 
alle 15, due ore dopo, il centralino 112 
della zona di Cella di Mercato Sarace¬ 
no (Forlì-Cesena) ha ricevuto una tele¬ 
fonata anonima, pare dalla cabina tele¬ 
fonica del bar del ristorante Ponte 
Giorgi, appena fuori la superstrada, in 
cui qualcuno riferiva che una persona 
stava minacciando i clienti del locale 
dicendo che se «i posti di blocco non 
fossero stati smantellati l’assassino 
avrebbe ucciso ancora». E l’autore del¬ 
la telefonata potrebbe essere lo stesso 
Liboni, anche se il riconoscimento fat¬ 
to dai titolari del ristorante è stato re¬ 
putato inattendibile dai carabinieri di 
Novafeltria. 


SUBIACO 

Sedava la convivente 
e abusava della figlia 

Prima somministrava calmanti alla convivente - una 
donna di circa 30 anni - e poi abusava della figlia 
dodicenne di lei. Ma l’altra sera i sedativi non hanno 
prodotto tutto l’effetto. Così la donna si è risvegliata e 
ha capito cosa stava succedendo. Per questo un uomo 
di 37 anni originario di Ostia è stato arrestato dai 
carabinieri di Subiaco con l’accusa di violenza 
sessuale aggravata su minore, atti di libidine e 
percosse. 


Palestinesi e pachistani 

Lampedusa: sbarcati 
ventisei immigrati 

Sono 26, e tra di loro c'è una donna, gli immigrati 
soccorsi e fatti sbarcare a Lampedusa, che hanno 
dichiarato di essere palestinesi e pakistani. Erano stati 
avvistati a 50 miglia a sud dall'isola e poi trasbordati 
da un gommone in avaria dalla Guardia di finanza. E 
la Guardia Costiera ha fatto altri due avvistamenti. 


Campania 

Nuova discarica 
a Passo dell’Olmo 

È stato scelto il sito alternativo per lo smaltimento dei 
rifiuti nel salernitano: si tratta di Passo dell'Olmo, una 
cava di argilla fra Campagna e Contursi, lontano 
dall'abitato e dalle falde acquifere e vicina all'arteria di 
comunicazione autostradale Salerno-Reggio Calabria. 
«Abbiamo rispettato tutti i parametri suggeriti dal 
presidente della Provincia di alerno Antonio Villani» 
ha detto il commissario per l'emergenza rifiuti in 
Campania, Corrado Catenacci, sottolineando come 
Campagna sia l'alternativa alla discarica di 
Parapoti, la cui riapertura scatenò le proteste dei 
cittadini che occuparono i binari della 
linea ferroviaria che collega il Sud a Roma. 


Reggio Calabria 

Ucciso con un colpo 
Tex assessore regionale 

È stato ucciso con un solo colpo di pistola l'ex 
assessore all'Urbanistica ed ai trasporti della Regione 
Calabria, Pietro Araniti, l'imprenditore di 59 anni, 
assassinato giovedì mattina poco dopo le otto in 
contrada «Covala» di S. Eufemia d'Aspromonte. Ad 
accertarlo è stata l'autopsia 


L’anziana ha addormentato una coetanea e poi ha giocato i soldi rubati al casinò 

In manette «Bonnie», l’ottantenne 


Vittoria «Bonnie» Bonetti ha ottanf an¬ 
ni e non ha bisogno di nessun Clyde 
perché se la cava benissimo da sola. 
Bonnie va matta per il gioco d’azzardo 
e appena può corre al casinò per giocar¬ 
si un gruzzoletto. Il problema è che 
spesso il malloppo che appoggia sul ta¬ 
volo verde non è suo: sono soldi spillati 
in giro. Anzi, sono denari sfilati al por¬ 
tafoglio di altri anziani, perché Bonnie 
è fatta a modo suo anche per questo. 
La polizia la conosce dal 1958, anno 
del primo arresto per furto. Una lunga 
carriera da ladra e rapinatrice condita 
da frequenti viaggi in treno e altrettan¬ 
te apparizioni a Montecarlo o Nova 
Corica. La solita nota, hanno pensato 
gli agenti della Polfer di Genova che 


sono andati a prenderla nella sua casa. 
L’ultima impresa dell’anziana signora 
meriterebbe un capitolo in un roman¬ 
zo di Simenon. Di ritorno dall’ultimo 
rendez-vouz coi crupier, la Bonnie pa¬ 
dovana (ma residente da anni a Vicen¬ 
za) ha trovato un’ennesima «preda» 
alla stazione del principato monegasco. 
L’ignara vittima, una donna settanten¬ 
ne, è rimasta intrappolata dalla sua 
parlantina convincente e dai suoi modi 
affabili. E ha bevuto tranquillamente il 
caffè dove Bonnie Benetti ha versato 
una generosa dose di sonnifero. Poi, 
addormentata la quasi coetanea, ha 
prelevato 1000 euro dalla sua borsa. 
Col gruzzolo in mano è salita sul pri¬ 
mo treno per Gorizia e là, passato il 


confine, si è giocata subito i soldi appe¬ 
na rubati: chissà se ha vinto qualcosa. 
È rimasta incastrata per una foto se¬ 
gnaletica che i poliziotti -fatto due più 
due - hanno mostrato all’anziana (let¬ 
teralmente) addormentata. A casa sua 
i poliziotti hanno trovato di tutto, oltre 
agli psicofarmaci che erano i suoi «ferri 
del mestiere». Pare che solo negli ulti¬ 
mi tempi abbia commesso almeno cin¬ 
que furti, da veterana della tecnica del 
«prendi i soldi e giocali». Ora è in pri¬ 
gione a Montorio Veronese e pensano 
di riportarla all’ospedale psichiatrico 
giudiziario dove è già stata ospite. Cer¬ 
cheranno un’altra cura, quella del son¬ 
no forse è meglio di no. 


Turismo sessuale, linee guida del Vaticano 


Il turismo sessuale, secondo il Pontifi¬ 
cio Consiglio della pastorale delle mi¬ 
grazioni, deve essere contrastato at¬ 
traverso una «repressione giuridica» 
che colpisca più duramente chi prati¬ 
ca 0 favorisce tale attività, ma anche 
con interventi sociali a favore delle 
vittime, specialmente dei bambini, al 
fine di rendere possibile un loro rein¬ 
serimento sociale. Un documento, 
approvato nella plenaria del dicaste¬ 
ro che si è tenuta recentemente in 
Thailandia, indica la pastorale delle 
persone sfruttate dal turismo sessua¬ 
le come una importante priorità per 
la Chiesa. In particolare, la Santa Se¬ 
de chiede che i bambini non siano 
criminalizzati, se vittime di violazio¬ 
ni della Convenzione sui diritti dell' 
infanzia, come, ad esempio, per abu¬ 
si sessuali. Mentre alle autorità gover¬ 


nativa è fatta la richiesta di dare prio¬ 
rità e agire con urgenza per combatte¬ 
re il traffico e lo sfruttamento econo¬ 
mico dei più piccoli, specialmente 
nel turismo sessuale. Altre raccoman¬ 
dazioni sono direttamente rivolte al¬ 
le diocesi e comunità interessate af¬ 
finché prestino la dovuta cura pasto¬ 
rale ai bambini sfruttati sessualmen¬ 
te dall'industria turistica «Le chiese 
locali - afferma il testo - devono sensi¬ 
bilizzare la società sulla gravità di tale 
situazione e condividere informazio¬ 
ni su questo flagello sociale e sulle 
strategie per combatterlo». Il docu¬ 
mento vaticano, infine, ricorda che 
nel 2003 i turisti internazionali a sco¬ 
po di sesso sono stati 694 milioni e 
hanno movimentato 514 miliardi di 
dollari, offrendo opportunità di lavo¬ 
ro a circa 200 milioni di persone. 


CIAO 

OTELLO 

grazie per la forza, il coraggio, 
la passione che hai trasmesso 
a tutti noi 


ine e i compagni dell’Arci 


s.m.r. 
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Maristella lervasi 


ROMA Possono rischiare l’acusa di 
aver danneggiato Pimmagine del loro 
paese all’estero i naufraghi salvati dal¬ 
la «Gap Anamur» e «deportati» in tut¬ 
ta fretta in Ghana dal governo italiano 
per non far dispiacere la Lega di Rober¬ 
to Galderoli. I 25 migranti sbarcati a 
Porto Empedo¬ 



II 

MMIGRAZIONE della vergogna 

Interrogati dalle autorità ad Acera 
Per il ministro degli Interni sono 
accusati di aver diffamato 
il proprio paese fornendo falsa nazionalità 


L’Alto Commissariato Onu per i rifugiati: 
nella vicenda della «Cap» noncuranza 
per le norme sui rifugiati. Gli altri 
sei naufraghi restano chiusi nel Cpt a Roma 


cle insieme ad al¬ 
tre 12 persone po¬ 
trebbero finire 
sotto processo in 
patria per un rea¬ 
to abolito in Eu¬ 
ropa in epoca feu¬ 
dale - la «fellony» 
di secondo grado 
- e che prevede 
anche la pena dai 
3 ai 10 anni di car¬ 
cere. Gli immigra¬ 
ti arrivati giovedì 
mattina ad Accra 
sono stati interro¬ 
gati per tutta la 
notte dalle autori¬ 
tà ghanesi e dai 
funzionari del¬ 
l’immigrazione, 
poi sarebbero sta¬ 
ti rilasciati in atte¬ 
sa di un verdetto 
finale. In base al¬ 
l’ultimo contatto 
che l’uffico del- 
rUnchr di Accra 
ha avuto ieri sera 
sembrerebbe pe¬ 
rò che le autorità 
ghanesi avrebbe¬ 
ro deciso di non 
intraprendere al¬ 
cuna azione lega¬ 
le. 

Voci d’Afri¬ 
ca Leggendo i siti 
e quotidiani gha¬ 
nesi, invece, 

l’aria è tutt’altra. 

Il ministro del¬ 
l’Interno Hack- 
man Owu- 

su-Agyemang in 
una intervista sui 
giornali locali ri¬ 
lanciata dal sito myjoyonline.com e 
dalla BBG aveva condannato i propri 
connazionali per «aver sfruttato o ten¬ 
tato di sfruttare a proprio vantaggio» 
la situazione drammatica del Darfur. 
E sotto il naso dei migranti sarebbe 
stato sventolato l’articolo 185, comma 
1 del codice penale nazionale, che so¬ 
stanzialmente considera reato la falsa 
testimoniana. Si legge testualmente: 
«(...)chi comunica ad altra persona sia 
a voce o per iscritto o con altro mezzo, 
una dichiarazione falsa o un rapporto 
che potrebbe danneggiare la credibili¬ 
tà o la reputazione del Ghana o del 
suo governo, è colpevole di “fellony” 
di secondo grado». Il tutto mentre 
qualche giorno prima - il 21 luglio - il 
ministro degli esteri Nana Addo 
Dankwa Akufu-Addo, in una intervi- 


«Gap», adesso rischiano 10 anni di carcere 

Contro i 25 naufraghi che il governo ha spedito in Ghana l’ombra del processo. La condanna dell’Acnw e della Cei 



L’Arci: «I Centri di permanenza temporanea? 
Meglio il carcere, ci sono più garanzie» 


Giovanni Squarci 


CECINA «Se i Cpt fossero carceri le persone senza permesso di soggiorno che vi sono 
rinchiuse avrebbero più diritti». A esprimere questo paradosso è Filippo Miraglia, 
responsabile nazionale dell’Arci per l’immigrazione. «I Cpt - prosegue Miraglia - di 
fatto sono carceri, ma senza le garanzie delle strutture carcerarie. Coloro che vi sono 
rinchiusi non possono ricevere visite e anche l’accesso ai legali, diritto inviolabile di 
ogni persona soggetta a limitazione della libertà, è impedito». La spiegazione di 
questa difficile situazione viene dagli esperti riuniti al meeting antirazzista di 
Cecina Mare, organizzato dall’Arci e promosso dalla Regione Toscana. «L’ambigui¬ 
tà che caratterizza la disciplina dei Cpt dipende dal fatto che sono strutture per la 
limitazione della libertà di persone che non hanno commesso alcun reato» è il 
commento di Gianfranco Schiavone del Consorzio italiano di solidarietà. «Per 
trattenere gli immigrati in attesa dell'espulsione - prosegue Schiavone - è stata 
creata la “detenzione amministrativa”, concetto non armonizzabile con il nostro 
Ordinamento, in cui la detenzione è una pena con finalità afflittive e rieducative da 
scontare dopo la commissione di illeciti penali gravi». Una soluzione, peggiore del 
male, sarebbe quella di fare dell’immigrazione un reato, ma anche in questo caso la 
detenzione sarebbe incostituzionale. Questo difficile quadro giuridico comporta uno 
stallo normativo, rendendo impossibile creare una legge di garanzia a tutela dei 
diritti delle persone rinchiuse nei Cpt. Attualmente vi è solo un regolamento 
emanato dopo la legge Turco-Napolitano a stabilire una sorta di decalogo dei 
diritti, ma «non prevedendo sanzioni, in caso di non applicazione, di fatto - afferma 
Schiavone - non vincola efficacemente gli amministratori di queste strutture». 


I naufraghi salvati dalla nave umanitaria tedesca «Gap Anamur» 


dopo i «no» della Consulta alla Bossi-Fini 


«Operativa» la circolare del Viminale 
Livia Turco: «Toma la legge deU’Ulivo» 

ROMA «Si procede come in passato, dice il ministro Pisanu a proposito della direttiva suU'immigrazio- 
ne; nel senso che è costretto a prender atto che resta in vigore dopo la sentenza della Gorte 
Gostituzionale solo il sistema delle espulsioni previsto dalla legge deU'Ulivo e convalidato da una 
sentenza della corte costituzionale del 2001 che prevede la convalida del giudice nel caso in cui per 
espellere un immigrato si decida il suo trattenimento presso un centro di permanenza temporanea»: 
lo dice Livia Turco, responsabile Welfare della Segreteria nazionale dei Ds, commentando l’annuncio 
del ministro deU’Interno dell’operatività della circolare diramata alle questure in materia di espulsioni 
e arresti dei clandestini dopo le due sentenze della Gorte Gostituzionale. Pisanu infatti ha chiarito che 


«in attesa di una nuova norma di legge (ovvero il nuovo decreto legge su cui il governo non riesce a 
raggiungere l’accordo visto il pugno duro della Lega, ndr), ci si dovrà attenere alle disposizioni 
contenute nell'art. 14 della Bossi-Fini» per quanto riguarda i Gpt, mentre per quanto riguarda 
l’arresto obbligatorio «la sentenza incide solo sulla misura cautelare dell'arresto e non intacca nè il 
comma 5-ter, che dispone l'obbligo dell'espulsione con l'accompagnamento, nè quella parte del 
comma 5-quinques che prevede la facoltà del trattenimento in un centro di permanenza tempora¬ 
nea». «Ma prevedere che ogni espulsione debba essere convalidata dai magistrati passando per i centri 
di permanenza temporanea avrà due conseguenze pratiche - spiega la Turco - : o il governo attrezza 
immediatamente altri 50 Gpt o le espulsioni saranno drasticamente ridotte. È, evidente, dunque che si 
aggraverà ulteriormente il non governo dell'immigrazione e si vedranno nei prossimi giorni gli esiti 
dell'atteggiamento irresponsabile del governo che ricorre a una circolare per mettere la sordina alla 
sentenza della corte costituzionale anziché procedere alla revisione della Bossi-Fini. Proprio le difficol¬ 
tà in cui si dibatte il governo a fronte della sentenza della corte costituzionale dimostrano che non 
hanno alternative: o si torna alla legge dell'Ulivo conclude Turco - che prevedeva l'espulsione 
amministrativa e in determinati casi l'accompagnamento coatto alla frontiera, oppure dovranno 
introdurre il reato di immigrazione clandestina come sta dicendo AN in questi giorni». 


sta alla Ghana News Agency diceva: 
«Posso confermare che nessuno è sta¬ 
to identificato come ghanese». 

Vite appese La stessa sorte dei 25 
potrebbe toccare alle sei persone che 
giovedì erano sull’aero per Accra ma 
che poi sono state fatte scendere dopo 
la rissa esplosa al momento del decol¬ 
lo. I sei migranti hanno protestato ri¬ 
petendo senza sosta: «siamo sudanesi» 
e la polizia per 
tutta risposta li 
ha «rinchiusi» 
nel Gpt di Ponte 
Galeria, alle por¬ 
te della Gapitale. 
Facevano parte 
del gruppo dei 
naufraghi di cui 
la Gommissione 
speciale aveva rac¬ 
comandato la 
concessione di 
un permesso 
umanitario. Verranno rimpatriati in 
Ghana al più presto, «con il primo 
volo utile» ha assicurato il nostro mini¬ 
stro deU’Interno Giuseppe Pisanu. 

La condanna dell’Onu... Ma so¬ 
no davvero ghanesi? Le ombre e i bu¬ 
chi neri su tutta la vicenda della «Gap» 
sono tanti. E dopo l’intervento della 
Gorte per i diritti umani ieri è scesa in 
campo l’Alto Gommissariato del- 
rOnu per i rifugiati (Unhcr). Un duro 
comunicato quello di Rymond Hall, 
direttore dell’ufficio per l’Europa del- 
rUnhcr - tradotto in tutte le lingue -. 
E il governo italiano ne è uscito a pez¬ 
zetti: all’organizzazione dell’Onu per 
l’aiuto ai profughi non è affatto piacu¬ 
ta la procedura che ha condotto all’in- 
denficazione e poi all’espulsione dei 
cittadini-migranti che avevano presen¬ 
tato richiesta d’asilo nel nostro paese. 
E ha criticato il governo anche per la 
«noncuranza» delle norme internazio¬ 
nali ed europee. «Esporre possibili ri¬ 
fugiati a rappresentanti dei governi 
che potrebbero essere stati responsabi¬ 
li della loro fuga - scrive Hall - è 
un’azione contraria ai principi fonda- 
mentali della protezione dei rifugiati». 
E ancora: la commissione ha dovuto 
intervistare 26 persone in soli due gior¬ 
ni, senza interpreti adeguati. Gome se 
la Gommissione speciale «fosse stata 
oggetto di una pressione - sottolinea 
rUnhcr - affinchè respingesse le do¬ 
mande d’asilo». Tutte cose queste (e 
tante altre ancora più torbide) confer¬ 
mate ieri anche dai legali dei migranti 
e dal senatore diessino Antonello Ealo- 
mi che ieri hanno spulciato i fascicoli 
sulla «Gap» nel Gpt di Ponte Galeria. 
«Non c’è nulla che dimostri quali ac¬ 
certamenti sono stati fatti per arrivare 
a determinare la nazionalità degli im¬ 
migrati salvati dalla nave tedesca», di¬ 
cono gli avvocati Simona Sinopoli e 
Eabio Baglioni. 

... e della Cei E sospetti e dubbi 
sull’intera vicenda della «Gap» le avan¬ 
za anche Padre Bruno Mioli della Eon- 
dazione Migrantes della Gei che non 
esclude che la «drastica decisione fina¬ 
le» dell’espulsione delle persone della 
Gap sia dovuta ai «ricatti della Lega». 


Il vescovo di Ancona contro le «radici razziste» di Forza Italia 

Condanna delValto prelato dopo gli insulti del capogruppo azzurro alla Regione contro il collega ebreo 


Sandra Amurri 


ANCONA II triste e rozzo spettacolo consuma¬ 
tosi nell’aula del Gonsiglio regionale delle 
Marche durante la discussione di un emen¬ 
damento della Gdl, nell’ambito dell’approva¬ 
zione del nuovo Statuto, che chiedeva di mo¬ 
dificare la dizione «matrice religiosa» in ma¬ 
trice «cristiana» o «cristiana cattolica», con 
quella frase del capogruppo di PI Roberto 
Giannotti di Gomunione e liberalzione «Io 
mi sarei aspettato un intervento più misura¬ 
to dall’assessore Ascoli, nel senso che, ospite 
in questo paese, poteva avere maggiore ri¬ 
spetto... ». continua a ferire la memoria col¬ 
lettiva di questa terra. Ma la testimonianza 
del Vescovo di Ancona apre i cuori, non solo 
dei cattolici, alla speranza e rafforza la consa¬ 
pevolezza che certe persone non sono degne 
di rappresentare le istituzioni. «Non dovreb¬ 
be esistere la necessità di sottolineare che la 
cultura ebraica esige rispetto, del resto vanta 
una storia molto più lunga della nostra», è il 
lapidario e significativo commento di Monsi¬ 
gnor Edoardo Menichelli, Arcivescovo me¬ 
tropolita di Ancona-Osimo che in occasione 
della cerimonia svoltasi di recente nel capo- 
luogo marchigiano, per il ripristino di una 
Sinagoga del tardo ‘500, con un piccolo ricor¬ 
do d’infanzia ha voluto sottolineare la sua 
vicinanza al popolo ebreo raccontando che 
sua compagna di giochi era brida, sorella di 
Riccardo Di Segni, Rabbino capo della Go- 
munità Ebraica di Roma. «Non entro nel 
merito della questione, in senso strettamen¬ 
te politico, perché non mi compete», precisa 
Monsignor Menichelli prima di aggiungere: 
«Anche se ciò non mi impedisce di afferma¬ 
re con forza che, soprattutto in questo mo¬ 
mento, vi è bisogno, tanto quanto lo è l’aria 
per respirare, della capacità di dialogo e di 
reciproca accoglienza. Questo non è il tem¬ 
po delle risse ma delle diversità armoniche. 


Questo è il tempo della misericordia. Il buon 
Dio ci ha fatto un grande dono, ci ha donato 
l’intelligenza e vale per tutti. Mi rivolgo a 
tutti, anche a voi giornalisti che svolgete un 
ruolo fondamentale, siate costruttori di dia¬ 
logo, siate costruttori di pace». 

Ghissà come accoglierà le parole del Ve¬ 
scovo, invece, il consigliere Giannotti che, 
oltre a rappresentare Porza Italia in Gonsi¬ 
glio Regionale, rivendica «con fierezza la mi¬ 
litanza in Gomunione e Liberazione». È pro¬ 
babile che gli sfugga ciò che spiega bene 
l’onorevole Rosy Bindi : «Ghi ha fatto queste 
dichiarazioni, oltre ad offendere con la sua 
ignoranza, persone, storie e istituzioni, non 
rende credibile la battaglia per inserire nello 


Il muro del cimitero ebraico di Padova 


statuto regionale il riferimento alle origini 
cristiane». Una vicenda che scrive «una pagi¬ 
na buia», continua la Bindi: «Ghiediamo al 
partito di Giannotti di prendere le distanze 
da queste dichiarazioni oltraggiose, da que¬ 
sto episodio inqualificabile, affinchè parole 
del genere non vengano mai più ripetute, 
soprattutto nei luoghi espressione della no¬ 
stra democrazia». Ma PI tace, nonostante la 
richiesta formale della Margherita al coordi¬ 
natore Bondi. Mentre Giannotti non è riusci¬ 
to a regalare il meglio di sé durante la seduta 
consiliare, bensì al bar del Gonsiglio Regiona¬ 
le dove si è recato dopo aver lasciato furibon¬ 
do l’aula: «Questi caz... di ebrei hanno pro¬ 
prio rotto i cogl... », ha urlato. Eppure un 


attimo prima, in aula, si era scusato, mo¬ 
strando quello che l’assessore Ascoli defini¬ 
sce «soltanto una patina di democrazia». 
Una patina, appunto di democrazia, che 
non dovrebbe bastare a renderlo degno di 
ricoprire un ruolo istituzionale. «La matrice 
religiosa è alla base dell’educazione e del ri¬ 
spetto per gli altri», afferma branca Puà, ma¬ 
dre dell’assessore, da dieci anni Presidente 
della Gomunità ebraica delle Marche: «L’at¬ 
tacco a mio figlio è stato come vedere esplo¬ 
dere un fulmine in un cielo stellato.Ghe di¬ 
re? Mi pare proprio che una persona che osa 
pronunciare quelle parole non sia adatta a 
stare dove sta, anche se sarebbe già grave che 
le pronunciasse al bar o che solo le pensas¬ 


se». Unanime stupore e sdegno, quindi, e un 
forte bisogno da parte di tutte le forze demo¬ 
cratiche della Regione di comunicare solida¬ 
rietà all’assessore Ugo Ascoli, sociologo di 
fama. 

Nella nota emanata dall’Istituto regiona¬ 
le per la storia del movimento di liberazione 
nelle Marche si legge: «Sembra impossibile 
ma in nome delle "radici cristiane" si è defini¬ 
to il prof Ascoli "ospite in Italia"». Parole 
condivise dal Gomitato per la difesa della 
Gostituzione e dall'Arci che invitano i cittadi¬ 
ni ad esprimere la condanna di ciò che è 
accaduto, per evitare che passi quel senso di 
rassegnazione, sentimento che in qualche 
maniera legittima i soprusi e la violenza. «Oc¬ 


corre tenere alta la guardia nei confronti dell' 
intolleranza e dell'ignoranza e promuovere 
una vera cultura dell'indignazione che pre¬ 
venga ogni assuefazione» afferma Stefania 
Benatti, coordinatrice regionale della Mar¬ 
gherita e consigliere regionale che ha propo¬ 
sto l’emendamento approvato, così che nel 
nuovo Statuto è scritto che la Regione «si 
ispira al patrimonio storico del Risorgimen¬ 
to, ai valori ideali e politici della Repubblica 
nata dalla Resistenza, ai contenuti di libertà, 
pluralismo e autonomia già sostenuti in se¬ 
no aU'Assemblea Gostituente dalle forze lai¬ 
che e cattoliche regionaliste, alla matrice lai¬ 
ca e religiosa che hanno segnato la storia 
delle Marche». 



Padova 

Scritte fasciste sui muri 
del cimitero ebraico 


PADOVA In questi giorni, sui muri del cimitero ebrai¬ 
co di Padova, tra via Wiel e via Giovanni da Verdara, 
sono comparse svastiche e scritte di ispirazione nazi¬ 
sta, come «Onore ai camerati caduti», firmata dal 
gruppo di Forza Nuova. Sia a Padova che in Veneto 
gli episodi di razzismo e di intolleranza sono sempre 
più frequenti. «Il governo e il ministro Pisanu inter¬ 
vengano perchè vengano individuati gli autori di quel¬ 
le vergognose scritte e per evitare che atti così gravi 
possano ripetersi» chiede il ds Piero Ruzzante. Ghe 
spiega: «Questo episodio si è verificato contempora¬ 
neamente a quanto accaduto nel Gonsiglio regionale 
delle Marche. Insieme a questo delle svastiche dimo¬ 
stra come il nostro Paese sia ancora lontano dall’aver 
sconfitto definitivamente il razzismo e la violenza». 


runita ti porta le notizie sul tuo 
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Toni Fontana 


Mamdouh Hilmi Kotb, numero tre 
deir ambasciata d’Egitto a Baghdad è 
stato rapito ieri da terroristi. Il seque¬ 
stro segna una drammatica e improv¬ 
visa svolta nella già complessa ed 
esplosiva situazione irachena. In un 
video trasmesso ancora una volta da 
Al Jazira i rapito¬ 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il diplomatico è apparso circondato 
da uomini armati che accusano Mubarak 
di collaborare eon gli Usa 

Il Cairo: non invieremo alcun soldato 


In un altro filmato i terroristi 
pretendono la liberazione 
di alcuni prigionieri 

Raid su Falluja: feriti 5 civili 


ri affermano in¬ 
fatti di aver cattu¬ 
rato l’ostaggio 
per punire l’Egit¬ 
to per aver pro¬ 
messo assistenza 
e collaborazione 
alle forze di sicu¬ 
rezza irachene. I 
terroristi, nasco¬ 
sti dietro una 
nuova sigla, i «Le¬ 
oni di Allah», 

stanno così «inseguendo» il premier 
Allawi che sta compiendo il suo pri¬ 
mo viaggio all’estero daU’insediamen- 
to e, solo tre giorni fa, aveva fatto 
tappa al Cairo ottenendo un parziale 
e limitato appoggio da parte dei gover¬ 
ni della regione. Il sequestro è stato 
confermato da fonti dell’ambasciata 
egiziana nella capitale irachena. Nel 
filmato trasmesso dall’emittente ara¬ 
ba l’ostaggio, circondato da sei uomi¬ 
ni armati e incappucciati, dice che 
l’ambasciata egiziana «non collabora» 
con gli americani e che è necessario 
aiutare gli iracheni nella ricostruzione 
del paese. 

La notizia del nuovo sequestro è 
giunta poche ore dopo la trasmissio¬ 
ne di un altro video nel quale i terrori¬ 
sti, forse gli stessi, spostano di altre 48 
il loro ultimatum sulla sorte dei sette 
camionisti catturati nei giorni scorsi. 
In questo caso i rapitori pretendono 
la liberazione di alcuni prigionieri nel¬ 
le mani degli americani e l’immediata 
partenza dall’Iraq delle imprese ku¬ 
waitiane che avevano assunto i camio¬ 
nisti. Il rapimento del diplomatico egi¬ 
ziano rappresenta un’ulteriore escala¬ 
tion che accende i riflettori sulle rea¬ 
zioni del presidente Mubarak che de¬ 
ve decide se trattare con i sequestrato- 
ri. Ciò rappresenterebbe una sconfitta 
per il premier iracheno Allawi. La pri¬ 
ma reazione è stata ieri affidata al mi¬ 
nistro degli Esteri Ahamed Gheit se¬ 
condo il quale l’Egitto «non invierà 
assolutamente militari in Iraq». 

La caccia al super-latitante Abu 
Musab Zarqawi sta intanto costando 
cara. Nel corso di tre incursioni aeree 
compiute dagli elicotteri americani a 
Ealluja nel mese di luglio sono stati 
infatti uccisi 40 iracheni. L’altra notte, 
ancora una volta con l’obiettivo di 
eliminare il presunto rappresentante 


Baghdad, rapito diplomatico egiziano 

n numero te dell ambasciata d’Egitto in un video su Al Jazira. Alte 48 ore per i camionisti 


Roma 


Mozione di 54 senatori: l’Italia 
non appoggi la pena di morte in Iraq 


ROMA In Italia 54 senatori si sono fatti pro¬ 
motori di una mozione che esordisce affer¬ 
mando che il governo italiano «non deve 
collaborare in alcun modo con le autorità 


irachene» nei casi in cui sia prevista la pena 
di morte. I primi firmatari della mozione 
sono Cesare Salvi, Erancesco Cossiga, Lam¬ 
berto Dini, Rita Levi Montalcini. Il docu¬ 


mento impegna l’Italia «a sostenere nei con¬ 
fronti del nuovo governo iracheno la contra¬ 
rietà italiana ed europea all’uso della pena di 
morte, anche nei confronti di Saddam Hus¬ 
sein, e il favore al mantenimento in Iraq di 
una moratoria delle esecuzioni nella prospet¬ 
tiva dell’abolizione della pena di morte nella 
nuova costituzione». La mozione impegna 
inoltre il governo a «riaffermare la coerente 
opposizione del nostro paese e delLUnione 
Europea alla condanna capitale escludendo 
di facilitare, consentire, accettare o parteci¬ 


pare in qualunque maniera alla consegna 
fisica o giuridica di qualsiasi persona alle 
autorità irachene finché, esse non fornisca¬ 
no assicurazioni adeguate che la persona 
non sarà sottoposta alla pena di morte». 

L’iniziativa ricalca i temi posti al centro 
di una campagna promossa da «Nessuno 
tocchi Caino». Il vicepresidente del Senato 
Cesare Salvi ha affermato ieri che: «Quale 
che sia il giudizio sull’intervento in Iraq ora 
occorre che in quel paese si introducano 
principi di democrazia..». 




ano 




cerimonia a Mostar 


■ I Presentato al mondo 
, il «ponte della speranza» 


Il «ponte della speranza» è stato ieri presentato al mondo in 
una cerimonia ufficiale alla quale hanno preso parte 52 capi 
di Stato. Ieri sera due tenori hanno intonato l'Inno alla gioia 
di Beethoven, sette atleti si sono tuffati nelle acque della 
Neretva impugnando delle torce accese, mentre centinaia di 
colombe bianche, simbolo di pace, venivano liberate nel cielo. 
«Abbiamo di nuovo ricongiunto le due sponde della Neretva 
-ha detto il presidente della presidenza collegiale della Bo¬ 
snia». Chris Patten, commissario Ue per la politica estera, ha 
detto «che in un Paese che ha perso 200mila persone in 
guerra, i monumenti parlano di noi stessi e gli uomini li 
costruiscono quando hanno fiducia nel futuro». A rendere 
omaggio al ponte, c'erano anche il principe Carlo d'Inghilter¬ 
ra, i presidenti di Albania, Bulgaria, Serbia-Montenegro, il 
ministro degli Esteri italiano Frattini e il direttore generale 
dell' Unesco, Koichiro Matsura, al quale si deve finiziativa per 
la ricostruzione del ponte, a cui ha partecipato anche l’Italia. 




di Bin Laden in Iraq vi è stata una 
nuova incursione e, come era accadu¬ 
to nelle precedenti occasioni, si con¬ 
frontano due versioni diametralmen¬ 
te opposte. Il comando Usa ha licen¬ 
ziato uno stringato comunicato nel 
quale non si fa cenno ad eventuali 
«danni collaterali», cioè a vittime civi¬ 
li, mentre si sostiene che «10-12 terro¬ 
risti» sono stati colpiti (il raid è avve¬ 
nuto la scorsa 
notte) mentre si 
trovavano «nel 
cortile di un’abi¬ 
tazione che è ri¬ 
masta intatta». Il 
comando Usa 
tenta insomma 
di accreditate le 
tesi secondo la 
quale, a differen¬ 
za dei casi prece¬ 
denti, questa vol¬ 
ta il bombarda¬ 
mento è stato preciso e «chirurgico». 
I medici del locale ospedale non sono 
però di questo avviso ed affermano 
che cinque civili sono stati ricoverati 
dopo l’attacco americano e che tra 
questi vi erano due bambini. La parti¬ 
ta con Al Zarqawi non pare inoltre 
finita con i raid dell’altra notte; il co¬ 
mando Usa sostiene infatti che molto 
leader delle tribù della zona di Ealluja 
si oppongono alla «presenza di terrori¬ 
sti» e appoggiano le incursioni. La tesi 
appare poco credibile perché nella zo¬ 
na a maggioranza sunnita le organiz¬ 
zazioni armate godono di un certo 
seguito come si è visto in molte occa¬ 
sioni. L’altra notte due soldati ameri¬ 
cani sono caduti nell’ennesimo aggua¬ 
to compiuto con una bomba fatta 
esplodere non distante dalla città di 
Samarra, a nord di Baghdad. Prose¬ 
guono anche i delitti mirati che la 
guerriglia compie con il proposito di 
paralizzare le strutture che dovrebbe¬ 
ro gestire il periodo di «transizione». 
A Mosul è stato assassinato il generale 
Salim Blaish, comandante delle prime 
formazioni dell’esercito iracheno nel 
nord. 

Il leader radicale Moqtada Al Sa- 
dr, che non si era fatto vedere in pub¬ 
blico per alcune settimane, è intanto 
ricomparso ieri in una delle moschee 
di Kufa, vicino alla città santa di 
Najaf II capo delle milizie sciite del¬ 
l’esercito del Mahdi non ha però rin¬ 
graziato il premier Allawi che, susci¬ 
tando malumori tra gli americani, ha 
recentemente deciso di autorizzare la 
pubblicazione del settimanale di pro¬ 
prietà del capo estremista sciita. Al 
Sadr ha anzi attaccato duramente Al¬ 
lawi usando toni davvero poco diplo¬ 
matici: «Che vada al diavolo - ha det¬ 
to - e che l’occupante vada al diavo¬ 
lo». 



La storia di ogni persona vive di luoghi, affetti, idee, progetti. 

Come quella di un Paese. 

Dare a queste storie la libertà di muoversi è il nostro lavoro. 

Il lavoro di una grande azienda per la sicurezza, l'ambiente, lo sviluppo. 

Perché da 75 anni siamo la strada delle vostre storie. 

Quelle vissute, quelle da vivere. 


ANAS... 


ogni persona 
ha la sua storia 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


ogni storia 
ha le sue strade 
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Umberto De Giovannangeli 


Cosa sia la corruzione nelFammini- 
strazione palestinese lo racconta 
Aboul Abed, disoccupato quaranten¬ 
ne con 5 figli a carico: «Se vuoi prova¬ 
re ad avere un posto in un ministero 
devi pagare ad un funzionario che 
conta 1.200 shekels (265 dollari). Que¬ 
sta è una rapi- 


GAZA caos nell'Anp 


La posta in gioco è il controllo della Striscia 
dopo Tannunciato ritiro israeliano previsto 
per la fine del 2005. Le drammatiehe 
testimonianze di chi è vittima degli abusi 



Parlano gli esponenti dell’ala riformatrice 
e i giovani colonnelli di Al Fatah. C’è chi 
chiede al rais di liberarsi dei cortigiani 
e chi teme la frammentazione del potere 


na», s’indigna 
Abed. Cosa siano 
per la gente di 
Gaza i funzionari 
e la maggioranza 
del dirigenti del- 
l’Anp, lo spiega 
molto bene Imad 
Zayed, 50 anni e 
sette figli, vendi¬ 
tore ambulante: 

«Sono - dice - 
una banda di bri¬ 
ganti che si riempiono le tasche di 
soldi mentre noi arriviamo a mala pe¬ 
na a sbarcare il lunario». 

Cosa sia la disperazione della gen¬ 
te di Gaza, lo testimonia Oum Ah- 
mad, madre di otto figli, che tira avan¬ 
ti in una baracca senza luce e con le 
fogne a cielo aperto nel campo profu¬ 
ghi di Chatti: «Noi viviamo - afferma 
- in una miseria totale e non vediamo 
alcun miglioramento davanti a noi. 
Bisogna che le cose cambino e che 
finisca questa vita di miseria. Ma né 
Mussa Arafat (cugino del rais, la cui 
nomina ai vertici dei servizi di sicurez¬ 
za ha scatenato la piazza, costringen¬ 
do Arafat a rimuoverlo, ndr.) né Gha- 
zi Jabali (capo della polizia prima rapi¬ 
to, poi dimissionato da Arafat, ndr.) 
sono le persone adatte per punire i 
corrotti». A denunciare un «disastro 
annunciato» è uno dei fondatori anco¬ 
ra viventi dell’Olp, Haider Abdel Sba¬ 
fi: «Nei Territori - dice - non esiste 
più una parvenza di legalità né c’è 
un’autorità politica in grado di ripri¬ 
stinarla. Siamo ormai alla legge della 
giungla». Il disincanto di Gaza verso il 
padre della patria palestinese, Yasser 
Arafat, si rispecchia nelle parole Nabli 
Natshe, 26 anni, sette dei quali passati 
nelle prigioni israeliane: «Arafat - so¬ 
stiene deciso - non può far niente, 
imprigionato com’è nel suo quartier 
generale. È ancora presidente, ma so¬ 
lo di nome». Nabli ha partecipato alle 
manifestazioni di protesta che hanno 
scandito le ultime settimane nella Stri¬ 
scia infuocata. «La colpa di ciò che sta 
accadendo - afferma - è della “cricca 
di Tunisi” (gli uomini che Arafat ha 
portato con sé daU’esilio tunisino, 
ndr.) che hanno occupato tutti i posti 
chiave imponendo alla gente un ta¬ 
glieggiamento sistematico». Nabli è si¬ 
curo: «La protesta non si placherà fi¬ 
no a quando il presidente Arafat non 
farà piazza pulita di questa banda di 
corrotti». 

Il caos di Gaza s’intreccia con lo 
scontro ai vertici dell’Anp apertosi a 
Ramallah tra Arafat e Abu Ala, «un 


Gaza, vacilla il mito di Arafat 

Corruzione, guerra tra bande, riforme mancate. Il leader dell’Anp sotto accusa 


Mohammed Dahlan. Ex ministro della sicurezza nel governo di 
Abu Mazen, rappresenta la nuova guardia nel Fatah, ed è consi¬ 
derato l’uomo forte di Gaza. Ben visto alla Casa Bianca, non 
inviso a Israele, nel nome delle riforme ha stretto un patto con I 
duri delle Brigate al Aqsa. 


i tre contendenti 


Abu Ala. Già presidente del Consiglio legislativo palesti¬ 
nese, tra gli artefici degli Accordi di Oslo, è diventato 

B remier nel settembre 2003, dopo le dimissioni di Abu 
lazen. Pragmatico, abile diplomatico, ha posto la que¬ 
stione di un reale riequilibrio dei poteri ai vertici dell’Anp 


Yasser Arafat. Nato neH’agosto del 1929, da sempre alla 
guida del movimento di liberazione palestinese, è il presi¬ 
dente dell’Anp dal 1996. Sharon lo ha confinato a forza alla 
Muqata di Ramallah, gli Usa hanno rotto ogni rapporto con 
lui, l’Europa gli chiede di riformare gli apparati di sicurezza 



premier - rileva amaramente Abdel 
Fattab Hamayel, già ministro nel go¬ 
verno di Abu Mazen - che tra i suoi 
(inesistenti) poteri non ha neanche 
quello di dimettersi». La sua analisi è 
spietata: «Non abbiamo un bilancio 
di Stato, non c’è un sistema giudizia¬ 
rio indipendente, a dettare legge è 
una cricca di funzionari corrotti. Gor- 
rotti e tollerati da Arafat». Dietro il 


«caos» di Gaza in molti vedono la 
lunga mano di Mohammed Dahlan, 
43 anni, ex ministro della Sicurezza 
nel governo del riformatore Abu Ma¬ 
zen. La gente di Gaza teme Dahlan. 
Lo teme (dispone di una milizia perso¬ 
nale di duemila uomini) e lo invidia 
(è tanto ricco da potersi permettere 
l’acquisto di una delle migliori ville di 
Gaza). Di questi sentimenti si fa inter¬ 


prete Abu Rami, 48 anni, venditore di 
spezie nel suq di Gaza Gity. «Le mani¬ 
festazioni contro la corruzione a Gaza 
sono più che giustificate - dice -. Dob¬ 
biamo liberarci di questi parassiti che 
ingrassano sulla pelle della gente -. 
Ma noi sappiamo bene che Dahlan 
vuole approfittare di questa protesta 
per assicurarsi il controllo del territo¬ 
rio, con il sostegno degli Stati Uniti e 


degli israeliani che lo preferiscono ad 
Arafat». Ma nel caos di Gaza a vacilla¬ 
re è innanzitutto il sistema di governo 
messo in piedi dall’anziano rais. «Per 
decenni Arafat ha applicato con suc¬ 
cesso la logica del dividi e governa, 
mettendo i vari clan e fazioni gli uni 
contro gli altri, impedendo così la for¬ 
mazione di una classe dirigente auto¬ 
noma, autorevole e rappresentativa. 


Ma oggi questa logica sembra ritorcer¬ 
si contro il suo ideatore», riflette Kba- 
bl Sbìkakì, direttore del Palestinian 
Genter for Policy and Survey Resear¬ 
ch di Ramallah. «La novità più signifi¬ 
cativa, e la più inquietante per Arafat, 
è che a guidare la protesta popolare 
stavolta non sono i suoi avversari di 
sempre, gli integralisti di Hamas e del¬ 
la Jihad, ma i giovani colonnelli di Al 


Fatah, cresciuti nella prima Intifada e 
che oggi rivendicano un ricambio ra¬ 
dicale nella leadership palestinese», 
annota Ziad Abu Amr, già ministro 
della Gultura nel governo guidato da 
Abu Mazen, profondo conoscitore 
dei movimenti integralisti e dei grup¬ 
pi più radicali dell’Intifada. «Arafat - 
sottolinea Abu Amr - non controlla 
più la situazione. Ma non lo ammette¬ 
rà mai perché ciò 
equivarrebbe a ri¬ 
conoscere di esse¬ 
re un rais finito». 
Sulle macerie del- 
l’Anp si è aperta 
una partita decisi¬ 
va, «la cui posta 
in gioco - sottoli¬ 
nea Hanna Si- 
niora, direttore 
del settimanale 
palestinese Jeru- 
salem Times - è 
chi comanderà tra i palestinesi dopo 
il ritiro israeliano da Gaza», previsto 
per la fine del 2005. «Ghi controllerà 
Gaza - prevede Sari Nusseìbeb, co¬ 
lomba palestinese, rettore dell’Univer¬ 
sità Al Quds di Gerusalemme Est - 
avrà conquistato sul campo la candi¬ 
datura a successore di Arafat. Gonqui- 
stata, temo con la forza, a scapito del¬ 
le aspirazioni di libertà e di democra¬ 
zia del popolo palestinese». Ma la pro¬ 
spettiva più concreta che sembra deli¬ 
nearsi dal caos di Gaza è la frammen¬ 
tazione del potere: «Un obiettivo che 
il governo Sharon ha perseguito dal 
primo giorno del suo insediamento», 
rimarca il professor Sblomo Avinery, 
tra i più autorevoli scienziati della po¬ 
litica israeliani. 

Pressato dalla nuova guardia di 
Al Fatah, contestato dai duri delle Bri¬ 
gate Al Aqsa, sfidato dall’ambizioso 
Dahlan, avversato dagli integralisti di 
Hamas e della Jihad, Arafat deve an¬ 
che fare i conti con la fronda riforma¬ 
trice interna al parlamento e nella so¬ 
cietà civile palestinesi. Di questa 
«fronda democratica» è espressione 
Hanan Asbrawiex ministro dell’Anp, 
animatrice di un’associazione per i di¬ 
ritti umani nei Territori: «Di fronte 
alla brutale aggressione israeliana - di¬ 
ce - difendere Arafat era e resta un 
obbligo. Ma questa difesa non può 
spingersi sino al punto di giustificare i 
suoi innumerevoli errori. Il bisogno 
di riforme contrasta decisamente con 
la sua pratica del potere, fondata es¬ 
senzialmente su un sistema ipercen- 
tralizzato, sulla cultura del segreto e 
del controllo». «Arafat - conclude 
Ashrawi - deve trasformare, se ne sarà 
capace, la mentalità di rivoluzionario 
in quella di uomo di Stato. E di uno 
Stato di diritto, che salvaguardi e valo¬ 
rizzi le libertà individuali e collettive». 
Ma le speranze di Hanan Ashrawi 
sembrano destinate a infrangersi nel 
«cupio dissolvi» di un leader che da 
simbolo di una speranza di libertà si è 
vieppiù trasformato in un rais osses¬ 
sionato dal potere. 


Darilir, per il Congresso Usa è un «genocidio» 

Approvata dai senatori americani una risoluzione che condanna il dramma in Sudan. Il Papa invia a Khartoum un suo prelato 


stampa italiana 
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Il governo vietnamita ne aveva chiesto l’espulsione. Bocciata 22 voti a 20 

I radicali restano alFOnu 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Gongresso degli Stati Uni¬ 
ti ha approvato una risoluzione che 
definisce «genocidio» la sistematica 
violenza in atto nella regione di Darfur 
in Sudan e per la terza volta in due 
settimane il segretario di Stato Golin 
Powell ha incontrato il segretario gene¬ 
rale deirOnu, Kofi Annan, per solleci¬ 
tare sanzioni nei confronti del governo 
africano. Le organizzazioni per i diritti 
umani denunciano che le milizie arabe 
filo governative hanno costretto un mi¬ 
lione di neri a fuggire dalle proprie 
case, uccidendone a migliaia. 

Il provvedimento è passato con ac¬ 
cordo unanime tra maggioranza e op¬ 
posizione, neU'ultima seduta prima 
della pausa estiva. "Mentre il mondo 
discute, a Darfur la gente muore - ha 
dichiarato Sam Brownback, senatore 
repubblicano del Kansas. Per il leader 
della minoranza, il senatore democrati¬ 
co Tom Daschle, si è trattato di «un'im¬ 
portante dichiarazione, che deve arri¬ 
vare alle orecchie della Gasa Bianca, 
della comunità internazionale e del go¬ 
verno del Sudan, che tollera, se non 
addirittura incoraggia, il genocidio». 

Il Gongresso sollecita il presidente 
Bush a far approvare dal Gonsiglio di 
Sicurezza dell'Onu un'analoga risolu¬ 
zione; se le Nazioni Unite riconoscono 
che è in corso un genocidio, hanno 
l'obbligo statutario e legale d'interveni¬ 
re. La bozza, di cui si sta discutendo 
negli ambienti diplomatici al Palazzo 
di Vetro, prevede sanzioni contro i re¬ 
sponsabili delle atrocità, il dispiego di 
una forza multinazionale per protegge¬ 
re la popolazione, la creazione di una 
commissione d'indagine sui crimini 
commessi e un piano per risolvere una 
volta per tutte i contrasti fra la popola¬ 


zione di Darfur e il governo sudanese. 

«Abbiamo convenuto che la comu¬ 
nità internazionale ha il dovere d'insi¬ 
stere perché il governo di Khartoum 
onori l'impegno assunto durante la no¬ 
stra visita in Sudan - ha dichiarato An¬ 
nan durante la conferenza stampa con¬ 
giunta - È importante che i profughi 
siano protetti ed è responsabilità del 
governo farlo, così come eventualmen¬ 
te disarmare la Janjaweed e le altre mili¬ 
zie presenti nella regione». Powell ha 
riconosciuto che ci sono stati «modesti 
miglioramenti» nella possibilità di ac¬ 
cedere a Darfur e sollecitato le organiz¬ 
zazioni umanitarie ad approfittarne 
immediatamente per portare aiuti. 

Il governo sudanese ha negato 
qualsiasi legame con le milizie armate 
arabe e diffidato Stati Uniti e Gran 
Bretagna daU'immischiarsi, col rischio 
di «un'altra crisi di tipo iracheno». 
Powell ha ribattuto di avere le prove 
che Khartoum ha offerto sostegno e 
collaborazione ad alcune delle milizie, 
ed intimato che questo deve immedia¬ 
tamente cessare. «È in corso una cata¬ 
strofe, la gente muore a un tasso espo¬ 


nenziale». Un rapporto dell'Unicef da 
Ginevra ha paragonato la situazione 
nel Darfur a quella del Ruanda. Su ol¬ 
tre un milione di profughi, almeno 
500mila sono bambini e per molti di 
loro sussiste un immediato pericolo di 
vita. «La maggior parte ha visto uccide¬ 
re la propria madre o un fratello, molti 
hanno visto le loro madri, zie e sorelle 
violentate e uccise» - ha dichiarato Da- 
mien Personnaz, portavoce dell'orga¬ 
nizzazione, definendo «assolutamente 
terrificanti» le loro testimonianze. «Ab¬ 
biamo una nuova generazione di bam¬ 
bini che sono stati traumatizzati, segna¬ 
ti da drammatiche paure psicologi¬ 
che». In Ruanda, dove erano bambini 
circa 300mila degli SOOmila Tutsi e Hu- 
tu moderati massacrati dagli estremi¬ 
sti, fu ancora più tragico: i bambini 
presero le armi gli uni contro gli altri, 
secondo Personnaz, che lavorò lì 10 
anni fa. 

Il conflitto è esploso nel febbraio dello 
scorso anno, dopo una protesta della popo¬ 
lazione nera di Darfur che accusava il go¬ 
verno arabo di ignorarla e discriminarla. 
Per tutta risposta le milizie filo governative 


scatenarono una campagna che le organiz¬ 
zazioni umanitarie avevano immediata¬ 
mente definito «di pulizia etnica». L'amba¬ 
sciatore tedesco all'Onu, Gunter Plueger, 
ha fornito ulteriori elementi di prova sul 
coinvolgimento diretto del governo: «Con¬ 
tro la popolazione civili sono state scagliati 
persino attacchi aerei, e non ci risulta che 


NEW YORK È stata respinta con 22 
voti contro 20 la richiesta di sospen¬ 
dere il Partito radicale transnazio¬ 
nale (Prt) dal Consiglio economico 
e sociale (Ecosoc) delle Nazioni 
Unite, dove è presente in qualità di 
Organizzazione non governativa 
(Ong). L'istanza era stata presenta¬ 
ta dal governo vietmanita, secondo 
il quale Kok Ksor, presidente della 
Montagnard Foundation e rappre¬ 
sentante radicale nella Commissio¬ 
ne per i diritti umani dell'Onu, sa¬ 
rebbe un terrorista separatista. I 
montagnard sono popolazioni tri¬ 
bali che vivono nell'altopiano cen¬ 
trale del Vietnam. 

"La decisione è quella che ci 
aspettavamo - ha dichiarato all'Uni¬ 
tà Matteo Mecacci, rappresentante 
del Prt al Palazzo di Vetro - sospen¬ 
dere il Partito radicale sarebbe sta¬ 
to come bollare i montagnard di 
terrorismo e quindi dare il via libe¬ 
ra al massacro di quelle popolazio¬ 
ni. Questa è la considerazione che 
senza dubbio ha pesato di più all'in- 
terno di un consiglio profondamen- 


le milizie dispongano di mezzi d'aviazio¬ 
ne». La prima bozza di risoluzione per im¬ 
porre sanzioni contro il Sudan era stata 
presentata da Washington all'inizio del me¬ 
se, ma la formulazione aveva incontrato 
l'opposizione di numerosi Paesi aU'interno 
del Consiglio di sicurezza. Più che un pro¬ 
blema di formulazione, un problema di 


te diviso, a causa della campagna 
contro di noi condotta dalla Cina, 
che ha fatto leva soprattutto sui Pae¬ 
si non allineati, cercando di creare 
una contrapposizione Nord-Sud, e 
quindi presentandoci come alleati 
dei ricchi e potente del mondo". 
L'ostilità di Pechino nasce, oltre a 
ragioni di appartenenza geografica 
con il Vietnam, dall'impegno del 
Prt a favore del Tibet. 

Nell'ultima settimana diverse 
Organizzazioni non governative, 
tra cui Freedom House e Un Wa- 
tch, avevano fatto appello ai Paesi 
membri dell'Ecosoc perché votasse¬ 
ro contro la sospensione del Prt. In 
un documento venivano definite 
prive di fondamento le accuse del 
Vietnam. La stessa posizione assun¬ 
ta formalmente dall'Unione euro¬ 
pea. Venerdì sono intervenuti a fa¬ 
vore del Prt Olanda, Stati Uniti, Ita¬ 
lia e Sierra Leone, mentre in soste¬ 
gno della mozione vietnamita si so¬ 
no espressi i rappresentanti di Ci¬ 
na, Cuba, Ruanda, Indonesia e Be- 
nin. 


credibilità - secondo molti osservatori - 
dopo l'occupazione americana in Iraq col 
pretesto degli arsenali di distruzione di 
massa. 

Intanto, anche il Papa si è impe¬ 
gnato in prima persona per esprimere 
solidarietà alle popolazioni del Darfur, 
mandando l’arcivescovo Paul Josef 


Cordes, presidente del pontificio Con¬ 
siglio «Cor Unum» a Kharthoum. L’ar¬ 
civescovo è partito giovedì, accompa¬ 
gnato da mons. Dal Toso: incontrerà il 
nunzio Apostolico, l’arcivescovo di 
Kartoum e i rappresentanti dell’episco¬ 
pato sudanese per chiedere spiegazioni 
sulla grave situazione del paese. 
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Segue dalla prima 

Ma gente che se ha saputo parla¬ 
re alla «middle class», non altret¬ 
tanto ha saputo fare al campo 
base, per così dire, abbandonan¬ 
dolo a sé stesso. Risultato: il par¬ 
tito ha certo un leader, ma non 
Fama più. È deluso, sconcertato, 
spesso furente per la storia dell' 
Iraq e del suo 
codazzo di bal¬ 
le gigantesche, 
ma non solo. 

Quanto al pae¬ 
se, dubita an- 
ch'esso, tanto 
da infliggere al 
Labour una 
sconfitta dopo 
l'altra. Anche 

10 scenario in¬ 
ternazionale 
non è dei più 
sorridenti: se 
Bush dovesse 
perdere le 
prossime ele¬ 
zioni, la Gran 
Bretagna reste¬ 
rebbe sospesa 
in un surreale 
isolamento. 

Eppure - ed ec¬ 
coci al parados¬ 
so - Tony Blair 
ha quasi vinto 
le elezioni poli¬ 
tiche del pros¬ 
simo anno. 

La prima ragio¬ 
ne sta nella de¬ 
bolezza estre¬ 
ma dell'avver¬ 
sario. I conser¬ 
vatori non rie¬ 
scono ancora 
a riprendersi 
dalla batosta 
del 1997. Sono 
sempre in mez¬ 
zo ad un gua¬ 
do confuso e 
melmoso, pri¬ 
vi di leader e 
strategia, sca¬ 
valcati a destra 
e fiaccati dagli 
eurofobi dell' 

Ukip. Prendia¬ 
mo l'esito dell' 
ultimo scon¬ 
tro elettorale. 

La settimana 
scorsa si è vota¬ 
to nella circo- 
scrizione di 
Leicester Sou¬ 
th per un seggio al Parlamento 
rimasto vacante per la morte del 
suo titolare. Leicester South era 
in mano laburista da mezzo se¬ 
colo, un vero campo trincerato 
popolato in buon parte da eletto¬ 
ri musulmani, in particolare 
sikh e indiani. Ha vinto Parmjit 
Singh Gill, candidato liberalde- 
mocratico che ha fatto campa¬ 
gna contro la guerra in Iraq. Ha 
battuto l'avversario laburista 
per 1600 voti. Si votava anche a 
Hodge Hill, circoscrizione di Bir¬ 
mingham, anch'essa di fede labu¬ 
rista da decenni. Qui Liam Byr- 
ne, candidato laburista, ha battu¬ 
to il liberaldemocratico, ma sul 
filo di lana: 7451 voti contro 
6991. Solo tre anni fa, nel 2001, 

11 vantaggio del Labour era stato 
di diecimila voti sul secondo ar¬ 
rivato. Si tratta di due soli colle¬ 
gi, ma di quelli generalmente 
considerati «campione». Gran 
parte dei media il giorno dopo 
ha titolato sulla sconfitta del La¬ 
bour a Leicester South, e sul sot¬ 
tile capello grazie al quale ha 
conservato il seggio di Birmin¬ 
gham. Ma gran parte degli anali¬ 
sti ha individuato e cerchiato di 
rosso un'altra notizia: il crollo 
dei conservatori, che della crisi 
di Tony Blair non riescono ad 
avvantaggiarsi in alcun modo. 
In ambedue i casi sono arrivati 
terzi, e ben distanziati. Tony Bla¬ 
ir zoppica e annaspa, ma Micha¬ 
el Howard, il suo avversario 
tory, non riesce a mettere il naso 
fuori dall'acqua. Anzi, affonda 
più velocemente. Quanto ai libe- 
raldemocratici, appare molto 
difficile che riescano, nell'anno 
scarso che manca alle legislative, 
a rivoluzionare il paesaggio poli¬ 
tico britannico, imponendosi co¬ 
me secondo e convincente prota¬ 
gonista di una battaglia che ha 
sempre visto duellare per il pri¬ 
mato tory e labour, senza terzi 

Il politologo Sassoon: 
Blair non è più amato 
non solo per la guerra 
in Iraq, ma anche per 
molte riforme rimaste 
a metà 


1 

LONDRA la parabola di un leader 

Nel 1997 orgoglioso e tra due ali di folla 
aveva fatto il suo trionfale ingresso al 10 
di Downing Street. I britanniei vedevano 
in lui una forza innovatrice e riformatrice 


Oggi le eose stanno diversamente: 
il consenso che ha nei sondaggi arriva 
non dallo sianolo di un elettorato eonvinto 
quanto dalla debolezza dell’opposizione 



Blair, la triste 
solitudine 
di un premier 


incomodi. I sondaggi conferma¬ 
no quanto sopra. Si votasse og¬ 
gi, i laburisti vincerebbero con il 
33 per cento, contro il 29 ai con¬ 
servatori e un onorevolissimo, 
ma nulla più, 18 per cento ai 
liberaldemocratici. 

Rassicura Tony Blair anche il fat¬ 
to che è molto difficile sbarazzar¬ 
si del leader del Labour. In quel 
partito non si può fare come i 
tory fecero con la Thatcher, rim¬ 
piazzandola con John Mayor, al¬ 
la ricerca di un nuovo colpo di 
reni. Il leader del Labour, statu¬ 
tariamente, non viene eletto dal 
gruppo parlamentare. Losse co¬ 
sì, in un paio di giorni Gordon 
Brown siederebbe a Downing 
Street al posto di Blair. Ci vuole 
invece un congresso straordina¬ 
rio, un'operazione che prende¬ 
rebbe mesi e coinvolgerebbe la 
base, il gruppo parlamentare, i 
sindacati. Molto complicato, 
troppo complicato. Bisogna an¬ 
che tener presente che sono cir¬ 
ca 150 i deputati del Labour che 
siedono con grande disagio a 
Westminster. Il disagio gli viene 
dal fatto di non condividere più 
le scelte e lo stile del loro primo 
ministro, ma di essere ricattabi¬ 
li: a quel seggio ci tengono. E 
quel seggio, già oggi potenzial¬ 
mente traballante, gli si sfilereb¬ 


be di sotto il sedere qualora des¬ 
sero prova di esplicita infedeltà. 
Sono queste le ragioni della rela¬ 
tiva sicurezza di Tony Blair. Ra¬ 
gioni che non hanno più niente 
a che vedere con la spinta pro¬ 
pulsiva e innovativa che l'aveva 
portato al potere, quel 2 maggio 
del '97 quando entrò a braccia 
levate a Downing Street tra due 
ali di folla plaudente e il paese 
orgoglioso che l'ammirava in di¬ 
retta tv. All'epoca il popolo bri¬ 
tannico l'aveva portato lì in pal¬ 
mo di mano, e deposto con fidu¬ 
cia dentro il mitico numero 10. 
Oggi la faccenda è diversa: il con¬ 
senso non viene da uno slancio 
convinto dell'elettorato, ma da 
una grigia contabilità politiche¬ 
se dove contano di più le debo¬ 
lezze degli altri e le paure dei 
suoi. Triste epilogo per colui 
che avrebbe voluto essere il 
Grande Riformatore. Triste e de¬ 
ludente, malgrado quel che dico¬ 
no le aride cifre dei sondaggi. 
Tony Blair è stato un vincitore 
radioso, oggi sarebbe un vincito¬ 
re malinconico e intristito. In 
un certo modo, sopravvive a sé 
stesso. 

«Non è come in Spagna», dice 
Donald Sassoon, politologo e 
storico della sinistra: «In Spagna 
c'era un partito contro la guerra 


Tony Blair 
salutato 
dalla folla 
appena nominato 
primo ministro 
neh 997 
In alto 
lo sguardo 
preoccupato 
di oggi 



ed era il partito all'opposizione, 
che in marzo ha poi vinto le ele¬ 
zioni. Qui l'opposizione alla 
guerra vive dentro il partito di 
governo che quella guerra ha 
scelto e combattuto, approvato 
dal principale partito di opposi¬ 
zione». Sassoon è severo: «E co¬ 
munque Tony Blair non è più 
amato da un certo tempo. Non 
è solo questione di guerra irache¬ 
na. Anche le sue riforme in cam¬ 
po sanitario, con il coinvolgi¬ 
mento dei privati; in campo sco¬ 
lastico, con la libertà di scelta 
della scuola attribuita ai genitori 


in base a una graduatoria di qua¬ 
lità degli istituti, che poi premia 
sempre i famosi ceti medi; nel 
campo dei trasporti, per i quali 
si continua a promettere mirabi¬ 
lie in un indistinto futuro. Tutte 
riforme rimaste a metà, di confu¬ 
sa spiegazione tecnica e prive di 
un vero segno di rottura». Dalla 
sua resta l'andamento economi¬ 
co: «L'80 per cento della gente 
sta meglio di quanto stesse sette 
anni fa, il 20 per cento no, e 
spesso sta peggio. Complessiva¬ 
mente, sono percentuali che fan¬ 
no vincere le elezioni». Al suo 


attivo vanta la devolution: «Inte¬ 
ressava solo agli scozzesi, nean¬ 
che tanto ai gallesi. Gli scozzesi 
sono contenti, il resto del paese 
se ne disinteressa totalmente. 
Non è certo un tema chiave, por¬ 
tante». Il professor Sassoon così 
riassume l'attuale politica di Bla¬ 
ir: «Lare in modo di parlare a 
chi il prossimo anno voterebbe 
conservatore. Voteranno per lui 
coloro che dell'Iraq si disinteres¬ 
sano. Un po' come in altre parti 
d'Europa, voteranno per lui co¬ 
loro che pensano che gli uomini 
politici non possono fare più un 


» 


Soldi pubblici per essere deeorato dal Congresso 

Aztiar sotto accusa: ha pagato 
una lobby per una medaglia Usa 


MADRID I soldi del contribuente per una medaglia. 
Sta provocando un terremoto politico in Spagna il 
«medaglia gate», lo scandalo che ha investito l’ex 
premier Josè Maria Aznar. 11 caso è scoppiato dopo 
che l’emittente radiofonica Cadena Ser ha accusato 
Aznar di avere usato fondi pubblici per pagare a 
uno studio legale americano specializzato nell’attivi¬ 
tà di lobby i due milioni di dollari necessari ad 
ottenere la medaglia d’oro del Congresso america¬ 
no. I fatti risalgono al 26 dicembre 2003, quando 
Madrid firma un contratto da due milioni di dollari 
(700mila cash e il resto in rate mensili da lOOmila) 
con lo studio legale Piper Rudnick che si impegna 
per 20 mesi a raccogliere le firme necessarie ad 
assegnare ad Aznar la medaglia. La somma viene 
pagata, attraverso un canale segreto, dalla segreteria 
di Stato per gli Affari Esteri e daU'Iberoamerica, con 
fondi del ministero degli Esteri. Ad avanzare al 
Congresso la proposta per dare il riconoscimento 
ad Aznar erano stati, nel maggio 2003, due deputati 


americani, Jim Gibbons, repubblicano, e Sylvester 
Reyes, democratico. Ma è solo quando lo studio 
Rudnick entra in azione che la domanda ottiene le 
290 firme necessarie. Nelle settimane che precedo¬ 
no il discorso di Aznar di fi-onte al Congresso Usa, 
pronunciato lo scorso 2 febbraio, lo studio Rudnick 
fornisce ai deputati un promemoria sui «successi 
della presidenza Aznar». I lobbisti cercano anche di 
garantire che l’aula sia piena durante il discorso, 
cosa che riesce male: quel giorno i deputati sono 
talmente pochi che i seggi vengono riempiti con 
dipendenti del Congresso e turisti in visita. Il tutto 
per onorari esorbitanti. «Il Ppe spieghi se c’è stato 
sperpero, appropriazione di fondi pubblici o corru¬ 
zione» ha chiesto Josè Bianco, segretario del Psoe, al 
nuovo leader del Pp, Mariano Rajoy. Da parte sua 
Gaspar Llamazares, coordinatore di Izquierda Uni- 
da, ha chiesto che venga aperta una inchiesta. Az¬ 
nar, in Messico per presentare un libro di memorie, 
si è limitato a definire «una infamia» la versione dei 
fatti fornita dalla stampa spagnola. Di certo si sa che 
alcuni ex ministri del governo popolare hanno con¬ 
fermato l’esistenza del contratto, che Aznar non ha 
ottenuto la medaglia, per la quale serve anche l’as¬ 
senso del senato Usa, e che nel contratto non c’era 
alcuna clausola rescissoria in caso di sconfitta del 
Ppe alle elezioni di marzo. Risultato: saranno gli 
spagnoli a pagare i debiti del leader popolare. 


L’allarme dopo le minaece di un gmppo terroristico 

Fbi: alla Convention di Boston 
possibili attacchi contro i media 


WASHINGTON L’Fbi ha informato le principali 
agenzie di stampa americane e internazionali 
che sta indagando su «informazioni non con¬ 
fermate» secondo le quali un gruppo terroristi- 
co starebbe preparando una serie di attacchi 
contro i media a Boston, dove la prossima 
settimana si svolgerà la Convention dei Demo¬ 
cratici americani. 

Circa 15mila giornalisti sono attesi a Bo¬ 
ston nei prossimi giorni e l’Fbi, come riporta 
una dichiarazione diffusa ai media, «ha ricevu¬ 
to informazioni non confermate secondo le 
quali un gruppo domestico ha in progetto di 
colpire la Convention Democratica attaccan¬ 
do i mezzi dei media con esplosivi o bottiglie 
incendiarie». Della questione si sta occupan¬ 
do la task force anti-terrorismo di Boston. Un 
portavoce deH’uffìcio dell’Fbi della città ha 
riferito che si è ritenuto opportuno informare 
la stampa proprio perché i potenziali obiettivi 


sono giornali, radio e Tv. Il Fleet Center, lo 
stadio che ospita gli incontri di hockey dei 
Boston Bruins e quelli di basket dei Celtics è 
da settimane al centro di imponenti trasforma¬ 
zioni per la Convention Democratica e più di 
metà del costo dell’operazione servirà a garan¬ 
tire la sicurezza (50 milioni di dollari, su un 
costo complessivo previsto in 95 milioni). Tut¬ 
ta l’area in cui sorge il Fleet è off limits da 
settimane. La zona in cui si teme possano 
colpure i terroristi si trova in quello che usual¬ 
mente è un parcheggio di un ospedalw e che 
ora è utilizzato per ospitare le regie televisive. 
Ogni compagnia ha pagato fino a 150mila 
dollari per aggiudicarsi spazi poco più grandi 
di un container. La minaccia terroristica sulla 
Convention di Boston non è comunque una 
novità. Già il 5 luglio fonti dell’Fbi avevano 
parlato di accertamenti su quanti hanno di 
recente chiesto il visto di ingresso negli Usa. 
Le indagini sono simili a quelle condotte all’in- 
domani dell’11 settembre, ma questa volta 
non riguardano solo i giovani arabi. Secondo 
le fonti, al Qaeda è pronta a servirsi di fonda¬ 
mentalisti afì-icani, come ha già fatto in Spa¬ 
gna per organizzare gli attentati dell’11 marzo 
e le indagini si concentrano in particolare su 
giovani kenioti, somali e nigeriani. 


granché». La pensa allo stesso 
modo il biografo di Blair John 
Rentoul. La politica di Blair, di¬ 
ce, «è essenzialmente una social- 
democrazia moderata rivestita 
di un linguaggio conservatore». 
Difficile dargli torto. Martedì 
scorso Blair difendeva ai Comu¬ 
ni per l'ennesima volta le sue 
scelte sull'Iraq. AI solito, ne van¬ 
tava i risultati: 
stipendi rad¬ 
doppiati, ele¬ 
zioni locali, 
apertura di 
scuole ed ospe¬ 
dali. Ha così 
concluso: «La 
mia convinzio¬ 
ne è che qualsi¬ 
asi siano stati 
gli errori com¬ 
messi, dobbia¬ 
mo gioire per 
il fatto che 
l'Iraq abbia un 
simile futuro». 
«Rejoice», ha 
detto: gioire, 
felicitarsi, con¬ 
gratularsi con 
noi stessi. Ha 
usato lo stesso 
verbo che usò 
la Thatcher il 
25 aprile 
dell'82, quan¬ 
do le forze bri¬ 
tanniche ricon¬ 
quistarono 
South Georgia 
nelle Lalklan- 
ds invase dagli 
argentini. Mo¬ 
rirono in mol¬ 
ti, quel giorno, 
e il Labour processò la Lady di 
Lerro per quel verbo. Risentirlo 
in Parlamento in bocca al suo 
leader è stato uno choc per mol¬ 
ti. Alice Mahon, deputato laburi¬ 
sta, ha così commentato: «Non 
so come possa dire “rejoice” 
quando migliaia di vite sono sta¬ 
te spezzate». Giornali come Yln- 
dependent hanno pubblicato, 
sotto il titolo «Ragioni per gioi¬ 
re?», un luttuoso elenco: 60 sol¬ 
dati inglesi uccisi, 2200 feriti, 
6370 soldati iracheni uccisi, 
13mila civili iracheni uccisi. 
Tarn Dalyell, decano del Parla¬ 
mento, ha invitato Blair alle di¬ 
missioni. Alan Simpson, deputa¬ 
to laburista oppositore alla guer¬ 
ra, ha avuto facile gioco nel chio¬ 
sare: «L'unico che gioisce con 
Tony Blair è Osama Bin Laden». 
Lui, Tony Blair, si è accorto del¬ 
la gaffe quando molti dei suoi 
gli hanno gridato: «Thatcher, 
Thatcher!», e ha tentato una cor¬ 
rezione: «D'accordo - ha detto - 
diciamo che ci fa piacere». 

Dice Charles Kennedy, leader 
dei liberaldemocratici: «Ancora 
non capisce. Non sa che dovreb¬ 
be far mostra di genuina contri¬ 
zione». Gli si chiede di chieder 
scusa, in altre parole. Scusarsi 
per aver mandato il paese in 
guerra sulla base di false infor¬ 
mazioni, per quanto le diverse 
inchieste lo assolvano formal¬ 
mente dalle accuse di manipola¬ 
zione. Scusarsi per la morte di 
tanti dei suoi e di tanti civili. 
Scusarsi per una scelta politica 
la cui bontà è oggi unicamente 
appesa al filo della sua alleanza 
con George W. Bush. Le parole 
si trovano, se si vuole, senza per¬ 
dere necessariamente la faccia. 
Ma lui no, è pervicacemente con¬ 
vinto di aver reso servizio all' 
umanità andando a Baghdad e 
Bassora. A tal punto da rischiare 
di restar solo qualora John Ker- 
ry dovesse diventare, tra qual¬ 
che mese, il prossimo presidente 
degli Stati Uniti. Perché Kerry, 
in qualche modo, ha detto che 
quella guerra è stata una guerra 
sbagliata, per quanta prudenza 
dimostri nella gestione del dopo¬ 
guerra. Per Tony Blair no, quel¬ 
la guerra è stata invece sacrosan¬ 
ta. Alla Casa Bianca siederebbe 
quindi un presidente più a sini¬ 
stra del premier laburista britan¬ 
nico. E questo, francamente, 
non si è mai visto. Dicevamo 
che, malgrado tutto, Blair ha 
«quasi» vinto le prossime legisla¬ 
tive. È un «quasi» che passa per 
Washington, e per un atto «di 
contrizione» che per un fervido 
religioso come lui non dovrebbe 
essere impossibile. 

Gianni Marsilli 


Il suo biografo dice: 
la politica di Blair è 
una socialdemocrazia 
moderata rivestita 
di un linguaggio 
conservatore 


» 
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Santander punta su Abbey 



MILANO II colosso bancario spagnolo Santander ha 
avviato negoziati per rilevare Abbey National, il nu¬ 
mero due britannico per la concessione dei mutui 
presente nei più importanti Paesi europei. Un’opera¬ 
zione che sembra essere molto gradita ai mercati se è 
vero che dopo l'annuncio le azioni di Santander 
sono scese del 4% e quelle di Abbey sono salite del 
15%. 

Se l'operazione andasse in porto si tratterebbe 
del primo “takeover” con oggetto una grossa banca 
inglese dopo l'acquisizione di Midland da parte di 
Hsbc avvenuta neU’ormai lontano 1992. Santander 
in un comunicato ha riconosciuto l'inizio dei collo¬ 
qui con l’istituto bancario britannico anche se ha 
specificato che è ancora difficile dire se tutto ciò si 


tramuterà o meno in un'offerta concreta per l’acqui¬ 
sizione. 

Abbey National è già uscita indenne da un tenta¬ 
tivo di takeoer da 19 miliardi di sterline (quasi 
60.000 miliardi delle vecchie lire) da parte della riva¬ 
le britannica Lloyd's. E, come detto, le azioni della 
banca inglese sono in forte rialzo da ieri mattina 
sulla scia delle voci di offerte d'acquisto nei suoi 
confronti. 

Santander fa sapere che domani riunirà il suo 
Consiglio di amministrazione per prendere una deci¬ 
sione su Abbey National. Lo si è appreso da una 
nota inviata alla Cnmv, la Consob iberica. Alla borsa 
di Madrid intanto si è deciso di sospendere i titoli 
del gruppo Santander. 



Alla Fìat arrivano ì tedeschi 

Un nuovo direttore commerciale. Firmato contratto di programma 


Auto e Istituzioni 



presidente della Repubblica Ciampi con Luca Corderò di Montezemolo a bordo della nuova Maserati "Quattroporte" Foto di Andrew Medichini/Ap 

Ciampi viaggia con la Maserati, Berlusconi con F Audi 


MILANO È una Maserati «Quattroporte» la nuova auto di rappresen¬ 
tanza del presidente della Repubblica. Il primo esemplare della 
nuova berlina uscita dagli stabilimenti del tridente (naturalmente in 
versione blindata) è stato consegnato ieri a Carlo Azeglio Ciampi dal 
presidente della casa modenese. Luca Corderò di Montezemolo, che 
gli ha illustrato tutti i particolari. L’anno scorso, in visita allo stabili¬ 
mento di Modena della Maserati, Ciampi aveva visto il prototipo in 
fase avanzata di realizzazione della vettura e ne era rimasto entusia¬ 
sta. Ieri, dopo averla ispezionata, il presidente ha rinnovato il pro¬ 


prio apprezzamento esclamando «che bella macchina!», rammari¬ 
candosi solo di essere costretto a «stare seduto dietro». 

Il secondo esemplare della nuova ammiraglia Maserati dovrebbe 
invece venir consegnato la prossima settimana al presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi. Che in tutti questi anni trascorsi a 
Palazzo Chigi ha sempre preferito le tedesche, spostandosi a bordo 
di una Audi. E attirandosi le critiche, aspre, di Montezemolo («è 
inconcepibile»). Ora il premier ha l’occasione per riscattarsi «viag¬ 
giando italiano». Lo farà? 


Roberto Rossi 


MILANO Alla Fiat, targata Sergio Marchionne, 
arrivano i tedeschi. Per il settore Auto dal 
primo di ottobre Johann Wolfharter sarà il 
nuovo responsabile Network Marketing Deve- 
lopment della società. L’ex amministratore de¬ 
legato di Autogerma non arriverà subito. Im¬ 
pegni di contratto che lo legano alla Volkswa¬ 
gen lo renderanno disponibile solo tra alcuni 
mesi. A lui, comunque, saranno affidati i mar¬ 
chi Fiat, Alfa Romeo e Lancia in tutti i mercati 
europei, ad eccezione, almeno per un primo 
momento, dell’Italia. 

Wolfharter non sarà l’unico nuovo ingres¬ 
so nel team di Herbert Demel, amministrato¬ 
re delegato di Fiat Auto voluto da Giuseppe 
Morchio. Nuovo anche il direttore tecnico 
della casa automobilistica del Lingotto. Sarà 
Harald J. Wester, attualmente alla Magna 
Steyr, vecchia conoscenza di Demel dai tempi 
della Volkswagen. Per Wolfharter sarebbe, in¬ 
vece, un ritorno in casa Fiat. Il manager di 
origine altoatesina aveva già lavorato nel grup¬ 
po del Lingotto, occupandosi dell’Alfa Romeo 
prima in Germania e poi in Italia. La gestione 
ricambi della casa automobilistica di Arese 
rappresentò addirittura l’inizio della sua car¬ 
riera nel mondo dell’auto nel 1982. 

L’annuncio delle nomine dovrebbe avve¬ 
nire il prossimo lunedì nel corso del consiglio 
di amministrazione del gruppo che analizzerà 
i dati di bilancio del secondo trimestre dell’an¬ 
no, con Marchionne impegnato anche nell’il- 
lustrare le linee strategiche di Fiat fissando i 
nuovi obiettivi per il management. Sarà inte¬ 
ressante vedere a che punto è lo stato dei conti 
Fiat dopo che in settimana era trapelata la 
notizia di aggiustamenti al piano di rilancio 
Morchio. Ieri, dopo giorni di ribasso, il titolo 
ha registrato un leggero progresso in Borsa 
(-h0,49%), grazie anche ai buoni risultati di 
Gnh, la società di macchine agricole e movi¬ 
mento terra del gruppo Fiat, che ha raddop¬ 
piato l’utile nel secondo trimestre 2004 e pre¬ 
vede di chiudere l’anno «con un risultato più 
che positivo». 

Intanto, a Roma l’azienda ha siglato un 
accordo con il Ministero delle Attività Produt¬ 
tive che prevede investimenti per 1,2 miliardi 
di euro, finalizzato al lancio di nuovi modelli 
(è attesa per la “New Farge” sul mercato il 
prossimo anno), e la creazione di quasi 1.300 
posti di lavoro negli stabilimenti Fiat di Pomi- 
gliano D’Arco, Melfi e Cassino entro il 2007. 
Il contratto prevede «un onere massimo a 
carico della finanza pubblica di 151,8 milioni 


di euro, che tiene conto dei massimali della 
Ue in merito agli aiuti di stato per i grandi 
progetti di investimento nel settore autoveico- 
listico». 

La Fiom ha definito grave l’assenza dello 
stabilimento di Termini Imerese e di quello di 
Mirafiori dall’accordo di programma. «Men¬ 
tre i nuovi dirigenti si avvicendano alla guida 
della Fiat - sostiene il segretario della Fiom, 
Giorgio Airaudo - i vecchi piani procedono. 


L’accordo di programma conferma ulterior¬ 
mente la politica di disimpegno industriale 
del gruppo dall’Italia». «L’assenza dello stabili¬ 
mento di Termini Imerese dall’accordo di pro¬ 
gramma firmato dalla Fiat e dal ministero 
delle Attività produttive è un fatto gravissimo. 
Termini Imerese, a questo punto, è l’unica 
fabbrica del Sud che non ha prospettive» è la 
posizione del segretario della Fiom di Termini 
Imerese e delegato Fiat, Roberto Mastrosimo- 


ne. Secondo Fiat, invece, «la firma al Ministe¬ 
ro non crea alcun inconveniente al contratto 
di programma previsto per la fabbrica sicilia¬ 
na, che sta marciando con altre modalità». 

Un altro nodo che Marchionne dovrà ri¬ 
solvere. Ieri la presentazione ufficiale con il 
sindaco della città di Torino, Sergio Ghiampa- 
rino. Un incontro definito dal primo cittadi¬ 
no «di conoscenza reciproca, cordiale, appro¬ 
fondito e proficuo». 


L’incontro fissato per il 29 luglio 

Pubblico impiego: il governo 
chiama i sindacati ma per 
i rinnovi non ci sono i soldi 


ROMA I sindacati del pubblico impiego sono stati convocati dal 
ministro Luigi Mazzella «al fine di dare avvio ai tavoli tecnici sulle 
problematiche dei dipendenti pubblici». L’appuntamento è per il 
29 luglio, praticamente alla vigilia della pausa estiva, questo signifi¬ 
ca che «i tavoli» decolleranno in settembre quando saliranno a 
nove i mesi di vacanza contrattuale per circa tre milioni di dipen¬ 
denti pubblici. A parte i tempi di reazione del ministero, decisamen¬ 
te biblici, resta al pettine il nodo delle risorse necessarie a rinnovare 
i contratti per il biennio 2004-2005. C’è infatti una bella differenza 
tra quanto chiedono i sindacati in base aU’inflazione programmata 
e reale e quello che il governo è intenzionato ad offrire: i primi 
partono da aumenti pari all’8%, l’esecutivo non intende andare 
oltre il 3,6%. Gli occhi sono dunque puntati sul Dpef, il documento 
di programmazione economica e finanziaria che dati i chiari di 
luna (la manovra che si preannuncia è di 24 miliardi di euro) non 
fa intravedere nulla di indolore. 

Sul Dpef i sindacati verranno ascoltati lunedì a palazzo Chigi 
insieme alle altre parti sociali, la solita mega riunione con una 
quarantina di sigle o poco meno, in cui tuttavia non rinunceranno 
a porre la questione dei contratti aperti e, molto più prosaicamente, 
a battere cassa. «Il Dpef dovrà correggere i precedenti stanziamenti 
perché con la previsione di un aumento del 3,6% non è possibile 

garantire i rinnovi secondo le rego¬ 
le seguite nelle precedenti stagioni 
contrattuali nel pubblico impie¬ 
go», spiega il segretario confedera¬ 
le della Cgil, Gian Paolo Patta. 
Quanto aU’incontro con il mini¬ 
stro di giovedì prossimo il mini¬ 
mo è attendersi qualche elemento 
nuovo. «Finalmente arriva la con¬ 
vocazione, e dopo due mesi ci au¬ 
guriamo che il Governo voglia pro¬ 
spettarci qualche novità», ha detto il segretario confederale della 
Uil, Antonio Foccillo. L’ultimo incontro risale infatti al 3 giugno e 
si concluse con un nulla di fatto. La convocazione arrivata ieri è per 
Foccillo «tirata per i capelli», «i contratti sono scaduti da sette mesi 
e non è possibile aspettare ancora. È venuto il momento di avviare 
la tornata, presto e bene. Andiamo all’incontro ribadendo le nostre 
rivendicazioni, siamo curiosi di sentire che ci dirà il governo, non 
solo sui contratti, ma anche, ad esempio, sulla previdenza». 

A proposito della norma che eleva a 70 anni l’età della pensione 
dei dipendenti pubblici, ieri Mazzella ha chiarito che «nasce da 
un’iniziativa parlamentare» e che «l’unica presa di posizione del 
governo è contenuta in una nota deU’Ufficio legislativo del Diparti¬ 
mento della Funzione Pubblica diretta al ministero dei Rapporti 
con il Parlamento con cui si era segnalata l’opportunità di affronta¬ 
re il problema in sede di delega per la riforma previdenziale». Una 
precisazione che non smentisce l’intenzione della maggioranza di 
penalizzare i lavoratori pubblici ritardandone l’uscita dal servizio. 
Un progetto contro cui i sindacati hanno fatto muro non solo per 
la sua iniquità, ma anche per la contraddizione implicita, «è infatti 
contradditorio - spiegano Cgil, Cisl e Uil - che mentre il governo fa 
approvare una manovra taglia-spese venga presentata una norma 
che incrementa la spesa pubblica». 

fe.m. 


Patta (Cgil); 
vanno corretti 
gli stanziamenti 
altrimenti non ci 
sarà nessuna intesa 


Dopo la Bosch, anche Doux e Seb (Moulinex) hanno denunciato l’orario più ridotto al mondo che per la Confmdustria francese è un «lusso» da 16 miliardi l’anno 

In Francia si estende l’offensiva contro le 35 ore 


PARIGI II padronato francese è partito alla 
caccia delle 35 ore e, complice il governo 
di centro-destra, la campagna sta proce¬ 
dendo a tambur battente. L'offensiva degli 
industriali si allarga in tutta la Francia, il 
paese che può vantare l'orario di lavoro 
più ridotto al mondo, un «lusso» calcola¬ 
to in 16 miliardi l'anno secondo la confin- 
dustria d’Oltralpe. Dopo la Bosch, che agi¬ 
tando la minaccia della delocalizzazione, 
ha ottenuto dai suoi dipendenti il ritorno 
alle 36 ore senza aumenti salariali, si stan¬ 
no moltiplicando i casi di aziende che ri¬ 
mettono in questione l'orario legale più 
corto d'Europa per recuperare competiti¬ 
vità sui mercati internazionali. Un lungo 
servizio di Le Monde racconta come si sta 
evolvendo questo, fenomeno 


A dover dare l'addio alle 35 ore, consi¬ 
derate la più importante riforma del prece¬ 
dente governo, sono ora anche i dipenden¬ 
ti di Doux, il re europeo del pollame, e 
SEB, il re del piccolo elettrodomestico. Il 
primo ha denunciato 1' accordo che intro¬ 
duceva le 35 ore nel 1998 affermando che 
adesso che non arrivano più i fondi statali, 
i suoi dipendenti devono lavorare di più 
se vogliono evitare che la produzione sia 
trasferita all'estero. SEB, proprietaria di 
Moulinex dal 2001, chiede il passaggio alle 
38 ore in due stabilimenti nei Vosgi per 
evitare la soppressione di alcune centinaia 
di posti di lavoro. Quella che sinistra e 
sindacati già chiamano «il ricatto all'occu¬ 
pazione» è passato solo parzialmente inve¬ 
ce alla Cattinair, società di pulizia indu- 



II ministro deH'economla francese, Nicolas Sarkozy 


striale, dove la proposta della direzione di 
lavorare 37 ore settimanali con un aumen¬ 
to salariale del 2% ha spaccato il fronte dei 
dipendenti, con dirigenti e tecnici che han¬ 
no detto sì e gli operai che hanno votato 
contro. L'offensiva contro la legge Aubry, 
dal nome del ministro del lavoro Martine 
Aubry che l'aveva varata nel 1998, rischia 
di colpire le aziende che più facilmente 
possono trasferire all'estero la loro produ¬ 
zione. «Bosch, Doux, SEB: non bisogna 
generalizzare a partire da qualche esempio 
isolato» ha affermato il sottosegretario al 
lavoro Gerard Larcher cercando di mini¬ 
mizzare un fenomeno che invece preoccu¬ 
pa fortemente sindacati e opposizione nel 
timore che la Francia segua le orme della 
Germania nel ritorno alle 39-40 ore di 


lavoro settimanale. Il socialista Henri Em- 
manuelli ha invitato «la sinistra politica e 
sindacale» a denunciare con forza questi 
accordi definiti una «regressione» e un «ri¬ 
catto inammissibile». 

Il governo affronterà la revisione delle 
35 ore alla fine dell'estate. A favore di una 
riforma sono Jacques Chirac e il ministro 
dell'economia Nicolas Sarkozy che però 
sembrano orientati a lasciare immutato a 
35 ore l'orario legale di lavoro. Secondo 
dati pubblicati dal mensile Capital, dopo 
l'introduzione delle 35 ore, in Francia si 
lavora 1.561 ore all'anno, cioè il 20% in 
meno che negli Usa e il 35% in meno che 
a Hong Kong. Per ore lavorate, la Francia 
figura in fondo alla classifica, al 51/mo 
posto. L'Italia è al 39/mo con 1.764 ore. 
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Dalmine, protesta contro 16 licenziamenti 

MILANO Per protestare contro il licenziamento di un 
gruppo di impiegati presso lo stabilimento di 
Dalmine delVAhb Power Technologies i sindacati 
hanno bloccato ieri lo stabilimento bergamasco e, per 
un 'ora, tutti gli altri 20 del gruppo in Italia. I 
licenziamenti fanno seguito ad un'inchiesta interna 
del colosso svizzero su alcune irregolarità contabili 
riscontrate nella propria filiale italiana, in base alle 
quali tra il primo trimestre del 1998 e il primo 
trimestre del 2004 gli utili operativi dell'unità sono 
risultati gonfiati per circa 70 milioni di dollari. A 
giugno i manager responsabili dell'unità sono stati 
licenziati e questa mattina sono state consegnate le 
prime 16 lettere di licenziamento. «In questa vicenda 
si sono mescolati fatti molto diversi e di gravità assai 
differente - spiega Nicola Alberta, segretario 
lombardo della Firn Cisl - giusto punire il falso in 
bilancio, ben altra cosa invece le irregolarità formali 
di cui sono accusati gli impiegati, per altro quasi 
sempre compiute su disposizione dei propri dirigenti. 
Siamo contrari ai processi sommari, la vicenda deve 
essere riportata dentro il normale alveo del sistema di 
positive relazioni sindacali». 

Secondo il sindacato gli impiegati licenziati non 
disponevano di alcun potere decisionale, ma 
eseguivano quanto stabilito, deciso e fortemente 
imposto dai superiori gerarchici. 


Mentre nasce la nuova holding che rileverà le attività deirex gruppo di Tanzi, continuano le indagini e la ricerca dei fondi neri 

Parmalat: Bondi attacca le banche straniere 


MILANO Le banche internazionali 
per anni hanno sostenuto la Parma¬ 
lat con miliardi di euro anche quan¬ 
do il gruppo alimentare era in guai 
finanziari e faceva imbrogli. Lo so¬ 
stiene - secondo quanto pubblicato 
ieri dal Financial Times - il nuovo 
amministratore della Parmalat, Enri¬ 
co Bondi, in un rapporto che la pros¬ 
sima settimana invierà al governo 
italiano. 

«Un continuo afflusso di risorse 
finanziarie ha costituito la condizio¬ 
ne necessaria per mantenere in pie¬ 
di il gruppo ben oltre la sua naturale 
capacità di sopravvivenza. Queste ri¬ 
sorse furono fornite direttamente 
dalle banche, o attraverso queste, 
tramite veicoli creati a questo scopo 
dalla Parmalat all'estero, spesso in 
paradisi fiscali», è scritto nel rappor¬ 
to secondo quanto riferito dal quoti¬ 
diano britannico. 

«Banche straniere e banche di 


investimento hanno usato le leggi 
particolari dei paradisi fiscali per 
piazzare i bond. Queste banche han¬ 
no direttamente fornito le risorse fi¬ 
nanziarie attraverso prodotti finan¬ 
ziari strutturati che, di fatto, hanno 
contribuito alla falsa rappresentazio¬ 
ne nei conti del gruppo della situa¬ 
zione economica e finanziaria». 

Bondi, riferisce Et, valuta che 
Parmalat direttamente o indiretta¬ 
mente ha ottenuto 13,2 miliardi di 
euro dalle banche fra il 31 dicembre 
del 1998 e il 31 dicembre del 2003. 
Le banche internazionali hanno for¬ 
nito r80% dei fondi ed il resto è 
venuto dagli italiani. Durante quel 
periodo Parmalat generò solo 1 mi¬ 
liardo di euro in flusso di cassa lor¬ 
do. Bondi, scrive ancora il quotidia¬ 
no della City, calcola che Parmalat 
ha speso circa 5,4 miliardi di euro in 
acquisizioni ed altri investimenti, 
2,8 miliardi di euro in commissioni 



Enrico Bondi 


alle banche, 2,5 miliardi in pagamen¬ 
ti ai titolari di obbligazioni, 900 mi¬ 
lioni in tasse e 300 milioni in divi¬ 
dendi. I rimanenti 2,3 miliardi sono 
apparentemente stati distratti per al¬ 
tri scopi, compreso il finanziamento 
deU'impresa turistica della famiglia 
Tanzi. 

Intanto, si è appreso della nasci¬ 
ta ufficiale della Nuova Parmalat 
spa. La newco a cui saranno conferi¬ 
ti attività e passività delle 16 società 
ammesse al concordato è stata iscrit¬ 
ta nel registro delle imprese di Par¬ 
ma martedì 20 luglio. Nel consiglio 
di amministrazione, attualmente di 
tre membri, siedono Enrico Bondi, 
in qualità di presidente. Guido An- 
giolini e Bruno Cova, come consi¬ 
glieri. Il capitale sociale è di 120 mi¬ 
la euro, integralmente sottoscritto e 
versato, costituito da azioni il cui 
valore nominale è pari ad un euro. 
La Nuova Parmalat, peraltro, non è 


stata costituita ex novo, ma è stata 
utilizzata una scatola societaria pree¬ 
sistente, la Cimabue srl di Milano. 

La decisione di non ricorrere ad 
un veicolo societario costituito ex 
novo è legata all'obiettivo di quota¬ 
re in Borsa la Nuova Parmalat in 
tempi brevi. I regolamenti di Borsa 
prevedono infatti che per essere quo¬ 
tata una società debba avere chiuso 
almeno un bilancio e Cimabue srl 
(oggi Parmalat spa), essendo stata 
costituita il 23 luglio 2003 ha già 
approvato il bilancio al 31 dicembre 
2003, chiuso con una perdita irriso¬ 
ria di 310 euro, dovuta essenzial¬ 
mente alle spese di costituzione. 

Se la newco è ormai costituita, 
per il varo della fondazione, che ini¬ 
zialmente deterrà il 100% della Nuo¬ 
va Parmalat, si attende il via libera 
della prefettura di Parma, che do¬ 
vrebbe arrivare tra al più tardi lune¬ 
dì mattina. 


I metalmeccanici cercano la bussola 

Fiom e Firn a confronto: mettiamo da parte le nostre divisioni 



Media non profit: 
chiarimenti su tariffe 

MILANO I media non profit, riunite 
ieri al tavolo nazionale di 
coordinamento, hanno chiesto con 
urgenza al governo Vemanazione 
di una circolare di chiarimento. 
Obiettivo, ribadire che il termine 
per la presentazione delle 
domande per poter usufruire delle 
tariffe postali agevolate resta 
fissato al 30 settembre 2005; 
evitare che i fondi per il sostegno 
alVeditoria vengano tagliati; 
precisare che la presenza di 
pubblicità nei periodici editi da 
enti non-profit non pregiudica 
l’accesso alle tariffe postali 
agevolate, così come avvenuto sino 
a poche settimane fa. 

La richiesta, determinata anche 
dalle preoccupazioni legate alla 
prossima stesura del Dpef e della 
Finanziaria 2005, è stata inoltrata 
al sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, con delega 
all’Editoria, Paolo Bonaiuti. 


Lavoratori metalmeccanici durante una manifestazione 


Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Interessa 700mila dipendenti e prevede un incremento salariale medio, a regime, di circa 72 euro 

Accordo per le tute blu dell’artigianato 


DALL’INVIATO Giampiero Rossi 


BERGAMO «Vale la pena cercare di 
cambiare insieme la politica economi¬ 
ca di questo paese, mettendo in secon¬ 
do piani i problemi nostri», dice Gior¬ 
gio Caprioli. «La Fiom non pone pro¬ 
blemi all'apertura di un confronto su¬ 
gli assetti contrattuali, anche perché 
questa è una materia che non permet¬ 
te accordi separati», dichiara Gianni 
Rinaldini. Divisi da due intese con¬ 
trattuali separate, divisi durante la 
battaglia dei 21 giorni di Melfi, divisi 
- insieme alle rispettive confederazio¬ 
ni - anche al tavolo della concertazio¬ 
ne avviato da Gonfmdustria: eppure i 
metalmeccanici di Fiom e Firn, attra¬ 
verso i segretari generali, provano an¬ 
cora a riannodare i fili di un dialogo 
difficile ma imprescindibile in vista 
del rinnovo del biennio economico 
di quel milione e mezzo di lavoratori 
che rappresentano. Anche se le distan¬ 
ze restano ancora enormi. 

Giovedì sera Rinaldini e Gaprioli 
hanno avuto l’opportunità di uno 
scambio di vedute a tutto campo, dal¬ 
la globalizzazione a Montezemolo, al¬ 
la Festa dell’Unità di Bergamo, dove 
la Sinistra Giovanile ha organizzato 
un dibattito sul tema “Lavoro, am¬ 
biente, democrazia”. Dopo aver cena¬ 
to allo stesso ristorante del pesce, ma 
anche lì su due tavoli separati, i lea¬ 
der di Fiom e Firn hanno poi avuto 
modo di condividere opinioni su 
grandi temi come la necessità di allar¬ 
gare la lotta sindacale anche al di fuo¬ 
ri dei confini nazionali (Gaprioli ha 
colto l’occasione per annunciare il 
boicottaggio della Firn contro la Go- 
ca Gola, dopo l’assassinio di diversi 
sindacalisti in Golombia), lo sviluppo 
compatibile, la minaccia che arriva 

Caprioli; congeliamo 
i nostri problemi 
e cerchiamo insieme 
di cambiare la politica 
economica di questo 
paese 


MILANO Nuovo contratto per i 700mila 
metalmeccanici dipendenti dalle aziende 
artigiane. Il rinnovo, che riguarda la parte 
economica, è stato firmato nel primo po¬ 
meriggio di ieri tra Fiom, Firn e Uilm e le 
associazioni imprenditoriali Confartigia- 
nato, Cna, Casa e Claaito. 

L’intesa, che riguarda anche i dipen¬ 
denti delle officine di autoriparazione e di 
installazione, prevede un aumento salaria¬ 
le medio (al quarto livello) di 71,88 euro 
lordi mensili distribuiti in due tranches: il 
60 per cento con decorrenza dallo scorso 
r luglio e il restante 40 per cento con 
decorrenza dal V gennaio 2005. Ai lavora¬ 
tori sarà inoltre corrisposta una «una tan¬ 
tum» di 440 euro, di cui 5 da versare a 
sostegno della previdenza integrativa del 


settore (Artifond). Da questo importo sa¬ 
ranno detratti, fino a un massimo di 340 
euro, gli anticipi percepiti a titolo di inden¬ 
nità di vacanza contrattuale e gli eventuali 
acconti dati dalle aziende a titolo di futuri 
miglioramenti economici contrattuali. L’« 
una tantum» - che per gli apprendisti è di 
308 euro - entrerà in busta paga al 50% 
nel mese di novembre 2004 e, per il restan¬ 
te 50%, a maggio del 2005. 

Il rinnovo salariale, che interessa oltre 
300mila imprese artigiane, è stato conclu¬ 
so in attuazione di quanto previsto dall’ac¬ 
cordo interconfederale per l'artigianato 
del 3 marzo scorso (accordo-quadro sulla 
riforma del sistema contrattuale). 

Soddisfatti dell’intesa raggiunta i sin¬ 
dacati. Per Gianni Scaltriti, Fiom, si tratta 


di un accordo «importante e positivo». 
Perché prevede un aumento dei minimi 
contrattuali del 6,82%, perché «ha coper¬ 
to integralmente la perdita del potere d’ac¬ 
quisto avvenuta in rapporto con l’infiazio- 
ne reale» e perchè conferma i meccanismi 
del modello contrattuale. 

«L’accordo è positivo - dichiara Lucia¬ 
no Falchi, coordinatore nazionale della 
Fim-Cisl - perché copre un lungo periodo 
di vacanza contrattuale e spiana il terreno 
a una discussione più generale, anche nel¬ 
la categoria dei metalmeccanici, sul nuovo 
modello contrattuale del settore artigiano. 
Sblocca inoltre il sistema di relazioni indu¬ 
striali e - conclude il dirigente sindacale - 
apre la strada a regionale ai contratti di 
secondo livello regionali». 


da accordi come quello della Siemens 
sull’allungamento degli orari di lavo¬ 
ro in cambio di una mancata deloca¬ 
lizzazione. Dopodiché hanno ribadi¬ 
to senza giri di parole quel che conti¬ 
nua a dividerli. Caprioli concede qual¬ 
cosa sulla vicenda di Melfi: «È stato 
un errore non restare anche noi ai 
cancelli, spiegando ai lavoratori che 
non condividevamo quella forma di 
lotta ma che eravamo comunque con 
loro». Ma poi respinge la richiesta di 
convalidare gli accordi sindacali attra¬ 
verso il referendum dei lavoratori, 
che la Fiom avanza da tempo: «Me¬ 
glio una forma di democrazia delega¬ 
ta», spiega. Rinaldini, a sua volta, rin¬ 
nova la disponibilità a ragionare su 
una formula di «referendum di man¬ 
dato» che consenta di evitare altri ac¬ 
cordi separati. 

Quindi si arriva al nodo della con¬ 
certazione, di quel tavolo che ha fatto 
di nuovo litigare Ggil e Gisl, dove si 
discute in sostanza anche dello scena¬ 
rio in cui maturerà la trattativa per il 
biennio economico dei meccanici: «È 
stata posta troppa enfasi attorno a 
quel tavolo - dice Gaprioli - non fac¬ 
ciamone un totem per le divisioni: e 
anche se la Gisl crede sia opportuno 
discutere di assetti contrattuali, per¬ 
ché è sempre più difficile rinnovarli 
con il modello attuale, io dico di la¬ 
sciare perdere i punti di contrasto e 
di tenere aperta la discussione sui 
grandi temi di politica economica 
che ci vedono d’accordo. E Rinaldini, 
che vede nella strategia di Gonfindu- 
stria un attacco strisciante aU’istituto 
stesso del contratto nazionale, insiste 
nell’affermare la necessità di difende¬ 
re attraverso lo strumento contrattua¬ 
le il potere d’acquisto dei lavoratori, 
ma apre anche a una discussione sul¬ 
la revisione degli accordi del ‘93. 

Rinaldini; discutiamo 
anche del 23 luglio 
ma prima difendiamo 
i salari dei lavoratori 
e lo stesso contratto 
nazionale 




Aziende meccaniche 

A Torino tre su cinque 
sono in difficoltà 

Ancora crisi per le aziende metalmeccaniche 
torinesi, secondo un’indagine condotta dalla Fiom 
su un campione di 512 imprese. In quattro anni 
hanno registrato una perdita di 32mila posti di 
lavoro, mentre 325 sono tuttora in difficoltà. «Il 
segno che la ripresa non c'è - spiega Claudio 
Stacchini della Fiom torinese - è anche il fatto che 
crescono mobilità e cassa integrazione: su un 
totale di 77.357 addetti è interessato il 10,4%». 


Oro 

Sardinia Gold Mining 
chiude e licenzia 

Nonostante gli studi che hanno rilevato la 
presenza in Sardegna di giacimenti auriferi «di 
notevole interesse», l’unica società estrattiva 
dell'isola, la Sardinia Gold Mining, società a 
capitale misto, minaccia la smobilitazione con 
l’avvio imminente delle procedure di 
licenziamento collettivo. Sgm ha attualmente una 
sessantina di dipendenti ed ha investito 80 milioni 
di euro in attività di ricerca. Motivo, la 
«macchinosità delle procedure autorizzative». 


Occupazione 

Al lavoro a Milano 
17mila stagionali 

Le imprese milanesi arruoleranno anche 
quest'estate un piccolo esercito di stagionali: 
17mila, secondo i dati della Camera di 
Commercio. Anche se in calo rispetto al 2003, le 
16.971 richieste giunte dalle imprese milanesi 
rappresentano il 6% del totale italiano e la metà di 
quello lombardo. A gonfie vele, le attività legate a 
palestre, teatri e cinema che hanno assunto 2.789 
persone con un incremento del 184,6%. 


Rinnovo 

Aziende termali 
raggiunta T intesa 

I sindacati del commercio e turismo di Cgil, Cisl, 
Uil hanno firmato con Federterme l'ipotesi di 
contratto nazionale per i lavoratori dipendenti 
delle aziende termali (15mila, in circa 340 
aziende). L'aumento salariale a regime sarà di 80 
euro. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• carta di credilo Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 


•versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 


• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL,Ag.Roma-Corso AB11005-CAB 03240-GIN U 
(dall'estero Cod.SwiflBNLIITRR) 


Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta 0 internet 

Per informazione sugli abbonamenti contatta 
il Servizio clienti Sered 
via Carolina Romani, 56 - 20091 Bresso (Mi) 
tei. 02/66505065-fax 02/66505712 
dal lunedì al venerdì. 



L’Arci di Bologna esprime il pro¬ 
prio cordoglio per l’improvvisa 
scomparsa di 

OTELLO ORSO 

e ne ricorda l’attività di animatore 
culturale e di esploratore dei territo¬ 
ri della diversità. 

Bologna, 24 luglio 2004 

Il Comitato Regionale Arci dell’Emi¬ 
lia Romagna piange la scomparsa 
del compagno 

OTELLO ORSO 

e si stringe attorno alla famiglia e 
alla cara Anna. La Presidenza del- 
l’Arci deU’Emilia Romagna. 
Bologna, 24 luglio 2004 

Il gruppo di amici ciclisti si stringe 
intorno all’amico Rodolfo per la 
perdita del padre 

GINO 


2003 2004 

LUCIA 

FERRONI BARONCINI 

A un anno dalla scomparsa, la ricor¬ 
diamo per la sua intelligenza, sensi¬ 
bilità, forza e volontà di vivere. 

Pisa, 24 luglio 2004 

24 luglio 1995 24 luglio 2004 

MARIO CACCIA 

Con affetto e tanta nostalgia lo ricor¬ 
dano la famiglia e gli amici Rosita, 
Viviana, Pietro, Chiara e Cecilia. 

1961 2004 

Nell’anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI ORESTE VILLA 

la figlia ricorda il suo contributo 
per realizzare e salvaguardare la de¬ 
mocrazia. 

Alessandria, 24 luglio 2004 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 24 luglio 2004 


1 CAMBI 

1 euro 

1.2191 dollari -0.008 

1 euro 

134.0600 ven -0.200 

1 euro 

0,6632 sterline -0,002 

1 euro 

1,5289 fra, svi, -0,004 

1 euro 

7,4359 cor, danese -0,001 

1 euro 

31,4000 cor. ceca -0,014 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,4770 cor. norveaese -0,003 

1 euro 

9,1906 cor, svedese -0,002 

1 euro 

1,7175 dol, australiano +0,006 

1 euro 

1,6085 dol, canadese -0,011 

1 euro 1,9139 dol. neozelandese +0,006 

1 euro 248,9900 fior, unaherese -0,790 

1 euro 

0,5820 lira cioriota -0,000 

1 euro 

239,9900 tallero sloveno -0,030 

1 euro 

4.4272 zloty Dol, -0,029 


BOI 

Bot a 3 mesi 99,68 2,07 

Bota 6 mesi 99,03 1,83 

Bot a 12 mesi 97,83 2,00 

Bot a 12 mesi 98,05 1,95 


Borsa 

La delusione per trimestra¬ 
li di aziende importanti co¬ 
me Microsoft, Amazon e 
Coca Cola che ha depresso 
Wall Street, soprattutto il 
Nasdaq, ha esteso inevita¬ 
bilmente i suoi effetti an¬ 
che Oltreoceano. £ così Mi¬ 
lano ha finito coll’azzerare 
il suo mini-rimbalzo chiu¬ 
dendo appena sotto la pari¬ 
tà con Findice Mibtel a 
-0,03% ed il Mib30 a 
-0,07%. Contrastati gli al¬ 
tri mercati europei con Pa¬ 
rigi e Francoforte in calo 
frazionale mentre Londra 
ha fatto registrare un rial¬ 
zo dello 0,64%. Tornando 
in Piazza Affari, si sono sal¬ 
vati gli altri due indici gui¬ 
da del mercato: il Midex ha 
infatti chiuso con +0,13% 
mentre il Numtel è progre¬ 
dito dello +0,34%. 


Si tenta il coinvolgimento di partner finanziari e industriali per superare la crisi. Possibile l’uscita del patron Cmdele 

Fimnatica cerca un nuovo padrone 


MILANO Finmatica ha dato mandato «a un 
gruppo di professionisti» per studiare il supe¬ 
ramento deir attuale momento di crisi. Il man¬ 
dato non esclude il coinvolgimento di partner 
industriali e/o finanziari, in ogni forma, nel 
capitale della società. Nella nota emessa dalla 
società, come precisazione a indiscrezioni di 
stampa, Pierluigi Crudele, presidente e azioni¬ 
sta di maggioranza, precisa che allo stato attua¬ 
le non vi è alcuna trattativa finalizzata alla 
cessione del pacchetto di controllo del grup¬ 
po. Un’affermazione che comunque non è 
sufficiente a cancellare le voci riguardanti un 
imminente cambio della guardia al vertice. 

«In piena sintonia con l'operato dell'am- 
ministratore delegato Massimo Brunelli che 
sta finalmente conducendo, con grande com¬ 
petenza e professionalità, una sistematica atti¬ 
vità progettuale sia sul piano interno che sul 
piano dei rapporti con il sistema bancario - 
prosegue il comunicato - Crudele conferma 
di aver dato mandato a un gruppo di profes- 



Pierluigi Crudele 


sionisti di studiare le opportune soluzioni per 
accelerare la normalizzazione della società, al 
fine di non disperdere il grande patrimonio di 
valori professionali e di mercato dell'azien¬ 
da». 

Intanto, dopo che nella seduta di giovedì 
forti vendite avevano portato il titolo sui mini¬ 
mi storici, ieri si è verificata un’inversione di 
tendenza. Il titolo ha infatti riguadagnato il 
6,39%, con un ultimo prezzo a quota 2,34 
euro dopo aver anche raggiunto un massimo 
di 2,43. Da alcune settimane l'amministratore 
delegato Brunelli è in trattativa con tredici 
banche per la ristrutturazione finanziaria del 
gruppo e per la concessione di una linea di 
credito da 21 milioni di euro. I colloqui, che 
proseguono anche in questi giorni, sono tutta¬ 
via in stallo e, secondo fonti finanziarie, «ci 
potrebbe essere qualche novità la prossima 
settimana» quando dovrebbe esserci un consi¬ 
glio di amministrazione per fare il punto sulla 
situazione. 


Pirelli Re e Soros acquistano 
immobili ex Enel per 93 milioni 

MILANO «Spazio Industriale», lajoint venture tra Pirelli 
Re (25%) e Soros Reai Estate Investors (75%), ha siglato 
un accordo preliminare per l'acquisto da Excelsia Otto 
di 26 immobili ex Enel, per un importo di 93 milioni di 
euro. Gli immobili oggetto dell'accordo fanno parte della 
componente a prevalente destinazione industriale del 
portafoglio recentemente ceduto dal gruppo Enel al 
consorzio Deutsche Bank/Cdc-lxis e sono dislocati tutti 
in Italia, per una superficie edificata di circa 150mila 
metri quadri ed affittati per quasi l'85% allo stesso 
gruppo Enel, in parte con contratti a lungo termine. 
L'operazione - spiega un comunicato - è rappresenta la 
prima acquisizione di rilevanti dimensioni conclusa 
dalla joint-venture tra Pirelli Re e Soros Reai Estate 
Investors, il cui obiettivo è investire nel settore degli 
immobili industriali oltre 500 milioni di euro l'anno 
prossimo, sia in acquisizioni di portafogli esistenti, sia in 
operazioni di sviluppo. L'acquisizione è funzionale alla 
definizione di un portafoglio con caratteristiche idonee 
alla costituzione di un fondo ad apporto specializzato in 
immobili a destinazione industriale, che Pirelli Re 
intende lanciare entro il 2005, in conformità al piano 
triennale 2004-2006. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1570 

0,81 

0,81 

-1,40 

-30,77 

158 

0,73 

1,31 


42,17 

ACEA 

13459 

6,95 

6,95 

-1,10 

34,81 

170 

5,16 

7,07 

0,1900 

1480,32 

ACEGAS-APS 

12015 

6,21 

6,18 

-0,55 

19,05 

13 

5,11 

6,68 

0,3800 

340,29 

ACQ MARCIA 

501 

0,26 

0,26 

-0,77 

0,82 

20 

0,25 

0,27 

0,0207 

100,04 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


6,67 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

39016 

20,15 

20,18 


7,18 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

164,27 

ACSM 

3818 

1,97 

1,97 

0,51 

19,95 

14 

1,63 

2,11 

0,0600 

73,94 

ACTELIOS 

12168 

6,28 

6,28 

-0,32 

-5,66 

1 

6,13 

7,09 


128,19 

ADF 

17829 

9,21 

9,24 

0,46 

-17,90 

1 

8,93 

11,93 

0,0400 

83,19 

AEDES 

7094 

3,66 

3,68 

2,28 

9,96 

123 

3,10 

3,90 

0,1100 

366,16 

AEM 

2740 

1,42 

1,41 

-1,05 

-5,60 

841 

1,41 

1,60 

0,0500 

2547,07 

AEMTOW08 

689 

0,36 

0,36 

1,41 

42,34 

139 

0,24 

0,37 



AEM TORINO 

3315 

1,71 

1,74 

1,40 

32,61 

160 

1,28 

1,74 

0,0360 

791,06 

ALERION 

893 

0,46 

0,46 

-0,44 

-15,85 

71 

0,44 

0,57 

0,0258 

184,53 

ALITALIA 

433 

0,22 

0,22 

0,58 

-15,62 

2329 

0,21 

0,27 

0,0413 

866,12 

ALLEANZA 

17076 

8,82 

8,81 

1,01 

0,36 

27078 

8,74 

9,80 

0,2800 

7463,89 

AMGA 

2494 

1,29 

1,29 

0,16 

27,78 

120 

1,00 

1,31 

0,0200 

448,26 

AMPLIFON 

56791 

29,33 

29,30 

0,69 

25,99 

3 

21,64 

31,32 

0,1800 

579,12 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4167 

2,15 

2,14 

0,09 

23,11 

74 

1,75 

2,19 

0,0877 

1582,95 

ASTALDI 

5640 

2,91 

2,90 

-0,31 

13,61 

27 

2,50 

3,17 

0,0650 

286,71 

AUTOTO MI 

29319 

15,14 

15,16 

2,21 

30,79 

500 

10,74 

15,27 

0,3500 

1332,50 

AUTOGRILL 

23386 

12,08 

12,02 

-0,73 

6,30 

572 

10,68 

12,48 

0,0413 

3072,64 

AUTOSTRADE 

31197 

16,11 

16,10 

-0,39 

15,36 

1213 

13,47 

16,71 

0,3100 

9211,42 

AZIMUT 

6945 

3,59 

3,56 

-0,67 


152 

3,44 

3,70 


517,57 

BANTONVENETA 

31552 

16,30 

16,25 

-0,31 

10,05 

220 

14,13 

16,93 

0,6000 

4697,26 

B BILBAO 

21601 

11,16 

11,54 

8,24 

2,08 

3 

10,26 

11,48 

0,1000 

35652,93 

B CARIGE 

5818 

3,00 

3,01 

0,17 

7,13 

168 

2,81 

3,30 

0,0723 

2884,49 

B CARIGE R 

6177 

3,19 

3,19 

-2,45 

-2,83 

1 

3,12 

3,62 

0,0923 

489,44 

B DESIO-BR 

9039 

4,67 

4,64 

-0,15 

37,33 

84 

3,40 

4,93 

0,0750 

546,16 

B DESIO-BR R 

8564 

4,42 

4,38 

-1,00 

68,95 

30 

2,60 

4,64 

0,0900 

58,39 

B FIDEURAM 

8169 

4,22 

4,19 

-1,09 

-11,20 

3613 

4,22 

5,32 

0,1600 

4135,85 

B FINNAT 

875 

0,45 

0,45 

-1,30 

-4,76 

93 

0,43 

0,49 

0,0060 

164,06 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 


-90,25 

0 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10855 

5,61 

5,61 

0,02 

-1,44 

3 

5,15 

5,82 

0,1500 

848,20 

B INTESA 

5886 

3,04 

3,04 

-0,26 

-2,75 

29029 

2,67 

3,21 

0,0490 

17983,75 

B INTESA R 

4529 

2,34 

2,34 

0,26 

3,19 

1878 

2,01 

2,46 

0,0600 

2181,10 

B LOMBAR W04 

17 

0,01 

0,01 

5,88 

-56,59 

967 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19247 

9,94 

9,92 

0,96 

-1,44 

56 

9,65 

10,76 

0,3000 

3155,17 

B PROFILO 

3357 

1,73 

1,75 

0,17 

-11,67 

82 

1,69 

2,14 

0,0563 

213,37 

B SANTANDER 

15618 

8,07 

8,01 

-4,27 

-14,68 

5 

8,07 

9,68 

0,0704 

38461,94 

BSARDEGNAR 

23926 

12,36 

12,39 

0,74 

-10,62 

2 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,56 

BANCA IFIS 

17157 

8,86 

8,81 

-1,09 

-13,48 

2 

8,76 

10,24 

0,1000 

190,07 

BASICNET 

790 

0,41 

0,40 

-3,36 

-29,59 

166 

0,41 

0,59 

0,0930 

24,88 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

0,30 

-15,49 

426 

0,13 

0,16 


89,22 

BAYER 

41765 

21,57 

21,53 

-0,92 

-8,72 

40 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1133 

0,59 

0,58 

0,43 

6,17 

47 

0,50 

0,64 

0,0258 

117,04 

BENETTON 

17392 

8,98 

8,97 

0,02 

-1,05 

248 

8,35 

10,28 

0,3800 

1630,76 

BENI STABILI 

1229 

0,63 

0,63 

0,53 

22,18 

10526 

0,52 

0,66 

0,0180 

1079,99 

BIESSE 

4523 

2,34 

2,35 

-0,34 

5,75 

20 

1,83 

2,38 

0,0900 

63,99 

BIPIELLE INV 

11714 

6,05 

6,05 

0,17 

8,43 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1540,86 

BNL 

3733 

1,93 

1,94 

2,86 

0,10 

49185 

1,65 

2,22 

0,0801 

4276,22 

BNLRNC 

3121 

1,61 

1,62 

2,59 

-5,29 

110 

1,50 

1,82 

0,0415 

37,40 

BOERO 

26488 

13,68 

13,68 


-0,58 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,38 

BON FERRARESI 

28666 

14,80 

14,84 

-0,80 

12,84 

0 

13,01 

15,43 

0,0800 

83,28 

BPL-RTBN W 

2624 

1,36 

1,35 

0,07 

42,26 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10979 

5,67 

5,66 

0,68 

-6,93 

27 

5,67 

6,27 

0,1300 

396,00 

BRIOSCHI 

483 

0,25 

0,25 

0,32 

-2,92 

53 

0,23 

0,28 

0,0038 

120,17 

BRIOSCHI W 

37 

0,02 

0,02 

-2,56 

-31,90 

170 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15424 

7,97 

8,01 

-0,10 

7,58 

1098 

6,39 

8,43 

0,1100 

2362,37 

BURANI F.G. 

14379 

7,43 

7,43 

0,13 

-4,90 

49 

7,33 

8,01 

0,0890 

207,93 

BUZZI UNIC R 

13068 

6,75 

6,74 

-0,13 

15,40 

15 

5,64 

7,11 

0,2940 

272,83 

BUZZI UNICEM 

20220 

10,44 

10,37 

-0,61 

14,84 

178 

8,65 

11,06 

0,2700 

1369,53 

CLATTE TO 

7511 

3,88 

3,87 

-0,18 

9,92 

5 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,79 

CALTAG EDIT 

12456 

6,43 

6,46 

-0,55 

-5,15 

15 

6,16 

6,79 

0,2000 

804,13 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,20 


-3,45 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,69 

CALTAGIRONE 

9707 

5,01 

5,02 

-0,40 

-3,04 

6 

4,82 

5,32 

0,0500 

542,86 

CAMFIN 

3586 

1,85 

1,85 

0,33 

-5,61 

14 

1,79 

2,08 

0,0400 

378,88 

CAMFIN W06 

322 

0,17 

0,17 

-2,18 

-23,32 

92 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

78709 

40,65 

40,74 

-0,15 

5,86 

33 

35,53 

41,19 

0,8800 

1180,48 

CAPITALIA 

4748 

2,45 

2,44 

-0,12 

3,07 

25282 

1,96 

2,63 

0,0200 

5411,82 

CARRARO 

5602 

2,89 

2,90 

-0,14 

17,46 

19 

2,46 

3,12 

0,1100 

121,51 

CATTOLICA AS 

61767 

31,90 

32,04 

0,56 

7,23 

23 

29,75 

35,16 

1,0200 

1511,78 

CEMBRE 

5061 

2,61 

2,61 

1,40 

2,63 

70 

2,24 

2,61 

0,0730 

44,44 

CEMENTIR 

5226 

2,70 

2,70 

0,48 

6,05 

446 

2,42 

2,89 

0,0600 

429,46 

CENTENAR ZIN 

1019 

0,53 

0,55 


-34,23 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,50 

CIR 

3201 

1,65 

1,66 

-0,18 

10,72 

210 

1,44 

1,74 

0,0460 

1274,62 

CLASS EDITORI 

3383 

1,75 

1,73 

0,41 

-24,63 

84 

1,71 

2,46 

0,0220 

161,24 

COFIDE 

1197 

0,62 

0,62 

-0,21 

7,91 

467 

0,52 

0,64 

0,0110 

444,62 

CR ARTIGIANO 

5875 

3,03 

3,02 


-5,25 

18 

3,00 

3,23 

0,1093 

402,06 

CR BERGAMASCO 

34320 

17,73 

17,75 

-0,80 

2,85 

9 

16,77 

18,24 

0,0500 

1094,11 

CR FIRENZE 

2920 

1,51 

1,51 

-0,79 

6,65 

198 

1,40 

1,54 

0,0520 

1711,01 

CR VALTELLINESE 

16460 

8,50 

8,46 

0,67 

0,05 

60 

7,81 

8,94 

0,4000 

561,16 

CREDEM 

12683 

6,55 

6,55 

0,20 

12,83 

194 

5,50 

6,84 

0,2000 

1797,17 

CREMONINI 

2955 

1,53 

1,51 

-1,05 

2,46 

48 

1,18 

1,63 

0,1370 

216,42 

CRESPI 

1184 

0,61 

0,61 

-0,89 

-7,92 

15 

0,60 

0,68 

0,0350 

36,69 

CSP 

2688 

1,39 

1,39 

0,43 

6,44 

19 

1,11 

1,48 

0,0500 

34,01 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 

-2,00 

-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7288 

3,76 

3,77 

-0,45 

13,61 

18 

2,62 

3,89 

0,0300 

153,87 

DANIELI RNC 

4146 

2,14 

2,13 

-1,34 

17,77 

11 

1,60 

2,20 

0,0516 

86,55 

DE FERRARI 

12760 

6,59 

6,59 


6,29 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,46 

DE FERRARI R 

7319 

3,78 

3,78 


4,71 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

56,94 

DE'LONGHI 

6537 

3,38 

3,34 

-1,15 

1,87 

506 

2,60 

3,65 

0,0600 

504,71 

DMT 

35527 

18,35 

18,35 

-1,30 


4 

18,35 

20,42 


205,91 

DUCATI 

2196 

1,13 

1,14 

-0,09 

-17,29 

154 

1,12 

1,41 


180,11 

EDISON 

2742 

1,42 

1,41 

-0,98 

-4,58 

1457 

1,32 

1,67 


5842,84 

EDISON R 

2475 

1,28 

1,28 

-0,08 

-3,62 

4 

1,24 

1,40 


141,34 

EDISON W07 

879 

0,45 

0,45 

-1,41 

-20,90 

106 

0,42 

0,68 



EMAK 

7551 

3,90 

3,90 

-0,76 

21,80 

3 

3,16 

4,00 

0,1450 

107,85 

ENEL 

12561 

6,49 

6,49 

-0,25 

19,22 

11865 

5,44 

6,91 

0,3600 

39551,93 

ENERTAD 

5633 

2,91 

2,91 

-1,76 

-25,15 

811 

2,64 

3,89 

0,0207 

182,16 

ENI 

32003 

16,53 

16,52 

0,30 

8,27 

18258 

14,71 

17,89 

0,7500 

66162,10 

EPLANETW04 

28 

0,01 

0,02 


-89,15 

188 

0,01 

0,14 



ERG 

11172 

5,77 

5,78 

1,69 

34,03 

309 

4,13 

5,77 

0,2000 

933,48 

ERGO PREVIDE 

6945 

3,59 

3,58 

-0,94 

-12,83 

23 

3,59 

5,16 

0,0860 

322,83 

ERICSSON 

63122 

32,60 

32,90 

1,04 

67,48 

15 

19,29 

32,99 

0,0500 

839,12 

ESPRESSO 

9133 

4,72 

4,71 

0,19 

-4,32 

524 

4,60 

5,14 

0,1100 

2038,45 

FIAT 

12262 

6,33 

6,32 

0,49 

3,31 

9417 

5,25 

6,95 

0,3100 

5069,04 

FIAT PRIV 

8072 

4,17 

4,16 

-0,17 

12,16 

86 

3,30 

4,47 

0,3100 

430,63 

FIAT RNC 

8260 

4,27 

4,25 

0,02 

7,29 

240 

3,57 

4,71 

0,4650 

340,91 

FIATW07 

285 

0,15 

0,14 

-5,74 

-29,02 

176 

0,15 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

18540 

9,57 

9,57 

-0,54 

5,24 

6 

8,70 

9,83 

0,2850 

319,33 


FIL POLLONE 

920 

0,48 

0,47 

-1,66 

-44,92 

2 

0,48 

0,86 

0,0500 

5,06 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




FINARTEASTE 

1652 

0,85 

0,85 

-1,28 

-49,64 

5 

0,76 

1,78 

0,0362 

42,72 


FINECOGROUP 

9162 

4,73 

4,73 

-0,04 

-26,31 

651 

4,27 

6,82 

0,0671 

1493,74 


FINMECCANICA 

1116 

0,58 

0,57 

-0,95 

-8,32 

23296 

0,56 

0,73 

0,0100 

4861,90 


FOND-SAI 

34454 

17,79 

17,79 

-0,76 

7,74 

188 

16,50 

19,67 

0,4000 

2290,62 


FOND-SAI R 

20923 

10,81 

10,76 

1,22 

20,16 

38 

8,99 

11,74 

0,4520 

451,85 


FOND-SAI R W 

689 

0,36 

0,37 

4,57 

39,08 

64 

0,23 

0,56 




FOND-SAI W08 

7036 

3,63 

3,63 

-0,63 

20,49 

4 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3541 

1,83 

1,83 

1,05 


32 

1,75 

1,93 

0,0400 

58,53 


GARBOLI 

1762 

0,91 

0,91 


7,06 

0 

0,80 

0,91 

0,1033 

24,57 


GEFRAN 

7309 

3,77 

3,80 

0,74 

15,80 

8 

3,20 

4,25 

1,0040 

54,36 


GEMINA 

1611 

0,83 

0,83 


0,25 

353 

0,73 

0,88 

0,0200 

303,32 


GEMINA RNC 

1665 

0,86 

0,86 


-19,49 

1 

0,86 

1,16 

0,1100 

3,24 


GENERALI 

41940 

21,66 

21,71 

0,28 

1,98 

3471 

20,66 

22,50 

0,3300 27638,15 


GEWISS 

7619 

3,94 

3,92 

0,54 

10,16 

12 

3,49 

4,17 

0,0500 

472,20 


GIM 

1287 

0,66 

0,66 

-0,12 

-58,92 

45 

0,62 

1,62 

0,0200 

39,54 


GIM RNC 

1200 

0,62 

0,62 


-36,41 

0 

0,60 

0,99 

0,0724 

8,47 


GRANDI NAVI VEL 

5114 

2,64 

2,63 

0,19 

54,99 

54 

1,54 

2,65 

0,0200 

171,66 


GRANDI VIAGGI 

1573 

0,81 

0,81 

-0,69 

15,39 

56 

0,67 

0,83 

0,0200 

36,55 


GRANITIFIANDRE 

12969 

6,70 

6,69 

0,54 

-2,84 

3 

6,37 

7,22 

0,1200 

246,91 

m 

GRUPPO COIN 

5011 

2,59 

2,58 

-3,20 

-10,60 

237 

2,14 

2,98 


343,35 

MERA 

3381 

1,75 

1,76 

1,44 

40,47 

882 

1,24 

1,84 

0,0530 

1384,93 

n 

IFI PRIV 

16470 

8,51 

8,50 


25,62 

217 

6,24 

8,98 

0,6300 

653,27 


IFIL 

5216 

2,69 

2,72 

0,78 

0,26 

1103 

2,43 

3,08 

0,0620 

2795,87 


IFILRNC 

4874 

2,52 

2,51 

0,04 

4,48 

22 

2,33 

2,90 

0,1654 

94,09 


IM LOMB W05 

50 

0,03 

0,03 

1,92 

29,29 

442 

0,02 

0,04 




IM LOMBARDA 

291 

0,15 

0,15 

-0,26 

2,80 

42 

0,13 

0,19 


92,69 


IMA 

21855 

11,29 

11,32 


7,78 

3 

9,74 

11,32 

0,4000 

407,46 


IMMSI 

2790 

1,44 

1,44 

-0,90 

21,40 

134 

1,06 

1,56 

0,0300 

317,02 


IMPREGILO 

860 

0,44 

0,45 

1,38 

-14,04 

2832 

0,39 

0,52 

0,0300 

320,74 


IMPREGILOR 

1050 

0,54 

0,54 

0,09 

-8,72 

6 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,76 


INTEK 

1007 

0,52 

0,52 

-0,92 

-19,06 

110 

0,52 

0,65 

0,0075 

94,98 


INTERPUMP 

8461 

4,37 

4,35 

-0,25 

23,38 

312 

3,41 

4,54 

0,1200 

367,20 


IPI 

7042 

3,64 

3,70 


-7,01 

0 

3,62 

4,22 

0,1890 

148,33 


IRCE 

5050 

2,61 

2,61 

-0,23 

4,74 

2 

2,38 

2,66 

0,0200 

73,36 


ISAGRO 

6738 

3,48 

3,48 

0,87 

5,78 

2 

2,98 

3,59 

0,1000 

55,68 


IT HOLDING 

3718 

1,92 

1,92 


-13,90 

1 

1,71 

2,23 

0,0258 

472,08 


ITALCEMENT R 

13629 

7,04 

7,01 

-0,61 

16,95 

74 

5,95 

7,06 

0,3500 

742,13 


ITALCEMENTI 

21235 

10,97 

11,00 

-0,05 

10,48 

156 

9,57 

11,01 

0,3200 

1942,45 


ITALMOBIL 

75515 

39,00 

39,00 

0,18 

6,35 

4 

34,15 

40,12 

1,0000 

865,12 


ITALMOBIL R 

53267 

27,51 

27,50 

-0,25 

8,95 

9 

24,62 

29,06 

1,0780 

449,60 

n 

JOLLY HOTELS 

10080 

5,21 

5,20 

-0,19 

8,46 

4 

4,64 

5,80 

0,0500 

103,33 


JUVENTUS FC 

3077 

1,59 

1,59 

-0,31 

-8,15 

19 

1,34 

1,81 

0,0120 

192,16 

LI 

LA DORIA 

4258 

2,20 

2,19 

0,41 

1,34 

5 

2,15 

3,28 

0,0666 

68,17 


LA GAIANA 

3388 

1,75 

1,75 


19,86 

20 

1,40 

1,75 

0,0500 

31,42 


LAVORWASH 

3311 

1,71 

1,71 

-0,29 

-10,00 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,80 


LAZIO 

1549 

0,80 

0,80 

-6,98 

-76,40 

79 

0,61 

4,11 


33,63 


LINIFICIO 

5749 

2,97 

3,00 

2,15 

77,04 

98 

1,56 

2,98 

0,1000 

82,09 


LOTTOMATICA 

40604 

20,97 

20,95 

-0,14 

22,02 

118 

17,19 

21,73 

2,0000 

1862,33 


LUXOTTICA 

27396 

14,15 

14,00 

-0,36 

2,00 

715 

12,44 

14,25 

0,2100 

6432,00 

MAFFEI 

3117 

1,61 

1,60 

-0,74 

6,48 

4 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,30 


MARCOLIN 

2159 

1,12 

1,12 

-0,44 

-1,33 

34 

0,89 

1,17 

0,0290 

50,60 


MARZOTTO 

20350 

10,51 

10,53 

0,09 

14,44 

21 

8,92 

10,99 

0,3200 

698,98 


MARZOTTO RIS 

19173 

9,90 

10,11 


9,05 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

33,06 


MARZOTTO RNC 

16418 

8,48 

8,55 

0,22 

27,06 

9 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,14 


MEDIASET 

17076 

8,82 

8,82 

-0,34 

-7,89 

3803 

8,46 

9,98 

0,2300 10417,25 


MEDIOBANCA 

18644 

9,63 

9,60 

-0,21 

11,33 

860 

8,65 

10,33 

0,1800 

7496,97 


MEDIOLANUM 

9350 

4,83 

4,83 

0,10 

-24,13 

3007 

4,83 

6,53 

0,1100 

3504,25 


MELIORBANCA 

5650 

2,92 

2,92 

-1,65 

-28,06 

484 

2,92 

4,10 

0,1000 

275,21 


MERLONI 

28088 

14,51 

14,47 

-0,40 

-3,43 

156 

13,44 

15,02 

0,3610 

1573,40 


MERLONI RNC 

21301 

11,00 

11,00 

-0,05 

-5,88 

2 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,53 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

24962 

12,89 

12,67 

-0,26 

-25,66 

3 

12,23 

17,81 

0,4000 

53,76 


AlSOFTWARE 

2486 

1,28 

1,28 

-2,95 

-31,30 

212 

1,15 

1,95 


13,16 


ALGOL 

4126 

2,13 

2,12 

-3,95 

-50,25 

61 

1,81 

4,28 


7,46 


ART'E' 

28941 

14,95 

14,75 

-1,30 

-43,70 

4 

13,66 

26,84 

0,4000 

53,51 


BB BIOTECH 

79968 

41,30 

41,21 

-0,65 

2,03 

4 

40,10 

50,74 

2,5000 

1148,14 


BUONGIORNO V 

3081 

1,59 

1,59 

-0,38 

-23,62 

112 

1,59 

2,10 


115,87 


CAD IT 

15459 

7,98 

8,04 

0,78 

-21,43 

2 

7,96 

10,54 

0,3000 

71,70 


CAIRO COMMUNICAT 

54235 

28,01 

28,00 

-0,25 

-4,79 

3 

26,89 

30,69 

1,6000 

218,41 


CDB WEB TECH 

4699 

2,43 

2,41 

-0,17 

-20,19 

22 

2,41 

3,04 


244,64 


CDC 

17589 

9,08 

9,09 

-0,81 

-4,88 

2 

8,94 

10,56 

0,4900 

111,38 


CELLTHERAP 

8622 

4,45 

4,39 

0,50 

-41,21 

53 

4,37 

8,08 


224,72 


CHL 

812 

0,42 

0,42 

-0,10 

-45,10 

16 

0,40 

0,76 


16,01 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


DADA 

7693 

3,97 

3,99 

0,25 

-18,85 

4 

3,94 

5,05 


62,26 


DATA SERVICE 

21706 

11,21 

11,15 

0,07 

-49,87 

1 

10,93 

22,36 

0,5200 

56,26 


DATALOGIC 

31768 

16,41 

16,45 


11,66 

3 

13,54 

16,90 

0,1800 

195,39 


DATAMAT 

12020 

6,21 

6,24 

0,32 

10,76 

111 

5,38 

6,21 


170,88 


DIGITAL BROS 

5181 

2,68 

2,64 

-3,09 

-28,83 

11 

2,54 

3,81 


36,05 


DMAIL GROUP 

6254 

3,23 

3,22 

-1,11 

-0,83 

7 

2,45 

3,37 

0,0200 

20,83 


E.BISCOM 

73443 

37,93 

37,99 

1,63 

-23,90 

285 

37,50 

53,62 


2137,30 


ELEN. 

30082 

15,54 

15,52 

-0,82 

2,63 

1 

14,67 

16,04 

0,2500 

71,79 


ENGINEERING 

39732 

20,52 

20,61 

1,88 

-3,07 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

256,50 


EPLANET 

692 

0,36 

0,35 

-1,94 

-29,93 

1214 

0,35 

0,52 


146,20 


ESPRINET 

51272 

26,48 

26,48 

-0,30 

17,27 

2 

20,94 

27,29 

0,6100 

130,82 


EUPHON 

15577 

8,04 

8,06 

2,04 

-19,24 

46 

7,74 

10,80 

0,6000 

38,29 


FIDIA 

7406 

3,83 

3,82 

-0,10 

-34,98 

21 

3,43 

6,07 

0,1400 

17,98 


FINMATICA 

4597 

2,37 

2,33 

5,63 

-74,87 

1233 

2,24 

9,52 

0,0258 

109,99 


I.NET 

60547 

31,27 

31,09 

-1,89 

-36,75 

1 

30,00 

50,75 

1,0000 

128,21 


INFERENZA 

5592 

2,89 

2,91 

-0,21 

-52,41 

11 

2,81 

6,31 


28,86 


ITWAY 

7935 

4,10 

4,15 

1,84 

-1,35 

6 

3,50 

4,17 

0,0600 

18,10 


KAITECH 

2211 

1,14 

1,17 

12,66 

48,39 

3459 

0,54 

1,80 


11,04 


MONDOTV 

57391 

29,64 

29,49 

0,20 

-11,86 

11 

27,71 

33,86 

0,3500 

130,54 


NTS-NETWORK 

25880 

13,37 

13,01 

0,85 

42,83 

29 

7,90 

13,37 


192,62 


POLIGRAFSF 

73598 

38,01 

37,75 

-1,56 

-27,20 

1 

37,56 

54,85 

0,3615 

34,21 


PRIMA INDUSTRIE 

12615 

6,51 

6,53 

-0,31 

-6,12 

3 

5,96 

6,94 


29,97 


REPLY 

19109 

9,87 

9,91 

0,13 

14,30 

3 

8,37 

10,21 

0,1200 

80,55 


TAS 

28839 

14,89 

14,92 

0,76 

-32,45 

0 

14,63 

22,46 

1,7500 

26,39 


TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


TISCALI 

5801 

3,00 

2,97 

-0,77 

-46,74 

3252 

2,97 

5,97 


1120,26 


TXT 

37202 

19,21 

19,15 

-2,06 

-27,53 

1 

18,51 

26,74 


48,70 


VICURON PHARMA 

15490 

8,00 

7,93 

1,25 

-47,11 

36 

7,92 

19,66 


430,91 




B 
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B 


B 


Q 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4550 

2,35 

2,35 

-0,34 

25,27 

40 

1,86 

2,55 

0,1000 

404,91 

MIL ASS W05 

107 

0,06 

0,06 

-2,63 

-53,01 

20 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6031 

3,12 

3,12 

0,61 

2,37 

226 

2,93 

3,32 

0,2000 

1333,37 

MILANO ASS R 

5908 

3,05 

3,04 


7,85 

49 

2,83 

3,27 

0,2200 

93,79 

MIRATO 

11850 

6,12 

6,11 

-0,33 

-4,09 

19 

5,38 

6,44 

0,2200 

105,26 

MITTEL 

7172 

3,70 

3,73 

-0,67 

3,46 

0 

3,54 

4,05 

0,1000 

144,46 

MONDADORI 

14716 

7,60 

7,62 

0,93 

7,47 

204 

7,07 

8,19 

0,3000 

1971,67 

MONRIF 

1265 

0,65 

0,65 

-0,43 

-15,40 

11 

0,65 

0,82 

0,0200 

97,98 

MONTE PASCHI 

4757 

2,46 

2,46 

-0,20 

-2,46 

5687 

2,32 

2,71 

0,0546 

6015,94 

MONTEFIBRE 

401 

0,21 

0,21 

-1,01 

-47,90 

8 

0,15 

0,40 

0,0300 

26,91 

MONTEFIBRE R 

451 

0,23 

0,23 

-1,05 

-55,74 

37 

0,22 

0,53 

0,0500 

6,05 

NAV MONTANARI 

3547 

1,83 

1,84 

0,16 

15,15 

39 

1,56 

1,92 

0,0700 

225,08 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

3867 

2,00 

2,00 

0,45 

-16,44 

20 

2,00 

2,42 

0,0400 

43,93 

OLCESE 

226 

0,12 

0,12 

-1,34 

-26,90 

51 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,63 

OLIDATA 

1902 

0,98 

0,97 

-0,85 

-27,09 

15 

0,97 

1,37 

0,0440 

33,39 

P ETR-LAZIO 

34179 

17,65 

17,68 

0,11 

-0,61 

15 

17,12 

18,52 

0,2200 

453,48 

P INTRA 

22277 

11,51 

11,49 

-0,27 

-11,08 

25 

11,39 

13,41 

0,2000 

545,76 

PLODI 

15457 

7,98 

8,07 

5,44 

-9,03 

2149 

7,22 

8,78 

0,2000 

2355,32 

P MILANO 

9643 

4,98 

4,98 

-0,18 

-3,79 

733 

4,66 

5,57 

0,1200 

1922,25 

P SPOLETO 

13031 

6,73 

6,73 


-2,46 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

121,03 

P UNITE 

26114 

13,49 

13,45 

-0,52 

-6,96 

587 

12,99 

14,84 

0,6700 

4543,20 

P VER-NOV 

26107 

13,48 

13,49 

-0,17 

0,10 

1513 

12,56 

14,54 

0,4000 

4992,49 

PAGNOSSIN 

1234 

0,64 

0,63 

-5,86 

-60,01 

79 

0,61 

1,62 

0,0250 

12,75 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

363 

0,19 

0,19 

0,81 

-9,52 

10 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,07 

PERMASTEELISA 

27332 

14,12 

14,20 

0,79 

3,06 

27 

11,84 

14,25 

0,3000 

389,60 

PININFARINA 

43431 

22,43 

22,41 

-0,44 

-6,70 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

208,98 

PIREL &C W06 

167 

0,09 

0,09 

-2,18 

-19,85 

1454 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

55939 

28,89 

28,67 

-0,28 

13,70 

125 

25,41 

31,05 

1,4100 

1173,08 

PIRELLI&CO 

1577 

0,81 

0,81 

-1,29 

-1,24 

13557 

0,73 

0,89 

0,0310 

2709,23 

PIRELLI&CO R 

1492 

0,77 

0,77 

-0,30 

3,02 

21 

0,70 

0,85 

0,0414 

103,86 

POL EDITORIALE 

3098 

1,60 

1,60 

0,13 

2,83 

10 

1,46 

1,68 

0,0200 

211,20 

PREMAFIN 

2004 

1,03 

1,03 

-0,77 

15,36 

212 

0,90 

1,08 

0,1033 

321,88 

PREMAFIN W05 

220 

0,11 

0,11 

0,91 

3,84 

167 

0,11 

0,26 



PREMUDA 

1802 

0,93 

0,93 

0,23 

36,54 

35 

0,68 

1,01 

0,0800 

103,95 

PROCOMAC 

6202 

3,20 

3,20 

-1,54 


9 

3,20 

3,39 


68,56 

R DEMEDICI 

1237 

0,64 

0,64 

0,71 

-15,91 

70 

0,62 

0,78 

0,0165 

171,99 

R DEMEDICI R 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 

RAS 

28508 

14,72 

14,70 

-0,66 

8,46 

1404 

13,57 

15,67 

0,6000 

9877,47 

RAS RNC 

28510 

14,72 

14,61 

-0,07 

7,32 

1 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,73 

RATTI 

877 

0,45 

0,45 

-0,88 

-17,43 

1 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,13 

RCS MEDGR R 

4465 

2,31 

2,32 

-0,94 

18,46 

20 

1,95 

2,49 

0,1900 

67,68 

RCS MEDIAGR 

6510 

3,36 

3,35 

-0,59 

20,94 

1125 

2,61 

3,65 

0,0700 

2463,23 

RECORDATI 

29247 

15,11 

15,03 

-0,17 

-2,26 

3 

13,83 

16,31 

0,3750 

760,69 

RETI BANCARIE 

77160 

39,85 

40,00 

0,23 

14,90 

9 

34,22 

48,50 

3,0000 

1937,64 

RICCHETTI 

2240 

1,16 

1,16 


-17,99 

14 

1,15 

1,44 

0,0050 

61,96 

RICH GINORI 

1030 

0,53 

0,53 

-2,04 

-21,62 

18 

0,50 

0,70 

0,0530 

48,28 

RISANAMENTO 

2866 

1,48 

1,48 

0,07 

1,23 

310 

1,31 

1,51 

0,0280 

406,02 

ROLAND EUROPE 

2397 

1,24 

1,21 


-14,33 

0 

1,04 

1,45 

0,0300 

27,24 

RONCADIN 

937 

0,48 

0,48 

-0,12 

6,33 

406 

0,38 

0,50 

0,0413 

63,05 

RONCADINW07 

394 

0,20 

0,20 

-2,56 

-23,46 

70 

0,20 

0,27 



SABAF 

31317 

16,17 

16,15 

-0,61 

17,34 

5 

13,65 

16,67 

0,4000 

183,31 

SADI 

2769 

1,43 

1,43 

-0,69 

-9,84 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,73 

SAECO 

6932 

3,58 

3,58 

-0,56 

-0,69 

1 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,00 

SAESGETTR 

15419 

7,96 

8,01 

1,14 

34,62 

29 

5,23 

8,04 

0,1500 

76,64 

SAESGETTERS 

27516 

14,21 

14,20 

-0,57 

43,18 

10 

9,21 

14,41 

0,1500 

197,18 

SAIPEM 

14611 

7,55 

7,54 

-0,66 

15,33 

1984 

6,16 

8,28 

0,1480 

3325,86 

SAIPEM RIS 

15393 

7,95 

7,95 


13,90 

0 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,70 

SCHIAPPARELLI 

267 

0,14 

0,14 

2,52 

-17,74 

419 

0,13 

0,19 

0,0155 

29,54 

SEAT PG 

638 

0,33 

0,33 

0,64 

-16,67 

18469 

0,32 

0,43 

0,4337 

2674,78 

SEAT PG R 

590 

0,30 

0,30 

-0,49 

-17,09 

129 

0,30 

0,41 

0,4337 

41,46 

SIAS 

17303 

8,94 

8,90 

-0,08 

23,36 

594 

6,31 

9,42 

0,1300 

1139,34 

SIRTI 

3572 

1,85 

1,85 

0,33 

8,85 

142 

1,68 

2,06 

0,5000 

409,29 

SMI METAL R 

622 

0,32 

0,32 

1,00 

-14,55 

66 

0,29 

0,43 

0,0408 

18,38 

SMI METALLI 

622 

0,32 

0,32 

-0,09 

-47,74 

212 

0,31 

0,63 

0,0080 

103,50 

SMURFIT SISA 

3867 

2,00 

2,00 


1,37 

0 

1,89 

2,09 

0,0100 

123,02 

SNAI 

7151 

3,69 

3,70 

1,01 

-0,94 

27 

2,77 

4,17 

0,0387 

202,91 

SNAM GAS 

6874 

3,55 

3,55 


4,91 

4635 

3,38 

3,77 

0,2000 

6940,25 

SNIA 

445 

0,23 

0,23 

1,13 

-45,59 

1530 

0,23 

0,43 

0,0487 

54,27 

SOCOTHERM 

11194 

5,78 

5,80 

-0,02 

19,99 

58 

4,37 

6,15 

0,0750 

217,37 

SOGEFI 

6388 

3,30 

3,24 

-1,70 

21,33 

27 

2,49 

3,44 

0,1450 

365,30 

SOL 

7158 

3,70 

3,70 

-0,11 

2,84 

20 

3,21 

3,75 

0,0610 

335,32 

SOPAF 

300 

0,16 

0,16 

-0,95 

-39,36 

43 

0,16 

0,26 

0,0620 

17,43 

SOPAF RNC 

365 

0,19 

0,19 

-4,09 

-23,33 

40 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,27 

SORIN 

4572 

2,36 

2,36 

0,30 

-23,26 

436 

1,93 

3,14 


835,96 

SPAOLO IMI 

17827 

9,21 

9,15 

-0,97 

-11,61 

5055 

9,06 

11,05 

0,3900 

13339,40 

STEFANEL 

3414 

1,76 

1,76 

-2,06 

-0,96 

32 

1,64 

1,98 

0,0300 

95,29 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

30713 

15,86 

15,71 

-1,38 

-27,31 

20477 

15,86 

23,62 

0,1200 

14351,51 

TARGETTI 

6454 

3,33 

3,35 

0,36 

4,71 

60 

3,03 

3,56 

0,0900 

58,99 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4742 

2,45 

2,45 

-0,04 

1,91 

44154 

2,39 

2,70 

0,1041 

25245,04 

TELECOM IT R 

3431 

1,77 

1,77 


8,45 

11009 

1,63 

1,97 

0,1151 

10270,37 

TELECOM ME 

598 

0,31 

0,31 

0,23 

-23,08 

1585 

0,31 

0,42 


950,85 

TELECOM ME R 

494 

0,26 

0,26 


-23,65 

29 

0,26 

0,34 


13,16 

TENARIS 

5615 

2,90 

2,91 

1,96 

10,48 

82 

2,42 

2,97 

0,1140 

3422,83 

TERNA 

3441 

1,78 

1,78 

0,23 


4639 

1,74 

1,81 


3554,00 

TIM 

8558 

4,42 

4,41 

-0,18 

1,66 

73827 

4,34 

4,79 

0,2567 

37278,30 

TIM RNC 

8394 

4,34 

4,32 

0,46 

1,05 

141 

4,29 

4,75 

0,2687 

572,52 

TOD'S 

54913 

28,36 

28,45 

0,14 

-17,68 

17 

25,94 

34,45 

0,3500 

857,89 

TREVI FINANZ 

1925 

0,99 

1,01 

3,34 

-6,89 

70 

0,79 

1,10 

0,0150 

63,64 

TREVISAN COM 

7189 

3,71 

3,72 

0,76 

29,92 

13 

2,86 

3,80 

0,0700 

101,31 

UNICREDIT 

7670 

3,96 

3,96 

0,58 

-8,61 

40940 

3,81 

4,42 

0,1710 

24933,03 

UNICREDIT R 

7689 

3,97 

3,96 

-1,69 

-6,17 

33 

3,82 

4,28 

0,1860 

86,20 

UNIPOL 

5817 

3,00 

3,01 

0,74 

-10,01 

119 

3,00 

3,65 

0,1250 

1735,27 

UNIPOL P 

3654 

1,89 

1,88 

-0,53 

0,53 

361 

1,87 

2,13 

0,1302 

630,36 

UNIPOL P W05 

263 

0,14 

0,14 

-0,87 

-6,87 

252 

0,14 

0,16 



UNIPOL W05 

168 

0,09 

0,09 

5,20 

-35,32 

142 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2217 

1,15 

1,15 

-0,86 

-42,23 

15 

1,04 

1,98 

0,0700 

37,21 

VEMERSIBER 

1246 

0,64 

0,64 

-0,28 

-25,99 

18 

0,63 

0,89 

0,0516 

41,90 

VIANINIINDUS 

4876 

2,52 

2,52 

0,80 

4,61 

3 

2,09 

2,60 

0,0300 

75,81 

VIANINI LAVORI 

10146 

5,24 

5,25 

0,19 

-0,57 

5 

4,66 

5,36 

0,1000 

229,50 

VITTORIA ASS 

10313 

5,33 

5,33 

-0,37 

8,05 

2 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,78 

VOLKSWAGEN 

64517 

33,32 

33,16 

1,94 

-25,41 

36 

32,14 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26056 

13,46 

13,59 

-0,44 

7,66 

4 

12,40 

14,13 

0,6600 

336,43 

ZUCCHI 

7397 

3,82 

3,82 


-6,83 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

93,12 

ZUCCHI RNC 

7501 

3,87 

3,82 


-3,15 

0 

3,57 

4,21 

0,2800 

13,28 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Diiot. 

Titolo 

Qiiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Oiiot. 

Oiiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

107,580 

107,560 

BTP FB 04/20 

97,300 

97,100 

BTP MG 99/31 

114,590 

114,210 

BTP ST 03/06 

100,000 

100,000 

CCT LG 00/07 

101,380 

101,390 

BTPAG 02/17 

106,570 

106,460 

BTP FB 96/06 

110,240 

110,030 

BTP MZ 01/06 

103,420 

103,460 

BTP ST 03/08 

101,380 

101,410 

CCTLG 01/08 

101,230 

101,170 

BTPAG 03/13 

99,710 

99,620 

BTP FB 97/07 

109,060 

109,070 

BTP MZ 01/07 

103,900 

103,910 

BTP ST 03/08 

100,340 

100,340 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,870 
















BTPAG 03/34 

99,240 

98,910 

BTP GE 03/08 

100,910 

100,900 

BTP MZ 02/05 

101,100 

101,100 

BTPST14ind 

99,880 

99,830 

CCT LG 98/05 

100,450 

100,460 







BTP NV01/11 

94,000 

93,890 

BTP ST 95/05 

108,380 

108,420 

CCT LG E2/09 

100,860 

100,900 

BTPAG 04/14 

98,840 

98,750 

BTP GE 04/07 

99,690 

99,690 



BTP NV 93/23 

152,450 

152,070 

CCTAG 00/07 

100,620 

100,630 

CCT MG 04/11 

100,850 

100,850 

BTPAG 94/04 

99,660 

99,680 

BTP GE 95/05 

102,750 

102,770 



BTP NV 96/06 

110,500 

110,510 

CCTAG 02/09 

100,840 

100,850 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,170 

BTPAP 04/09 

97,550 

97,540 

BTP GN 04/07 

99,950 

99,950 



BTP NV 96/26 

131,330 

131,110 

CCTAP 01/08 

100,620 

100,630 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,360 

BTPAP 95/05 

105,250 

105,280 

BTP LG 00/05 

102,250 

102,260 

BTP NV 97/07 

108,770 

108,750 

CCTAP 02/09 

100,760 

100,770 

CCT OT 02/09 

100,770 

100,760 

BTP DC 00/05 

103,750 

103,700 

BTP LG 02/05 

101,630 

101,570 

BTP NV 97/27 

121,270 

120,900 

CCTDC 03/10 

100,840 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,220 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 96/06 

111,240 

111,310 

BTP NV 98/29 

103,540 

103,150 

CCTDC 99/06 

100,470 

100,460 

CCT ST 01/08 

100,750 

100,750 

BTP FB 01/12 


105,780 

BTP LG 97/07 

110,280 

110,270 




105,890 

BTP NV 99/09 

102,690 

102,670 

CCTFB 03/10 

100,860 

100,870 

CCT ST 97/04 

100,020 

100,020 
















BTP FB 02/13 

103,740 

103,560 

BTP MG 02/05 

101,780 

101,790 

BTP NV 99/10 

109,030 

108,960 

CCTGE 96/06 

101,300 

101,300 

CTZAG 03/05 

97,480 

97,480 

BTP FB 02/33 

110,940 

110,430 

BTP MG 03/06 

100,200 

100,210 

BTP OT 01/04 

100,340 

100,340 

CCTGE 97/07 

101,300 

101,310 

CTZAP 03/05 

98,360 

98,360 

BTP FB 03/06 

100,340 

100,340 

BTP MG 98/08 

105,920 

105,940 

BTP OT 02/07 

105,610 

105,670 

CCTGE2 96/06 

101,040 

101,070 

CTZAP 04/06 

95,530 

95,530 

BTP FB 03/19 

95,460 

95,180 

BTP MG 98/09 

104,000 

103,980 

BTP ST 02/05 

101,270 

101,270 

CCTGN 03/10 

100,840 

100,850 

CTZ DC 03/04 

99,110 

99,110 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA TV lAPC 

97,290 

97,260 

CAPIT/08IIIBIM 

96,140 

96,160 

INTBCI02/07 MIX 

98,120 

98,500 

MEDIOB/06 IND 

98,270 

98,270 

BINTESA/06 EURI 

98,310 

98,300 

CAPITALIA/09 SUB 

100,970 

100,990 

INTERB/13 351 CAL 

99,430 

99,270 

MEDIOB/08 RUSSIA 

86,110 

86,040 

BINTESA/08 BASK 

94,470 

94,190 

CAPITALIA08 261 ZC 

87,070 

87,200 

INTERB/21 359 CR 

75,560 

75,320 

MEDIOB 96/11 ZC 

73,050 

73,040 

BINTESA/08GOAL 

96,270 

96,170 

CENTROB/05TV 

99,940 

99,930 

IRFISBULLET/06 53 

100,670 

100,310 

MEDIOB 97/07 IND 

100,590 

100,730 

BINTESA/08IT03 

100,530 

100,600 

CENTR0B/13ELC 

82,480 

82,770 

MED CENT/09 CONS 

101,280 

100,920 

MEDIOB 98/08 DNE COUPON OPZ 

126,180 

125,280 

BCACARIME 07 MR 

96,250 

96,250 

CENTR0B/14RF 

99,990 

99,670 

MED CENT/11 TV 

96,810 

96,800 

MEDIOB 98/08 TT 

100,080 

100,010 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,860 

100,780 

CENTR0B/15RFC 

101,140 

101,110 

MED LOM/0518 

105,740 

105,750 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,300 

101,760 

BCA SELLA TV AG04 

100,000 

99,930 

CENTR0B/18RFC 

87,070 

86,940 

MED LDM/18RFC75 

86,640 

87,000 

MELIORINDLINK04 

102,340 

102,280 

BEI 96/16 ZC 

58,240 

58,290 

CENTR0B/19SDITSE 

85,490 

85,070 

MED LDM/19 3RFC 

79,740 

79,590 

MELIOR LOCKCOU06 

94,680 

94,300 

BEI 97/17 ZC 

43,110 

43,080 

CENTROB 96/06 ZC 

93,460 

93,510 

MED LDM/19 37 

84,910 

85,160 

MPASCHI/0816A5% 

104,550 

104,780 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

98,860 

99,200 

C0MIT/08TV2 

99,230 

99,210 

MED LDM 00/05 375AIND TLC 

98,630 

98,490 

MPASCHI99/09 2 

101,400 

101,490 

BEI 99/29 FIXED 

81,090 

81,000 

COMIT/09 

104,920 

105,200 

MEDTOSC/06IND 

98,830 

98,360 

MPASCHI99/29 4 

76,000 

75,760 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

82,380 

82,500 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,830 

99,760 

MEDIO CEN14 STEP DOWN ZC 

87,400 

87,450 

PCOMIND/07 MC 

97,310 

96,980 

BIRS 97/07 ZC 

92,640 

92,520 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,190 

99,300 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

81,260 

81,860 

PLODI PRESTSUB 

98,940 

98,920 

BNL/05INFO-TBB 

98,260 

98,460 

COMIT 98/28 ZC 

25,300 

25,150 

MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,210 

103,010 

PLODI/07 MIX2 

96,460 

96,520 

BNL/06DOPCEN5 

99,520 

99,550 

COSTA CR/05 TV 

99,700 

99,400 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

91,640 

92,040 

POPCOMIND/0441 

100,340 

100,600 

BNL/06 EUROPEO 

94,990 

95,290 

CREDEM/05DC GN02 

105,910 

106,010 

MEDIO/06 CB COUP 

113,730 

113,690 

SPAOLO/05IBON11 

101,020 

101,100 

BNL/06FUND LINK 

95,020 

94,610 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

89,280 

89,200 

MEDIO/06 DUALCB 

103,160 

103,220 

SPAOLO/05IBON18 

98,080 

98,080 

BNL/06 WORLD C 

100,320 

100,270 

EFIBANCA/04F BASKET 

99,200 

99,200 

MEDI0/06TRIOPZ 

102,340 

102,320 

SPAOLO/19SW EURO 

94,930 

94,930 

BNL/07 VAL PURO 

99,990 

99,910 

EFIBANCA/04WB 

111,960 

112,940 

MEDI0/06WCBASK 

100,670 

100,500 

SPAOLO 97/22115 ZC 

38,080 

38,110 

BPU 99/06 TV EUR 

99,610 

99,700 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

99,950 

99,930 

MEDI0/07VPUR0 

101,550 

101,640 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

106,510 

107,250 

CAPIT/06CFEB03 

107,240 

107,250 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

102,250 

102,020 

MEDIO/13 REND PR 

98,790 

98,610 

SPAOLO/08SL25 

106,200 

106,400 

CAPIT/06CGEN03 

107,540 

108,260 

FIATSTEPUP/11 

91,920 

91,720 

MEDI0/14V REALE 

98,770 

98,730 

SPAOLO/08SL30 

104,760 

105,400 

CAPIT/08IBIM 

98,200 

98,190 

lADB 98/18 RFC 

91,900 

91,820 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,510 

100,510 

UNICR/10IND 

93,770 

93,760 

CAPIT/08IIBIM 

96,340 

97,430 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.M0N 

100,360 

100,400 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,450 

100,460 

UNICR/10S-U 

108,080 

108,030 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.725 

13.855 

-0.838 

9.994 

ALBERTO PRIMO RE 

7.406 

7.495 

-2.024 

9.930 

ALBOINO RE 

6.123 

6.151 

-5.901 

4.954 

APULIAAZ.ITALIA 

10.883 

10.994 

-0.712 

10.085 

ARCAAZITALIA 

19.496 

19.695 

-0.869 

9.967 

AUREO AZIONI ITALIA 

18.041 

18.223 

-1.107 

9.946 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.196 

22.446 

-1.364 

10.258 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.873 

6.915 

3.728 

22.557 

BIM AZION.ITALIA 

7.098 

7.168 

-1.512 

11.973 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.105 

22.327 

-0.674 

7.415 

BIPIEMME ITALIA 

14.765 

14.912 

-0.746 

11.140 

BNL AZIONI IT PMI 

5.341 

5.379 

-0.206 

15.807 

BNL AZIONI ITALIA 

18.664 

18.865 

-1.123 

9.808 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.922 

4.977 

-1.165 

10.981 

BPVI AZ. ITALIA 

4.281 

4.323 

-0.949 

8.904 

C.S. AZ. ITALIA 

11.635 

11.770 

-1.248 

11.468 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.947 

19.151 

-0.884 

8.585 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.555 

4.595 

-0.044 

13.989 

CAPITALO. ITALIA 

16.019 

16.230 

-2.347 

6.023 

CARIGEAZIT 

4.990 

5.040 

0.000 

0.000 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.155 

11.283 

-1.510 

10.731 

DUCATO GEO ITALIA 

12.842 

12.985 

-1.048 

10.128 

DWSAZ. ITALIA 

11.549 

11.672 

-1.307 

10.984 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.847 

17.013 

-1.480 

9.176 

EFFEAZ. ITALIA 

6.198 

6.263 

-0.657 

9.894 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.275 

11.396 

-1.365 

8.601 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.026 

4.060 

0.575 

11.864 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.636 

10.743 

-1.473 

7.980 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.456 

21.716 

-1.492 

8.517 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.657 

20.875 

-0.945 

11.635 

F&F LAGEST ITALIA 

3.846 

3.887 

-0.978 

10.644 

F&FSELECT ITALIA 

11.998 

12.117 

-1.583 

8.560 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.856 

12.994 

-1.441 

10.789 

FINECOAMSCITALY 

3.956 

3.992 

0.228 

11.562 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.480 

12.611 

-1.577 

9.966 

FONDERSEL ITALIA 

18.575 

18.781 

-1.428 

10.133 

FONDERSEL P.M.I. 

14.034 

14.154 

1.888 

16.571 

GENERALI CAPITAL 

47.724 

48.253 

-1.494 

10.184 

GENERALI ITALY 

17.443 

17.639 

-1.691 

9.580 

GESTIELLE ITALIA 

13.018 

13.134 

-1.758 

7.640 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.302 

10.410 

-0.751 

10.064 

GRIFOGLOBAL 

11.395 

11.565 

-3.038 

7.156 

IMI ITALY 

19.933 

20.142 

-0.270 

12.330 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.465 

8.546 

-0.318 

13.244 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.276 

8.338 

0.767 

14.913 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5.148 

5.186 

2.163 

15.581 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11.794 

11.933 

-1.676 

11.002 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

17.161 

17.378 

-1.453 

12.768 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.821 

4.843 

4.260 

25.547 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.476 

5.531 

-0.923 

9.783 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.285 

5.325 

2.007 

12.807 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.845 

22.081 

-0.952 

11.882 

prim.tradingaz.it.. 

4.910 

4.969 

-1.346 

12.152 

RAS CAPITAL L 

21.238 

21.456 

-0.789 

10.356 

RAS CAPITAL T 

21.142 

21.357 

-0.867 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.739 

15.888 

-0.738 

9.978 

SAI ITALIA 

18.363 

18.565 

-0.981 

9.096 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.356 

26.636 

-1.188 

10.401 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.848 

11.975 

-1.316 

8.937 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.286 

4.329 

-0.787 

10.979 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.550 

13.705 

-1.138 

9.743 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.405 

13.558 

-1.209 

9.286 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.446 

16.614 

-1.213 

9.458 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.260 

16.424 

-1.347 

8.894 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.054 

6.122 

-1.880 

6.248 

ZENIT AZIONARIO 

10.053 

10.148 

-1.663 

9.165 

ZETA AZIONARIO 

18,746 

18,946 

-0,993 

11,318 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.076 

8.138 

-2.393 

12.291 

ALTO AZIONARIO 

15.701 

15.830 

-1.623 

9.697 

AUREO E.M.U. 

9.285 

9.420 

-4.847 

8.280 

BIPIELLE E.EIJRO 

9.069 

9.187 

-3.940 

5.368 

BIPIELLE E.MEDITERAN 

12.650 

12.808 

-2.286 

11.424 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.315 

4.383 

-5.435 

15.036 

BSI AZIONARIO EURO 

3.979 

4.040 

-4.786 

7.453 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.540 

4.604 

-4.802 

9.004 

CAPGESFF EURSECT. 

4.139 

4.197 

-3.587 

12.933 

DWSAZ. EURO 

3.745 

3.793 

-4.440 

7.031 

EPSILONQEQUITY 

3.849 

3.908 

-3.871 

15.205 

EUROM. EURO EQUITY 

3.175 

3.220 

-4.454 

8.436 

EINECOEUROGROWTH 

10.670 

10.777 

-4.339 

4.937 

FINECO EURO VALUE 

4.690 

4.754 

-4.188 

11.587 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.357 

2.378 

-5.113 

10.089 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

4.982 

5.015 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7.095 

7.127 

-0.197 

17.545 

LEONARDO EURO 

4.676 

4.724 

-2.155 

10.675 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.418 

4.488 

-4.289 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.205 

13.371 

-4.457 

7.288 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.575 

7.665 

-3.380 

10.262 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.483 

7.579 

-3.445 

9.979 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.361 

6.432 

-5.497 

7.595 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,188 

4,254 

-4,948 

9,892 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

4.993 

5.033 

-3.888 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.113 

5.172 

-5.157 

5.991 

ANIMA EUROPA 

3.730 

3.768 

-3.593 

11.777 

ARCA AZEUROPA 

8.366 

8.479 

-4.126 

9.103 

ASTESE EUROAZIONI 

4.588 

4.652 

-4.734 

9.551 

AZIMUT EUROPA 

12.457 

12.624 

-3.992 

9.339 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.054 

8.188 

-6.098 

21.204 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.900 

5.976 

-4.469 

10.363 

BIPIEMME EUROPA 

11.228 

11.347 

-3.829 

9.158 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.036 

5.074 

-1.041 

19.111 

BNL AZIONI EUROPA 

10.000 

10.119 

-4.807 

8.672 

BPVI AZ. EUROPA 

3.510 

3.554 

-3.967 

7.934 

CAPITALO. EUROPA 

5.979 

6.043 

-4.504 

9.546 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.088 

8.167 

-3.680 

7.955 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.360 

1.378 

-10.526 

12.211 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.397 

5.462 

-5.033 

10.436 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.989 

5.056 

-5.278 

6.014 

DUCATO GEO EUROPA 

8.117 

8.211 

-3.873 

13.129 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.618 

5.686 

-2.752 

11.006 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.396 

13.520 

-2.631 

21.319 

EEEE AZ. EUROPA 

2.510 

2.545 

-5.354 

5.418 

EPSILONQVALUE 

4.457 

4.515 

-3.549 

16.249 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.308 

4.363 

-4.964 

6.030 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.409 

4.465 

-5.427 

3.401 

EUROM. EUROPE E.E. 

13.307 

13.467 

-4.301 

8.584 

EUROPA 2000 

14.011 

14.176 

-4.674 

6.799 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.182 

19.440 

-4.927 

7.577 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.496 

5.563 

-4.864 

8.104 

F&FSELECT EUROPA 

16.009 

16.226 

-4.850 

8.045 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.026 

3.074 

-4.028 

9.757 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.160 

10.293 

-5.135 

6.187 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.185 

5.247 

-3.821 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.317 

5.361 

-4.164 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.206 

7.287 

-4.048 

6.977 

FONDERSEL EUROPA 

11.002 

11.146 

-4.030 

10.462 

FS BESTOF EUR. 

4.254 

4.270 

-3.340 

9.979 

GENERALI EUROPA 

3.519 

3.556 

-4.789 

7.385 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.038 

21.273 

-3.473 

10.129 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.540 

3.540 

-3.778 

12.025 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.614 

3.614 

-3.524 

8.333 

GESTIELLE EUROPA 

10.338 

10.461 

-3.895 

7.397 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.385 

7.471 

-4.178 

3.142 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.121 

5.194 

-7.696 

5.806 

IMI EUROPE 

15.672 

15.892 

-4.270 

10.110 

INVESTITORI EUROPA 

4.243 

4.302 

-4.135 

11.953 

LAURIN EUROSTOCK 

3.106 

3.149 

-4.342 

10.889 

MCGES. FDF EUR. 

5.255 

5.252 

-4.211 

11.453 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.581 

4.628 

-2.511 

9.882 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.305 

3.350 

-4.755 

8.539 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.530 

15.743 

-4.248 

8.799 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.905 

5.963 

-3.101 

21.552 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.239 

3.269 

-3.802 

10.058 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.674 

2.709 

-4.226 

7.779 

PIXEL EUROPA 

15.254 

15.425 

-3.966 

8.562 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

10.969 

11.100 

-2.912 

10.720 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.088 

4.145 

-4.397 

14.414 

RAS EUROPE FUND L 

13.225 

13.404 

-4.146 

10.383 

RAS EUROPEFUNDT 

13.166 

13.343 

-4.205 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.111 

6.133 

-3.077 

13.820 

SAI EUROPA 

9.021 

9.145 

-5.411 

6.783 

SANPAOLO EUROPE 

7.009 

7.091 

-4.405 

8.348 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.035 

5.103 

-4.495 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.864 

14.032 

-3.956 

9.277 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.679 

13.846 

-3.973 

8.892 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.096 

4.144 

-5.251 

9.577 

ZETA EUROSTOCK 

3.929 

3.980 

-4.936 

7.880 

ZETA MEDIUM CAP 

4,987 

5,035 

-2,081 

16,682 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4.993 

4.994 

-5.525 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.397 

4.403 

-7.800 

-2.441 

AMERICA 2000 

10.129 

10.095 

-6.490 

0.337 

ANIMA AMERICA 

4.996 

4.990 

-5.860 

10.190 

ARCAAZAMERICA 

16.400 

16.411 

-7.855 

0.873 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.194 

3.193 

-6.772 

-1.084 

AUREO AMERICHE 

3.119 

3.105 

-5.685 

1.266 

AZIMUT AMERICA 

10.005 

10.007 

-5.283 

2.974 

BIM AZIONARIO USA 

5.752 

5.731 

-2.953 

2.898 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.822 

6.856 

-6.433 

-1.388 

BIPIEMME AMERICHE 

8.918 

8.920 

-6.383 

2.482 

BNL AZIONI AMERICA 

15.943 

15.945 

-5.343 

1.386 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.582 

3.578 

-6.646 

3.526 

CAPITALO. AMERICA 

8.070 

8.031 

-5.691 

1.561 

CRISTOEORO COLOMBO 

13.303 

13.241 

-7.154 

-1.174 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.838 

4.840 

-5.839 

2.024 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.626 

4.620 

-6.715 

-1.491 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.894 

13.927 

-8.303 

6.451 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.622 

5.634 

-4.404 

1.700 

DUCATO GEO AMERICA 

4.519 

4.528 

-6.147 

-1.910 

EEEE AZ. AMERICA 

2.465 

2.460 

-6.981 

-2.105 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,006 

4,011 

-6,424 

-1,693 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


EUROCONS.AZ.AM. 

4.472 

4.446 

-6.385 

-4.993 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.637 

14.573 

-6.065 

1.766 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.709 

3.690 

-6.125 

-0.723 

F&FSELECT AMERICA 

10.345 

10.300 

-6.083 

-0.019 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.116 

10.115 

-8.848 

-3.574 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.541 

5.585 

-7.279 

10.665 

FINECO USA GROWTH 

5.955 

5.953 

-6.559 

1.517 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.560 

5.584 

-7.810 

4.807 

FINECO USA VALUE 

4.146 

4.157 

-5.965 

3.392 

FONDERSEL AMERICA 

10.579 

10.535 

-6.173 

-1.122 

FS BEST.OF.AM. 

3.512 

3.571 

-6.121 

0.057 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.348 

16.371 

-7.003 

0.591 

GENERALI USA GROWTH 

2.351 

2.337 

-8.236 

-5.809 

GEO US EQUITY 

2.744 

2.744 

-4.656 

1.667 

GESTIELLE AMERICA 

11.856 

11.864 

-5.905 

1.152 

GESTNORDAZ.AM. 

12.445 

12.434 

-5.933 

0.476 

IMIWEST 

16.793 

16.809 

-6.545 

1.303 

INVESTITORI AMERICA 

3.620 

3.625 

-6.339 

0.194 

KAIROS US EUND 

5.683 

5.660 

-1.729 

11.606 

MCGEST. FDF AME. 

5.301 

5.381 

-5.860 

5.745 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.682 

3.662 

-4.512 

1.657 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.725 

5.721 

-6.117 

0.917 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.968 

17.957 

-5.863 

3.122 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.091 

17.156 

-7.466 

6.665 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.854 

2.881 

-5.746 

-0.349 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.166 

4.151 

-8.137 

0.072 

PIXEL AMERICA 

13.876 

13.747 

-5.964 

1.440 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.625 

3.622 

-5.820 

6.305 

RAS AMERICA FUNDL 

13.400 

13.415 

-5.892 

0.149 

RAS AMERICA EUNDT 

13.336 

13.350 

-5.972 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.208 

5.284 

-6.044 

-0.630 

SAI AMERICA 

12.600 

12.576 

-7.584 

2.581 

SANPAOLO AMERICA 

8.614 

8.622 

-5.920 

1.341 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.800 

7.756 

-6.497 

0.736 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.716 

7.672 

-6.620 

0.091 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.737 

3.719 

-5.916 

1.549 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,846 

3,821 

-5,457 

0,918 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.447 

4.479 

-9.706 

12.582 

ANIMA ASIA 

5.420 

5.456 

-5.212 

22.017 

ARCAAZFAR EAST 

5.355 

5.394 

-6.740 

15.759 

ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 

3.327 

3.352 

-8.094 

22.451 

AUREO PACIFICO 

3.280 

3.306 

-5.639 

16.851 

AZIMUT PACIFICO 

6.299 

6.346 

-2.928 

20.763 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.015 

5.059 

-8.385 

20.264 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.164 

3.193 

-11.620 

2.395 

BIPIEMME PACIFICO 

4.038 

4.069 

-8.227 

15.043 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.460 

5.499 

-6.635 

14.754 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.049 

5.094 

-6.396 

23.146 

CAPITALO. PACIFICO 

3.103 

3.134 

-7.179 

14.798 

DUCATO GEO ASIA 

4.199 

4.228 

-3.648 

13.948 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.273 

3.294 

-7.149 

19.061 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.910 

2.939 

-8.433 

7.064 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.093 

6.144 

-8.431 

11.675 

EUROM. TIGER 

8.623 

8.671 

-9.971 

8.835 

F&FSELECT PACIFICO 

6.664 

6.716 

-11.887 

11.475 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.146 

3.164 

-13.286 

1.353 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.167 

5.210 

-10.014 

10.006 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.243 

4.275 

-7.841 

13.692 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.339 

4.370 

-6.668 

7.989 

FONDERSEL ORIENTE 

3.944 

3.972 

-8.788 

12.750 

FSBESTOFJAP. 

4.772 

4.794 

-6.468 

16.618 

GENERALI PACIFICO 

12.117 

12.204 

-10.058 

10.516 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.581 

2.581 

-6.486 

15.326 

GESTIELLE GIAPPQNE 

4.534 

4.564 

-7.128 

16.795 

GESTIELLE PACIEICQ 

8.390 

8.444 

-2.646 

12.587 

GESTNQRD AZ.PAC. 

5.827 

5.863 

-8.438 

11.012 

IMI EAST 

5.780 

5.826 

-6.184 

19.249 

INVESTITORI FAR EAST 

4.320 

4.352 

-7.415 

14.498 

MCGEST. FDF ASIA 

6.275 

6.276 

-4.895 

31.331 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.839 

5.900 

-8.437 

10.004 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.913 

3.938 

-11.250 

23.438 

NEXTRA AZ.PACIEICO DIN. 

3.407 

3.430 

-10.882 

13.077 

OPEN EUND AZ PACIEIC 

2.963 

2.981 

-8.436 

13.265 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.083 

3.107 

-5.574 

21.235 

ORIENTE 2000 

7.464 

7.514 

-8.976 

23.046 

PIXEL ASIA 

4.045 

4.073 

-6.496 

11.310 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.337 

5.373 

-13.878 

29.382 

RAS FAR EAST EUND L 

4.828 

4.861 

-6.252 16.002 

RAS FAREASTFUNDT 

4.806 

4.839 

-6.316 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.142 

6.154 

-7.625 

15.364 

SAI PACIFICO 

3.319 

3.348 

-7.161 

9.828 

SANPAOLO PACIFIC 

4.654 

4.689 

-6.864 

14.631 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.494 

4.535 

-5.727 

17.922 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.480 

4.519 

-5.225 

18.801 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.060 

4.087 

-10.750 

10.147 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.495 

8.552 

-10.804 

9.670 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,967 

5,006 

-6,318 

16,981 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.340 

5.374 

-8.920 

8.470 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.767 

4.824 

-10.479 

9.965 

AUREO MERC.EMERG. 

3.905 

3.942 

-11.431 

9.629 

AZIMUT EMERGING 

4.078 

4.110 

-7.001 

12.964 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.040 

8.107 

-13.231 

7.963 

BNL AZIONI EMERGENTI 

4.930 

4.984 

-11.474 

13.673 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.715 

4.771 

-12.328 

15.649 

CAPITALG. EQ EM 

12.486 

12.632 

-13.002 

10.310 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.176 

6.231 

-5.378 

7.953 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.229 

5.313 

-7.106 

17.347 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.253 

3.284 

-9.914 

9.899 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.883 

3.915 

-14.977 

13.571 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.664 

6.753 

-12.073 

12.435 

EUROM. EM.M.E.E. 

4.880 

4.915 

-8.529 

11.722 

E&ESELECTNUOVIMERC 

4.954 

4.995 

-14.601 

9.796 

EINECO EMERG. MARKETS 

4.202 

4.249 

-12.184 

10.695 

GENERALI EMERGING MKT 

5.654 

5.719 

-12.000 

9.003 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.109 

7.191 

-9.864 

13.201 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.891 

4.939 

-11.826 

6.372 

MCGEST. EDE P. EMER 

5.678 

5.697 

-12.887 

12.480 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.269 

7.331 

-6.628 

13.066 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.570 

7.699 

-8.718 

21.062 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.363 

4.413 

-12.266 

10.456 

PIXEL EMERG. MKTS EQ. 

4.926 

4.961 

-13.715 

7.437 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.698 

5.768 

-11.301 

11.050 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.243 

5.305 

-11.451 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY E. L 

5.256 

5.319 

-11.485 

13.251 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.488 

3.515 

-14.152 

9.789 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.179 

5.238 

-10.676 

10.568 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.451 

6.489 

-5.921 

14.157 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.563 

6.602 

-6.015 

14.618 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.366 

5.408 

-12.606 

11.722 

IJNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.343 

5.385 

-12.668 

11.989 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.457 

7.594 

-10.232 16.808 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,462 

7,597 

-10,731 

17,958 


DWS FRANCOFORTE 


8.744 8.875 -5.827 7.249 


4.727 4.795 -6.340 1.286 


8,716 8,684 -4,030 5,982 


DWS PARIGI 


11,669 11,832 -3,618 10,996 


5.141_5.174 -6.798 18.320 


EUROM.JAPANEQUITY 


3,005 3,023 -6,445 19,341 


F&FSELECT GERMANIA 


8,955 9,099 -4,987 13,512 


GENERALI JAPAN 


2,593 2,613 -9,525 13,083 


GESTIELLECINA 


4,525 4,579 -3,209 0,000 


ZETASWISS 

21,813 

22,064 

-2,092 

16,585 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.208 

9.247 

-5.297 

3.437 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.551 

5.584 

-3.545 

13.355 

ALTOINTERN. AZ. 

3.949 

3.979 

-6.289 

3.812 

ANIMA FONDO TRADING 

12.412 

12.475 

-4.845 

14.249 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.052 

6.073 

-6.287 

3.648 

ARCA 27 

11.038 

11.097 

-6.711 

5.114 

ARCA5STELLEE 

3.295 

3.297 

-5.016 

7.015 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.966 

3.962 

-4.110 

5.845 

AUREO BLUE CHIPS 

3.654 

3.664 

-5.066 

3.454 

AUREO GLOBAL 

8.616 

8.644 

-6.103 

4.652 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.983 

5.003 

-7.207 

0.181 

AZIMUT BORSE INT. 

11.001 

11.071 

-4.580 

6.269 

AZIMUT CACC 

5.129 

5.117 

-2.453 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.188 

3.195 

-5.401 

5.284 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.516 

5.581 

-5.790 

5.468 

BIMAZION.GLOBALE 

3.526 

3.536 

-4.985 

6.365 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.744 

15.830 

-4.524 

5.516 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.672 

3.695 

-5.604 

5.034 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.737 

3.747 

-5.176 

5.954 

BIPIEMME GLOBALE 

18.765 

18.846 

-5.628 

5.909 

BNL AZIONI INTER. 

8.583 

8.613 

-6.217 

4.531 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.610 

2.638 

-6.752 

3.654 

BNLBUSS.FDEG.VALUE 

3.617 

3.655 

-4.665 

8.913 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.118 

4.136 

-5.006 

9.376 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.687 

3.706 

-7.058 

2.275 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.343 

3.358 

-6.385 

4.176 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.355 

4.368 

-7.024 

3.321 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.509 

6.548 

-6.197 

2.407 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.879 

2.885 

-4.479 

7.185 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.033 

4.071 

-4.927 

5.163 

CARIGE AZ 

5.557 

5.581 

-6.746 

5.306 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.629 

3.645 

-6.686 

5.433 

CQNSULTINVESTGLQBAL 

3.643 

3.663 

-4.883 

6.645 

DUCATQGEQGL.CR. 

4.917 

4.941 

-6.734 

0.882 

DUCATQGEQGL.SELEZ. 

2.756 

2.768 

-4.933 

2.644 

DUCATQGEQGL.SM.CAP 

3.173 

3.197 

-5.057 

17.780 

DUCATQGEQGL.VAL. 

2.965 

2.983 

-3.952 

5.067 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.719 

18.842 

-5.196 

3.135 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.613 

2.626 

-5.634 

2.270 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.357 

3.379 

-5.383 

6.167 

DUCATO MEGATRENDS 

3.360 

3.405 

-6.718 

5.296 

DUCATO SMALLCAPS 

4.040 

4.087 

-6.134 

16.192 

DWS PANIERE BORSE 

4.973 

4.996 

-8.095 

1.885 

EEEE AZ. GLOBALE 

2.681 

2.685 

-5.698 

1.399 

EEEE AZ. TOP 100 

2.628 

2.636 

-5.229 

3.140 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3,686 

3,701 

-4,853 

7,338 


Descr. Fondo 
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EPTA EXECUTIVE RED 

3.674 

3.666 

-4.695 

6.400 

EPTAINTERNATIONAL 

9.492 

9.547 

-5.777 

1.378 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.598 

4.589 

-6.144 

-3.666 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.718 

10.733 

-4.822 

2.791 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.176 

6.188 

-5.925 

0.998 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.914 

11.969 

-7.622 

2.557 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.246 

10.292 

-7.577 

2.470 

F&F TOP 50 

4.800 

4.818 

-6.268 

0.376 

FIDEURAM AZIONE 

11.737 

11.800 

-5.293 

7.867 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.876 

10.939 

-8.095 

4.266 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5.071 

5.101 

-5.708 

9.928 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.886 

5.925 

-6.079 

14.804 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.363 

6.383 

-4.258 

2.233 

FINECO GLOBAL VALUE 

3.948 

3.974 

-4.776 

9.031 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.454 

3.444 

-4.822 

3.724 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.553 

5.552 

-4.506 

9.548 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.390 

3.382 

-5.228 

1.741 

GENERALI GLOBAL 

11.476 

11.535 

-7.697 

0.720 

GENERALI SPECIAL 

7.950 

7.976 

-6.515 

1.184 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.797 

2.809 

-5.857 

-0.107 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.649 

9.694 

-5.346 

3.408 

GESTNORD AZ.INT. 

2.592 

2.601 

-6.358 

3.971 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.736 

7.792 

-5.865 

10.278 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5.009 

5.012 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.891 

2.902 

-4.493 

7.512 

MC GEST. EDE MEGA. W 

5.725 

5.798 

-4.040 

12.145 

MCGEST. FDFMEGA.H 

4.795 

4.888 

-12.929 

-6.402 

MEDIQLANUM ELITE 95L 

5.056 

5.106 

-5.318 

3.734 

MEDIQLANUM ELITE 95S 

9.962 

10.063 

-5.448 

2.521 

MGRECIAAZ. 

5.008 

5.030 

-6.706 

5.409 

ML MSERIES EQUITIES 

3.844 

3.810 

-4.804 

7.165 

MULTIFONDOC. DI 0/90 

4.005 

4.001 

-3.865 

4.761 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.051 

4.056 

-3.410 

5.798 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.469 

13.528 

-6.724 

4.989 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12.012 

12.090 

-5.847 

15.901 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.488 

17.579 

-6.571 

4.907 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.273 

3.307 

-5.048 

5.072 

QPEN EUND AZ INT. 

2.851 

2.879 

-5.471 

4.089 

QPTIMA AZIQNARIQ INTERN. 

4.437 

4.452 

-6.688 

4.375 

PIXEL GLQBALE 

10.574 

10.632 

-5.310 

2.431 

PIXEL MULTIEUND-GLQBALE 

3.272 

3.304 

-5.379 

6.545 

PIXEL MULTIEUND - TEMATICQ 

3.392 

3.435 

-7.373 

3.383 

PRIM. AZIQNI VALUE 

4.157 

4.191 

-6.056 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.570 

5.596 

-5.417 

21.166 

RAS BLUE CHIPS L 

3.304 

3.317 

-5.438 

3.218 

RAS BLUE CHIPS T 

3.295 

3.307 

-5.506 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.438 

11.507 

-6.184 

5.109 

RAS GLOBALFUNDT 

11.386 

11.454 

-6.234 

0.000 

RASMULTIPARTNER90 

3.419 

3.453 

-5.813 

6.677 

RAS RESEARCH L 

3.042 

3.054 

-5.966 

5.956 

RAS RESEARCHT 

3.035 

3.047 

-6.008 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.098 

11.140 

-4.926 

2.135 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.874 

13.928 

-6.560 

2.550 

SAI GLOBALE 

9.657 

9.683 

-5.905 

5.737 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.958 

11.016 

-5.167 

5.365 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.886 

6.936 

-5.047 

7.376 

SANPAOLO STRAT.90 

5.971 

5.988 

-2.641 

9.199 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.258 

5.308 

-4.208 

8.861 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.048 

12.096 

-6.401 

5.601 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.901 

11.949 

-6.497 

5.505 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.730 

4.747 

-5.419 

1.372 

ZETA STOCK 

11,548 

11,600 

-6,893 

2,258 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.321 

4.343 

-1.885 

14.131 

AZIMUT ENERGY 

5.233 

5.264 

1.375 

20.271 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.731 

4.766 

-1.765 

13.317 

DUCATO COMMODITY 

4.261 

4.317 

-3.049 

19.859 

DUCATO SET ENERGIA 

5.684 

5.718 

-0.141 

15.622 

DUCATO SET MAT.P. 

9.259 

9.361 

-4.171 

9.561 

GESTNORD AZ.EN. 

4.709 

4.734 

0.213 

17.110 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.426 

6.483 

-0.864 

17.177 

RAS ENERGY L 

5.776 

5.828 

-0.790 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.759 

5.810 

-0.895 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.608 

10.690 

-1.468 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.133 

5.187 

-1.686 

14.909 

UNICREDIT-RISN-B 

5,045 

5,098 

-1,791 

15,950 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.017 

3.044 

-3.301 

10.594 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.339 

5.396 

-3.297 

15.214 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,645 

9,726 

-3,415 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.890 

3.902 

-5.560 

5.022 

AZIMUT CONSUMERS 

4.670 

4.692 

-2.526 

7.406 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.322 

5.349 

-6.615 

4.455 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.850 

0.856 

-5.556 

3.785 

E&ESELECTEASHION 

4.566 

4.598 

-3.874 

12.269 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.227 

4.256 

-5.605 

6.340 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.492 

3.502 

-5.800 

2.676 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.298 

6.348 

-7.546 

6.547 

RASCONSUM.GOODSL 

5.738 

5.786 

-5.501 

7.473 

RASCONSUM.GOODST 

5.726 

5.774 

-5.589 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.201 

3.225 

-8.044 

3.125 

RASLUXURYT 

3.196 

3.219 

-8.082 

Q.QQQ 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.646 

9.713 

-5.162 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,612 

9,666 

-6,133 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.672 

3.669 

-6.422 

-1.184 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.909 

10.895 

-6.721 

-1.685 

DUCATO SET FARM. 

4.603 

4.619 

-7.291 

-3.501 

EPTA H. CARE FUND 

3.529 

3.537 

-7.009 

-1.121 

EUROM. GREEN E.F. 

8.750 

8.736 

-5.884 

-0.737 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.894 

3.940 

-1.741 

15.996 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.788 

2.787 

-9.832 

-4.749 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.336 

3.293 

-14.898 

-6.607 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.544 

3.543 

-5.367 

-2.234 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.269 

6.281 

-5.130 

-0.854 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.320 

4.321 

-5.985 

-1.796 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.126 

6.136 

-6.330 

-2.669 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.108 

6.118 

-6.405 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.359 

14.385 

-6.365 

-0.588 

UNICREDIT-PH-A 

10.868 

10.898 

-5.692 

-0.275 

UNICREDIT-PH-B 

10,696 

10,725 

-5,795 

-0,706 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.892 

3.914 

-6.801 

3.428 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.902 

5.953 

1.079 

19.305 

BIPIEMME FINANZA 

3.947 

3.976 

-5.166 

6.188 

DUCATO SET FINANZA 

3.482 

3.505 

-5.611 

4.880 

EPTA FINANCE FUND 

4.124 

4.158 

-6.294 

4.564 

F&F SELECTN FINANZA 

3.951 

3.971 

-6.640 

4.469 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.526 

3.579 

-5.823 

5.886 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.784 

3.810 

-5.258 

5.375 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.471 

9.552 

-3.613 

6.046 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.944 

5.997 

-7.501 

8.884 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.657 

4.701 

-5.114 

9.012 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.649 

4.693 

-5.181 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,233 

22,396 

-5,580 

5,816 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.671 

1.659 

-12.099 

-2.166 

DUCATO HIGH TECH 

2.675 

2.729 

-11.745 

-1.763 

DUCATO SETTECN. 

1.410 

1.409 

-9.091 

0.858 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.696 

1.689 

-10.265 

-4.127 

EUROCONS.TECNOL. 

3.542 

3.521 

-11.494 

-3.198 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.879 

10.811 

-8.848 

1.304 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.749 

1.743 

-9.706 

-2.995 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.031 

1.025 

-10.113 

-2.089 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.231 

2.225 

-8.827 

-4.983 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.228 

3.218 

-9.782 

-1.705 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.968 

0.966 

-6.564 

1.468 

PIXEL I.T. 

4.398 

4.381 

-5.011 

1.924 

PIXEL INTERNET 

2.268 

2.258 

-1.733 

1.205 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.382 

3.372 

-10.268 

0.655 

RAS HIGH TECH L 

2.059 

2.057 

-12.121 

-1.057 

RAS HIGH TECH T 

2.056 

2.054 

-12.099 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.081 

4.065 

-9.331 

1.165 

ZENIT INTERNETFUND 

1,598 

1,578 

-8,002 

0,757 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.072 

5.086 

-6.144 

4.191 

GENERALI TMT EUROPA 

2.809 

2.860 

-8.442 

8.456 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.392 

5.403 

-5.652 

0.000 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.654 

3.665 

-6.595 

3.250 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,751 

7,777 

-9,398 

6,280 





DUCATO SET SERV. 

5.697 

5.737 

-0.105 

13.260 

EPTA UTILITIES FUND 

3.254 

3.282 

-0.732 

10.869 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.838 

4.884 

1.150 

20.558 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.415 

4.456 

0.341 

12.829 

SANPAOLO UTILITIES 

8,905 

8,974 

-0,603 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.765 

1.759 

-8.073 

0.341 

AZIMUT GENERATION 

4.868 

4.895 

-4.885 

2.614 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.902 

2.909 

-9.199 

1.185 

BIPIEMME BENESSERE 

4.064 

4.075 

-6.100 

1.069 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.759 

6.762 

-8.872 

-0.647 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.048 

4.062 

-5.795 

6.303 

DUCATO SET IMMOB. 

7.338 

7.419 

2.002 

22.382 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.403 

2.410 

-8.247 

-0.620 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.975 

5.020 

0.892 

18.537 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.545 

1.569 

-8.957 

5.389 

FS INFO TECNOLOG. 

3.242 

3.292 

-10.664 

-1.638 

GESTIELLE WORLD NET 

1.387 

1.381 

-8.206 

2.437 

GESTIELLE WORLD IJTI 

3.901 

3.929 

-0.307 

9.949 

GESTNORD AZ.AMB. 

6.106 

6.158 

-5.377 

12.037 

GESTNORD AZ.ED. 

4.981 

5.020 

-0.220 

21.281 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.300 

6.399 

0.913 

16.365 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.774 

1.756 

-7.604 

3.320 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,673 

2,664 

-9,665 

-0,521 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


PIXEL GLOBAL BRAND 

4.261 

4.282 -8.168 

4.385 

PIXEL REAL ESTATE 

5.300 

5.359 1.145 

18.436 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.367 

2.378 -4.441 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.361 

2.373 -4.529 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.502 

4.503 -9.087 

2.738 

RAS MULTIMEDIA T 

4.488 

4.489 -9.095 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.227 

11.271 -6.129 

2.324 

UNICREDIT-SERV-B 

11,023 

11,067 -6,299 

1,876 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.552 

3.568 -7.908 

2.481 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.308 

3.297 -4.997 

8.211 

AUREO MULTIAZIONI 

6.940 

6.974 -5.191 

5.760 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.397 

3.417 -7.363 

1.981 

BIPIELLE H.VALORE 

3.929 

3.959 -4.936 

7.644 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.030 

3.050 0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.017 

3,050 -4,404 

12.240 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.756 

5,805 -0,035 

13.486 

DUCATO ETICO GL. 

3.266 

3,297 -6,149 

6.073 

EUROM. RISKFUND 

29.000 

29.307 -2.472 

7.304 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.818 

4.841 -5.027 

2.971 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.932 

3.901 -3.980 

9.071 

PIXEL INIZIATIVA 

17.270 

17.435 -2.275 

8.781 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,866 

5,897 -6,159 

2,499 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.736 

3.741 -3.736 

6.287 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.168 

4.163 -3.047 

5.093 

AUREO FF DINAMICO 

3.502 

3.493 -4.395 

6.801 

AZIMUT CEQU 

5.123 

5.117 -1.708 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.140 

5.153 -3.438 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.457 

5.497 -4.162 

3.923 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.378 

4.394 -4.909 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.061 

4.067 -4.041 

5.017 

BIPIEMME VALORE 

4.165 

4.187 -3.431 

6.061 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.153 

3.178 -4.483 

5.841 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.229 

4.259 -4.988 

4.368 

DUCATO EQUITY 70 

3.842 

3.862 -3.926 

4.374 

DUCATQMIX75 

4.022 

4.043 -3.387 

3.181 

DWS BIL. 50-90 

3.294 

3,306 -5,099 

2.076 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.925 

3.919 -3.917 

5.171 

F&F LAGEST PQRT. 3 

4.393 

4.408 -4.769 

1.572 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.941 

3.958 -6.167 

3.601 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.775 

3.768 -3.748 

2.945 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.663 

3.656 -4.609 

1.412 

IMINDUSTRIA 

11.303 

11.359 -3.087 

5.340 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.147 

4.154 -3.513 

3.159 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.679 

3.687 -4.068 

5.779 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.632 

3.654 -5.367 

2.977 

RAS MULTIPARTNER70 

3.885 

3.915 -4.522 

5.743 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.094 

18.194 -3.888 

6.136 

SANPAOLO STRAT.70 

5.765 

5.781 -2.039 

7.717 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,425 

5,452 -5,701 

4,147 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.063 

17.108 -3.035 

3.481 

ALTO BILANCIATO 

14.347 

14.415 -0.953 

6.250 

ARCA5STELLEC 

4.200 

4.208 -2.913 

4.634 

ARCA BB 

28.594 

28.694 -2.203 

4.556 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.370 

4.369 -2.586 

4.147 

ARTIGIANCASSA MIX 

4.186 

4.191 -2.447 

3.078 

AUREO BILANCIATO 

22.095 

22.160 -2.751 

4.045 

AZIMUT BIL 

18.999 

19.143 -3.214 

4.568 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.309 

6.326 -2.729 

5.361 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.121 

5.129 -2.327 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.356 

5.394 -3.181 

3.418 

BIM BILANCIATO 

18.699 

18.756 -2.053 

6.214 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.778 

10.805 -3.682 

-0.673 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.430 

4.442 -2.423 

5.201 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.188 

11.212 -3.176 

4.561 

BN INIZIATIVA SUD 

11.859 

11.922 -0.712 

7.438 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.048 

4.065 -2.246 

3.344 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.534 

3.556 -3.363 

4.525 

BNL SKIPPER 2 

4.734 

4.739 0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.404 

4.409 0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.731 

12,760 -3,009 

3.630 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.477 

4.497 -3.886 

2.991 

CAPITALG. BILANC. 

16.932 

16.967 -4.024 

3.477 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.901 

4.939 0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4.971 

4.978 -1.895 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.110 

4.126 -3.180 

2.853 

DUCATO EQUITY 50 

4.131 

4.148 -3.096 

2.864 

DUCATO MIX 50 

4.300 

4.314 -2.317 

1.799 

DWS BIL. 30-70 

4.435 

4.447 -3.629 

1.302 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.172 

4.181 -3.022 

4.693 

EPSILON LONG RUN 

4.532 

4.560 -2.642 

7.038 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.203 

4.199 -3.179 

3.268 

EPTACAPITAL 

13.072 

13.154 -1.899 

5.411 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.332 

5.345 -3.283 

4.406 

EUROCONSULTBILINTE 

5.008 

5.001 -4.098 

-2.397 

EUROM. CAPITALFIT 

27.334 

27.475 -1.803 

5.010 

F&FEURORISPARMIO 

19.635 

19.789 -3.109 

4.625 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.581 

4.591 -3.436 

1.350 

F&F PROFESSIONALE 

48.714 

48.889 -5.692 

1.908 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.701 

10.734 -3.777 

2.392 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.744 

4.753 -4.662 

1.259 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.935 

17.076 -2.873 

4.854 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.649 

4.661 -4.342 

3.795 

FONDERSEL 

40.690 

40.813 -1.777 

3.664 

G.P. ALLSERV.COM.C 

4.241 

4.233 -2.952 

1.435 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.078 

4.067 -3.227 

0.221 

GENERALI REND 

23.701 

23.748 -2.409 

5.100 

GEOGLOB BALI 

5.787 

5.787 -2.559 

8.656 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.476 

10.507 -4.119 

2.686 

GESTNORD BIL.EURO 

12.532 

12.617 -2.762 

4.625 

GESTNORD BIL.INT. 

11.234 

11.260 -3.579 

1.207 

GRIFOCAPITAL 

17.397 

17.497 -3.489 

7.111 

IMI CAPITAL 

27.913 

28.023 -1.749 

4.590 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.501 

5.520 -4.463 

5.972 

MEDIQLANUM ELITE 60L 

5.020 

5.052 -3.462 

2.261 

MEDIQLANUM ELITE 60S 

9.880 

9.942 -3.572 

1.095 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.365 

4.369 -2.762 

2.105 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.148 

5.166 -0.847 

5.926 

NEXTRA BIL INTER. 

8.249 

8.267 -4.081 

2.485 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.914 

31.125 -2.393 

4.581 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.246 

4.258 -2.704 

4.453 

OPEN EUND BIL.INT. 

3.904 

3.942 -3.866 

1.245 

OPEN FUND GESTNORD 

3.825 

3.833 -4.375 

0.473 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.944 

3.956 -3.664 

1.833 

PIXEL PORTFOLIO 

29.788 

29.915 -1.420 

6.466 

PRIM.BIL.EURO 

4.993 

5.027 -2.595 

3.012 

RAS BIL GLOBALE T 

11.095 

11.126 -3.530 

0.000 

RAS BIL EUROPA L 

23.090 

23.244 -2.273 

5.122 

RAS BIL EUROPA T 

22.997 

23.150 -2.361 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.129 

11,160 -3,453 

4.842 

RAS MULTIPARTNER50 

4.359 

4.386 -3.327 

4.332 

SAI BILANCIATO 

3.454 

3.456 -3.654 

2.401 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.506 

5.522 -2.133 

4.320 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.667 

22.752 -2.775 

4.852 

SANPAOLO STRAT.50 

5.560 

5.576 -1.541 

5.343 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.040 

19.134 -3.188 

3.428 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.810 

18.903 -3.286 

2.995 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.098 

13.125 -3.847 

3.476 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.921 

12.948 -4.182 

3.014 

VITAMIN LONG TERM 

5.360 

5.380 -4.371 

3.796 

ZETA BILANCIATO 

15.678 

15.716 -3.067 

2.739 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,705 

3,737 -3,163 

4,015 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.936 

4.945 -1.634 

2.195 

ARCA 5STELLE B 

4.555 

4.565 -2.274 

3.476 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.772 

4.775 -1.344 

1.879 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.530 

4.531 -1.842 

2.884 

ARCATE 

14.443 

14.459 -2.346 

1.891 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.577 

5.584 0.000 

Q.QQQ 

AUREO FF PONDERATO 

4.567 

4.570 -1.552 

1.624 

AZIMUT C CON 

5.073 

5,070 -0,841 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.743 

6.750 -0.780 

3.595 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.091 

5.096 -1.414 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.253 

5.280 -2.051 

2.498 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.308 

7.317 -2.547 

0.041 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.678 

4.683 -1.433 

3.633 

BIPIEMME MIX 

4.939 

4.963 -1.965 

3.935 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.399 

28.456 -0.952 

3.889 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.605 

4.615 -1.117 

2.106 

BNL STRATEGIA 95 

19.336 

19.347 0.000 

0.000 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

4.966 

4.989 -1.056 

4.350 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.845 

4.857 -2.101 

1.871 

DUCATO EQUITY 30 

4.379 

4.390 -2.211 

1.413 

DUCATO MIX 25 

4.765 

4.774 -1.753 

0.063 

DWS BIL 10-50 

5.077 

5.081 -1.532 

0.754 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.440 

4,436 -2,439 

1.185 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.248 

5.255 -0.719 

1.784 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.414 

4.414 -2.107 

1.541 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.282 

5.287 -1.876 

0.782 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.467 

10.472 -1.985 

2.018 

FINECO AM VALORE PR85 

4.698 

4.700 -0.970 

2.420 

FINECO AM VALORE PR90 

5.046 

5.047 -0.552 

2.125 

FSHIGH YIELD 

5.239 

5.264 -2.675 

2.545 

FS PRUDENT 

5.257 

5.266 -0.643 

3.403 

G.P. ALLSERV.COM.D 

4.894 

4.890 -0.991 

0.907 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.742 

4.739 -1.291 

-0.168 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.337 

5.337 -0.633 

5.038 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.072 

5.072 -1.015 

2.155 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.019 

11.029 -2.461 

1.110 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.018 

5,020 -1,104 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.009 

5.012 -1.649 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.029 

5.032 -0.554 

0.000 

MEDIQLANUM ELITE 30L 

4.987 

5.002 -1.831 

1.074 

MEDIQLANUM ELITE 30S 

9.873 

9.903 -1.966 

0.091 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.541 

4.545 -2.762 

2.598 

RAS MULTIPARTNER20 

5.125 

5.143 -1.461 

2.480 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.152 

6.159 -0.324 

2.006 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.421 

6.430 -1.017 

2.835 

SANPAOLO STRAT.30 

5.065 

5.077 -0.881 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,248 

5,258 -2,126 

2,701 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

AAA MASTER MONET. 

8.984 

8.983 

0.223 

1.285 

ALTO MONETARIO 

6.354 

6.354 

0.205 

1.259 

ARCA MM 

12.866 

12.862 

0.218 

1.595 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5.589 

5.587 

0.161 

1.232 

ASTESE MONETARIO 

5.396 

5.394 

0.242 

1.460 

AUREO MONETARIO 

5.686 

5.686 

0.211 

1.319 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.421 

5.421 

0.259 

1.460 

BIMOBBLIG.BT 

5.717 

5.717 

0.298 

1.401 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.012 

13.010 

0.231 

1.403 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.525 

8.524 

-0.012 

0.864 

BIPIEMME MONETARIO 

10.679 

10.678 

0.272 

1.434 

BIPIEMME TESORERIA 

6.073 

6.073 

0.364 

1.572 

BNL OBBL EURO BT 

6.517 

6.515 

0.277 

1.558 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.367 

5.367 

0.224 

1.398 

BPVI BREVE TERMINE 

5.549 

5.549 

0.217 

1.112 

C.S. MON. ITALIA 

7,030 

7.029 

0,285 

1.282 

CAPITALG. BOND BT 

9.247 

9.248 

0.228 

1.248 

CARIGE MON. 

10.287 

10.286 

0.273 

1.570 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.506 

6.505 

0.262 1.482 

CR CENTO VALORE 

6.220 

6.218 

0.242 

1.485 

DUCATO EIX EURO BT 

5.602 

5.602 

0.233 

1.137 

DUCATO FIX EURO TV 

5.458 

5.458 

0.202 

1.112 

DWS FAMIGLIA 

6.638 

6.639 

0.211 

0.943 

DWS MONETARIO 

8.615 

8.614 

0.139 

0.890 

EFFEOB. EURO BT 

5.616 

5.616 

0.232 

1.299 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.547 

5.546 

0.344 

1.500 

EPTA CARIGE CASH 

5.677 

5.677 

0.230 

1.393 

ETICA VALRESP.MON. 

5.135 

5.136 

0.156 

1.643 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.795 

7.796 

0.219 

1.221 

EUROM. CONTOVIVO 

11.010 

11.010 

0.064 

1.000 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.508 

6.508 

0.262 1.009 

EUROM. RENDIFIT 

7.543 

7.543 

0.199 

1.439 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.415 

7.415 

0,203 

1.173 

F&FMONETA 

6.453 

6.452 

0.311 

1.526 

F&F RISERVA EURO 

7.531 

7.530 

0.253 

1.305 

FIDEURAM SECURITY 

8.745 

8.745 

0.126 

0.807 

FINECO AM MONETARIO 

11.840 

11.839 

0.203 

1.127 

FINECO BREVE TERMINE 

8.064 

8.062 

0.161 

1.485 

FONDERSEL REDDITO 

12.634 

12.634 

0.246 

1.437 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.793 

14.795 

0.217 

1.468 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.949 

5.949 

0.337 

1.884 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.964 

5.964 

0.387 

2.053 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.948 

5.948 

0.304 

1.832 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.935 

5.935 

0.423 

2.434 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6.010 

6.010 

0.401 

2.176 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.984 

5.984 

0.352 

2.221 

GESTIELLE BT EURO 

6.722 

6.721 

0.298 

1.464 

GRIEOCASH 

6.075 

6.074 

0.165 

2.255 

IMI 2000 

15.492 

15.491 

0.155 

0.892 

INTRA OBB. EURO BT 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.210 

6.208 

0.177 

1.388 

LEONARDO MONETARIO 

5.155 

5.154 

0.272 

1.677 

MGRECMON. 

8.644 

8.644 

0.232 1.455 

NEXTRA EURO MON. 

13.821 

13.819 

0.254 

1.520 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.288 

6.288 

0.207 

1.126 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.950 

7.950 

0.202 

1.145 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.878 

5.877 

0.170 

1.450 

PASSADORE MONETARIO 

6.299 

6.298 

0.271 

1.564 

PERSEO RENDITA 

6.302 

6.302 

0.191 

1.302 

PIXEL EUROBOND 

8.042 

8.039 

0.212 

1.285 

RAS CASH L 

6.152 

6.153 

0.114 

0.902 

RAS CASH T 

6.138 

6.138 

0.049 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.017 

14.017 

0.164 

1.023 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.186 

12.186 

0.189 

1.440 

SAI EUROMONETARIO 

15.257 

15.256 

0.098 

1.160 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.909 

6.909 

0.145 

1.350 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.876 

8.876 

0.147 

1.186 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.270 

5.269 

0.152 

1.372 

SICILEONDO MONETARIO 

8.390 

8.389 

0.287 

1.463 

TEODORICO MONETARIO 

6.535 

6.534 

0.276 

1.586 

UNIBAN MONETARIO 

5.046 

5.045 

0.238 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.690 

11.690 

0.232 

1.476 

UNICREDIT-MON-B 

11.620 

11.620 

0.181 

1.255 

VEGAGESTCR C.MON.P. 

5.129 

5.129 

0.254 

1.024 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.127 

5.127 

0.274 

1.726 

ZENIT MONETARIO 

6.585 

6.584 

0.320 

0.091 

ZETA MONETARIO 

7,517 

7,516 

0,187 

1,130 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.056 

5.053 

0.158 

0,000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.930 

5.928 

0.321 

2.560 

APULIAOBB.EURO MT 

6.825 

6.821 

0.161 

1.397 

ARCA RR 

7.617 

7.608 

0.356 

1,5)82 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

5.973 

5.961 

0.285 

1,685 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.345 

5.339 

0.319 

0,489 

AUREO RENDITA 

17.431 

17.417 

0.328 

1.846 

AZIMUT EIXED RATE 

8.815 

8.806 

0.296 

1.849 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.655 

13.644 

0.235 

1.502 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.786 

5.785 

0.138 

1,974 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.065 

5.064 

0.218 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.700 

5.697 

0.176 

1.786 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.355 

6.349 

0.316 

1,870 

BIPIELLE P.OBB.EIJRO 

13.867 

13.849 

0.355 

1.851 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.103 

6.102 

0.181 

1.818 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.927 

5.915 

0.407 

1,996 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.584 

5.581 

0.269 

2,084 

BPVI OBBL. EURO 

5.758 

5.753 

0.314 

1.713 

BSIOBBLIG. EURO 

5.449 

5.449 

0.350 

1,88!) 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.711 

7.709 

0.273 

1,742 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.135 

16.110 

0.342 

1,920 

CAPITALO. BOND EUR 

9.287 

9.285 

0.270 

1,686 

CARIGE OBBL 

9.330 

9.325 

0.301 

1,700 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.594 

8.589 

0.303 

1,880 

CLUB A BOND EUR 

5.533 

5.527 

0.236 

1,880 

DUCATO FIX EUROMT 

6.544 

6.543 

0.276 

2,043 

DWS EURO RISK 

11.558 

11.564 

0.026 

2,111 

DWS OBBL. EURO 

6.030 

6.034 

-0.050 

1,515 

DWS OBBL. EUROPA 

12.621 

12.626 

0.175 

1,851 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.570 

6.569 

0.244 

1,389 

EPSILON QINCOME 

6.065 

6.058 

0.364 

2,397 

EPTA CARIGE BOND 

5.845 

5.842 

0.274 

1,884 

EPTA LT 

7.614 

7.609 

0.184 

1,737 

EPTA MT 

7.010 

7.010 

0.114 

1,883 

EPTABOND 

19.333 

19.324 

0.202 

1,459 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.215 

5.215 

0.096 

1,897 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.109 

7.109 

0.042 

1,889 

EUROM. REDDITO 

13.306 

13.306 

0.196 

1.132 

EUROMONEY 

6.829 

6.825 

0.395 

2,059 

F&F BOND EUROPA 

8.670 

8.674 

0.243 

1.737 

F&FEUROREDDITO 

11.690 

11.698 

0.086 

2,114 

F&F LAGEST OBBL. 

16.321 

16.319 

0.049 

1.955 

FINECO AM EURO BD. 

7.988 

7.981 

0.163 

1,828 

FINECO AM EUROBB MT 

5.548 

5.545 

0.398 

2.305 

FINECO REDDITO 

13.552 

13.536 

0.214 

1,988 

FONDERSEL EURO 

6.777 

6.774 

0.460 

2,002 

GENERALI BOND EURO 

8.505 

8.504 

0.165 

1,798 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.270 

5.264 

0.419 

1.974 

GESTIELLE LT EURO 

6.645 

6.634 

0.438 

2.231 

GESTIELLE MT EURO 

12.722 

12.710 

0.260 

1.996 

IMIREND 

8.710 

8.711 

0.323 

1.577 

INTRA OBB. EURO 

4.996 

4.994 

0.000 

0,000 

ITALMONEY 

6.707 

6.705 

0.223 

1.699 

LEONARDO OBBL. 

6.155 

6.153 

0.326 

1,702 

NEXTRA BONDEURO 

6.452 

6.443 

0.389 

2,089 

NEXTRA BONDEURO MT 

9.021 

9.015 

0.334 

1.817 

NEXTRA LONG BOND E 

7.781 

7.767 

0.621 

2.449 

NEXTRA SR BOND 

5.119 

5.127 

0.196 

1,388 

NORDEONDO OB.EURO MT 

14.802 

14.790 

0.230 

1.481 

NORDEONDO OBB.EUROPA 

7.451 

7.441 

0.215 

1.831 

OPEN F.OBB.EURO 

5.309 

5.311 

-0.113 

1,182 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

5.973 

5.968 

0.218 

1,547 

PIXEL EUROREDDITO 

16.737 

16.709 

0.324 

1,980 

PRIM.BONDEURO 

4.964 

4.958 

0.222 

1,388 

RAS OBBL. L 

27.257 

27.224 

0.317 

1,878 

RAS OBBL. T 

27.146 

27.113 

0.225 

0,000 

SAI EUROBBLIG. 

11.213 

11.211 

0.241 

2,038 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.563 

11.554 

0.356 

1.715 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.842 

6.832 

0.381 

1,952 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.911 

6.912 

0.101 

1,483 

TEODORICO OB. EURO 

5.656 

5.649 

0.035 

1,235 

UNIBAN OBB.EURO 

5.043 

5.039 

0.219 

0,000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7.022 

7.016 

0.300 

1,990 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.979 

6.972 

0.259 

1.779 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.061 

6.052 

0.398 

2„803 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.023 

6.014 

0.333 

2.258 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.192 

5.190 

0.329 

2.366 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5.529 

5.526 

0.327 

1.730 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.975 

15.969 

0.169 

1,790 

ZETA REDDITO 

6,805 

6,803 

0,147 

1,461 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


ABIS CASH 

4.940 

4.940 

0.223 

-3.251 

AUREO CORP.EUROPA 

5.185 

5.183 

0.232 

1.846 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.222 

6.219 

0.258 

3.184 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.402 

4.396 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOB.CP.EUR 

6.015 

6.012 

0.183 

3.032 

CAPITALG. BONDCORP. 

6.263 

6.259 

0.336 

3.333 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.801 

5.797 

0.277 

2.891 

EFFEOB. CORPORATE 

5.696 

5.694 

0.070 

1.624 

EPTA EUROPA 

6.344 

6.339 

0.269 

2.571 

EPTA TV 

6.240 

6.240 

0.225 

1.069 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.639 

6.636 

0.408 

3.266 

GENERALICORP. BONDEURO 

5.815 

5.809 

0.345 

2.829 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.711 

5.707 

0.281 

2.311 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.248 

6.238 

0.386 

3.187 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.212 

7.208 

0.390 

2.095 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.189 

6.181 

0.324 

2.011 

PRIM.BONDC.EURO 

5.135 

5.127 

0.273 

2.885 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.233 

5.230 

0.268 

2.850 

UNI.OB.EU.CE 

5.131 

5.126 

0.293 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,154 

6,151 

0,049 

3,272 

1 OB.EURO HIGH YIELD 1 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.988 

5.988 

0.218 

9.071 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.747 

4.748 

0.786 

9.277 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.302 

5.307 

0.246 

13.073 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,676 

4,675 

0,516 

3,658 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.979 

7.982 

-2.757 

-5.937 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.504 

6.492 

-2.766 

-5.944 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,705 

5.723 

-2.761 

-6.245 

GEO USA ST BOND 2 

6.234 

6.234 

0.306 

2.297 

GESTIELLE CASH DLR 

5.361 

5.376 

-2.492 

-5.199 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.960 

11.998 

-2.891 

-5.960 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,677 

14,667 

-2,789 

-6,022 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.694 

7.712 

-2.866 

-5.699 

AUREO DOLLARO 

5.310 

5.297 

-2.192 

-4.788 

AZIMUT REDDITO USA 

5.440 

5.452 

-2.561 

-5.011 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,960 

6.987 

-2.343 

-5.640 

BIPIEMME US BOND 

4,590 

4.597 

-1.544 

-3.389 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5.438 

5.451 

-2.440 

-4.109 

CAPITALO. BOND-S 

6.268 

6.254 

-2.459 

-6.629 

CLUB A BOND USD 

4.612 

4.610 

-0.216 

-6.659 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.666 

6.685 

-2.686 

-4.744 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.027 

8.009 

-2.360 

-5.219 

FIN.PUT. USA BOND 

6.093 

6.110 

-2.900 

-5.285 

FONDERSEL DOLLARO 

7.796 

7.776 

-2.355 

-5.823 

GESTIELLE BOND-S 

7.625 

7.641 

-2.219 

-4.592 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.320 

7.341 

-2.517 

-5.439 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.983 

8.974 

-2.416 

-5.499 

NORDEONDO OBB.DOLL. 

12.407 

12.438 

-2.606 

-5.413 

RAS US BOND FUND L 

5.423 

5.436 

-2.953 

-6.452 

RAS US BOND FUNDT 

5.400 

5.414 

-3.017 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.272 

6.286 

-2.518 

-5.713 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.544 

5.531 

-2.497 

-5.778 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,519 

5,506 

-2,560 

-6,012 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,484 

4,496 

-3,070 

-4,839 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.806 

7.805 

-1.464 

-0.674 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.641 

6.634 

0.530 

2.295 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.362 

5.364 

-1.687 

-1.974 

ARCA BOND 

10.815 

10.814 

-1.485 

-0.670 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.106 

5.114 

-0.719 

0.314 

AUREO BOND 

6.993 

6.988 

-1.075 

-0.935 

AUREO FF PRUDENTE 

5.132 

5.134 

-0.946 

-0.504 

AZIMUT REND. INT. 

8.302 

8.298 

-0.789 

0.060 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.401 

5.398 

-1.298 

-0.990 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.929 

9.924 

-1.283 

-0.987 

BIPIEMME PIANETA 

7.914 

7.913 

-0.765 

0.546 

BPUPRUM.OBB.GLOB. 

4.824 

4.824 

-1.611 

-1.107 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.073 

5.073 

-1.380 

-0.685 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.262 

7.265 

-1.931 

-1.170 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.946 

10.933 

-1.325 

-0.626 

CAPITALO. GLOBAL B 

7.927 

7.924 

-1.405 

-1.589 

CARICE OBBL. INTERNAZIONALE 

4.984 

4.983 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.246 

8.244 

-1.234 

-0.326 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.675 

7.683 

-0.737 

-0.570 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.813 

4.818 

-1.353 

-1.049 

DWS B RISK 

9.427 

9.421 

-1.060 

-0.328 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,687 

10.676 

-1.238 

-1.220 

EFFEOB. GLOBALE 

5.256 

5.254 

-1.462 

-1.017 

EPTA 92 

10.526 

10.528 

-1.654 

-1.377 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.433 

6.429 

-1.576 

-1.501 

EUROM. INTER. BOND 

8.705 

8.702 

-0.843 

0.127 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.103 

11.102 

-1.157 

-1.630 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.258 

7.257 

-1.117 

-1.466 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.901 

12.900 

-1.737 

-1.119 

FONDERSEL INTERN. 

11.984 

11.977 

-1.334 

-0.950 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.564 

12.569 

-1.551 

-1.474 

GESTIELLE BOND 

9.304 

9.301 

-1.000 

-0.107 

GESTIELLE BTOCSE 

6.297 

6.299 

-1.053 

-1.037 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.532 

5.530 

-1.197 

0.054 

IMI BOND 

13.414 

13.423 

-1.512 

-0.916 

INTERMONEY 

6.694 

6.697 

-1.247 

-0.802 

LAURIN BOND 

5.289 

5.289 

-1.380 

-0.788 

LEONARDO BOND 

5.156 

5.151 

-1.283 

-1.396 

ML MSERIES BND 

5.176 

5.183 

-0.097 

0.330 

NEXTRA BONDINTER. 

7.850 

7.848 

-1.245 

-0.089 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.483 

7.482 

-1.267 

-0.333 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,362 

11.355 

-1.645 

-1.713 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5.929 

5.924 

-0.017 

0.577 

PRIM.BONDINT. 

4.621 

4.621 

-2.284 

-5.074 

RAS BOND FUND L 

13,828 

13.825 

-1.398 

-1.433 

RAS BOND FUNDT 

13.787 

13.783 

-1.465 

0.000 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.665 

7.661 

-1.465 

-1.250 

SOFIDSIM BOND 

6.453 

6.452 

-1.300 

-0.278 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.557 

10.550 

-1.263 

-1.050 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.497 

10.490 

-1.316 

-1.279 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.919 

4.915 

-1.046 

0.367 

ZETA BOND 

13,361 

13,356 

-1,147 

-1,022 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.946 

5.940 

0.135 

1.902 

ARCA CORPORATE BT 

5.005 

5.004 

0.220 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.410 

4.407 

0.000 

1.777 

BPU PRUM.OBB.GLCORP 

5.666 

5.662 

0.124 

2.664 

ZENIT BOND 

6,537 

6,531 

1,051 

-2,155 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.395 

6.398 

0.661 

10.354 

MC GES. FDF H.Y. 

5,724 

5,740 

-1,327 

4,130 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.235 

4.240 

-3.377 

-3.089 

CAPITALO. BOND YEN 

4.987 

4.993 

-3.315 

-0.657 

DUCATO FIX YEN 

4.316 

4.315 

-3.120 

-1.596 

EUROM. YEN BOND 

7.945 

7.954 

-3.275 

-2.022 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,446 

5,445 

-3,268 

-2,191 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.778 

9.778 

0.236 

6.479 

AUREO ALTO REND. 

6.337 

6.327 

-1.843 

1.392 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.196 

7.196 

-0.745 

2.697 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.510 

16.540 

-1.861 

3.543 

CAPITALO. BOND EM 

6.926 

6.918 

-1.633 

-1.451 

CLUB B BOND EUR 

5.881 

5.881 

0.375 

5.678 

CLUB B BOND USD 

5.104 

5.102 

-0.332 

-1.752 

DUCATO FIX EMERG. 

10.060 

10.060 

-0.357 

5.010 

DWS OBBL. EMERG. 

5.119 

5.113 

-2.216 

-1.101 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.657 

5.659 

0.712 

2.724 

EPTA HIGH YIELD 

5.692 

5.710 

-3.247 

-3.230 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.535 

7.528 

-1.965 

-0.764 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.175 

7.168 

-0.236 

-1.198 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.106 

9.134 

-2.516 

-0.263 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.309 

8.308 

0.581 

6.471 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.334 

6.344 

-1.000 

itzHT 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.592 

5.583 

-2.289 0.125 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.227 

15.199 

-2.976 

-1.679 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.770 

4.779 

-3.636 

-2.454 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.753 

4.761 

-3.707 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.789 

7.770 

-1.790 

4.326 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.713 

7.698 

-2.157 

4.117 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,490 

5,490 

-0,327 

3,254 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.308 

15.305 

0.052 

0.970 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.341 

5.355 

-2.251 

4.602 

AUREO GESTIOBB 

8.928 

8.922 

-0.756 

-0.279 

AZIMUT ELOATING RATE 

6.856 

6.856 

0.073 

0.646 

AZIMUT TREND TASSI 

7.903 

7.900 

0.051 

0.816 

BN REDDITO 

6.145 

6.144 

0.277 

1.111 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.694 

4.704 

-2.269 

1.448 

BNLSTRAT. LIO. PIU' 

9,143 

9.142 

0.274 

1.173 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.262 

4.273 

-2.849 

-5.205 

DUCATO FIX CONV. 

7.662 

7.689 

-2.445 

1.712 

EUROM. EUROPE BOND 

5.928 

5.925 

0.203 

2.295 

EUROM. RISK BOND 

5.470 

5.471 

0.570 

3.854 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.750 

5.748 

-0.913 

4.850 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.694 

5.692 

0.035 

0.868 

FSSH.TERMOPTIM. 

5.146 

5.149 

0.058 

0.685 

GAMIT.BND.SEL.FD 

5.176 

5.182 

-0.843 

1.153 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4.979 

5.001 

-3.526 

0.383 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.004 

6.027 

-3.224 

1.436 

MGRECIAOBB 

6.616 

6.614 

-0.511 

0.946 

NORDEONDO OBB.CONV. 

4.869 

4.895 

-3.718 

-0.082 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.846 

13.834 

-1.480 

-1.375 

PRIM.OBB.MISTO 

4.988 

4.997 

-0.815 

2.046 

RAS CEDOLAL 

6.286 

6.281 

0.111 

1.408 

RAS CEDOLAT 

6.264 

6.259 

0.032 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.379 

5.376 

0.693 

5.491 

RASSPREADFUNDT 

5.354 

5.351 

0.582 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.293 

12.297 

-0.486 

1.302 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.161 

6.133 

0.983 

1.801 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.561 

7.564 

-1.473 

-1.771 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.249 

6.249 

-0.016 

6.402 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.301 

6.298 

-0.332 

0.430 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.414 

5.410 

0.222 

1.784 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.073 

6.071 

0.297 

1.276 

SOLIDITAS 

5.091 

5.091 

0.296 

2.287 

VASCO DE GAMA 

10,651 

10,645 

-0,082 

2,121 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.652 

8.654 

-0.837 

1.110 

AGORA VAL.PR.95 

5.504 

5.505 

0.640 

2.229 

ALLEANZA OBBL. 

5.372 

5.374 

0.046 

1.975 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.419 

7.425 

-0.027 

2.856 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.879 

16.884 

-0.112 

3.135 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.156 

7.159 

-0.098 

3.098 

AZIMUT CPRU 

5.054 

5.056 

-0.257 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.098 

7.098 

-0.267 

1.807 

BANCOPOSTA INV PR90 

4.988 

4.991 

-0.240 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.074 

5.075 

-0.471 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.922 

4.940 

-3.034 

0.388 

BIPIELLE F.80/20 

8.792 

8.795 

-1.113 

2.055 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.997 

10.006 

0.080 

1.761 

BIPIELLE PROEIL01 

4.651 

4.653 

-1.587 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.275 

5.283 

-0.566 

2.268 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,288 

8,297 

-0,516 

2,638 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BNL PER TELETHON 

4.928 

4.930 

-0.905 

0.922 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.131 

5.134 

-0.831 

0.944 

CARIPAPIU' 

5.012 

5.014 

0.000 

0.000 

CARIPAPRD2 

4.995 

4.996 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.073 

5.077 

-2.424 

0.815 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.026 

5.027 

-0.515 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.314 

5.316 

-0.375 

1.587 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.663 

4.664 

-1.396 

1.657 

EPSILON LIMITED RISK 

5.323 

5.328 

-0.486 

2.208 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.410 

5.417 

-0.423 

1.634 

EPTAPROT95 

5.055 

5.065 

-0.668 

0.000 

ETICA VALRESP.OB.M. 

5.111 

5.113 

-0.370 

1.752 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.144 

6.151 

-0.775 

1.086 

FINECO AM PROE.PRUD. 

5.556 

5.553 

-0.927 

1.964 

FINECO AM VALORE PR95 

5.294 

5.296 

-0.038 

2.004 

FINECO IMPIEGO 

6.147 

6.143 

-0.098 

3.729 

GENERALI CASH 

5.811 

5.815 

-0.445 

2.922 

GEOGL.CONV.BOND 

5.058 

5.058 

-1.691 

1.363 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.919 

7.921 

-0.789 

1.996 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.720 

9.719 

-0.532 

1.472 

GRIEOBOND 

6.987 

6.992 

-1.799 

4.737 

GRIFOREND 

7.537 

7.547 

-0.659 

4.560 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

4.997 

5.000 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.028 

5.031 

-0.020 

0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

4.988 

4.989 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.313 

5.321 

-0.394 

2.370 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.305 

5.304 

-0.207 

2.790 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.951 

6.958 

-2.415 

0.492 

NEXTRA RENDITA 

6.181 

6.197 

-0.755 

0.016 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.136 

5.149 

-0.465 

1.362 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.231 

5.252 

-0.909 

2.228 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.650 

5.654 

-0.773 

1.692 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.829 

5.832 

-0.918 

1.444 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.811 

5.814 

-0.988 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.015 

5.022 

-0.595 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.269 

5.265 

-1.107 

2.690 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.805 

7.814 

-0.775 

2.657 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.759 

7.768 

-0.831 

2.429 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.208 

5.214 

-1.158 

1.679 

VITAMIN SHORT TERM 

5.183 

5.188 

-0.709 

2.289 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,065 

7,069 

0,799 

-0,296 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.924 

4.922 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.650 

5.649 

0.160 

1.164 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.731 

7.731 

0.259 

1.750 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.753 

7.750 

0.000 

0.000 

BPM RISPCED 

5.138 

5.138 

0.195 

3.930 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.079 

5.079 

0.356 

1.560 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.014 

9.019 

0.044 

1.201 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.949 

4.950 

-0.061 

1.852 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.880 

6.884 

0.497 

0.717 

DUCATO FIX RENDITA 

17.835 

17.850 

-0.840 

1.930 

FINECO AM BONDTR 

7.115 

7.115 

-0.517 

0.523 

GENERALI INST.BOND 

5.063 

5.064 

0.337 

1.342 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.741 

5.741 

0.455 

1.899 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.651 

5.651 

0.427 

1.783 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,035 

8,035 

-1,604 

-1,532 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.725 

5.724 

0.421 

2.050 

ARCA BT 

7.863 

7.863 

0.217 

1.145 

ARCA BT-TESORERIA 

5.102 

5.102 

0.295 

1.492 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.116 

5.115 

0.333 

1.427 

AZIMUT GARANZIA 

11.242 

11.242 

0.205 

1.070 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.285 

7.285 

0.248 

1.293 

BNLCASH 

19.914 

19.913 

0.262 

1.199 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.379 

5.378 

0.149 

0.863 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.049 

5.048 

0.318 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.035 

11.033 

0.300 

1.136 

CAPITALO. LIQUID. 

6.505 

6.505 

0.324 

1.387 

DUCATO FIX LIQU. 

6.012 

6.012 

0.351 


DUCATO FIX MONET 

7.627 

7.627 

0.263 

1.275 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.679 

6.678 

0.270 

1.258 

DWS CRESCITA RISP. 

7.396 

7.396 

0.244 

0.956 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.471 

7.470 

0.336 

1.412 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.059 

6.059 

0.281 

1.169 

EPTAMONEY B 

12.645 

12.644 

0.238 

1.160 

EPTAMONEYA 

12.662 

12.661 

0.261 

1.255 

EPTAMONEY C 

12.719 

12.718 

0.339 

1.557 

EUGANEO 

6.647 

6.646 

0.166 

0.880 

EUROM. TESORERIA 

10.164 

10.163 

0.217 

1.165 

FIDEURAM MONETA 

13.275 

13.274 

0.249 

1.058 

FINECO AM CASH 

5.618 

5.618 

0.268 

1.189 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.534 

5.533 

0.399 

1.672 

FONDERSELCASH 

8.168 

8.168 

0.282 1.378 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.899 

5.899 

0.221 

1.236 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.997 

4.997 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.391 

6.391 

0.330 

1.412 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.201 

5.201 

0.212 

1.285 

NEXTRA TESORERIA 

6.869 

6.869 

0.292 

1.298 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.548 

5.548 

0.289 

1.296 

OPTIMA MONEY 

5.548 

5.547 

0.253 

1.130 

PERSEO MONETARIO 

6.689 

6.688 

0.240 

1.165 

PIXEL EUROCASH 

5.974 

5.974 

0.285 

1.254 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.006 

5.006 

0.000 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.011 

5.011 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.417 

5.416 

0.313 

1.260 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.257 

10.257 

0.293 

1.585 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.694 

6.694 

0.300 

nSz 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.638 

6.638 

0.242 

1.050 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.513 

7.513 

0.307 

1.363 

UNICREDIT-LIO-B 

7.467 

7.467 

0.255 

1.138 

VEGAGEST MONETARIO 

5,319 

5,319 

0,302 

1,488 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.756 

4.772 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,365 

7,390 

-2,888 

-6,654 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.828 

4.839 

-1.590 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.139 

5.139 

0.058 

-3.129 

AGORAFLEX 

5.409 

5.428 

-0.898 

1.368 

ALARICO RE 

4.127 

4.160 

1.177 

7.390 

ANIMA FONDATTIVO 

12.721 

12.767 

-3.767 

11.266 

AUREO FLESSIBILE 

4.819 

4.860 

-1.653 

6.568 

AZIMUT TREND 

17.984 

18.173 

-3.291 

7.528 

AZIMUT TREND 1 

14.305 

14.479 

-1.549 

11.749 

BIM FLESSIBILE 

3.954 

3.993 

-4.975 

2.888 

BIPIELLE F.FREE 

3.831 

3.847 

-5.407 

3.877 

BIPIEMME TREND 

2.808 

2.813 

-4.652 

1.555 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.012 

5.010 

0.000 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

18.890 

18.980 

-7.366 

7.795 

BNL STRATEGIA REND. 

5.327 

5.330 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.048 

5.053 

-0.434 

0.960 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.352 

6.368 

-0.157 

1.324 

CAPITALG. RISK 

6.721 

6.766 

-7.894 

-1.292 

CLUB IT.OPP. 

4.723 

4.776 

■1.254 

8.425 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.367 

4.377 

-2.392 

2.488 

DUCATO FLEX 100 

9.796 

9.845 

-3.192 

1.439 

DUCATO FLEX30 

16.012 

16.045 

-1.899 

-0.025 

DUCATO FLEX60 

4.968 

4.986 

-2.454 

0.060 

DUCATO STRATEGY 

4.066 

4.085 

-3.649 

3.408 

DWS HIGH RISK 

6.292 

6.313 

-6.453 

1.255 

DWSTREND 

3.766 

3.780 

-6.178 

3.320 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.891 

9.903 

-1.307 

-0.051 

EUROM. STRATEGIC 

3.987 

4.003 

-3.649 

10.997 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.051 

5.055 

-0.335 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.071 

5.080 

-1.073 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.120 

5.144 

-1.859 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.189 

5.218 

-2.187 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.181 

6.191 

-1.104 

1.728 

FORMULA 1CONSERVAT. 

6.186 

6.189 

-0.194 

1.543 

FORMULAI HIGH RISK 

5.773 

5.792 

-2.318 

3.552 

FORMULAI LOWRISK 

6.136 

6.140 

-0.163 

1.657 

FORMULAI RISK 

5.757 

5.776 

-2.473 

2.785 

FS AGGRESSIVE 

5.613 

5.662 

-5.330 

6.589 

FSGLOBALTHEME 

3.848 

3.885 

-5.571 

2.559 

FS TREND GBLOPP. 

3.902 

3.910 

-4.527 

3.010 

GENERALI INST.EQUITY 

5.001 

5.038 

-4.159 

5.691 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.120 

5.127 

-0.679 

2.339 

GENERALI RISK 

5.201 

5.215 

-1.905 

3.978 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.597 

4.597 

-2.378 

9.766 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.414 

11.415 

-0.989 

1.287 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.990 

4.991 

-1.090 

6.921 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.319 

5.322 

-4.024 

10.147 

GESTNORD ASSETALE 

5.024 

5.038 

-3.142 

1.495 

GRIFOPLUS 

5.156 

5.174 

-2.882 

0.000 

INTESA PREMIUM 

4.995 

4.998 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

INTRA ELESSIBILE 

4.984 

4.992 

0.000 

0.000 

INVESTITORI ELESS. 

5.483 

5.502 

-0.868 

3.668 

KAIROS PAR. INCOME 

5.856 

5.853 

0.068 

2.413 

KAIROS PARTNERS EUND 

5.109 

5.130 

-3.676 

12.015 

LEONARDO FLEX 

2.102 

2.110 

-1.913 

4.577 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.887 

4.901 

-2.513 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.671 

5.685 

-6.311 

9.606 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.378 

7.377 

-0.579 

1.096 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.409 

5.410 

-0.055 

0.933 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.931 

4.933 

-0.464 

2.112 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.345 

4.346 

-1.384 

3.133 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.707 

3.702 

-2.754 

5.074 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.131 

5.122 

-4.468 

3.219 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.495 

5.493 

-0.345 

3.096 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.299 

5.317 

-4.367 

1.708 

NEXTRATREND 

2.886 

2.897 

-5.963 

0.069 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.980 

66.874 

-2.310 

-1.724 

PRIM.TRADING FL.G 

4.590 

4.605 

-5.865 

0.636 

PROFILO BEST E. 

5.230 

5.250 

-2.716 

4.433 

RASOPPORT.L 

4.679 

4.685 

-1.349 

2.767 

RASOPPORT.T 

4.666 

4.671 

-1.416 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.256 

6.274 

-1.759 

3.920 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.983 

3.984 

-1.289 

-2.497 

TANKFLESSIB 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

4.047 

4.067 

-2.552 

7.007 

UNICREDIT-OPP-B 

4.003 

4.022 

-2.698 

6.832 

VEGAGEST ELESSIB. 

5.664 

5.682 

-1.973 

2.386 

ZENIT TARGET 

6,018 

6,046 

-0,249 

2,925 
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l’Unità 


sabato 24 luglio 2004 



12,45 Formula 1 , prove Gp Germania Rai2 
14,00 Tennis, torneo Atp di Kitzbuehel SkySpoi12 


F1 : in Germania Schumi voia in prova, Raikkonen è vicino 

Nei test del venerdì la Ferrari del tedesco è insidiata dalla nuova McLaren del finlandese 



14.15 Tour de France, 1 9- tappa Eurosport/Rai3 
14,30 Motomondiale, prove Gp GB Italial 
18,00 Basket, Italia-Russia Rai3 

20,50 Calcio, Inter-Shanghai La7 
20,55 Calcio, PSG-Juventus Rai2 

21.15 Boxe, Aurino-Serdjane Sportitalia 
22,00 Tennis, torneo Wta di Los Angeles Eurosport 
02,45 Copa America, Uruguay-Colombia Sportitalia 



HOCKENHEIM Anche nella prima giornata di prove dei Gp di Germania 
ia McLaren di Kimi Raikkonen ha dimostrato che ia buona gara di 
Siiverstone (2° dietro aiia Ferrari di Schumacher) non era affatto casuaie. 
In pratica ii finiandese ha “sfiorato” ii tempo dei Kaiser. E promette 
battagiia con ia nuova MP4 19/B: «Abbiamo remato, moito, troppo. Ora 
non pario più di piazzamento, ma di iotta per ia vittoria». Montoya per 
ora è terzo, Button quarto e ii rientrante Pizzonia (Wiiiiams) quinto. La 
Ferrari ha comunque ia concreta possibiiità di aggiudicarsi domani ii 
Mondiaie Costruttori (sarebbe ii 6° di fiia per Maraneiio). Per queiio piioti 
Schumi deve aspettare ancora un po'... C’è ottimismo aiia Honda. La 
casa nipponica ha annunciato ii rinnovo dei contratto con ia Bar fino a 
tutto ii 2007. li mercato piloti conferma invece i possibiii “spostamenti” 
di Truiii, Fisicheiia e Webber, tutti sotto ii carteiiino di Fiavio Briatore. Se i 
caviiii contrattuaii verranno risoiti, ii primo andrà aiia Toyota, ii secondo 
aiia Renauit (un ritorno) e ii terzo aiia Wiiiiams. lo. ba. 



Dopo la traumatica conclusione dell'av¬ 
ventura con il Palermo e l'addio al cal¬ 
cio giocato, Antonino Asta ritorna al To¬ 
rino. La società granata, che due anni fa 
decise di non rinnovargli il contratto, lo 


ha richiamato per fare parte dell'organi- 


gramma del settore giovanile. La notizia 


è stata data ieri, a margine della presen¬ 

o 

Sì 

tazione della prima squadra. Asta lavore¬ 
rà con i bambini della Scuola Calcio ed 
intanto prenderà il patentino da allenato¬ 


re, per poter guidare una delle formazio¬ 

eS 

ni del vivaio a partire dal 2005. «Sono 
felicissimo, per me tornare al Toro signi¬ 
fica tornare a casa» da detto Asta.. 


Tom Benetollo 


Il tempo 

del cambiamento 
è ora 


in edicola il libro 
con IVnità a € 4,00 in più 





Novella Calligaris 


Sono giovani anzi giovanissimi. Il 
10% della spedizione azzurra ai 
Giochi di Atene è formato da teen 
ager belli e non solo fisicamente. 
Hanno la faccia pulita e tanta vo¬ 
glia di giocare, di vincere la pro¬ 
pria sfida in quell'evento, le Olim¬ 
piadi, che nonostante il giganti¬ 
smo, i soldi, gli scandali, mantiene 
intatto da 108 an¬ 



ni un fascino uni¬ 
co e romantico. Ar¬ 
rivano da tutta Ita¬ 
lia e si sentono so¬ 
lo italiani. Niente 
regionalismi né 
campanilismi per¬ 
ché la maglia az¬ 
zurra coinvolge e 
porta all'unità, 
quella vera, quella 
del «tutti per uno 
e uno per tutti». Si 
cimentano in 
sport diversi, alcu¬ 
ni dividono la re¬ 
sponsabilità con i 
veterani perché inseriti in staffetta, 
in squadre o in equipaggi. Altri in¬ 
vece sono schierati nelle gare indi¬ 
viduali e dovranno contare solo 
sui propri muscoli e la propria te¬ 
sta. 

Già, la testa... È una qualità che 
non manca ai nostri eroi in erba. 
Lo dimostrano nella capacità di ge¬ 
stire la notorietà senza esaltarsi 
troppo, nel continuare gli studi 
dando la giusta dimensione allo 
sport vissuto come una fantastica 
parentesi, come palestra di vita. 
Nel nuoto ad esempio c'è Federi¬ 
ca Pellegrini veneziana di terra 
ferma, che a soli sedici anni potreb¬ 
be finalmente far trovare la strada 
delle finale, se non addirittura del 
podio, alle ragazze. Qualcuno Lha 
paragonata alla divina Franciska 
van Almsick, reginetta precoce del¬ 
la velocità caduta nella polvere e 
risorta da un paio di stagioni. Ma 
Federica brilla di luce sua, non ha 
bisogno di continui riferimenti ad 
atleti più vecchi o a quelli del passa¬ 
to, ha dimostrato grande carattere 
ai recenti Europei dove le si chiede¬ 
va un podio forse prematuro vista 


È già in campo 
l’Italia del futuro 


Uno spettacolare 
tuffo di Tania 
Cagnotto 
durante 
i campionati 
europei 
In alto un salto 
di Andrew Howe 


l'inesperienza in manifestazioni in¬ 
ternazionale. Ha digerito in fretta 
le critiche, che le hanno fatto versa¬ 
re qualche lacrima, per aver otte¬ 
nuto “solo” un quarto posto ed è 
ritornato subito il sorriso. Negli ul¬ 
timi mesi ha macinato record ita¬ 
liani dai 50 ai 200 stile libero, se¬ 
gno di un’ottima velocità di base 
ma anche di una notevole resisten¬ 
za. Dolce e determinata sa il fatto 
suo, sa anche che ai Giochi Olimpi¬ 
ci incontrerà avversarie agguerritis¬ 
sime e più esperte. Lei dalla sua ha 
comunque un’arma letale: l'inco¬ 
scienza dell'esordiente. 


Molti giovani azzurri 
andranno ad Atene per 
fare esperienza 
ma qualeuno 
può già puntare ad una 
medaglia 


» 


Punta decisamente al podio la 
figlia d'arte Tania Cagnotto, nata 
a Bolzano (che è un po’ la culla di 
questo sport) da una famiglia di 
tuffatori. Il padre Giorgio ha vinto 
varie medaglie tra Olimpiadi, mon¬ 
diali ed europei; la madre Carmen 
Casteiner ha dominato la scena ita¬ 
liana nella piattaforma negli anni 
settanta. A 19 anni compiuti Tania 
ha già nel suo palmares, oltre a 
tanti titoli juniores a livello conti¬ 
nentale e mondiale, un’importan¬ 
te vittoria dai 10 metri ai recenti 
campionati Europei di Madrid. 
Andrew Howe Besozzì e Kaba 
Koura Fantoni sono i nuovi volti 
dell'atletica e dell'Italia multietni- 
ca. Entrambi non sono nati nel no¬ 
stro paese ma ci sono cresciuti e 
maturati tecnicamente. Besozzi è 
nato a Los Angeles il 12 maggio 
del 1985 ma ha mosso i primi pas¬ 
si sulle piste a Rieti, ha conquistato 
il passaporto per Atene nei 200 pia¬ 
ni ma lui si cimenta con successo 
dai 100 metri al salto in lungo, dal 
salto triplo al salto in alto. Anche 
per lui un paragone importante. 
Dopo i successi ai mondiali giova¬ 


nili di Grosseto, Andrew è stato 
definito il “Cari Lewis italiano”, 
ma lui non ci fa caso più di tanto 
cercando invece di fare passo do¬ 
po passo un percorso che lo porti 
ad essere sempre più protagonista. 
Kaba è nato in Congo a Kinshasa, 
compirà venti anni il 28 agosto ed 
è diventato italiano nel 2002 adot¬ 
tato dal suo allenatore Milvio Fan- 
toni. Velocista di grande talento, è 
cresciuto dal punto atletico a Mon- 
dovì grazie alla guida tecnica del 
padre adottivo. Con una progres¬ 
sione di tutto rispetto Kaba è riu¬ 
scito ad ottenere la seconda miglio¬ 
re prestazione nazionale dell'anno 
sui 100 piani (10”28) ed un posto 
da titolare nella staffetta 4x100 per 
Atene. 

La tradizione di grandi naviga¬ 
tori non viene tradita dalla folta 
squadra di velisti, 18 in tutto, che 
si avvale di ben quattro atleti un¬ 
der 20. Miriam Cutulo ed Elisa- 
betta Saccheggiani saranno in ac¬ 
qua con il loro 470, una delle im¬ 
barcazioni di maggior fascino. Mi¬ 
riam, napoletana famosa anche 
per l'avvenenza, è il prodiere; Elisa¬ 



betta, genovese, invece è impegna¬ 
ta al timone. In Italia si sono lascia¬ 
te alle spalle equipaggi ben più 
esperti e collaudati, ai Giochi olim¬ 
pici vanno per fare esperienza. 
Giulia Conti romana trasferita sul¬ 
le rive del Garda per ragioni sporti¬ 
ve, è la più giovane timoniere della 


storia della vela italiana ma ha già 
conquistato un brillante secondo 
posto alle preolimpiche di Medem- 
blik (Olanda) con le compagne di 
equipaggio nella classe “Yngling”, 
un monotipo a chiglia fissa che de¬ 
butta proprio ad Atene 2004. Edo¬ 
ardo Bianchi, diciannovenne, ge¬ 


novese sarà il prodiere del 
“Tornado”, il catamarano monoti¬ 
po con due derive che è l'imbarca¬ 
zione più veloce nelle classi olimpi¬ 
che. Edoardo, considerato la 
“mascotte” del gruppo, ha affron¬ 
tato nei mesi scorsi due prove im¬ 
pegnative: il 10° posto ai campiona¬ 
ti europei (in coppia con France¬ 
sco Marcolini) gli è valso il lascia¬ 
passare per i Giochi e - soprattutto 
- gli esami di maturità. 

Nel canottaggio, sport che ci 
ha abituato a grandi emozioni, 
due i giovanissimi in acqua: Mat¬ 
teo Stefanini, pisano in forza nel 
“due di coppia”, e Pier Paolo Frat- 
tini, varesino deir“otto con”. En¬ 
trambi studenti universitari, rispet¬ 
tivamente nella facoltà di informa¬ 
tica ed economia, sono l'espressio¬ 
ne della scuola italiana nel canot¬ 
taggio affidata da quasi un venten¬ 
nio alla sapiente gestione del dot¬ 
tor La Mura, zio dei fratelloni Ab- 
bagnale e indiscusso et della nazio¬ 
nale. 

Susanna Bordone è una giova¬ 
nissima amazzone che ha conqui¬ 
stato il posto in squadra nell'equi¬ 
tazione, disciplina dove gli atleti di 
solito raggiungono i massimi risul¬ 
tati da “vecchi”. Nata a Milano, a 
soli ventidue anni con la sua caval¬ 
la Ava difenderà i nostri colori nel 
completo ossia nella specialità più 
complessa degli sport equestri. Su¬ 
sanna da poco è entrata a far parte 
del Centro sportivo dei Carabinie¬ 
ri diventando la prima donna a 
montare a cavallo con la divisa dell' 
Arma. Grandi ambizioni vengono 
riposte in un altro carabiniere. Nel 
fioretto maschile occhi puntati su 
Andrea Cassarà, venti anni appe¬ 
na compiuti, bresciano con un fan¬ 
tastico secondo posto conquistato 
nella Coppa del mondo 2004 alle 
spalle di Salvatore Sanzo. Andrea 
ha un giusto appetito di medaglie 
anche per non sfigurare nella squa¬ 
dra della scherma azzurra che per 
tradizione è uno dei settori più ge¬ 
nerosi di podi e vittorie. Nel tenni¬ 
stavolo, Nicoletta Stefanova bul¬ 
gara di nascita ma assolutamente 
italiana nella carriera sportiva. An¬ 
che per lei, come per Tania Ca¬ 
gnotto, la passione per lo sport è 
una “questione di famiglia”. Il pa¬ 
dre di Nicoletta, infatti, è stato un 
campione di livello internazionale, 
ma anche la madre ha praticato 
tennistavolo a livello agonistico. 
Nicoletta è arrivata in Italia da 
bambina assieme al genitore ingag¬ 
giato come allenatore di club e, nel 
nostro paese, si è formata dal pun¬ 
to di vista tecnico. Per qualificarsi 
la Stefanova ha infilato sei vittorie 
di fila battendo avversarie molto 
quotate in campo mondiale. 


IL CASO II mancato accordo tra Speedo e Lotto mette a rischio la partecipazione al torneo olimpico di tennis delTisraeliana Smashnova 

Guerra tra sponsor: Anna resta fuori dai Giochi 


Francesca Sancin 


Chissà quanti dritti e rovesci servono 
a una ragazza per arrivare alle Olim¬ 
piadi con la racchetta in mano. Chis¬ 
sà quante ore passate sotto rete, mal¬ 
menando una pallina gialla. Prova e 
riprova il servizio o lo smash, pic¬ 
chiando a ripetizione come un mi¬ 
tra. Tante salate gocce di sudore da 
far concorrenza a quelle marine. E 
quanta testa per dominare le avversa¬ 
rie più forti: determinazione, sguardi 
taglienti che nemmeno in un duello. 
Perché una partita a tennis è davvero 
un duello: con la grazia di due fioret¬ 
ti che si incrociano e la spietata neces¬ 
sità di avere la meglio che animereb¬ 
be due pistoleri in una pellicola di 
Sergio Leone. 

Il guaio è quando il duello si 
combatte a colpi di contratti, interes¬ 
si economici, carte e questioni conta¬ 


bili. Allora il rischio è quello di perde¬ 
re senza nemmeno essersi sporcati le 
scarpe di terra rossa. Esattamente la 
situazione che sta affrontando Anna 
Smashnova, numero 17 del ranking 
mondiale (e moglie dell’ex-azzurro 
Claudio Pistoiesi), che ad Atene do¬ 
vrebbe essere impegnata nel torneo 
di singolo. 

La tennista vede infatti ridursi le 
possibilità di volare ad Atene per il 
mancato accordo tra il suo sponsor 
personale, la Lotto, e lo sponsor della 
nazionale israeliana, la Speedo. Con¬ 
flitti come questo non sono una novi¬ 
tà per gli atleti di punta ma, in gene¬ 


re, il problema si risolve senza intop¬ 
pi scegliendo la via del compromes¬ 
so. Quando l’atleta viene chiamato 
in nazionale, può indossare in gara 
l’abbigliamento dello sponsor perso¬ 
nale, mentre nelle altre uscite pubbli¬ 
che (premiazioni, cerimonie, cene di 
gala... ) vestirà la divisa ufficiale. Per 
esempio l’inglese Tim Herman, semi- 
finalista a Wimbledon nel 2001, è 
sponsorizzato dall’Adidas e scenderà 
in campo indossando questo mar¬ 
chio. Posata la racchetta, però, vesti¬ 
rà Lotto, lo sponsor della squadra 
britannica. 

Nel caso della Smashnova la Lot¬ 


to ha dato la sua disponibilità, accet¬ 
tando che per tutti gli eventi in calen¬ 
dario ad Atene la tennista israeliana 
vestisse la divisa dell’azienda concor¬ 
rente (con l’eccezione, ovviamente, 
dei match). Ma lo sponsor della squa¬ 
dra israeliana, la Speedo, sembra 
non volerne proprio sapere. Ha pun¬ 
tato i piedi e al momento non lascia 
spazio a conciliazioni. 

Anche i segnali che giungono da 
Tel Aviv non sono affatto rassicuran¬ 
ti. Il capo del comitato olimpico isra¬ 
eliano, Zvi Varshaviak, ha lanciato 
ieri una fumata nera: «C'è la concre¬ 
ta possibilità che Anna non sarà in 


condizione di giocare ad Atene». A 
meno di pagare di tasca propria una 
penale altissima. Talmente esosa da 
far sì che il gioco non valga la cande¬ 
la: anche se la “candela” in questione 
è la fiaccola olimpica. «Solo una ven¬ 
tina di giorni fa - racconta Claudio 
Pistoiesi - Anna aveva provato in Isra¬ 
ele la divisa. Ha indossato gli abiti, le 
hanno preso le misure. Tutto sembra¬ 
va a posto». La situazione, quindi, è 
precipitata negli ultimi giorni. Intan¬ 
to Anna è volata Oltreoceano, sotto 
il sole della California, per giocare 
nel torneo “Bank of thè West Clas- 
sic” di Los Angeles. La strategia, pro¬ 


babilmente, è quella di affrontare un 
problema per volta, cominciando a 
esercitare con pazienza zen i nervi 
saldi contro le avversarie oltre la rete. 
In attesa che la matassa si sbrogli e lei 
possa tornare a sognare Atene, senza 
svegliarsi in un incubo. Ciò che le sta 
capitando è un caso più unico che 
raro: non il braccio di ferro, ma l’in¬ 
cancrenirsi del problema. In altri 
sport e in contesti forse diversi ma 
comunque confrontabili, le soluzio¬ 
ni sono maturate. 

Spesso gli sponsor hanno chiuso 
un occhio o hanno lasciato correre. 
Quando Valentino Rossi è riuscito a 


realizzare il sogno di sedersi al volan¬ 
te della Rossa di MaraneUo, la Gauloi- 
ses ha “fatto la signora” con la con¬ 
corrente Marlboro, lasciando passa¬ 
re la vicenda come un fatto privato. 
Jean Pierre Aujoulet, responsabile 
della sponsorizzazione per conto del¬ 
la Gauloises, dichiarò: «Non abbia¬ 
mo firmato alcun accordo con la Eer- 
rari né col loro sponsor principale, 
ma non abbiamo nulla contro que¬ 
sto test perché si è trattato di una 
cosa privata, per il piacere di farla». 
Ma anche il privato è pubblico per 
certi personaggi. Lasciar correre Va¬ 
lentino è stata una scelta. Jean Todt, 
dg di MaraneUo, non l’ha fatta quan¬ 
do al volante della P2004 voleva se¬ 
dersi Giancarlo Eisichella: «Potrebbe 
guidare la nostra Eerrari, ma solo in¬ 
dossando la divisa Eerrari, con gli 
sponsor Eerrari. Però attualmente 
per lui non è possibile». Volere è po¬ 
tere: ma, appunto, bisogna volerlo. 
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Gino Sala 


M Il novantunesimo Tour de Franca è prossimo alla 
conclusione, prossimo a registrare il sesto trionfo 
iSs consecutivo di Lance Armstrong. Tutto come pre- 
^9 visto, quindi, nessuno scoglio per Famericano che 
ieri ha macchiato però la sua giornata impedendo 
ripetutamente la fuga del nemico storico Filippo 
Simeoni (nella foto) provocando la reazione dei 
gregari di Ullrich innervositi dal dover ripetuta- 
mente ricucire lo strappo. Ma proprio il tedesco, 
principale oppositore delFamericano non ha man¬ 
tenuto fede alle aspettative. E qui si potrebbe ria¬ 
prire il discorso sul comportamento di un pedala¬ 
tore che ha perso colpi perché incapace di rispetta¬ 
re il codice deir atleta. È vero che da un paio d’an¬ 
ni il germanico si è parzialmente corretto, vero 



Al Tour il padrone è Armstrong: per Simeoni è vietato andare in fuga 

Lo statunitense ostacola personalmente la fuga deH’itallano per una vecchia questione legata al doping 


che i suoi inverni non sono più disastrosi, vero 
anche che la sua potenza è diminuita a causa degli 
stravizi, dei disordini del passato. È un Ullrich, 
insomma, dal rendimento alterno e ci vuol altro 
per rivaleggiare con un Armstrong per giunta assi¬ 
stito da gregari fortissimi e per niente molestato 
dal connazionale Hamilton e dallo spagnolo 
Mayor, due tipi quotati in partenza che sono finiti 
nell’elenco dei ritirati senza mai alzare la voce; 
perciò mi domando che Tour sarebbe stato se 
sulle montagne pirenaiche non fosse apparso un 
Ivan Basso capace di emergere in compagnia di 
Armstrong, capace di dare alla competizione per 


la maglia gialla momenti appassionanti. Purtrop¬ 
po ancora una volta la «grande boucle» si è svolta 
a cavallo di un tracciato comprendente troppe 
prove a cronometro e poche salite. Con ciò non 
voglio togliere alcun merito al suo dominatore, 
ma rimango del parere che col trascorrere degli 
anni il Tour ha via via danneggiato gli scalatori. 
Voler essere «moderni», come sostiene Jean Marie 
Leblanc, non significa che bisogna alleggerire i 
percorsi, che è d’obbligo cancellare quelle che so¬ 
no state e che dovrebbero rimanere le componenti 
più significative. I Tour vinti da Bartali e Coppi, 
da Anquetil, Merckx, Hinault e Indurain, da Gaul 


e Bahamontes, da Fignon, Gimondi e via dicendo 
erano di ben altra natura. Più spettacolari, più 
sofferti, più esaltanti. Meglio il Giro d’Italia per i 
suoi molteplici richiami, per le sue cime che susci¬ 
tano l’attenzione di milioni di tifosi e dove un 
Cunego piuttosto scarso nelle gare contro il tem¬ 
po può imporsi. Anche Basso non è amico delle 
crono e temo che oggi debba scendere di un gradi¬ 
no nel foglio dei valori assoluti. La minaccia viene 
da Kloden che è a un minuto e zero due secondi 
dal nostro ragazzo e comunque i progressi di Ivan 
sono evidenti e lasciano ben sperare per l’avveni¬ 
re. Da tre anni il varesino è il migliore degli italia- 


Rifondare il calcio, tutti d’accordo (e divisi) 

Risultati dell’indagine parlamentare: i dirigenti del pallone in passerella alla Camera 



Vanalìsì 


Sfilata di tensioni 
in doppiopetto 


Francesco Luti 


Discussioni animate tra Galliani e Carraro in un’immagine d’archivio 


Immaginate degli eleganti signori, in rigoroso doppio¬ 
petto blu sotto i 40 gradi della capitale, fingere di 
essere d'accordo su tutto. Immaginateli concordare 
animosamente su come risolvere un dissesto economi¬ 
co che hanno in larghissima parte contribuito a realiz¬ 
zare qualche volta con discutibili iniziative, molto più 
spesso attraverso un colpevole immobilismo. Immagi¬ 
nateli perfettamente a loro agio, riuniti a congresso 
dalla più autorevole istituzione del Paese (il Parlamen¬ 
to), chiamati prima a dar conto e poi a mettere riparo 
alle precedenti manchevolezze. 

Senso di responsabilità e autocritica non hanno 
trovato spazio ieri alla Camera nella Sala della Lupa. 
Quella occupata dagli “aventiniani” per fuggire la 
violenza fascista e teatro della proclamazione della 
scelta repubblicana dopo la guerra. Nemmeno l'om¬ 
bra di un qualsiasi imbarazzo: i capi del nostro sport 
hanno pensato bene di utilizzare lo spazio loro affida¬ 
to per trasformare gli interventi in un sottile, ma non 
per questo meno imbarazzante, “tutti contro tutti”. 

La prima, garbata, stilettata è arrivata da Adria¬ 
no Galliani, presidente della Lega, secondo il quale 
«non è ammissibile che la Lega diAeB in Federcalcio 
sia rappresentata al 17% nel Consiglio federale men¬ 
tre allenatori e giocatori sono oltre il 30%». «Un 'auten¬ 


tica anomalia - ha protestato Galliani - visto che 
siamo noi, la minoranza, i datori di lavoro». L'ombra 
dei ricchi presidenti su quello che dovrebbe essere l'au¬ 
tonomo governo del calcio si va insomma sempre più 
allungando assumendo adesso i contorni della comple¬ 
ta rivendicazione di uno status, dopo i sinistri ed 
estemporanei segnali già registrati durante il campio¬ 
nato. Ricordate la controversa sospensione del derby 
Roma-Lazio? Arrivò dopo una telefonata all'arbitro 
Rosetti del presidente di Lega (Galliani) e non di 
quello della Federcalcio (Carraro), diretto ed esclusivo 
“superiore” del direttore di gara. Un provvedimento 
analogo ci fu anche nella tragica notte degli incidenti 
di Avellino-Napoli, quando l'annullamento del derby 
campano venne deciso da un'altra telefonata di Gallia¬ 
ni all'arbitro Palanca, con Carraro affannosamente 
alla ricerca di buone ragioni (mai trovate) per giustifi¬ 
care rinsolita procedura. La Lega insomma ha coman¬ 
dato “di fatto” e vuole continuare a farlo “di diritto”, 
con tanti saluti al principio della separazione dei pote¬ 
ri. Sembrava potesse bastare: nemmeno per sogno. «La 
mancata riforma dei campionati e dei principi di mu¬ 
tualità? Un fallimento, certo, ma figlio essenzialmente 
della litigiosità delle Leghe». Questa la risposta al vele¬ 
no di Franco Carraro all'”amico” Galliani, tra un 
sorriso e una pacca sulle spalle. F poi ancora Mario 
Macalli, presidente della Lega di C, «stanco di sostene¬ 
re le spese di tutto lo sport italiano» e Petrucci, presi¬ 
dente del Coni, che lo invita «a riflettere prima di dare 
informazioni strumentali ed inesatte». 

In un cordiale crescendo di reciproche divisioni i 
massimi responsabili del calcio si sono insomma pre¬ 
sentati uniti e sorridenti all'appello del Parlamento. Si 
dice che, sul Titanic, i passeggeri di prima classe rima¬ 
sero a disquisire di donne e politica, mentre la nave, 
lentamente, colava a picco... 


ROMA Un’elegante brochure di 50 
pagine, un concentrato di buone 
idee in un raro esempio di fair-play 
politico. Riparte da qui, per il pallo¬ 
ne di casa nostra, la difficile rincor¬ 
sa alle soluzioni dei tanti mali. Si 
ricomincia da un documento ap¬ 
provato all’unanimità dalla Gom- 
missione cultura della Gamera dei 
deputati, presentato ieri a Roma ai 
massimi vertici dello sport, impe¬ 
gnatisi a rispondere entro ottobre 
alle sollecitazioni. 

Molti i problemi sul tappeto: 
dai bilanci impazziti alla autonoma 
gestione degli stadi; dalla redistribu¬ 
zione dei proventi televisivi alla va¬ 
lorizzazione dei vivai; dall’indivi¬ 
duazione di nuovi sistemi di con¬ 
trollo a un riemergere dei valori eti¬ 
ci. Un’analisi a tutto tondo insom¬ 
ma, arricchita da quattro mesi di 
audizioni degli addetti ai lavori e 
sfociata in un documento propositi¬ 
vo attraverso cui il Parlamento, 
stanco di rimediare “a posteriori” 
con interventi tampone ai dissesti 
economico-finanziari dei club, si 
propone di suggerire una strada. 

Un’indagine piaciuta a tutti. 
Forse a troppi se è vero che la quasi 
totalità dei dirigenti chiamati in cau¬ 
sa, se non direttamente responsabi¬ 
le del collasso del calcio italiano, è 
stata quantomeno “testimone mu¬ 
ta”. «Sono mille i problemi del mon¬ 
do del calcio, ma il primo, e al quale 
stiamo lavorando, è quello di siste¬ 
mare i conti» spiega il presidente 
della Lega Adriano Galliani ammet¬ 
tendo che il sistema oggi come oggi 
«costa il 100% più di quello che 
ricava». 

Un allarme raccolto dal presi¬ 
dente della Figc Franco Garraro che 
si augura, per la federazione che pre¬ 


siede, la possibilità di alleggerirsi 
dall’onere dei controlli economico 
fiscali (espletati in stretta collabora¬ 
zione con Govisoc e Goavisoc), at¬ 


traverso un’apposita modifica allo 
statuto federale, che attualmente 
“costringe” la Figc a dire l’ultima 
parola sulle richieste d’iscrizione. 


Accanto alle dichiarazioni d’in¬ 
tenti e alla apparente unità attorno 
al lavoro della commissione presie¬ 
duta da Ferdinando Adornato e co¬ 


ordinata da Giovanni LoUi, inizia¬ 
no così a delinearsi i primi profondi 
“distinguo” che da sempre anima¬ 
no la litigiosa famiglia dello sport. 


La prima “riserva” all’idea di Garra¬ 
ro di una esternalizzazione dei con¬ 
trolli arriva dopo dieci minuti dal 
presidente del Goni Gianni Petruc¬ 


ci. «Se ce un'istituzione che possa 
supervisionare quello che succede 
nel calcio, quella è il Goni - tuona 
Petrucci -, il ruolo del comitato 
olimpico va anzi rafforzato nella di¬ 
rezione della vigilanza sulle federa¬ 
zioni che è già una sua prerogativa, 
e non si capisce perché, riguardo al 
calcio professionistico, si pensi, par¬ 
lando di controlli, ad un'autorità 
nuova e diversa». Una “bordata” 
che passa pressoché inosservata nel 
clima di grande fair play che am¬ 
manta i rendez-vous tra i massimi 
dirigenti federali ma, nello stesso 
tempo, un segnale di dissenso chia¬ 
ro e aperto. Nulla in confronto alla 
“pace armata” tra le altre leghe e 
quella presieduta da Adriano Gallia¬ 
ni. Mario Macalli presidente dei 
club di Serie G benedice il documen¬ 
to della commissione cultura riven¬ 
dicando la paternità di certi netti 
segnali di cambiamento rispetto al¬ 
la politica portata avanti fin qui dai 
club di A e B, mentre Garlo Tavec- 
chio, rappresentante dei Dilettanti, 
giura fedeltà alla Federcalcio, sem¬ 
pre più assediata dal crescente pote¬ 
re della Lega, promettendo batta¬ 
glia in occasione della prossima ste¬ 
sura dello statuto. 

Queste le premesse di un proces¬ 
so di autoregolamentazione del set¬ 
tore che il ministro Urbani, a con¬ 
clusione dei lavori, si augura il più 
esteso possibile. «Questo Governo - 
ha detto Urbani - non può conti¬ 
nuare a fare leggi che tutelino inte¬ 
ressi particolari, se non addirittura 
di singoli elementi». Probabilmente 
il ministro si riferiva alla legislazio¬ 
ne ad hoc per il calcio dei debiti. 
Oppure si è ricordato improvvisa¬ 
mente del presidente del Milan? 

fra. lu. 


in 

breve 


- Tennis, Flavia Pennella 
in semifinale a Palermo 

L'azzurra ha battuto per 6-4, 
6-2 la ceca Klara Koukalova, 
testa di serie numero 1. Scon¬ 
fitta, invece, per Antonella Ser¬ 
ra Zanetti, che ha ceduto 6-4, 

6- 1 alia ceca Denisa Chiadko- 
va, numero 3 dei seeding. 

- Tennis, Schuelller e Gaudio 
in semifinale a Kilzbuehel 

li tedesco Rainer Schuettler, 
testa di serie numero 1, ha 
vinto ii derby con Florian 
Mayer per 7-6,6-2 e ora atten¬ 
de ii vincente del match tra il 
cileno Nicolas Masso e l'ar¬ 
gentino Mariano Zabaleta. Ga- 
ston Gaudio ha superato per 

7- 6,7-6 il peruviano Luis Hor- 
na e ora affronterà lo spagno¬ 
lo Fernando Verdasco che ha 
sconfitto il connazionale Feli- 
ciano Lopez per 6-2,6-3. 

- Moto, Gp di Donington 
Nelle prove caduta di Rollo 

Nelle qualifiche della 250 al 
Gp d’Inghilterra, Roberto Rol- 
fo (Honda) è finito in terra ed 
ha riportato la lussazione del¬ 
la spalla sinistra. Il pilota italia¬ 
no, attualmente settimo nel 
mondiale, potrà tornare in ga¬ 
ra in occasione del gp della 
Repubblica Ceca il 22 agosto. 

- Ciclismo, Rebeilin trionfa 
neila SMappa in Sassonia 

Davide Rebeilin ha vinto per 
distacco la terza tappa del Gi¬ 
ro della Sassonia, la Leip- 
zig-Klingenthal di 181,8 km. 


wvvw.carta.org 


Cani sciolti 



Campeggi, meeting, 
feste, danze, musica, 
teatro e mangiar bene. 
Calendario delfestate 
per randagi e ribelli. 
Dall'antirazzismo 
a Cecina [Livorno] 
agli anti-Ponte 
di Messina e Reggio, 
i principali incontri 
di luglio e agosto 


• Olimpiadi: Atene nel gioco del cemento 
- Wallerstein: i quattro nodi d'Oriente 

• Zibechi: il Forum delle Americhe a Quito 

• Panini: Moratti, ci vediamo a settembre 



Il settimanale è in edicola 

Con il libro di Tom Benotollo 6,60 suro 

Con II vhs su Genova 9,10 euro 
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Candy Futura. 

La prima lavastoviglie per 15 coperti 


Scopri perché Candy Futura è la lavastoviglie più capiente che c’è. I due 


CESTELLI INTERNI SONO STATI RIPROGETTATI PER GUADAGNARE SPAZIO E AUMENTARE 


LA COMODITÀ NEL CARICO DELLE STOVIGLIE. IN PIU IL NUOVO SISTEMA IDRAULICO 
GARANTISCE PRESTAZIONI ECCELLENTI CON CONSUMI MINIMI. COSÌ CANDY 

Futura riesce a lavare perfettamente fino a tre coperti in più rispetto 

ALLE LAVASTOVIGLIE TRADIZIONALI. PER VIVERE LA CUCINA DAVVERO IN GRANDE. 


SA COME SI FA 


www.candy.it 
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FRANKIE HI-NRG: INTERNET SÌ 
MA SOLO PER «ASSAGGIARE» 

«Chi scarica brani da internet non è 
affatto un criminaie». È i'appeiio 
che ii rapper Frankie Hi-Nrg ha 
rivoito ai giurati dei Gittoni Fiim 
Festivai. Parte daiia sua esperienza 
personaie i'autore romano di 
«Queiii che benpensano» («per 
ogni cd venduto ii mio guadagno è 
di soii 60 centesimi, circa 600 
vecchie iire a disco toite ie tasse») 
per arrivare ad una conciusione: 
«Chi scarica i dischi da internet non 
è un criminaie, ma quaicuno che 
deve scio essere educato - dice 
Internet può essere utiiizzato per 
conoscere ii prodotto che poi si 
deciderà di comprare in originaie». 


s 




s 


«OSMIN SVEGLIARA! SCHIAVE STRANIERE SQUAGLIARA!»: BrAVO De SiMONE, CHE RaTTO! 


Erasmo Valente 

Come cominciamo. Cominciamo con il nostro fantasti¬ 
co Robert le Diable (a Napoli lo chiamano Roberto De 
Simone), che vive ormai appartato nel felice inferno 
della coerenza con se stesso e del suo sentimento della 
vita teatrale. Non ha nella sua città un suo teatro e, se 
gli capita d’avere quello della Reggia di Caserta, non 
vorrebbe che i napoletani vi mettessero piede. 

Ma tutti sono andati ad Ercolano dove la «diablerie» 
di De Simone conclude - nel paradiso del Parco sul 
Mare della Villa Favorita - il prezioso Festival delle 
Ville Vesuviane. E questo inferno che dischiude un 
paradiso, ha privilegiato II ratto nel Serraglio di Mo¬ 
zart. De Simone ha genialmente rinnovato quest’ope¬ 
ra, non trasportandola in anacronistiche situazioni 
sceniche, ma traducendo in una sua particolare luce 


teatrale il testo delle parti recitate. Fa musica non 
subisce violenze. I cinque cantanti sono schierati ai lati 
del direttore, dinanzi all’orchestra, come per una esecu¬ 
zione in forma di concerto. Intorno ad essi, e dinanzi 
al pubblico (ma si spingono in alto, persino tra le 
merlature di due torrette), si ammira in costumi del 
tempo, una ricca compagnia di attori, in abiti del 
Settecento viennese e in quelli di una tradizione turca. 
Un linguaggio forbito in buon italiano, riflettente con¬ 
dizioni aristocratiche, scende a livelli più bassi, a mano 
a mano che intervengono personaggi minori. E fiocca¬ 
no così espressioni più grevi, ricorrenti tra Osmin, i 
servi e le guardie. Belmonte, Costanza e gli altri prigio¬ 
nieri nel Palazzo di Selim dànno inizio alla loro fuga, e 
le guardie avvertono Osmin che dorme: «Osmin, sve- 


gliara, schiave straniere squagliara! Non russaral.. .Al- 
zara, alzara! Scetàral».. .E Osmin s’infuria: «O merda 
fetentaccia zozza», e anche «Li mortacci tuoi». 

Si creano così due contrapposte situazioni di linguaggi 
reciprocamente incomprensibili: quello del canto in 
lingua tedesca, e quello del parlato in un gergo italico, 
che diresti un po’ estranei alla unitarietà stilistica dello 
spettacolo, laddove le due componenti trovano mirabil¬ 
mente il punto d’incontro nella lettura dei testi. Il 
diavolo di cui parliamo ha tradotto in italiano anche il 
testo delle parti cantate, che sarebbe una meraviglia 
avere sotto gli occhi, seguendo la bellissima musica di 
quest’opera di Mozart attraverso una sua registrazio¬ 
ne. Qualcuno provveda ai cd e ai video di questo Ratto 
nel (e non dal ) Serraglio - le cose avvengono dentro il 


Serraglio (il palazzo) del Pascià Selim - che si rappre¬ 
sentò a Vienna nel luglio 1782, e fu il punto più alto 
d’una più antica tradizione di un mito caro aU’Illumi- 
nismo: quello, appunto, della esaltazione d’una «tur- 
querie» sottratta all’idea della barbarie, e accostata - 
al contrario - ai nuovi ideali di civiltà, celebrati ad 
esempio nella Schiava liberata dello Jommelli (1768) e 
nell’operetta inglese The Sultan, or a Peep into thè 
Serraglio (1769). 

La diablerie di De Simone (festeggiatissimo) ben si 
appoggia a quella- condivisa fino in fondo - di un 
Mozart venticinquenne, e già uno dei più sacri diavoli 
che abbia mai avuto il mondo. Applausi lunghissimi 
anche agli attori, ai cantanti, al direttore d’orchestra, 
Leopold Hager. Ultima replica, domenica. 


Tom Benetollo 


Il tempo 

del cambiamento 
è ora 


in edicola il libro 
con IVnità a € 4,00 in più 



in scena 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


Tom Benetollo 
Il tempo 

del cambiamento 
è ora 

in edicola il libro 
con IVnità a € 4,00 in più 


Segue dalla prima 






Era il 1962, e quasi dieci milioni di spet¬ 
tatori seguivano lo sceneggiato della 
RAI, scritto da Federico Zardi e diretto 
da Edmo Fenoglio, e facevano la cono¬ 
scenza con un attore nuovo per il picco¬ 
lo schermo. Fu una folgorazione. Poche 
volte come in quella occasione l'inter¬ 
prete e il personaggio sembravano una 
cosa sola: perché quel Robespierre che 
discuteva di rivoluzione, di ingiustizie e 
di lotte, non era lontano dal modo di 
pensare del signor Reggiani, che le ingiu¬ 
stizie e le lotte le aveva conosciute fin da 
bambino. 

C ome Yves Montand, anche lui 
aveva lasciato l'Italia per colpa di 
Benito Mussolini e del fascismo. Era na¬ 
to a Reggio Emilia il 2 maggio del 1922, 
quando le squadracce distribuivano 
olio di ricino e manganellate, e il suo 
cognome suonava come un omaggio a 
quella terra di contadini antifascisti che 
ne avevano buscate tante ma non si era¬ 
no piegati. E figurarsi se per la festa del 
lavoratori le camicie non si erano scate¬ 
nate, e pareva quasi che mamma Reggia¬ 
ni avesse aspettato un giorno a dare alla 
luce Sergio, come se volesse dare il tem¬ 
po al marito di uscire in piazza con la 
bandiera rossa. 

Il padre era un parrucchiere e tante ne 
subirà in avvenire da non farcela più. 
Come parecchi antifascisti, nel 1930 
prende la strada di quella Francia che si 
mostra ospitale con gli avversari di Mus¬ 
solini e si stabilisce in Normandia, a 
Yvetot, dove apre il suo negozio di par¬ 
rucchiere. Ma gli affari non vanno bene 
e un anno dopo, ecco i Reggiani a Pari¬ 
gi, nell'illusione di una vita migliore. 
Invece è tutto un girovagare, di quartie¬ 
re in quartiere, fino a Saint-Denis dove 
il padre trova alfine un lavoro. 

Sergio diventa naturalmente Serge e a 
scuola è tra i primi della classe. Allo 
stesso tempo è attratto dalla boxe, che 
pratica per qualche tempo. Poi lascia 
scuola e sport, perché c'è bisogno di 
guadagnare e anche lui si dedica al me¬ 
stiere del padre. Ma nel 1937 è la recita¬ 
zione che lo inte¬ 
ressa e si iscrive a 
una scuola di cine¬ 
ma e successiva¬ 
mente all'Accade¬ 
mia di arti dram¬ 
matiche. Lo consi¬ 
derano uno tra gli 
allievi più bravi. 

Sono ormai anni 
di trionfo nazista 
a fascista, l'Europa 
sta per cedere sot¬ 
to la spinta delle 
armate di Hitler e 
Serge deve fuggire 
da Parigi per evita¬ 
re due pericoli: il 
primo è la deporta¬ 
zione in Germa¬ 
nia da parte dei na¬ 
zisti, il secondo la 
pretesa italiana - 
che nel frattempo 
occupa una parte 
della Francia - di 
arruolarlo nell' 
esercito, in quan¬ 
to italiano di nasci¬ 
ta. 

Ha già debuttato in teatro, sotto la gui¬ 
da di Cocteau, ne Les enfants terribles. 


Sul set lo chiamano 
Cocteau, Visconti, Carnè, 
Comencini. Per la tv 
italiana nel ’62 interpreta 
Robespierre ne 
«I giacobini» 


SERaERBBaANI 

T vn tn p In vnrp 


Ci ha detto addio uno dei più 
grandi attori europei e uno dei 
migliori interpreti della grande 
canzone francese. La sua vita 
racconta molte cose di questa 
Europa. Era nato a Reggio Emilia 
82 anni fa, i suoi Vavevano 
portato in Francia per paura del 
fascismo. Dalla parte del Maggio 
parigino, poi dalla parte 
di Mitterrand: non ha 
mai tradito le sue radici 


Due belle immagini 
d’epoca di Serge 
Reggiani 


ma ha capito che il cinema è ciò che lo 
interessa di più e nel 1943 ha interpreta¬ 
to Le carrefour des enfants perdus, di 
Joannon. È in quella occasione che ha 
conosciuto Janine Darcey dalla quale 
avrà due figli, Stephan e Cerine. 

Dopo la guerra, il governo gli concede 
la cittadinanaza francese, e intanto Ser¬ 
ge inizia la sua scalata all'Olimpo del 
cinema. Partecipa a Manon, di Clouzot, 
Etoile sans lumiere di Blistene, Le porte 
de la nuit, di Carnè, La ronde, di Ophuls 
e nel 1952 ottiene grande successo con 
Casco d'oro, di Becker, storia di bassifon¬ 
di e di prostitute, interpretato nel ruolo 
centrale da una sfolgorante Simone Si- 


gnoret. Quasi casualmente, nel 1959 in¬ 
terpreterà alla radio una serie di canzo¬ 
ni, rese affascinanti dalla sua voce grave 
e insieme carezzevole. Un preludio alla 
attività che intraprenderà molti anni 
più tardi con grandissimo successo. Alla 
fine di quel decennio la sua fama ha 
attraversato le Alpi ma non si sa come il 
regista torinese Edmo Fenoglio abbia 
fatto a convincerlo a lavorare per la tele¬ 
visione italiana. Il fatto è che 1' 11 marzo 
del 1962, domenica, alle 21, sul pro¬ 
gramma nazionale, va in onda lo sceneg¬ 
giato I Giacobini, che Federico Zardi ha 
scritto per il Piccolo teatro ma ha poi 
ristrutturato per la televisione. Nel ruo¬ 


lo di Robespierre c'è lui. Serge Reggiani, 
che parla italiano anche se in maniera 
quasi scolastica, e questo contribuisce a 
dare al personaggio un'aria particolare. 
Accanto a lui c'è Warner Bentivegna, 
nel ruolo di Saint-Just e poi Alberto 
Lupo, Valeria Ciangottini, Sylva Kosci- 
na. Franco Volpi, Lia Zoppelli, Carlo 
Giuffré, Mara Berni e tanti altri, il me¬ 
glio del teatro televisivo italiano. Ma i 
protagonisti sono loro due. Reggiani e 
Bentivegna, che si confrontano sulla ri¬ 
voluzione francese. Lo sceneggiato va 
avanti per sei puntate, raccogliendo con¬ 
sensi unanimi. Achille Campanile scrive 
che si tratta di uno «dei migliori spetta¬ 


coli dati dalla TV». Gli italiani impara¬ 
no a conoscere Serge Reggiani, che sarà 
anche ospite di una puntata del Musi¬ 
chiere di Mario Riva e in omaggio alle 
proprie origini canterà L'èra fasòl, una 
canzone popolare bolognese. 

E ppure già nel '47 e nel '52 Reggiani 
si era affacciato al cinema italiano 
con Manù il contrabbandiere e Bufere, 
accanto a Silvana Pampanini e Carla del 
Poggio. Nel 1960 Comencini l'aveva vo¬ 
luto nel ruolo del soldatino Ceccarelli 
che muore accanto al tenente Alberto 
Sordi in Tutti a casa, alla vigilia delle 
quattro Giornate di Napoli. È un soldati¬ 
no spaurito e affamato che Sordi si vede 
spirare accanto, tra le macerie, e al qua¬ 
le rimette in testa il suo cappelluccio di 
lana quando si accorge che è morto. È 
allora che Sordi si volge verso due parti¬ 
giani incapaci di montare una mitra¬ 
glia, mormora «non si può stare sempre 
a guardare», si precipita a sistemare l'ar¬ 
ma e comincia a sparare contro i tede¬ 
schi. 

Lo vuole anche Luchino Visconti per II 
Gattopardo, nei panni di Don Ciccio 
Tumeo, accanto a Burt Lancaster. E lo 
vedremo anche nel Giorno della civetta 
di Damiani. Interpretazione breve ma 
succosa quello del funzionario della TV 
italiana ne La terrazza che sogna di rea¬ 
lizzare il Capitan Fracassa per il piccolo 
schermo. Si vuole che il personaggio 
alluda a Raffaele La Gap ria. Di fatto, 
giorno dopo giorno, il funzionario vive 
tristemente la propria emarginazione, 
mentre l'ufficio gli viene di volta in vol¬ 
ta ristretto e lui si suiciderà. 

Ma nella vita. Serge Reggiani è ben vivo 
e nel '68 ha partecipato al Maggio fran¬ 
cese esibendosi all'Università di Parigi 
nella veste di interprete delle canzoni di 
Boris Vian. Sono stati Yves Montand e 


Simone Signoret, a presentargli Jacques 
Canetti, che lo ha convinto a incidere 
un disco e Serge ha scelto Vian, il liberta¬ 
rio, il pacifista che ha scritto la Lettera 
al presidente contro la guerra in Indoci¬ 
na e la lava della bomba atomica. Il 
disco ha molto successo e Reggiani ini¬ 
zia in maniera regolare a frequentare le 
sale d'incisione, producendo quasi un 
LP l'anno. 

Il suo è un repertorio attento e impegna¬ 
to, che lo pone tra gli chansonnier più 
ricercati di Francia. Incide, partecipa a 
tournée anche in Canada, dove la parte 
francofona lo accoglie a braccia aperte. 
Nel suo repertorio c'è il meglio della 
canzone intellettuale francese, da 
Prévert a Villon, ma anche Moustaki e 
Gainsbourg e anche qualcosa di suo, 
poiché l'attore scrive poesie (più avanti 
si dedicherà anche alla pittura). Lo pre¬ 
mieranno più volte con il Charles 
Croix, massimo riconoscimento disco- 
grafico. 

U na canzone tra le tante spicca al¬ 
meno per noi italiani: si intitola 
L'italien e il ritornello è cantato per me¬ 
tà nella nostra lingua: «Aprimi aprimi la 
porta/ io non ce la faccio più/ se ci sei 
aprimi la porta/ non sai come è stato 
laggiù». «La sua voce - dice Michel Pic¬ 
coli - è la sua vita, che io amo. Una vita 
d'estremo dolore, d'estrema dolcezza, 
d'estrema violenza. La voce di un 
métèque esemplare». Un «métèque», co¬ 
me il personaggio della canzone di Mou¬ 
staki, che gli ha fornito canzoni e lo ha 
anche accompagnato in scena. 

Nel frattempo è andato a vivere a Can¬ 
nes con la nuova moglie, Annie Noel, 
dalla quale avrà tre figli. Ma non tutto 
fila liscio nella vita tumultuosa dell'uo¬ 
mo Reggiani. C'è il figlio Stephan che 
scalpita e che ha l'occasione di cantare 
al Bobino nello spettacolo dove il clou è 
Liza Minelli. Sempre al Bobino, Ste¬ 
phan e Serge canteranno insieme, ma il 
pubblico non sembra apprezzare l'unio¬ 
ne padre-figlio. Nel luglio dell'SO, Ste¬ 
phan si suicida in una stanza della loro 
casa e per Serge è un colpo durissimo, 
specie se messo in relazione alle accuse 
mosse da qualcuno di avere in qualche 
modo soffocato la carriera dei figli. Ne 
consegue un periodo difficile, di depres¬ 
sione e di alcool. Ma ce la fa a riprender¬ 
si e il suo impegno nella campagna elet¬ 
torale in favore di Mitterrand sarà tota¬ 
le. 

Nel 1997, mentre gli altri figli hanno 
intrapreso felicemente varie attività arti¬ 
stiche (Simon è regista. Carine è autri¬ 
ce-compositrice, Célia è musicista. Ma¬ 
ria montatrice e la nipote Nicolas, figlia 
di Stephan, s'è avviata sulla strada del 
canto). Serge fa le valige e arriva a Reg¬ 
gio Emilia, alla Festa deU'Unità, per testi¬ 
moniare il legame mai dimenticato con 
le proprie origini. Poi torna a Parigi 
davanti ad un pubblico entusiasta che 
festeggia i 75 anni di questo artista il cui 
volto è incorniciato da una fluente bar¬ 
ba bianca che sembra raccogliere il sen¬ 
so della sua vita. «Io - dirà - salgo sem¬ 
pre sulla scena come un bambino, inno¬ 
cente e disponibile». Disponibile ad ap¬ 
poggiare chi lotta per i diritti di tutti gli 
uomini, come ha dimostrato sempre, 
con i film, le canzoni, i dischi, le prese 
di posizione pubbliche, la presenza con¬ 
tinua al festival dell'Humanité. Al di là 
della retorica, la morte di Reggiani la¬ 
scia davvero un gran vuoto. 

Leoncarlo Settimelli 


Sul palco porta i testi 
di Vian, il libertario, di 
Villon, di Moustaki, di 
Prévert. Una voce calda 
misurata, espressiva 
indimenticabile 
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139 SCALINI IL CLUB DEI 39 

Regia di Alfred Hitchcock - con Robert 
Donat, Madeleine Carroll, Lucie 
Mannheim. Gb 1935. 87 minuti. 
Spionaggio. 

La vita di Richard Hanney 
viene stravolta dalle rivela¬ 



zioni di una donna, che egli 
soccorre in punto di morte. In 
base alle ultime parole della 
vittima, Tuomo si mette alla 
ricerca di un uomo da salva¬ 


re, ma viene inseguito dalla 
polizia che lo ritiene Fassassi- 
no della donna. Uno dei più 
bei thriller del maestro. 


Raitre 23.25 

CARAVAGGIO AL TEMPO OEL... 

Ricordate la mostra sul 
Caravaggio che si tenne a 
Roma, presso Castel 
SanfAngelo, nel2001? Forte 
di un grande successo di 
pubblico, quel?evento cultu- 
rade fu lo spunto per una 

k ^ particolarissima lezione sul- 
Vartista messa in scena da 
Dario Fo e da Franca Rame 
presso VAuditorium di 
Roma: un punto di vista ori¬ 
ginale e inedito sulle opere 
del pittore cinquecentesco e 
sul suo tempo. 



Raitre 1.25 


Canale 5 2.00 


SESSO BUGIEEVIOEOTAPE 

Regia di Steven Soderbergh - con 
Andie MacDowell, James Spader, 
Laura San Giacomo. Usa 1989.100 
minuti. Drammatico. 



Graham colleziona videota¬ 
pe in cui alcune donne rac¬ 
contano la propria vita inti¬ 
ma. Quando si trasferisce in 
casa di un amico, scopre che 
questi se la intende con la co¬ 
gnata, mentre la moglie Ann 
inizia a fare gli occhi dolci 
proprio a lui.. Palma d’oro a 
Cannes per un esordio alla 
regia convincente. 


LA GUERRA OEGLIANTÒ 

Regia di Riccardo Milani - con Flavio 
Pistilli, Federico Di Flauro, Paolo Setta, 
Danilo Mastracci. Italia 1999. 98 mi¬ 
nuti. Commedia. 



Si chiamano tutti e quattro 
Antonio, abitano a 
Montesilvano. E, soprattutto, 
sono punk. Un bel giorno 
uno di loro, il cosiddetto Anto’ 
Lu Purk, decide di trasferirsi 
a Bologna per studiare al 
Dams. Da un romanzo di 
Silvia Ballestra, sceneggiato 
da Domenico Starnone e 
Sandro Petraglia. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo 
7.00 LA FRECCIA NERA. Serie Tv 
8.00 I PROMESSI SPOSI. Miniserie 

9.30 VERDI. Miniserie. 

Con Ronald Pickup, Omero Antonutti 
10.20 SETTEGIORNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.00 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Patto col diavolo”. 
Con Tom Bosley, Tracy Nelson 

11.50 MARINAI, DONNE E GUAI. 

Film (Italia, 1958). Con Ugo Tognazzi, 
Maurizio Arena, Abbe Lane, Lauretta 
Masiero. Regia di Giorgio C. Simonelli 

13.30 TELEGIORNALE 
14.05 LINEABLU. Rubrica. 

“A bordo della Garibaldi” 

15.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 

—IL PIANETA BLU. Documentario. 
“Gli squali sensibili” 

15.55 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Germani Amarai 

16.15 RITRATTI D’AUTORE. 

Documenti. “I protagonisti della musica 
italiana si raccontano: I Nomadi”. 1- parte 
16.40 EASY DRIVER. Rubrica 

17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.50 IL COMMISSARIO ZORN. 
Telefilm. “L’ultima telefonata”. 

Con Oliver Stokowski, Rainer Luxem 

18.55 DON MATTEO 2. Serie Tv. 

“La confessione”. Con Terence Hill 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
7.25 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Un anno in più”. Con Barbara Eforo, 
Andrea Beltramo 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
9.05 DISNEY CLUB. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. Telegiornale 

10.45 TSP REGIONI. Rubrica 

11.20 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Le cose non sono cambiate”. 
Con Annie Potts, Lorraine Toussaint 
12.05 COSÌ È LA VITA. Telefilm. 

“Una suocera in casa”. 

Con Heather Paige Kent, Debi Mazar 

12.45 PIT LANE. Rubrica. Conducono 
Alberto Bragaglia, Franco Bortuzzo. 

Con Luana Ravegnini. All’Interno: 

13.00 Automobilismo. 

Gran Premio di Germania di Formula 1. 
Prove 1-e 2- sessione. Hockenheim 

13.15 TG 2. Telegiornale 

15.15 TG 2. Telegiornale 

15.30 CD LIVE-LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conducono Alvin, Kris & Kris 

16.30 ROSWELL. Telefilm 

17.15 FELICITY. Telefilm. 

“Incantesimo”. Con Keri Russell 
18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 LARGO WINCH. Telefilm. 
“Processo a porte chiuse”. 

Con Paolo Seganti, Diego Waliraff 
18.55 THE SENTINEL. Telefilm. 

“La donna dello specchio”. 

Con Richard Burgi, Garett Maggart 


7.00 MAGAZZINI EINSTEIN. 

Rubrica “Pianeta Blog”. 

Conduce Emanuela Avallone 

7.30 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica. 
“Camilla”. Con Maria Rita Parsi, 
Alessandro Cozzi. 

Regia di Anton Giulio Onofri 

8.15 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 
9.05 LE SCHIAVE DI CARTAGINE. 

Film (Italia, 1956). Con Gianna Maria 
Canale, Jorge Mistral, Marisa Allasio. 
Regia di Guido Brignone 

10.30 ILVIDEOGIORNALEDEL 
FANTABOSCO. Rubrica 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 L’IRA DI DIO. Film (Italia, 1968). 
Con Montgomery Ford, 

Fernando Sancho, Wayde Preston. 

Regia di Alberto Carbone 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE/TG 3 
14.35 TGR SPECIALE LEONARDO. 

Rubrica. “Universo mare” 

15.10 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. AH’interno: 

Vela & Vela. Rubrica 
15.20 Motonautica. Match Races. 

15.50 Ciclismo. 91° Tour de France. 
19-tappa: Besangon - Besangon 
(cronometro individuale). Besangon 
—Ciclismo. Brixia Tour. 2- tappa 

17.50 Speciale FI. Rubrica 

18.00 Basket. Torneo internazionale. 
Italia - Russia. Porto San Giorgio 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 UN DIFETTO DI FAMIGLIA. 

Film Tv commedia (Italia, 2002). 

Con Lino Banfi, Nino Manfredi. 

Regia di Alberto Simone 
22.45 TG 1. Telegiornale. 

22.50 PREMIO ITALIANI NEL MONDO. 

Varietà. Conduce Paola Saluzzi 

0.25 CINEMATOGRAFO ESTATE 
0.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.05 ICLOWNS.Film 

(Francia/Germania/ltalia, 1970). 

Con Riccardo Billi, Tino Scotti, 

Pierre Etaix, Liana Orfei 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

20.55 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Paris Saint Germain - Juventus. Parigi 
23.00 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
23.45 TG 2. Telegiornale 

23.55 CALCIO IN PIAZZA. Talk show. 
Conduce Marco Mazzocchi 

0.25 SPECIALE OLIMPIADI 
VERSO ATENE 2004. Documenti 
1.25 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“CARMELO BENE IN CARMELO BENE 
QUATTRO MOMENTI SU TUTTO IL 
NULLA”. Documenti 

1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.00 EQUITAZIONE. TROFEO 
EQUITAZIONE SAN PATRIGNANO 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 LASUPERSTORIA2004. 

Documenti. “Doors to Doors” 

21.00 TIMBUCTU. Rubrica di natura. 
Conduce llaria D’Amico 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.25 CARAVAGGIO AL TEMPO 
DEL CARAVAGGIO. Teatro prosa 
1.00 TG 3. Telegiornale 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Dark Passage: 
in fuga dal soggetto”. All’Interno: 

1.25 Sesso bugie e videotape. Film 
(USA, 1989). Con Andie MacDowell, 
James Spader, Laura San Giacomo 
3.00 Guy-Gli occhi addosso. Film 
(USA, 1996). Con Vincent D’Onofrio, 
Hope Davis, Kimber Riddle 



C0ROOHN 


INBTQOCII 

15.10 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCRA. Cartoni 

22.00 TUONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TUONAMI: SAMURAI JACK. Cartoni 




10.30 ALLSPORTSWATTS. Rubrica 
11.00 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Sintesi stagione 

12.30 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

Introduzione 

14.15 CICLISMO. TOUR DE FRANCE. 

19-tappa: Besangon - Besangon 

18.00 CALCIO. CAMPIONATO 
EUROPEO UNDER 19. Finale. Svizzera 
20.00 M2A. Rubrica di sport. 

“Mission to Athens”. (R) 

20.30 PUGILATO. TITOLO MONDIALE 
WBO PESI MASSIMI LEGGERI. 

Z. Erdei - H. Garay. Dortmund, 
Germania. (R) 

22.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Semifinali. Los Angeles, Stati Uniti 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


□ milOWflL 
CEOGHAPHIC 
QIAWEL 

13.00 ROLEXAWARDS. Documentarlo 
13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
14.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

14.30 SULLE TRACCE DI 
MARCO POLO. Documentario 
15.00 QUESTI INCREDIBILI CANI. Doc. 
16.00 LAVITASEGRETADEIGAni.DOC. 
17.00 L’IMBOSCATA DEI LEONI. Doc. 
18.00 VITA DA. Doc. “Babbuino gelada” 
19.00 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
20.00 NATI PER UCCIDERE III. 
Documentario. “Gladiatori in miniatura” 
21.00 EGITTO: ALLA RICERCA DELLA 
TOMBA PERDUTA. Documentario. 

22.00 PIÙ VELOCE DELLA VITA: 

IL GHEPARDO. Documentario. 

23.00 LA VENDETTA DELLA NATURA. 
Documentario. “Monsoni” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 RADI01 MUSICA 

8.29 GR1 SPORT 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.06 RADICI MUSICA 

9.40 BREAK. A cura di C. Mantovani 
10.08 IN EUROPA 

12.33 MAGAZINE. A cura di R. Pippan 

GR1 SPORT 
13.28 RADICI MUSICA 
14.01 SABATO SPORT 
15.20 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.45 SPECIALE FI 

16.48 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
20.00 ASCOLTA, SI FA SERA 
21.08 RADICI MUSIC CLUB 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30 -8.30- 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30- 21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 RASSEGNA STRAMBA 
10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 OTTOVOLANTE LIVE. 

Con Luca Argenterò 
15.00 NICE CHE DICE? 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 SPECIALE STUDIO BRUSSEL 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT 
20.00 LIBRO OGGETTO 
20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 
21.00 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 
22.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Francesco AntonlonI 

9.30 UOMINI E PROFETI. MONOGRAFIE. 
Con Alberto Ventora. 3- parte 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Francesco Antonioni. 

Regia di Claudia Marcili 

10.52 LA VIA LATTEA: DA RONCISVALLE 
A SANTIAGO DE COMPOSTELA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO. 

GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL MEGLIO DI: 

LA NOSTRA REPUBBLICA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Francesco Antonioni 
15.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA 

17.15 LA STORIA IN GIALLO 
18.00 LA GRANDE RADIO: 80 ANNI 

18.50 RADI03 SUITE FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Michele MannuccI 
19.00 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANOE VALLATA. Telefilm. 
“Alias, Nellie, Handly”. 

Con Barbara Stanwyck, 

Richard Long 

7.10 I MISTERI DI MONDSEE. 

Telefilm. “Natale di morte”. 

Con Doris Schretzmeier, 

Heinz Maracek 

8.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.20 HUNTER. Telefilm. 

“Diritto di cronaca”. Con Fred Dryer 

9.30 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 
Miniserie. “Bentornata Valerla”. 

Con Claudia Koll, Giulio Base 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI IN CROCIERA. 
Rubrica. Conduce Davide Mengacci. 
Con Eleonora Pedron, 

Gloria Bellicchio 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 

16.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

17.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio. ° 

A cura di Marco Campione 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO ESTATE. Rotocalco. 
Con Elena Barolo 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 I GRANDI DELLA STORIA. 
Documentarlo. “Gengis Kahn” 

9.00 CORTO 5. Cortometraggio. 

“In caso di incendio...” 

9.10 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Il diario”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton 

9.40 UN’ ESTATE CON I FANTASMI. 
Film Tv (Austria, 2003). 

Con Sarah-Jeanne Labrosse, 

Nikola Culka, Karl Merkatz. 

Regia di Bernd Neuburger. AH’interno: 

—Tgcom / Navigare informati 
12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Mio figlio è un alieno”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 UN POVERO RICCO. 

Film (Italia, 1983). Con Renato Pozzetto, 
Ornella Muti, Nanni Svampa. Regia di 
Pasquale Festa Campanile. All’Interno: 
—Tgcom / Navigare informati 
16.35 CORTO 5. 

Cortometraggio 

16.40 GLI ANNI DEI RICORDI. 

Film (USA, 1996). Con Anne Bancroft, 
Elien Burstyn, Kate Nelligan. 

Regia di Jocelyn Moorhouse. All’Interno: 
—Tgcom / Navigare informati 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Corpo a corpo”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.35 TURBO: A POWER RANGERS 
MOVIE. Film (Giappone/USA,1997). 

Con Johnny Yong Bosch, Jason David 
Frank, Nakia Burrise. 

Regia di David Winning, Shuki Levy. 
All’Interno: Tgcom 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 
“Campagna elettorale”. 

Con Ron Howard, Henry Winkler, 

Tom Bosley, Marion Ross 

13.35 TOPOFTHEPOPS. Musicale. 
Conducono Daniele Bossari, 

Silvia Hsieh 

14.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove del Gran Premio di Gran Bretagna 
125 cc. 

15.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove del Gran Premio di Gran Bretagna 
MotoGp 

16.15 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove del Gran Premio di Gran Bretagna 
250cc 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

19.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Pericolo da Shanghai” 

“Ritorno pericoloso”. 

Con Sammo Hung, Tammy Laureo, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. “Rassegna stampa”. 
Conduce Andrea Pancani 

8.00 CARTOON CARTOON. 

Cartoni animati 

9.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Eccesso di velocità” 

9.35 139 SCALINI 
IL CLUB DEI TRENTANOVE. 

Film (GB, 1935). Con Robert Donat. 
Regia di Alfred Hitchcock 

11.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Vacanze”. 

Con Sharon Gless 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.55 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. 

Con John Nettles 

16.00 SPORTISSIMO. 

Rubrica 

16.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. (R) 

17.00 POLLICE DA SCASSO. 

Film (USA, 1978). 

Con Peter Falk. 

Regia di William Friedkin 

18.50 INCONTRI CON IL MISTERO. 

Documentario. 

“Castello di Coral” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Lo sfratto” 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
PULSIONE MORTALE. Film Tv giallo 
(Francia, 1997). Con Pierre Mondy, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey. 
Regia di Gilles Béhat. All’Interno: Tgcom 
23.00 IMMAGINE. Show 
23.05 FALLING ROCKS. Film Tv thriller 
(Austria/Germania, 2000). 

Con Claudia Michelsen, Koen De Bouw, 
Christoph Waltz. Regia di Peter Keglevic. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 DONNAVVENTURA. Rubrica 

2.25 QUALCUNO VERRÀ. Film (USA, 
1959). Con Frank Sinatra, Dean Martin, 
Shirley MacLaine, Martha Hyer 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

21.00 ARRIVANO I NOSTRI. Show. 
“Risate d’estate”. Conducono Pippo 
Franco, Natalia Estrada. 

Regia di Egidio Romio 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 

DEPARTMENT. Telefilm. 

“Gioco di squadra” 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 VELINE. Show. (R) 

2.00 LA GUERRA DEGLI ANTÒ. 

Film (Italia, 1999). Con Flavio Pistilli, 
Federico Di Flauro, Paolo Setta, 

Danilo Mastracci. All’Interno: 

—Tgcom / Navigare informati 
3.35 SHOPPING BY NIGHT 


21.05 FREEWILLY3-ILSALVATAGGIO. 

Film avventura (USA, 1997). 

Con Jason James Richter, 

August Schellenberg, Annie Corley, 
Patrick Kilpatrick. Regia di Sam Pilisbury. 
AH’interno: Tgcom 
22.45 TREMORS3: 

BACK TO PERFECTION. Film Tv commedia 
(USA, 2001). Con Michael Gross, 

Shawn Christian, Susan Chuang. Regia 
di Brent Maddock. AH’interno: Tgcom 
0.50 GRAND PRIX MOTO. Rubrica 
1.40 SHOPPING BY NIGHT 
2.10 MARATONA: “SUPER COPS”. 
Contenitore. AH’interno: 

—Scanner Cop. Film (USA, 1994). 
Con Daniel Quinn, Darlanne Fluegel, 
Richard Greve, Mark Rolston 


20.15 SPORT 7. News 
20.50 CALCIO. AMICHEVOLE. 

Inter - Shangay 

23.00 THE HUNGER. 

Telefilm 

24.00 TG LA7. 

Telegiornale 

0.40 STORIA DI FANTASMI CINESI III. 

Film (Hong Kong, 1991). 

Con Jacky Cheung. 

Regia di Ching Siu-Tung 
2.40 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con la rete 
televisiva americana” 


16.50 DUETS. Rubrica di cinema 
17.15 AVENGING ANGELO 
VENDICANDO ANGELO. Film azione 
(USA, 2002). Con Sylvester Stallone, 
Madeleine Stowe, Anthony Quinn, 

Raoul Bova. Regia di Martyn Burke 
18.55 DOPPIA FUGA-PROXIMITY. 

Film thriller (USA, 2001). Con Rob Lowe, 
Jonathan Banks. Regia di Scott ZiehI 
20.20 SPECIALE. Rubrica di cinema 

20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 PROVA A PRENDERMI. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Leonardo DiCaprio, Tom Hanks. 
Regia di Steven Spielberg 
23.25 NIDO DI VESPE. Film (Francia, 
2002). Con Samy Naceri, Benoit 
Magimel. Regia di Florent Emilio Siri 



16.10 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.25 007 LA MORTE PUÒ 
ATTENDERE. Film azione (GB/USA, 
2002). Con Pierce Brosnan, Halle Berry, 
Toby Stephens. Regia di Lee Tamahori 
18.45 DUETS. Rubrica di cinema 
19.15 IL PROFUMO DEL MOSTO 
SELVATICO. Film sentimentale 
(USA, 1995). Con Keanu Reeves, Altana 
Sanchez-Gijon. Regia di Alfonso Arau 
21.00 OBSESSED. Film Tv thriller 
(USA, 2002). Con Jenna EIfman, Sam 
Robards. Regia di John Badham 
22.30 GALLO CEDRONE. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Carlo Verdone, 

Regina Orioli, Paolo Triestino, 

Ines Nobili. Regia di Carlo Verdone 
0.10 SPECIALE VERDONE. Rubrica 


CtNEMA 


15.10 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. 

Film Tv drammatico (GB/USA, 2000). 
Con Ciaràn Hinds, Juliet Aubrey, 

Jodhi May. Regia di David Thacker 

16.55 GOODBYE, LENIN! Film commedia 
(Germania, 2003). Con Daniel BruhI, 
Katrin Sab. Regia di Wolfgang Becker 

18.55 THE BLUES - PIANO BLUES. 

Film documentario (USA, 2003). 

Con Pinetop Perkins, Jay MeShann, Ray 
Charles. Regia di Clint Eastwood 
20.35 BRAVO PROFILES. Rubrica 
21.30 L’AVVERSARIO. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Daniel Auteuil, 
Géraldine Pailhas, Frangole Cluzet, 
Emmanuelle Devos. 

Regia di Nicole Garda 

23.40 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 




12.00 TGA. Telegiornale 

12.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 
17.00 SPECIALE FREE MUSIC. 
Musicale. “Napoli” 

18.05 ALL THE BEST. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 

21.00 SPECIALE l-TIM TOUR 2004. 
Musicale. “Da Brindisi” 

22.00 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

23.00 ALL THE BEST. Musicale 
24.00 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale 

1.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: variabilità sull'area alpina ed appenninica, precipi¬ 
tazioni sparse a carattere di rovescio; poco nuvoloso 
sul resto del settentrione. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti cumuliformi; tendenza da pomeriggio 
ad aumento della nuvolosità su Campania e Molise. 



DOMANI 


Nord: poco nuvoloso con nubi in aumento sui rilievi alpini 
e appenninici, locali precipitazioni nel pomeriggio. Centro e 
Sardegna: variabilità sul settore adriatico e sui rilievi con 
precipitazioni locali, poco nuvoloso altrove. Sud e Sicilia: 
condizioni di variabilità su Molise e Campania con locali 
precipitazioni. 



MARI 


LASIlVUlOriE 


Sull'Italia persiste un campo livellato di alte pressioni, tuttavia infiltrazioni di aria 
instabile tendono ad interessare le aree alpine e successivamente anche il resto del 
nord. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

10 

30 

TRIESTE 

25 

32 

TORINO 

21 

31 

GENOVA 

22 

27 

FIRENZE 

21 

34 

PERUGIA 

19 

35 

ROMA 

21 

35 

NAPOLI 

21 

30 

R. CALABRIA 

26 

34 

CATANIA 

19 

34 


VERONA 

23 

20 

VENEZIA 

22 

33 

CUNEO 

18 

31 

BOLOGNA 

24 

34 

PISA 

19 

35 

PESCARA 

IO 

33 

CAMPOBASSO 

24 

32 

POTENZA 

22 

31 

PALERMO 

21 

28 

CAGLIARI 

21 

31 


TEMPERATURE NEL MONEH) 


HELSINKI 

15 

24 

COPENAGHEN 

14 

18 

VARSAVIA 

18 

28 

BONN 

17 

28 

VIENNA 

19 

32 

GINEVRA 

19 

31 

BARCELLONA 

23 

29 

LISBONA 

19 

30 

ALGERI 

20 

39 


OSLO 

15 

18 

MOSCA 

18 

24 

LONDRA 

15 

27 

FRANCOFORTE 

19 

29 

MONACO 

17 

29 

BELGRADO 

22 

35 

ISTANBUL 

19 

29 

ATENE 

24 

34 

MALTA 

23 

35 


AOSTA 

19 

28 

MILANO 

23 

34 

MONDOVÌ 

24 

32 

IMPERIA 

20 

25 

ANCONA 

21 

32 

L’AQUILA 

17 

31 

BARI 

22 

31 

S. M. DI LEUCA 

26 

30 

MESSINA 

26 

29 

ALGHERO 

21 

34 


STOCCOLMA 

17 

23 

BERLINO 

13 

20 

BRUXELLES 

17 

28 

PARIGI 

19 

32 

ZURIGO 

18 

30 

PRAGA 

12 

26 

MADRID 

20 

37 

AMSTERDAM 

17 

26 

BUCAREST 

18 

32 
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A CERVIA DAL 28 LUGLIO 
FESTIVAL DEL TEATRO DI FIGURA 

Oltre 50 compagnie italiane e straniere 
si esibiranno dal 28 luglio all' 1 agosto 
a Cervia, sulla riviera ravennate, per la 
29/a edizione del Festival 
Internazionale dei Burattini e delle 
Figure. Quest'anno il festival è dedicato 
in particolare alle antiche radici 
europee dei burattini a «guanto». A 
fianco di un panorama delle produzioni 
contemporanee infatti il Festival 
propone spettacoli, mostre, laboratori 
e seminari di studio su una delle forme 
e dei linguaggi più antichi e peculiari 
del teatro di figura, quello appunto dei 
burattini che si impugnano e che 
hanno come eroi maschere della 
tradizione di ogni Regione e Paese. 


C’È UN MACELLAIO CHE FA A PEZZI TUTTO QUEL CHE TOCCA: EPPURE È TEATRO, È POESIA 

Rossella Battisti 


« 

g 



Da tempo il palcoscenico si è affollato di orrori, le 
madri assassine del Teatrino Clandestino, gli Olocau¬ 
sti dei Raffaello Sanzio, le morti casuali e surreali dei 
Kinkaleri che con nonchalance riempiono i loro spet¬ 
tacoli (e i loro filmati) di spari e di gente che alVim¬ 
provviso cade come corpo morto cade. Come stupirsi? 
È un disagio collettivo e senza nome: basta affacciarsi 
alla finestra, leggere un titolo di giornale, aprire la tv 
e il disastro è servito, la strage in onda, la follia alla 
porta. Insamma, la materia di cui sono fatti tutti i 
giorni. Cambia solo, a teatro, la messa in scena, il 
modo di attraversare quesf epoca dove il sonno della 
ragione si è fatto profondo, la ricerca di senso affan¬ 
nosa. Anche il Teatro della Valdoca gira intorno al 
tema: con Paesaggio con fratello rotto - presentato 


al Festival Armunia di Castiglioncello nella sezione 
Inequilibrio (altro debutto a Drodesera il 26 luglio e 
poi nei prossimi cartelloni d’inverno) - propone la 
prima tappa di una partitura teatrale per macellaio, 
tre animali, oracolo e organista che è un affresco 
impietoso del nostro dibatterci in vita. 

Il mondo come mattatoio insensato, irredento, alla 
deriva: vanno dritti alla meta quelli della Valdoca, 
mettono il dito sulla piaga e lo girano di qua e di là 
con gli uncini poetici di Mariangela Gualtieri, con la 
trash-visionarietà di Cesare Ronconi. Senza riferirsi 
a una tragedia in particolare, basta una trama con 
simboli essenziali, dove il grande scotennatore è ov¬ 
viamente l’uomo, i tre animali l’icona dell’innocenza 
trucidata, l’oracolo una coscienza tormentata. 


un’eco remota della mente e il teorema è chiuso. Il 
resto è arte, la capacità di tenersi in equilibrio con la 
vertigine del verso sull’abisso, un’oscillazione perico¬ 
losa fra il sublime (della poesia) e il grottesco (della 
messa in scena). All’inizio è spiazzante, persino un 
po’ fastidioso, vedere accostato il testo di Mariangela 
Gualtieri, la sua scrittura sempre più affilata e incal¬ 
zante, con il bianco «sporco» e rigato di kitsch di 
scene e costumi, con musica di Chopin e Bach a tutto 
volume. Una sorta di paradossale Rocky Horror Pie- 
ture Show con tre animali ballerini, fragili e treman¬ 
ti, il macellaio che sembra un golem tristo e compulsi¬ 
vo in quel prendere, strozzare, stritolare e mettere da 
parte, mentre l’oracolo declina con voce gutturale la 
spaccatura fra noi e il mondo, l’incomprensione cie¬ 


ca, la disperata costruzione di muri, limiti, argini, 
nomi «perché tutto sia a misura del respiro, creduto 
vero, in quella sua piccola taglia di fiato». Poi, nel 
crescendo dello spettacolo, tutto converge, si fonde 
inestricabilmente: non sarebbe così lancinante quella 
poesia senza il segno «sporco» dei corpi, è il contrasto 
stridente che apre fessure nell’emozione dello spettato¬ 
re, gli permette una prospettiva su questo paesaggio 
desolato, sulla creatura umana - il fratello rotto, «la 
spina, il buco, l’inciampo» - che vorrebbe un dio a 
fulminarlo mentre uccide. Disperato e solo al centro 
della terra, condensato di ossimori, «razza incom¬ 
prensibile di pane e di fiele». Spettacolo-poesia, una 
fragola rossa da gustare sospesi sopra l’abisso mentre 
una tigre ci impedisce la risalita. 


Brian Cox, il successo senza la fama 

Da «Troy» a «The Boume Supremacy»: lui c e sempre ma pochi lo conoscono. «Meglio così» 



Matt Damon in una scena di «The Bourne Supremacy» 


il film 

LOS ANGELES Ha il titolo del romanzo di Ro¬ 
bert Ludlum, The Bourne Supremacy, il secondo 
film dedicato alle avventure dell'agente della 
eia Jason Bourne, interpretato da Matt Da¬ 
mon. Solo il titolo però. Di quell'avventura in 
Cina raccontata da uno dei giallisti americani 
più letti, non è rimasto nulla. Ora la scena è a 
Mosca, Napoli (alcune scene sono state girate 
infatti nella stazione marittima della città partenopea) e Berlino e Jason Bourne ha ritrovato 
il suo scomodo passato. Nel primo film, The Bourne Identity, un successo internazionale che 
i produttori della Universal ora cercano di replicare, il protagonista, affetto da amnesia 
tentava di ricordare il suo passato e nello stesso tempo di foggire da esso. In questa seconda 
pellicola, diretta dal filmmaker britannico Paul Greengrass, il regista di Bloody Sunday, i 
ricordi affiorano: Jason Bourne è un killer che a poco a poco ripara la trama della sua labile 
memoria riuscendo così a sfuggire ad altri killer, ingaggiati da coloro che lo vogliono morto 
e che uccideranno la sua donna, interpretata da Franka Potente. «Hanno fatto morire Marie 
troppo presto - confessa l'attrice tedesca - è un peccato. Ditelo ai produttori che è un 
peccato». Un colpo sparato contro Bourne raggiunge Marie, che esce di scena a pochi minuti 
dall'inizio del film. «È una delle scene chiave del film - spiega il regista Paul Greengrass - 
avviene a dodici minuti dall'inizio della pellicola ma la presenza di Marie si avverte in tutto il 
film, in ogni comportamento di Jason Bourne, anche il suo agire nel finale del film, che non 
sveleremo per non rovinare il piacere di vedere la pellicola, è dettato dal ricordo di Marie». 
Jason Bourne e Marie da tre anni a questa parte vagano di città in città per cercare di fuggire 
ai loro inseguitori, vivono nel sospetto e corrono via «ad ogni numero di telefono sbagliato 
che li raggiunge». Solo che questa volta, in India, vengono trovati e Bourne sarà costretto a 
ricordare, fuggire ed agire. Ricorderà di avere ucciso, cercherà di fuggire da chi lo vuole 
uccidere, agirà, cercando di riscattare il suo passato e onorare la memoria della sua donna. 

Spettacolari, in The Bourne Supremacy, sono le scene d'azione, soprattutto un lungo 
inseguimento in auto per le vie di Berlino, girato e montato in maniera convulsa e originale. 
«I film d'azione mi fanno sempre un po' paura. - confessa Matt Damon - La mia paura è che 
assomiglino troppo ad un porno. In un film porno ci sono due attori che dicono un paio di 
battute scadenti e poi c'è l'azione, poi altre battute scadenti e altra azione e così via. In un 
brutto action movie succede la stessa cosa. Solo che nei porno non si muore. Ma The Bourne 
Supremacy non è un film scadente, è un ottimo giallo, per questo ho vinto le mie paure». Il 
film uscirà questo fine settimana negli Stati Uniti per essere in Italia a fine settembre. 

f-g- 


La spia fogge 
ma ora ricorda 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES È stato Agamennone in 
Troy e sarà il protagonista del prossi¬ 
mo film di Woody Alien. Ora è 
Ward Abbott, agente della Cia in 
The Bourne Supremacy, secondo 
film tratto dai romanzi spionistici 
di Robert Ludlum. Brian Cox, atto¬ 
re scozzese di cinquantotto anni, ha 
una lunga carriera alle spalle: Adap- 
tation, The Ring, L'intrigo della colla¬ 
na, Braveheart, Manhunter, del 
1986, in cui interpretava quel dot¬ 
tor Annibai Lector che cinque anni 
più tardi sarebbe diventato famoso 
nella interpretazione di Anthony 
Hopkins nel Silenzio degli Innocen¬ 
ti. 

Ha un viso familiare ma il suo 
nome lo ricordano solo gli addetti 
ai lavori, è uno di quegli attori che 
conosci da sempre pur non sapen¬ 
do niente di lui. Però lui sa tutto del 
mondo. Intervistato in occasione 
della presentazione di The Bourne 
Supremacy, che vede protagonista 
ancora una volta Matt Damon nei 
panni dello smemorato agente della 
Cia Jason Bourne, Brian Cox ci ha 
raccontato di lui, della sua lunga 
carriera di caratterista e ci ha espo¬ 
sto le sue personali idee, su tutto: 
professione, amore, politica, Euro¬ 
pa e Islam. 

Iniziamo dal film. In ogni film c'è 
un cattivo e Ward Abbot è il cattivo, 
colui che vuole il protagonista, Ja¬ 
son Bourne, morto a tutti i costi. 

Ward Abbott è un dinosauro in un'or¬ 
ganizzazione che sta spirando, che sta esa¬ 
lando l'ultimo respiro, che è poi, secondo 
me, ciò che sta succedendo veramente, nel 
mondo reale. La sua cattiveria è il classico 
colpo di coda. Quello che mi interessava 
del mio personaggio era scoprire il prezzo 
che quest'uomo deve aver pagato per esse¬ 
re dov'era e fare ciò che faceva. Un prezzo 
alto direi. 

E Brian Cox che prezzo ha pagato 
per essere dov'è? 

Nella mia carriera d'attore? Non credo 
di aver pagato nessun prezzo. Altri attori 
pagano prezzi più alti, io ho semplicemen¬ 
te avuto la fortuna di poter fare ciò che 
amavo, recitare. Faccio il mio lavoro, reci¬ 
to un personaggio, spero di renderlo al 
meglio e poi passo al ruolo successivo. Cer¬ 
co di non indugiare. 

Lei ha avuto U successo senza diven¬ 
tare famoso. 

La formula perfetta, che mi consente 
di avere una vita mia ed essere soddifatto 
di quello che faccio. Certo, le vere star 
lavorano meno e guadagnano di più, ma 
io ho una moglie comprensiva. 

«The Bourne Supremacy» è stato gi¬ 
rato a Berlino, Mosca, Napoli. Ha 
un messaggio europeista, forse an¬ 
che un po' antiamericano. 
Esattamente ed io sono il più europei¬ 


sta di tutti, io sono scozzese e la Scozia è 
molto più pro-Europa del resto della Gran 
Bretagna. Ma come europeo che passa mol¬ 
to tempo negli Stati Uniti penso che ci sia 


una grossa incomprensione fì'a Europa ed 
America. Credo che gli europei abbiano 
una sorta di pregiudizio verso gli america¬ 
ni, un pregiudizio dovuto anche al fatto 


che qualche volta gli americani sono rap¬ 
presentati da gente non all'altezza. Allo 
stesso modo credo che gli americani abbia¬ 
no, nei confronti degli europei, delle idee 


decisamente preconcette. Io sono in una 
posizione particolare e per questo forse mi 
accorgo di questi fraintendimenti più di 


altri, sono spesso qui in America, condivi¬ 
do lo stesso linguaggio, però vivo a Londra 
ed ho molti amici a Parigi, mia moglie è 
tedesca, per metà iraniana, insomma sono 
al centro di un piccolo mondo che va esat¬ 
tamente nella direzione del mondo di og¬ 
gi- 

Quindi per capire gli altri ci vorreb¬ 
bero più persone come lei, aperte al 
mondo... 

Gli americani soprattutto dovrebbero 
aprirsi più al mondo. La natura isolata dell' 
America fa sì che il suo popolo non riesca 
a perdere il suo carattere ingenuo, forse 
anche un po' sprovveduto, credo sia que¬ 
sta la chiave per interpretare come stanno 
andando le cose con l'Islam. È l'ignoranza 
il vero problema, l'Islam è diventato lo 
spauracchio, ha sostituito l'uomo nero so¬ 
vietico dopo la caduta della cortina di fer¬ 
ro. Per questo penso che il film di Michael 
Moore Fahrenheit 9/11 abbia un ruolo im¬ 
portantissimo, perché una critica così inci¬ 
siva è stata fatta da un americano. È il 
punto di vista critico americano, racconta¬ 
to perché, questo bisogna riconoscerlo, 
l'America è un paese libero. 

Quindi non è tutto sbagliato in Ame¬ 
rica. 

Certo che no. L'America è un grande 
paese. Solo gli americani dovrebbero ap¬ 
profondire la loro cultura, imparare un 
po' di storia. 

Gli europei conoscono meglio la sto¬ 
ria? 

Gli europei sono passati attraverso Hit¬ 
ler e Stalin, sono passati attraverso la Se¬ 
conda Guerra Mondiale. Gli americani so¬ 
no stati solo sfiorati da questi fatti. La Ger¬ 
mania ad esempio, ho trovato che i giova¬ 
ni tedeschi hanno un gran senso della loro 
storia, molto più dei coetanei francesi, ita¬ 
liani o inglesi e molto, ma molto di più 
degli americani che sono come bambini, 
hanno provato vero dolore solo con l'il 
settembre. Bambini che non erano mai sta¬ 
ti presi a sberle, il primo schiaffo è vera¬ 
mente scioccante, doloroso nell'anima. Do¬ 
po l'undici settembre gli americani hanno 
perso la loro ingenuità e genuinità ed han¬ 
no reagito. Comprensibilmente ma pateti¬ 
camente. .. e male. Con l'undici settembre 
l'America avrebbe dovuto cercare di capire 
perché è le stato fatto questo, capire cos'è 
l'Islam, avrebbe dovuto muoversi con più 
cautela, senza dare retta solo alla rabbia, 
ma questo è quello che quest'ammninistra- 
zione ha fatto ed è stato un grosso passo 
indietro nella storia dell'umanità. Ma ora 
basta parlare di politica! 

Parliamo del futuro. Nel suo c'è il 
prossimo film di Woody Alien. 

Sì, però non posso dire molto perché 
Alien mi ha fatto firmare ogni sorta di 
patto di segretezza, posso solo dire che è 
un copione molto interessante, che il film 
verrà girato interamente a Londra e che, 
oltre al sottoscritto ci saranno nel cast an¬ 
che Scarlett Johansson, Jonathan 
Rhys-Meyers, Matthevs^ Goode e Emily 
Mortimer. Non posso dire altro, solo che 
si tratta di un ottimo copione. 


Il regista inglese presidente della giuria della mostra veneziana. Accanto a lui Calopresti, Spike Lee, Becker, Scalia... 

John Boorman: è lui il domatore dei Leoni 


Sarà il regista britannico John Boorman il presidente della 
giuria internazionale di Venezia 61. che assegnerà il Leone 
d’Oro di questa edizione, diretta per la prima volta da 
Marco MùUer. Boorman, una carriera distinta da un gran¬ 
de talento iconografico e narrativo a cui non è estraneo 
Lesordio alla Bbc come documentarista, è stato premiato 
a Gannes nel 1998 per la regia di The General, storia di un 
criminale irlandese. Gli altri componenti della giuria sono 
il regista tedesco Wolfgang Becker, vincitore del Pardo 
d’oro a Locamo nel 1988 con Farfalle; il nostro Mimmo 
Gaiopresti, attualmente impegnato con un documentario 
sull’Olocausto prodotto da Steven Spielberg, l’attrice ame¬ 
ricana Scarlett Johansson, recentemente apparsa sugli 
schermi protagonista della Ragazza con l’orecchino di per¬ 
la; Spike Lee, il regista più dotato del Black Ginema; 
Dusan Makavejev, regista serbo irriverente e con una vena 


straniante che si è fatto notare con il suo primo film 
L’uomo non è un uccello; Pietro Scalia, montatore che ha 
lavorato per Konchalovskij e Olivers Stone, consacrato 
con un Oscar per Jfk, e infine Xu Eeng, attrice e produttri¬ 
ce taiwanese, tra le più grandi dive asiatiche, protagonista 
di celebri melodrammi e film di kung fu. La giuria assegne¬ 
rà per i lungometraggi in concorso, senza possibilità di 
ex-aequo, il Leone d'oro per il miglior film, il Gran Pre¬ 
mio della Giuria, Leone d'Argento, il Premio speciale per 
la regia, Leone d'Argento, la Goppa Volpi per la migliore 
interpretazione maschile, la Goppa Volpi per la migliore 
interpretazione femminile, 1’ Osella per un contributo 
tecnico di particolare rilievo e il Premio Marcello Ma- 
stroianni ad un giovane attore o attrice emergente. 

La giuria internazionale di Venezia Orizzonti, la sezio¬ 
ne che farà il punto sulle nuove linee di tendenza del 


cinema, è presieduta dal regista francese Nicolas Philipert, 
un Gésar e un Premio Eelix del cinema europeo per il suo 
recente Essere e avere del 2002, dal regista americano 
Brian Hegeland, sceneggiatore negli anni Otanta di hor¬ 
ror lovs^ budget come le saghe di Nightmare e Oscar per la 
sceneggiatura di L.A.Confidential; presente anche la regi¬ 
sta italiana Eiorella Infascelli, che di recente ha firmato II 
vestito da sposa con Maya Sansa. 

Nella giuria di Venezia Digitale, la nuova sezione dedi¬ 
cata alle possibilità espressive nate dalla diffusione della 
tecnologia digitale, figurano invece il regista britannico 
Mike Eiggis, che nel 2000 ha iniziato la sperimentazione 
nel campo del cinema digitale con Timecode, il produttore 
giappone Shozo Ichiyama, direttore del festival cinemato- 
grafeio di nuovo tendenze Tokyo Eilmex e la regista fran¬ 
cese Glaire Simon. 
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Solitudini 

Silvano Agosti 

S i sa, nei quartieri, basta scavare un po’e l’oro si trova e si 
trovano anche tutti quei personaggi che vanno poi a popola¬ 
re racconti e romanzi. Ma i più singolari si rivelano inadatti a 
qualsiasi trasfigurazione letteraria, perché risulterebbero incredibi¬ 
li e il lettore, leggendone la descrizione, scuoterebbe il capo mor¬ 
morando «È tutta un’invenzione». È il caso di Giacomo, ferroviere 
vedovo, dal carattere burbero e ostile, barricato in una solitudine 
inviolabile. La conoscenza con lui è avvenuta dopo circa un anno 
che lo salutavo e lui non rispondeva o emetteva un suono simile a 
un grugnito.Senza girare lo sguardo se ne andava nella sua direzio¬ 
ne infastidito dalla mia gentilezza. 

D’improvviso una mattina mi viene incontro con aria minac¬ 
ciosa e dice, in stretto accento romanesco «Lo sai il francese?». «Sì, 
perché?». «Ho una lettera, me la spieghi?». Vuole che traduca una 
lettera ricevuta dall’ufficio comunale di una cittadina francese. Gli 


comunica la morte di una lontana parente. Il denaro trovato nella 
casa è stato appena sufficiente per le esequie e l’ufficio del comune 
annuncia l’arrivo di un pacco contenente pochi vestiti e qualche 
effetto personale. «Divento ricco», conclude il vecchio e fa l’atto di 
andarsene senza ringraziare. Poi, richiamato da lontane remini¬ 
scenze di socialità, si gira e mormora sbuffando «Grazie tante». Da 
allora siamo amici. Ha raccontato di essere rimasto solo, a metà 
della vita. Moglie e figlio sono fuggiti di notte in Canadà, senza 
neppure dirgli dove, ma il destino li ha puniti, sono morti tutti e 
due in un incidente stradale. Il pullman sul quale viaggiavano è 
caduto da un ponte alto più di 100 metri. 

«Avranno pensato a me mentre cadevano. Il tempo l’hanno 
avuto». È un personaggio sgradevole, che non manca occasione 
per condire i suoi commenti con un po’ di malvagità. La totale 
solitudine in cui vive contribuisce ad aggravare quel suo parlare 



strascicato e ostile. Tuttavia resta nel fondo del suo sguardo una 
grazia infantile che, almeno da parte mia, fa perdonare qualsiasi 
sgradevolezza. 

Un giorno mi raggiunge e comunica che ha deciso di rivelarmi 
un segreto, anzi, di mostrarmelo. Così per la prima volta mi porta 
a casa sua, al pianterreno di un palazzone popolare. Le due stanze 
sono colme di cianfrusaglie, evidentemente raccolte ai cassonetti, 
in un ordine impeccabile.Una sorta di museo di oggetti in disuso. 
Su un tavolino, accanto alla finestra, un bicchiere coperto da un 
piattino si intiepidisce alla luce di un’abat-jour. «Ho letto che in 
America fanno esperimenti e siccome nel vasetto vuoto e chiuso 
della marmellata sono apparsi certi animaletti, allora ho messo 
l’occorrente nel bicchiere e aspetto». L’«occorrente» è un cucchia¬ 
io di farina bianca, due di latte e qualche po’ di zucchero, in 
aggiunta del suo liquido seminale. Così Giacomo, col tepore della 
lampada, è in attesa di crearlo da sé un figlio che non lo tradisca 
andandosene di notte. Oggi incontrandolo gli ho chiesto «E allo¬ 
ra?» «Ancora niente!» 
silvanoagosti@tiscali. it 
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QUESTIONI DI SCIENZA/S 
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Q 


uando, sul finire del XV secolo, 
I Cristoforo Colombo torna in Spa¬ 
gna recando con sé la notizia di 
un «nuovo mondo» abitato, molti in Euro¬ 
pa iniziano a chiedersi se quegli esseri in 
cui oltre Atlantico si è imbattuto il naviga¬ 
tore genovese siano «uomini come noi» 
oppure appartengano a un’altra specie, na¬ 
turalmente inferiore. La disputa viene ri¬ 
solta anche con l’intervento, autorevole, 
del papa cattolico: gli indigeni delle nuove 
terre hanno un’anima come gli abitanti 
del Vecchio Continente. Appartengono al¬ 
la medesima specie. L’unica umana che 
viva sul pianeta Terra. Un conclusione giu¬ 
sta, che non contrasta con le Sacre Scrittu¬ 
re. E che non intacca quel principio di 
centralità e di unicità dell’uomo nel dise¬ 
gno cosmico di Dio che informa di sé la 
narrazione biblica. 

Le cose, però, si complicano quando, 
nel XVI secolo, Nikolas Koppernigk (più 
noto in Italia come Niccolò Copernico) 
sposta la Terra dal centro del creato. E 
soprattutto quando, nel XIX secolo, Char¬ 
les Darwin riscrive l’atto della creazione 
umana. Che non è avvenuta in maniera 
istantanea il 23 ottobre, domenica, dell’an¬ 
no 4004 a. C. a mezzogiorno, come aveva 
calcolato James Ussher, il certosino arcive¬ 
scovo di Armagh, ma è avvenuta per evolu¬ 
zione nel tempo profondo con un proces¬ 
so di lenta modificazione delle specie. Allo¬ 
ra diventa legittimo chiedersi, come fa Sa¬ 
muel Wilberforce, «Sam il viscido», l’acri¬ 
monioso ma loquace vescovo di Oxford, 
in una storica disputa che ha avuto luogo 
il 30 giugno del 1860, dov’era e com’era 
«l’uomo prima dell’uomo». E se per caso, 
nella prospettiva darwiniana, egli, l’uomo, 
non fosse stato un giorno scimmia nel 
ventre di una scimmia. Insomma, incuran¬ 
te delle proteste di Sam il viscido, tra il 
XVI e il XIX secolo 
la scienza caccia via 
«l’uomo dal centro 
del creato» e gli ne¬ 
ga ogni posizione 
privilegiata nello 
spazio e nel tempo 
dell’evoluzione co¬ 
smica. 

Nel corso del 
XX secolo prima i 
ritrovamenti di fos¬ 
sili e poi gli studi di 
genetica (in partico¬ 
lare di «antropolo¬ 
gia molecolare») 
sembrano dare cor¬ 
po ai peggiori incu¬ 
bi del vescovo Wil¬ 
berforce. Perché di¬ 
mostrano, al di là 
di ogni legittimo 
dubbio, che quella 
umana è una specie 

che si è evoluta da altre specie e che in un 
passato più o meno remoto, che oggi pos¬ 
siamo far risalire ad almeno 7 milioni di 
anni fa, il progenitore dell’uomo moder¬ 
no era una scimmia generata nel ventre di 
una scimmia. 

Tuttavia chi, in qualche modo, crede 
in una qualche «specialità dell’uomo» fino 
a una decina di anni fa poteva consolarsi 
col fatto che, dal momento in cui il ramo 
da cui è nato il genere Homo si è separato 
dal ramo da cui sono nate le moderne 
specie di scimpanzé, l’evoluzione della 
scimmia umana, a differenza dell’evoluzio¬ 
ne di tutte le altre specie biologiche, è stata 
lineare e, addirittura, trionfale. Quasi che 
l’evoluzione dell’uomo avesse imboccato, 
sette milioni di anni fa, E «autostrada del 
progresso». Questo, infatti, sapevamo. Fi¬ 
no a poco più di dieci anni fa: che dalla 
scimmia antropomorfa antenata comune 
degli uomini e degli scimpanzé è nata una 
specie, quella delle australopitecine {Au- 
stralopithecus afarensis), con un grande 
successo evolutivo, l’acquisizione della po¬ 
sizione bipede. Poi, da questa specie, 3 
milioni di anni fa è nata una nuova austra- 
lopitecina {Australopithecus africanus) da 


Duomo prima dell’uomo 



«Homo habilis», «erectus», «sapiens» 
«sapiens sapiens»: una lunga catena evolutiva 
iniziata 7 milioni di anni fa dalla scimmia a noi 
Questo è quello che credevamo 
ma nell’ultimo decennio i ritrovamenti fossili 
stanno modificando radicalmente questa visione 
E oggi sappiamo che di «uomoprima dell’uomo» 
sicuramente ce n ’era più di uno 


in sintesi 


L 


Un’altra tappa, la terza, del nostro viaggio 
nelle «questioni» di scienza, in quelle 
domande che la moderna ricerca aggiorna e 
sposta continuamente in avanti (o verso 
Findietro) ma che, in fondo, sono sempre le 
stesse e che riguardano Finterrogarsi 
sulForigine nostra e del mondo che ci 
circonda: quello in cui ci siamo trovati a 
vivere e quello che contribuiamo a costruire. 
Pietro Greco, la nostra guida in questo 
itinerario, dopo le ricognizioni delle 
precedenti due puntate su «Il tempo prima 
del tempo» («l’Unità» del 10 luglio) e su «la 
vita prima della vita» («l’Unità» del 17 luglio) 
oggi ci parla delF«uomo prima 
dell’uomo». 


cui è nata, 2,5 milioni di anni fa, la prima 
specie del genere Homo, che per aver ac¬ 
quisito la capacità di produrre oggetti, è 
stata definita habilis. Ancora mezzo milio¬ 
ne di anni e gli habilis generano Homo 
erectus, con un grosso fisico, un grosso 
cervello, e l’irrefrenabile frenesia del viag¬ 
gio. In poche decine di migliaia di anni 
erectus esce dall’Africa e conquista il mon¬ 
do intero. Passa ancora un milione di an¬ 
ni, e Homo erectus lascia il posto a Homo 
sapiens, con le sue originali capacità di 
pensare l’astratto. Infine, 200.000 anni fa 
in Africa Homo sapiens genera Homo sa- 

Il panorama è quello 
di una giungla 
aggrovigliata di specie 
con caratteri diversi che 
convivono e si dividono 
il territorio 


» 


piens sapiens, la nostra specie, che con il 
suo inedito linguaggio complesso e una 
straordinaria creatività, conquista a sua 
volta il mondo. 

Non è, forse, questa la narrazione di 
un percorso preferenziale e ineluttabile 
che in poco tempo ha trasformato una 
scimmia in una specie superiore, l’uomo 
sapiente sapiente? Non è forse questa una 
narrazione biblica spalmata in sette milio¬ 
ni di anni invece che in sette giorni? Non 
si intravede, in questo percorso lineare e 
progressivo, in cui di volta in volta c’è una 
e una solo specie di umani, quel principio 
di unicità dell’uomo brillantemente salva¬ 
to dopo la scoperta dell’America e dei suoi 
abitanti da parte degli Europei? 

Diciamo la verità. Chi, fino a una deci¬ 
na di anni fa, avesse voluto rispondere 
positivamente a queste domande lo avreb¬ 
be potuto fare senza eccessive forzature e 
«salvando i fatti» ricostruiti dalla ricerca 
scientifica. Ma, da una decina d’anni a 
questa parte, tutto ciò non è più possibile. 
Una serie di recentissimi ritrovamenti fos¬ 
sili sta modificando profondamente la no¬ 
stra visione dell’evoluzione umana dal 
«ventre di una scimmia» al trionfo di sa¬ 


piens sapiens. Cosicché oggi se cerchiamo 
di ricostruire cos’era e dov’era «l’uomo 
prima dell’uomo», non ci imbattiamo più 
nel rettilineo deUì«autostrada del progres¬ 
so» in cui una specie meno progredita e 
più «scimmiesca» lascia il testimone del 
successo a una nuova specie più progredi¬ 
ta e più «umana», ma in una giungla ag¬ 
grovigliata di specie con caratteri diversi 
che convivono e si dividono il territorio in 
cui si perde ogni possibilità di ricostruire 
un chiaro «percorso di progresso». 

Prendiamo il mondo, per esempio, tra 
4 e 3 milioni di anni fa. In Africa non c’era 
solo YAustralopithecus afarensis, ma c’era 
una piccola costellazione di australopiteci¬ 
ne diverse. Oltre agli afarensis c’erano gli 
anamensis, gli africanus, i bahrelghazali, i 
Kenyanthropus platyops. Tutte specie diver¬ 
se (e Dio solo sa se ce n’erano altre) con 
caratteristiche proto-umane che gli esper¬ 
ti classificano sotto il nome comune di 
ominini. Non sappiamo quale, tra queste, 
si è evoluta in Homo habilis. Per tutte è 
possibile spendere qualche argomento a 
favore: afarensis ha una morfologia del cra¬ 
nio e dei denti simile ad habilis, anamensis 
una morfologia postcranica, bahrelghazali 


ha quella della mandibola, garbi quella dei 
denti anteriori e del femore. Ma è anche 
possibile che nessuna di questa specie sia 
l’antenata diretta di habilis. Forse a quel¬ 
l’epoca in Africa era presente anche un’al¬ 
tra specie (che il paleoantropologo Ri¬ 
chard Leakey chiamata Homo sp) da cui 
sarebbe nato habilis. 

Ora prendiamo il periodo che va da 
2,5 a 1,5 milioni di anni fa. Stando a quan¬ 
to ricostruisce il francese Pascal Picq in un 
libro {Au Commencement était Vhomme) 
appena pubblicato in Francia, nel medesi¬ 
mo continente, l’Africa, troviamo almeno 


Del resto, da un punto 
di vista genetico 
non siamo gli unici 
«umani» sulla terra: 
scimpanzé e bonobqsono 
nostri fratelli 




tre specie diverse del genere Homo {habi¬ 
lis, rudolfensis ed ergaster), un paio di spe¬ 
cie Australopithecus {africanus e ghari) e 
due o tre specie di Paranthropus {aethiopi- 
cus, robustus e boisei) che convivono spes¬ 
so nel medesimo territorio. Sono tutti 
ominini. Hanno tutti caratteri «umani». 

Risaliamo, infine, all’epoca in cui è na¬ 
ta la nostra specie, duecentomila anni fa. 
Oltre ai nostri nonni, i primi sapiens sa¬ 
piens, in giro per il mondo ci sono gli 
uomini di Neandertal, gli heidelbergensis, 
gli erectus, i soloensis. Insomma, nell’ulti- 
mo decennio abbiamo appreso che «pri¬ 
ma dell’uomo» c’era una costellazione di 
uomini e di ominini. Con alcuni, per 
r85% della nostra esistenza di specie, ab¬ 
biamo condiviso il medesimo territorio 
per secoli e per millenni. In quel periodo 
di coabitazione, che si è concluso aU’incir- 
ca 30.000 anni fa, nessuno avrebbe potuto 
evocare il principio di centralità e men che 
meno di unicità della specie umana. 

E poiché nessuno, duecentomila, un 
milione, 4 milioni di anni fa avrebbe potu¬ 
to prevedere quale linea evolutiva avrebbe 
avuto successo fino ad affermarsi su tutte 
le altre, ne dobbiamo concludere, come 
propongono Gianfranco Biondi e Olga Ri- 
ckards {Uomini per caso. Editori Riuniti), 
che la buona stella non meno che le intrin¬ 
seche capacità hanno portato Homo sa¬ 
piens a essere, dopo milioni di anni, l’uni¬ 
ca specie umana presente sulla Terra. 

Una riprova? Non più di un anno fa 
Robert G. Bednarik, presidente della socie¬ 
tà internazionale di arte rupestre, ha sco¬ 
perto ha trovato nei pressi del fiume Draa, 
a Tan-Tan in Marocco, un sasso che ha la 
forma di una donna prosperosa che non è 
stato levigato dalle acque e dal vento, ma 
quasi certamente è stato scolpito intenzio¬ 
nalmente da qualcuno dotato di uno svi¬ 
luppato senso estetico, sostiene. E poiché 
il sasso risale a 400.000 anni fa, è chiaro 
che quel qualcuno non era un membro 
della nostra specie. Se Bednarik ha ragio¬ 
ne, il più antico scultore (noto) del mon¬ 
do apparteneva, dunque, a un’altra specie 
umana. Ne consegue che una delle espres¬ 
sioni più sofisticate del pensiero astratto e 
simbolico, l’arte, quell’arte più volte evoca¬ 
ta a sostegno della nostra presunta unicità 
e «specialità», non è stata inventata da noi. 
E non appartiene solo a noi, uomini sedi¬ 
centi sapienti. 

D’altra parte chi dice che siamo davve¬ 
ro l’unica specie «umana» rimasta sulla 
Terra? Noi sapiens condividiamo con lo 
scimpanzé il 99,4% dei siti non sinonimi 
del Dna (quelli più importanti da un pun¬ 
to di vista funzionale) e il 98,4% dei siti 
sinonimi (quelli meno importanti da un 
punto di vista funzionale). L’identità gene¬ 
tica tra noi e quelle grandi scimmie antro¬ 
pomorfe è tale, sostengono Morris Good¬ 
man (antropologo in forze alla Wayne Sta¬ 
te University) e i suoi collaboratori in un 
articolo pubblicato lo scorso anno su 
PNAS, la rivista dell’Accademia nazionale 
delle Scienze degli Stati Uniti, da imporre 
una vera rivoluzione tassonomica. E cogni¬ 
tiva. Esiste in realtà una sola famiglia di 
Ominidi {Hominidae), che include noi e 
tutte le grandi scimmie antropomorfe 
(scimpanzé, gorilla e oranghi). Ed esiste 
un solo genere di umani {Homo), che in¬ 
clude tre specie: noi {Homo sapiens], gli 
scimpanzé comuni {Homo {Pan) troglo- 
dytes) e gli scimpanzé bonobo {Homo 
(Pan) paniscus). Le tre specie sorelle vanta¬ 
no una specie progenitrice comune, da cui 
sarebbero nate tra oltre sette milioni di 
anni fa. Le differenze tra noi e la specie 
progenitrice non sono superiori a quelle 
che vantano gli scimpanzé. Dal punto di 
vista genetico, la distanza evolutiva tra 
noi, gli scimpanzé e l’antenato comune è 
la medesima. Le tre specie sono uscite tut¬ 
te dal ventre della medesima scimmia. 
Noi sapienti, sostiene Goodman, non sia¬ 
mo gli unici «umani» presenti sul pianeta 
Terra. Gli scimpanzé e i bonobo ci sono 
fratelli. Chissà come si starà rivoltando 
nella sua tomba a Oxford l’acrimonioso 
Samuel Wilberforce nell’ascoltare le paro¬ 
le sempre più irriverenti e sempre più do¬ 
cumentate dei nipoti di Charles Darwin! 
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Atene 1973, gli studenti occupano il Politecnico e protestano contro la dittatura dei colonnelli 

Grecia, la disfatta dei colonnelli 

La replica del putsch del 1967 e la fine ingloriosa del regime dopo la crisi di Cipro 


Brunello Mantelli 


I n Grecia il regime militare al 
potere dal 1967 inizia a mori¬ 
re nel novembre del 1973. Un 
rito in memoria dell’ex premier 
Ghiorghios Papandreou (contro 
cui il putsch era stato realizzato) è 
occasione di scontri tra studenti e 
polizia; pochi giorni dopo vengo¬ 
no occupati il Politecnico di Ate¬ 
ne e le Universi¬ 
tà di Patrasso e 
Salonicco. 

Quando diven¬ 
ta esplicito che 
gli occupanti 
godono di un 
vasto consenso 
popolare, e an¬ 
cor più quando 
dal Politecnico 
inizia a trasmet¬ 
tere una radio 
che incita al¬ 
l’unità contro 
la dittatura, i 
colonnelli pas¬ 
sano alle manie¬ 
re forti invian¬ 
do unità del¬ 
l’esercito e car¬ 
ri armati con¬ 
tro gli occupan¬ 
ti: almeno 34 
vittime, parec¬ 
chie centinaia 
di feriti, alme¬ 
no mille arre¬ 
stati. Una così 
aperta esibizio¬ 
ne di violenza 
nel centro di 
Atene suscita ri¬ 
pulsa. Nono¬ 
stante ciò l’uo¬ 
mo forte della 
giunta, Ghior¬ 
ghios Papado- 
poulos, fattosi 
eleggere presi¬ 
dente della Re¬ 
pubblica nel lu¬ 
glio preceden¬ 
te, rimette in vi¬ 
gore la legge 
marziale. Ma i 
suoi giorni so¬ 
no contati: il 
25 novembre è deposto da un col¬ 
po di Stato organizzato dall’eserci¬ 
to con il supporto della marina e 
dell’aviazione; i nuovi golpisti giu¬ 
stificano il proprio operato affer¬ 
mando che l’ex dittatore aveva tra¬ 
dito i principi della «rivoluzione 
del 21 aprile 1967». 

I nuovi autocrati appaiono pre¬ 
sto del tutto inadatti a far fronte 
ai gravi problemi del paese; i dissi¬ 
denti sono perseguitati più di pri¬ 
ma, l’inflazione continua la pro¬ 
pria corsa, e lo choc petrolifero 
successivo alla guerra del Kippur 
(ottobre 1973) colpisce duramen¬ 
te la Grecia. Paradossalmente, la 
scoperta di petrolio nel mare at¬ 
torno all’isola di Thasos rappre¬ 
senta non un sollievo ma un pro¬ 
blema in più, poiché ogni tentati¬ 
vo di sfruttamento del giacimento 
si scontra con l’irrisolto conten¬ 
zioso tra Atene ed Ankara sulle 
rispettive acque territoriali. Al 
conflitto sui diritti di sfruttamen¬ 
to dei giacimenti petroliferi ojf 
shore si aggiunse la riacutizzazio¬ 
ne delle tensioni a Gipro. Da tem¬ 
po insoddisfatti degli equilibrismi 
con cui il presidente cipriota, l’ar¬ 
civescovo greco-ortodosso Maka- 
rios III, tentava di salvaguardare 
l’indipendenza dell’isola consoli¬ 
dando la precaria convivenza tra 
maggioranza ellenofona e mino¬ 
ranza turcofona, i militari greci 
avevano più volte cercato di to¬ 
glierlo di mezzo, sia premendo 
perché si dimettesse, sia organiz¬ 
zando numerosi attentati contro 
di lui. Da tempo Makarios si era 
reso conto che per lui il maggior 
pericolo era rappresentato dalla 
Guardia nazionale grecocipriota, 
pesantemente infiltrata dai terrori¬ 
sti dell’organizzazione irredentisti¬ 
ca Eoka (fautrice dell’annessione 
alla Grecia). Il 6 luglio 1974 egli 
denuncia pubblicamente i legami 
tra ufficiali della Guardia e l’orga¬ 
nizzazione clandestina, accusata 
di voler distruggere l’indipenden¬ 
za cipriota, e dispone una vasta 
epurazione tra i quadri militari. Il 
15 successivo scatta il colpo di Sta¬ 
to: agendo su ordine del governo 
greco, la Guardia nazionale s’im¬ 
padronisce del potere. Gli scontri 
tra golpisti e unità lealiste fanno 

La protesta degli 
studenti e la replica 
dei militari nel 1973: 
la catena di eventi che 
conduce alla sconfitta 
cipriota 


oltre 500 vittime; il palazzo presi¬ 
denziale è preso a cannonate, ma 
l’arcivescovo riesce a cavarsela, 
trovando rifugio nella base aerea 
britannica di Akrotiri. Al suo po¬ 
sto i golpisti insediarono uno dei 
loro capi, Nikos Sampson, ripetu¬ 
tamente condannato per aver or¬ 


ganizzato attentati sanguinosi. Ap¬ 
parentemente ha vinto la linea du¬ 
ra, ma la catastrofe è alle porte: la 
Turchia concentra truppe sulla co¬ 
sta, e il suo primo ministro, l’espo¬ 
nente socialdemocratico (ma dal¬ 
le forti connotazioni nazionaliste) 
Bulent Ecevit, avvia immediati 


contatti con Londra allo scopo di 
restaurare lo status quo; l’opzione 
era prevista dalla costituzione ci¬ 
priota del 1960, il cui rispetto era 
garantito da Turchia e Grecia co¬ 
me Stati protettori dei diritti delle 
rispettive comunità presenti sul¬ 
l’isola, nonché dalla Gran Breta¬ 


gna in quanto ex potenza colonia¬ 
le. Una volta verificato, però, che 
il governo di Sua Maestà britanni¬ 
ca non è disposto a intervenire, 
Ankara decide di fare da sé: il 20 
luglio 1974 le prime unità del¬ 
l’esercito turco prendono terra 
nel nordest di Gipro. Sembra ine- 


Leonardo Casalino 


L a publicazione di un’inchiesta 
giornalistica avrebbe potuto in¬ 
cidere sul corso degli eventi? La 
rivelazione anticipata della trama che 
stava preparando il tentativo di colpo 
di Stato dell’ex comandante repubbli¬ 
chino Valerio Borghese avrebbe potuto 
modificare Finquietante vicenda della 
strategia della tensione? Camillo Arcuri 
ha convissuto a lungo con questo dub¬ 
bio. Nel settembre del 1969, infatti, 
quando era un inviato speciale del Gior¬ 
no, venne a conoscenza di alcune riu¬ 
nioni che si erano tenute nella sua città, 
Genova, in cui Borghese aveva illustra¬ 
to ad alcuni industriali il progetto di un 
«golpe» da realizzare in tempi brevi in 
Italia e per il quale occorreva raccoglie¬ 
re dei finanziamenti. 

Verificata la notizia, Arcuri raccolse 
rapidamente le informazioni necessarie 
per poter svelare questo piano eversivo 
e cercare di impedirlo. Ma, con sua 
grande sorpresa, gli articoli che aveva 
scritto non furono mai pubblicati. E la 
censura verso questa vicenda proseguì 
anche quando nel 1971 vennero alla lu¬ 
ce le prime rivelazioni su quello che era 
avvenuto a Roma nella notte dell’8 di¬ 
cembre 1970. Oggi, a distanza di 35 
anni, Arcuri ha publicato un libro pres¬ 
so i tipi della Rizzoli, Colpo di Stato. 
Storia vera di un inchiesta censurata in 
cui ripercorre con amarezza e lucidità 
la sua esperienza di cronista «con la 
bira a tracollo» - come ama definirsi - 
impegnato in una sfida impossibile con¬ 
tro un avversario apparentemente invi¬ 
sibile, che nel corso degli anni ha preso 
la forma della P2 di Licio Celli, della 
mafia, di settori dell’esercito, dell’Arma 
dei carabinieri, di uomini politici che 
tramavano contro le istituzioni che 
avrebbero dovuto difendere e rappre¬ 
sentare. 

La censura di allora si sta purtroppo 
trasformando nell’oblio di oggi. La 
complessità dei misteri italiani, ci spie¬ 
ga Arcuri, può favorire il tentativo di 


vitabile un conflitto generale tra 
Grecia e Turchia, ma il quadro 
istituzionale ateniese mostra se¬ 
gni inequivocabili di collasso: le 
forze armate sono notoriamente 
inadeguate e impreparate, e agli 
occhi dell’opinione pubblica inter¬ 
nazionale è greca la responsabilità 


trascurare la ricerca della verità, d’indi¬ 
viduare le responsabilità politiche e per¬ 
sonali di coloro che hanno provocato la 
morte di centinaia di persone. Per fortu¬ 
na, a Milano come a Palermo, vi sono 
dei magistrati che in un clima sempre 
più ostile cercano di opporsi a questo 
esito infausto. Arcuri ne ha incontrati 
alcuni spinto verso la Sicilia da una sua 
forte convinzione: quella di non essere 
stato il solo, nel 1969, ad avere scoperto 
il progetto golpista di Borghese. Per Ar¬ 
curi, infatti, anche il giornalista de 
L’Ora, Mauro De Mauro, nel corso del¬ 
l’inchiesta che stava conducendo sulla 
morte di Enrico Mattei - inchiesta che 
stava realizzando per partecipare alla 
sceneggiatura del film di Erancesco Ro¬ 
si Il caso Mattei- aveva scoperto i legami 
tra Borghese e la mafia siciliana, la qua¬ 
le avrebbe dovuto fornire ed organizza¬ 
re - in cambio di una futura impunità - 
centinaia di uomini armati incaricati di 
garantire l’ordine pubblico nel Sud del 
paese. La tragica morte di De Mauro 
assumerebbe quindi un’altra spiegazio¬ 
ne e Arcuri riesce a sintetizzare e a riuni¬ 
re tutti gli elementi che sono emersi in 
ordine sparso durante questi lunghi an¬ 
ni, delineando uno scenario inquietan¬ 
te di cospirazioni e menzogne tese ad 
impedire l’accertamento della verità. 

Colpo di Stato non é però soltanto 
un libro sul «doppio Stato» e sui miste¬ 
ri italiani. È anche una lucida denuncia 
dei gravi difetti del mondo dell’informa¬ 
zione e un invito a riflettere seriamente 
sulla fragilità della «libertà di stampa». 
Arcuri, in conclusione, non si sottrae 
alla domanda che attraversa tutte le sue 
pagine: chi ha vinto veramente nella 
lotta tra «due impiccioni e testardi cro¬ 
nisti» e Borghese e i suoi complici ? E la 
risposta che fornisce non lascia spazio a 
nessun ingenuo ottimismo: «C’é persi¬ 
no il dubbio, allucinante eppure insi¬ 
stente, che le idee del comandante golpi¬ 
sta, alla lunga, seppure per vie traverse e 
camminando su gambe altrui, potrebbe¬ 
ro essere arrivate lontano, prossime alla 
meta. Senza che ce ne fossimo accorti, o 
quasi». 


della crisi in corso. Ne sortirà un 
ennesimo pronunciamiento mili¬ 
tare: dal comando del Terzo Gor- 
po d’Armata parte un ultimatum 
in cui si chiede lo smantellamento 
della dittatura e la restituzione del 
potere ai civili. I detentori del po¬ 
tere sono costretti a fare appello al 
vecchio leader conservatore Kon- 
stantin Karamanlis, che era stato 
capo del governo dal 1955 al 1963 
e poi, dopo essersi dimesso per 
violenti contra¬ 
sti con il sovra¬ 
no allora re¬ 
gnante, si era 
autoesiliato a 
Parigi. 

Karamanlis 
giunge ad Ate¬ 
ne nelle prime 
ore del 24 lu¬ 
glio, accolto da 
manifestazioni 
di entusiasmo 
popolare e si ac¬ 
cinge a smantel¬ 
lare ciò che re¬ 
sta della dittatu¬ 
ra militare. Go- 
stituisce un go¬ 
verno di unità 
nazionale e nel 
settembre suc¬ 
cessivo fonda 
un nuovo parti¬ 
to, Nuova De¬ 
mocrazia (Nd), 
di cui diviene il 
maggior espo¬ 
nente. Nello 
stesso mese di¬ 
spone il rientro 
del Partito co¬ 
munista greco 
(Kke) nella pie¬ 
na legalità, in¬ 
terrompendo 
una messa al 
bando che du¬ 
rava ormai da 
un quarto di se¬ 
colo. Le elezio¬ 
ni parlamenta¬ 
ri di novembre 
danno la vitto¬ 
ria a Nd, con il 
54% dei voti; a 
dicembre un re¬ 
ferendum con¬ 
ferma l’abolizione della monar¬ 
chia, già disposta dai colonnelli, e 
l’adozione della forma repubblica¬ 
na. Una nuova costituzione, entra¬ 
ta in vigore il 9 giugno 1975, ne 
precisa i contorni secondo un mo¬ 
dello parlamentare. 

Anche nel caso greco, come in 
contesti analoghi (si pensi, per 
esempio, alla crisi deU’Italia mo¬ 
narchicofascista nell’estate del 
1943, al crollo della dittatura mili¬ 
tare argentina in quella del 1982, 
e alla fine deU’Estado Novo in Por¬ 
togallo) è una crisi militare a de¬ 
cretare la fine del regime. Mentre 
in Grecia viene restaurata la demo¬ 
crazia, Gipro vive ore tragiche: le 
forze turche occupano il 34% del¬ 
l’isola, e costringono ad un esodo 
forzato verso Sud oltre 200.000 
eUenofoni. I leader politici grecoci¬ 
prioti, compreso Makarios ricom¬ 
parso sulla scena, sono costretti 
ad un difficile negoziato con il go¬ 
verno di Ankara, ed a prendere 
atto deU’ormai avvenuta costitu¬ 
zione di due entità politiche, la 
Repubblica di Gipro, ridotta al 
66% del territorio iniziale, e l’au- 
toproclamata Repubblica turca di 
Gipro settentrionale, sul restante 
34%. Ancorché considerata come 
provvisoria (i rappresentanti della 
comunità turcocipriota hanno 
sempre rifiutato ogni ipotesi di in¬ 
dipendenza totale, così come di 
annessione tout court alla Tur¬ 
chia, affermando di desiderare 
una struttura federale), la sparti¬ 
zione dura ormai da 30 anni. Il 
regime dei colonnelli greci, per¬ 
ciò, ha lasciato in eredità all’Euro¬ 
pa una cicatrice ancora non rimar¬ 
ginata. Paradossalmente, un effet¬ 
to della sconfitta subita nell’estate 
1974 fu la decisione della Grecia 
di uscire dall’apparato militare 
della Nato, per rientrarvi solo sei 
anni dopo, nel 1980. Proprio uno 
dei pericoli incombenti nel 1967 
che spinsero il gruppo dirigente 
statunitense ad impegnarsi per fer¬ 
mare la spinta democratica che 
aveva trovato un leader nel giova¬ 
ne Andreas Papandreou, figlio di 
Ghiorghios (e destinato in seguito 
a governare il paese). Anche gli 
imperi, ogni tanto, prendono 
qualche cantonata. 

Un putsch appoggiato 
dagli Usa e che 
condusse da ultimo 
alla fuoriuscita greca 
dalla Nato fino 
al 1980 



«Viva l’Italia, l’Italia 
del 12 dicembre, 
l’Italia cen le 
bandiere, l’Italia nuda 
cerne sempre, l’Italia 
cen gli cechi aperti 
nella nette triste, 
viva l’Italia, 
l’Italia che resiste» 

Francesco De Gregori, Viva l’Italia 


Milano, 12 dicembre 1969: piazza 
Fontana. E poi, di seguito: piazza 
della Loggia, l’Italicus, la stazione 
di Bolopa, l’attentato della galleria 
sulla linea ferroviaria Firenze-Bologna. 
È la «strategia della tensione», 
il disegno neofascista di seminare 
il panico per favorire il colpo di Stato. 
A oggi molte indagini restano irrisolte. 
Tragicamente. 


Ir- kj 






In edicola con l’Unita 
dal 30 luglio a euro 4,00 in più 




Ogni 15 giorni un nuovo volume 
prossima uscita 13 agosto 
STORIA DELLE OLIMPIADI MODERNE 


Nel volume di Arcuri un’inchiesta mai pubblicata 

Il reportage eensurato 
sul Golpe Borghese 
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I rischi di un centrosinistra senza guida 


Il centrodestra è in ginocchio ma vincere per 
occupare macerie non è una prospettiva utile 
E Prodi non può aspettare novembre 


GIUSEPPE TAMBURRANO 


Q uesta incredibile crisi che il go¬ 
verno si trascina, avvitandosi 
in essa senza trovare una solu¬ 
zione che sia la stabilizzazione o lo scio¬ 
glimento deU’alleanza, merita un’atten¬ 
ta riflessione. 

Da quando Fini ha detronizzato Tre- 
monti gli alleati di Berlusconi hanno 
sollevato, à tour de ròle, ciascuno il suo 
caso, quasi cercando un’aflermazione 
identitaria, maggiore spazio e più voce 
in capitolo. 

Debbo confessare che dopo il terremo¬ 
to provocato da Fini, mi aspettavo pic¬ 
cole scosse di assestamento e in deflniti- 
va una nuova stabilità deU’alleanza e 
del governo. Così pare che non sia: le 
successive scosse - Follini, Bossi - inve¬ 
ce di consolidare Fedificio, lo hanno 
gravemente lesionato; senza abbatter¬ 
lo. E infatti gli «alleati» continuano a 
dissentire su tutto, dal federalismo e 
poteri del premier, alle pensioni, alla 
manovra finanziaria e chi più ne ha più 
ne metta, ma quando prende corpo la 
logica, ovvia conseguenza di questo hel- 
lum omnium cantra omnes, e cioè le 
elezioni anticipate, si fermano sull’orlo 
dell’abisso. Si fermano perché solo a 
quel punto aprono gli occhi e vedono il 
fondo, che non è solo la sconfitta eletto¬ 
rale, ma la dissoluzione deU’alleanza e 


la catastrofe personale per tutti i leader, 
ovviamente soprattutto per Berlusco¬ 
ni. Ho ragionato - forse astrattamente - 
in base alle categorie della politica e in 
particolare alla regola millenaria secon¬ 
do la quale coloro che detengono il 
potere spesso lo perdono perché com¬ 
mettono errori, ma mai, o per lo meno 
molto raramente, a causa di comporta¬ 
menti scientemente «suicidi». Era logi¬ 
co attendersi dopo le elezioni europee 
e amministrative e la bruciante sconfit¬ 
ta di Berlusconi, che nel centrodestra vi 
fosse un rimescolamento, anche bru¬ 
sco, mirante a riequlibrare la coalizio¬ 
ne, in termini di poltrone e di program¬ 
mi, a instaurare rapporti più equilibra¬ 
ti tra i partner: la cosiddetta collegiali¬ 
tà. Appariva arduo che Berlusconi, per 
natura portato a essere un capo più che 
un leader, accettasse di temperare il 
suo potere. Tuttavia il Cavaliere non è 
tanto sciocco da non capire che, allo 
stato delle cose, o accetta di essere un 


Visconte dimezzato o diventerà un Ca¬ 
valiere inesistente. 

Ora però è chiaro che il problema non 
è tanto il rifiuto di Berlusconi di scende¬ 
re dal trono e diventare un primus inter 
pares; il problema è una sindrome da 
cupio dissolvi che ha preso tutta la mag¬ 
gioranza. La quale resta arroccata per¬ 
ché ha i numeri in Parlamento per vota¬ 
re la fiducia al governo ma non usa 
quei numeri per risolvere i tanti gravi 
problemi che la incalzano. È facile pre¬ 
vedere che, se non cambiano le cose, la 
crisi del Paese si aggraverà e i partiti 


della maggioranza andranno, divisi e 
discordi, alla disfatta elettorale. 

La verità è che al centrodestra manca 
un vero leader capace non solo di accet¬ 
tare il ruolo di primus inter pares, ma 
soprattutto di essere un moderatore, 
un Aldo Moro: un personaggio che è 
l’antitesi di Berlusconi. 

Che cosa accadrà? Berlusconi, con l’aiu¬ 
to di Lini - l’unico che vede la gravità 
della deriva del centrodestra - riuscirà a 
imbrigliare Eollini, «normalizzare» la 
maggioranza con nuovi, più gratifican¬ 
ti assetti di potere? 0 il governo è or¬ 


mai in zona sismica e in autunno - 
oppure in primavera - scosse a catena 
faranno crollare la casa lesionata? An¬ 
che se riporta la pace o una tregua dura¬ 
tura nella maggioranza il governo do¬ 
vrà «governare», cioè attuare misure 
programmatiche soddisfacenti per la 
sua area elettorale. E questo è infinita¬ 
mente più difficile che distribuire pol¬ 
trone per depotenziare le spinte inter¬ 
ne. 

Se tale è la prospettiva, sbaglia il centro- 
sinistra a puntare tutto sulle elezioni 
anticipate; non basta vincere solo per¬ 


ché l’avversario è in ginocchio, bisogna 
vincere anche, soprattutto per le pro¬ 
prie idee, perché si è un’alternativa cre¬ 
dibile, e cioè si propongono program¬ 
mi e leader capaci di attrarre gli elettori 
delusi da Berlusconi. Einora invece 
l’unica forza del centrosinistra è costitu¬ 
ita dalla debolezza del centrodestra. 

Le condizioni in cui questa maggioran¬ 
za lascerà il Paese saranno gravi. Il cen¬ 
trosinistra dovrà proporre misure orga¬ 
niche di alto profilo: penso al program¬ 
ma «Rifare l’Italia» di Turati, nel primo 
dopoguerra, al «Piano del lavoro» di Di 
Vittorio negli anni 50, alla «Nuova 
Erontiera» di Kennedy, al centrosini¬ 
stra dei primi anni 60. Niente di tutto 
ciò. L’opposizione chiede elezioni anti¬ 
cipate, ma non propone nulla puntan¬ 
do tutto sul fallimento del governo e 
quindi sulle astensioni di molti elettori 
di quell’area: bisogna vincere per rico¬ 
struire e non per occupare macerie. 

I leader. Ce ne sono tanti - li vediamo 


sfilare in televisione - e non ce ne è 
nessuno. Zavoli, nel suo articolo, che è 
un distillato di sapienza, del 22 luglio, 
chiude affermando che il leader c’è. Sa¬ 
rei tentato di dire come dell’araba feni¬ 
ce: che ci sia ognuno lo dice, dove sia 
nessun lo sa. A rigore non lo posso dire 
perché ciascuno sa dovè: non a Roma, 
a combattere, ma a Bruxelles. Prodi as¬ 
sicura che a novembre farà il giro d’Ita¬ 
lia in pullman. Ma la crisi politica, gra¬ 
vissima, è in atto e il centrosinistra è 
senza guida e con dissensi seri tra e nei 
partiti (specie nella Margherita). E se 
arrivassero le elezioni anticipate chieste 
ogni giorno dall’opposizione, che fa il 
leader? Si precipita? Un leader è tale 
soprattutto se unisce i combattenti, gui¬ 
da le battaglie e ottiene risultati sul cam¬ 
po. A Prodi mancano, a tutt’oggi, tali 
requisiti. Che io sappia, l’unica decisio¬ 
ne politica importante alla quale ha par¬ 
tecipato, è stata quella sul ritiro del con¬ 
tingente militare italiano dall’Iraq. 
Non è venuto in Italia per prendere 
parte alla discussione: ha mandato ai 
dirigenti del centrosinistra una e-mail 
con una proposta - lasciare il contin¬ 
gente - che nessuno ha preso in consi¬ 
derazione. 

Va così il centrosinistra alle elezioni 
che vuole addirittura anticipate? 


Mala tempora di Moni Ovadia 

Esagerare non serve, nemmeno a Sharon 


M iopadreerauomodi solidi principi. 
Pochi ma chiari. Fra questi vi era ii 
culto della puntualità. La sua intransigenza 
riguardo all'argomento era fonte di conti¬ 
nui battibecchi fra noi. lo sono un tenden- 
zialeeimpenitenteritardatario. Ciò non mi 
onora e mi sforzo di combattere questo di¬ 
fetto, ma un'indole inveterata è difficile da 
contrastare. Mio padre pur avendo in linea 
di principio ragione, ri usciva a mettersi dal¬ 
la parte del torto con il suo estremismo. Per 
esempio, se io rincasavo di sera alle nove e 
cinque mi accoglieva indignato con queste 
parole: "Guarda un po' se questa è l'ora di 
venire a cena, sono già le dieci". Per queste 
esagerazioni lo canzonavo bonariamente e 
lui fingendo risentimento replicava al mio 
sarcasmo dicendo: "Sei fortunato ad avere 
me per padre, tuo nonno, quando io fre 
quentavo la scuola, mi assillava così: 
"studia! Gennaio-febbraio un mese, mar¬ 
zo-aprile due mesi e la scuola è già finita". 
Mi capita spesso di rammemorare questo 
aneddoto personale quando mi trovo di 
fronte ad esagerazioni fuori misura, a perso- 
neche, per dirla con una sapida espressione 
popolare, lafanno fuori dal vaso. Eanchese 


il casoèmaledettamenteserioanzi dramma- 
ti co, ci ari atan esco e stru men tal e è l'atteggi a- 
mento di chi lo ha provocato. Sto parlando 
dell'ultimo affaire franco-israeliano creato 
dalle iperboliche dichiarazioni del primo 
ministro israeliano. L'astuto esanguigno ge¬ 
nerale Ariel Sharon ha lanciato all'indirizzo 
d^li ebrei francesi un accorato invito a la¬ 
sciare immediatamente la Francia, focolaio 
di pulsioni antisemite,perfareraliyà(lasali- 
ta) verso Israele. Se stessimo alle sole parole 
del nuovo profeta di sciagure, saremmo in¬ 
dotti a pensare che vivere oggi a Parigi sia 
come vivere a Berlino nel 1935, all'epoca 
delle Leggi di Norimberga. Naturalmente le 
parole del leader israeliano hanno sortito 
un effetto previsto. Il presidente francese 
JacquesChiracsi è infuriato e ha dichiarata 
non gradita la presenza di Sharon sul territo¬ 
rio della République, rimandando sine die 
una progettata visita del Generale. È bene 
ricordare che Chirac è un antifascista, è il 
presi dentefrancese cheprocessando Mauri¬ 
ce Papon ha processato Vichy e in qualche 
misura il passato sporco del suo paese. Inol- 
trenon si devedimenticarechela Francia è 
un paesedi piena democrazia e eh e gli ebrei 


nefanno partea pieno titolo. Detto questo 
son 01 'ul ti mo a voi ere sottovai utare I e vergo- 
gnose e vili aggressioni antisemite o crip- 
to-antisemi te mascherate da anti si on i smo 0 
da solidarietà verso i palestinesi. Il pensiero 
che le genera proviene dai peggiori liquami 
del pregiudizio, le sue manifestazioni van¬ 
no combattute con la massima severità e 
ogni democrazia che si rispetti ha gli stru¬ 
menti per farlo. Non è tuttavia questo il 
merito della questione. Sequalcuno volesse 
farci credere cheSharon non avesse calcola¬ 
to gli effetti della sua uscita o ècretino, o è 
"di pi ornati co" o ci fa. La sua poi iti ca è arri va- 
taad un capolinea: o cedeal ricatto dei colo¬ 
ni fanatici e dei partiti che li sostengono, 
col rischiodi alienarsi, primao poi, l'incon¬ 
dizionato sostegno degli Usa, o paga un 
prezzo all'alleanza con i laburisti che, per 
identità, non possono accettare il progetto 
di annessionedelleterrepalestinesi implici¬ 
to nell'attuale tracciato del muro. L'annes¬ 
si oneaseguito dell'occupazioneedellacolo- 
nizzazionedi parte dei cosiddetti territori è 
I a vera discri mi nante. Contrari amente a ci ò 
checapziosamentesi sforzano di propagan¬ 
dare i media vicini al governo Sharon e i 
suoi accaniti sostenitori, nessuno nega il sa¬ 
crosanto diritto ad Israeledi difendersi dalla 
violenza terrori staedi fare, nei propri confi¬ 
ni, ciò che meglio ritiene. Ciò che i critici 


dell'attualemuro condannano èsolo l'unila¬ 
terale politica di espropriazione. Ecco dun¬ 
que il tentativo di Sharon di escludere dal 
progetto negoziale coloro che potrebbero 
mettergli i bastoni fraleruote. Dunque seie 
Francia è antisemita e l'Europa e l'Ónu gli 
sono complici non hanno lo statuto morale 
per intervenire in questioni che coinvolgo¬ 
no gli ebrei. Ma qui siamo condotti in una 
prospettiva paradossale. Coloro checondan- 
nano il muro di Sharon non sono affatto 
antisemiti, anzilUnadellegrandi radici dell' 
anti semi ti smo è stata l'i d i osi ncrasi a n ei con - 
fronti della diversità ebraica. Nel corso dei 
secoli molti hanno voluto dire agli ebrei co¬ 
sa dovevano fare di loro stessi: n^arsi in 
quanto tali, convertirsi, assimilarsi, mode¬ 
rarsi nel loro estremismo anti idolatrico. Per 
I a pri ma voi ta I e cri ti eh e son 0 di verse ed esse 
suonano cosi: a casa vostra fate un po' ciò 
che vi pare. Ma ai palestinesi, in casa loro 
lasciate fare ciò che decidono loro stessi. 
Quanto a certi commentatori di casa nostra 
farebbero bene a considerare che, se noi ab¬ 
biamo avuto in piena pace e democrazia lo 
sconcio di tangentopoli, i palestinesi, dopo 
quarantanni di occupazione militare, di vi¬ 
ta in campi profughi e in una prigione a 
cielo aperto, avranno pur diritto ad avere i 
loro corrotti e ad occuparsene da soli, quan¬ 
do avranno la piena dignità di un veroàato. 



“Bene, TU hai detto di portarla avanti” 


L a legge sui nidi proposta dal 
governo, che ha avuto l'appro¬ 
vazione alla Camera e passerà in au¬ 
tunno al Senato, si muove entro un' 
ottica sociale molto diversa da quella 
del centro-sinistra. Conosciuta per 
l'enfasi data ai nidi aziendali, in realtà 
ha aperto molti più problemi di quan¬ 
ti ne possa risolvere. La stessa senten¬ 
za della Corte costituzionale - chiama¬ 
ta a pronunciarsi sul ricorso di alcu¬ 
ne regioni - ha dichiarato incostitu¬ 
zionale gran parte dell'articolo 70 del¬ 
la Finanziaria 2002. La discussione 
della legge al Senato non potrà non 
tener conto di questa sentenza. I limi¬ 
ti più seri della proposta del Governo 
riguardano sia la definizione del ni¬ 
do, sia, conseguentemente, i relativi 
investimenti. La legge del 1971 è stata 
una delle leggi più significative dei 
servizi ai bambini. La sua sostituzio¬ 
ne non può che essere il frutto di una 
attenta valutazione sia della doman¬ 
da sociale, che dei diritti dei bambini, 
nonché della valutazione delle profes¬ 
sionalità e delle competenze, il cui 
prestigio è di riferimento nel mondo. 
Da questi punti di vista la proposta di 
governo appare inadeguata, arretra¬ 
ta, insufficiente: non è in sintonia 
con le esperienze più avanzate nel 
campo educativo e pedagogico, non 
è in grado di promuovere la generaliz- 


Una legge per nidi a misura di bambino 


Anna Serafini Andrea Ranieri 



zazione dei nidi. La 1044 già definiva 
il nido "come servizio sociale di inte¬ 
resse pubblico". Ciò ha permesso la 
creazione di molti nidi e ha consenti¬ 
to la progressiva trasformazione delle 
loro funzioni. Alcune regioni, con leg¬ 
gi proprie, come ha riconosciuto la 
Corte costituzionale citando l'insie- 
me delle maggiori regioni governate 
dal centro-sinistra ne hanno ricono¬ 
sciuto le funzioni educative. 
Focalizzare la politica dei nidi sul 
sostegno ai nidi aziendali, significa 
tornare al concetto di custodia, alla 
dipendenza dei bambini dalle fun¬ 
zioni dei genitori. E soprattutto, 
non chiarendo che il nido è un servi¬ 
zio per i bambini, si allarga la disu¬ 
guaglianza tra di loro, in particolare 
quella - già oggi esplosiva - tra quel¬ 
li del centro nord e del sud. 

Non ce preclusione per i nidi azien¬ 
dali ma essi, per essere uno strumen¬ 
to in più, devono essere inclusi in 
un contesto nitido e bisogna partire 
dalla consapevolezza che i nidi azien¬ 


dali sono fatti per le grandi aziende 
e che l'intero processo produttivo in 
Italia è costituito da piccole e medie 
aziende e che quindi il nido territo¬ 
riale anche sotto questo profilo deve 
costituire l'ossatura centrale dell'in¬ 
tero sistema dei nidi. 

Una nuova legge sui nidi non deve 
contrapporre qualità e generalizza¬ 
zione, diritti dei bambini e bisogni 
delle famiglie. La Consulta Gianni 
Rodari insieme al dipartimento Sa¬ 
pere, Formazione e Cultura e con il 
contributo prezioso di tante orga¬ 
nizzazioni, dalla Cgil al Gruppo Ni¬ 
di, al CIDI, al CGD, all'Arciragazzi, 
e di tanti amministratori, ha lavora¬ 
to alle linee di una proposta che si 
basa sul diritto di ogni bambino e 
bambina a vivere, a giocare e a esse¬ 
re educato con gli altri bambini. La 
bozza è stata presentata nelle scorse 
settimane ed è così iniziato il viag¬ 
gio a partire dal nostro Mezzogior¬ 
no per raccogliere suggerimenti e 
proposte da genitori, cittadini, ope¬ 


ratori, amministratori. Quest'anno 
abbiamo deciso di dedicare la 2° fe¬ 
sta Nazionale Ds Infanzia e Adole¬ 
scenza proprio al viaggio della Leg¬ 
ge sui nidi e scuole dell'Infanzia. La 
festa ha luogo nella villa Comunale 
di Formia e durerà fino a domenica 
25. 

Una nuova legge sui nidi è indispen¬ 
sabile. Qualsiasi riflessione intorno 
alle cause della denatalità è ipocrita, 
fuori dalla realtà, se non aiuta a so¬ 
stenere la libertà di scelta e l'occupa¬ 
zione femminile. 

Abbiamo fatto la scelta dell'ottica 
zeroseianni come concreta possibili¬ 
tà di critica e di risposta più avanza¬ 
ta all'impianto del governo di cen¬ 
trodestra relativamente ai nidi e alle 
scuole dell'infanzia, come supera¬ 
mento in avanti della L.I044, per 
porsi in sintonia con l'obiettivo del¬ 
la comunità Europea di copertura 
del 33% entro il 2010. E soprattutto 
per valorizzare l'eccellenza matura¬ 
ta negli anni nelle scuole dell'infan¬ 


zia. Una simile visuale non implica 
soluzioni univoche. Anzi, l'articola¬ 
zione 0/6 anni, può essere di diver¬ 
sa natura. Ad esempio, le specificità 
0/3-3/6, il rapporto tra autonomia e 
continuità, possono trovare diverse 
soluzioni. È una questione che ri¬ 
chiede, per essere sciolta positiva- 
mente, un bilancio della sperimen¬ 
tazione di questi anni e soprattutto 
l'opinione degli operatori, degli edu¬ 
catori, delle diverse competenze e 
professionalità, del sindacato, degli 
amministratori, delle associazioni e 
del mondo della politica. 

I più recenti studi dimostrano la 
stretta correlazione tra investimen¬ 
to nei servizi educativi per la prima 
infanzia e alleggerimento dell'eredi¬ 
tà sociale nel destino degli indivi¬ 
dui. Il numero dei nidi e delle scuo¬ 
le dell'infanzia, la loro qualità, devo¬ 
no essere orientati proprio a partire 
da queste premesse. 

Una nostra proposta non può non fon¬ 
darsi su alcuni capisaldi tra i quali: 


1. il concetto e la pratica del gioco, 
e specialmente dei giochi di grup¬ 
po, alla base del processo educativo 
dei più piccoli; 

2. La relazione dei bambini tra di 
loro (i bambini coi bambini) come 
centrale e prioritaria rispetto a tutte 
le altre relazioni (bambini-educato¬ 
ri, bambini-genitori, ecc.); 

3. l'apertura aU'esterno, alla natu¬ 
ra, alla città, alla realtà, agli altri co¬ 
me criterio metodologico per evita¬ 
re ogni separatezza; 

4. la stimolazione del binomio cu¬ 
riosità-creatività dei bambini, in un 
contesto capace di introdurre alla 
progressiva acquisizione dei concet¬ 
ti di libertà e autonomia, come 
obiettivo costante dell'attività e del¬ 
la funzione degli educatori. 

Le sperimentazioni di questi anni, 
cui ha contribuito la stessa L.285, 
possono ormai fornire delle indica¬ 
zioni per la definizione del sistema 
stesso. Che può essere definito co¬ 
me un sistema di servizi flessibili e 


diversificati per opportunità offer¬ 
te, per orari, sedi e modelli pedago¬ 
gici, organizzativi e gestionali. Tale 
sistema comprende nidi, scuole per 
l'infanzia e (tutti gli) interventi e (le 
diverse) strutture modulati in coe¬ 
renza con i bisogni dei bambini. La 
definizione dei livelli essenziali del¬ 
le prestazioni educative e formative 
deve essere il prodotto delle espe¬ 
rienze delle regioni che noi gover¬ 
niamo. Gli standard di qualità devo¬ 
no costituire una priorità. 
L'eccellenza maturata nelle scuole 
dell'infanzia costituisce un aspetto 
essenziale deU'intero sistema educa¬ 
tivo pubblico. Il riconoscimento del¬ 
le professionalità è la leva indispen¬ 
sabile perché questo primo livello 
educativo costruisca su solide basi il 
diritto alla formazione e all'educa¬ 
zione delle bambine e dei bambini, 
l'intera offerta educativa dello stato 
e la competitività del paese. 

Il viaggio della proposta di legge 
proseguirà in tutta Italia con tantis¬ 
sime tappe a settembre e a ottobre 
verrà presentato al Senato. 

Un antico proverbio africano recita: 
per crescere i bambini hanno biso¬ 
gno di un intero villaggio. Ebbene, le 
scuole per l'infanzia sono le piazze 
più grandi di questo villaggio. 

(2/fine) 


capa unità... 


Ma quale devolution! In Italia 
abbiamo già le autonomie locali 

Giorgio Boratto 

Scuola, Sanità, Polizia, Fisco, queste sono le competenze che la 
cosiddetta devolution vuole trasferire alle Regioni, ma si parla 
dei costi? La realizzazione di questo tipo di federalismo è com¬ 
patibile con le attuali risorse economiche e la promessa di 
abbattimento delle aliquote fiscali? No. Anche per questo moti¬ 
vo l'attuale governo dimostra tutta l'incompetenza e l'avventuri¬ 
smo possibile. Se questa accozzaglia di ministri, con in testa 
Berlusconi, non viene fermata per l'Italia si prospetta un pata¬ 
trac economico e istituzionale le cui conseguenze saranno gravi 
e imprevedibili. Ormai ognuno nel governo corre per conto 
suo: riforma pensionistica, manovre economiche con tagli a 
quegli enti locali cui dovrebbero essere destinate le risorse per 
la devolution, promesse e determinazioni di diminuire le tasse 
senza spiegare dove reperire le risorse finanziarie per la copertu¬ 
ra dei mancati introiti, sanità in discesa e costi in salita, scuola 
gettata nel caos - pronta a soccombere a scapito delle private - 
con le competenze date alle regioni per farla diventare fucina di 


interessi locali. Non parliamo poi della polizia regionale. In 
Italia esistono già le autonomie locali e grandi possibilità di 
decentramento dei poteri applicando bene o perfezionando le 
attuali leggi. 

Di Vittorio non è mai stato 
un anarchico riformista 

Michele Pistillo 

Caro Direttore, 

Ho letto su l'Unità (21-07-04) un'ampia recensione di Adriano 
Guerra dedicata al libro "Di Vittorio" che Antonio Carioti ha 
pubblicato nelle edizioni del Mulino. La recensione ha un 
titolo ("Di Vittorio, l'anarchico-riformista") che è assolutamen¬ 
te sbagliato e non ha alcun fondamento sul piano storico oltre a 
quanto in numerose occasioni (si vedano gli articoli di Di 
Vittorio su l'Unità del 1924), egli stesso aveva avuto modo di 
precisare la sua adesione e il percorso da lui compiuto nelle file 
del "sindacalismo rivoluzionario". Quindi, Di Vittorio non è 
mai stato anarchico, né anarco-sindacalista ma sindacalista 
rivoluzionario. Ed è appunto questa esperienza, nonostante i 
suoi limiti e le sue contraddizioni, che egli porta nel Partito 
Comunista Italiano quando vi aderisce nel 1924. Quando all' 
espressione riformista tutta la sua battaglia sul piano del sinda¬ 
calismo rivoluzionario prima e successivamente nella Cgil si 


svolge, a essere precisi, sul piano dell'azione strettamente sinda¬ 
cale, con una forte connotazione politica di carattere generale 
ma sempre attinente al sindacato, per cui parlare di "riformista" 
riferendosi a Di Vittorio è quanto meno equivoco. Egli da buon 
sindacalista si muoveva con grande capacità sul terreno della 
difesa degli interessi dei lavoratori e dei disoccupati, oltre a 
porsi il problema più generale dello sviluppo e deU'interesse del 
Paese. Il vero problema che Di Vittorio ha di fronte, nel 1956, è 
soprattutto l'autonomia del sindacato anche dal suo partito 
oltre afi'unità, come questione di principio di tutti i lavoratori. 
Di Vittorio, nel '56, poteva rappresentare "un’alternativa" a 
Togliatti, solo in un gruppo molto ristretto di persone, per lo 
più intellettuali. Il primo a respingerla questa tesi fu proprio Di 
Vittorio. 

La sinistra è assente 
sui problemi dei camionisti 

Claudio Falsini 

Faccio l’autista di camion da oltre 20 anni e sono un lettore 
appassionato dall’Unità, iscritto alla Cgil, vi scrivo in seguito 
alla stupidaggine scritta sui gironali e sentita in televisione 
dopo l’incidente sulla bretella Fiano-S.Cesareo. Come al solito 
si pontifica senza sapere di cosa si parla e si ripetono le solite 
scempiaggini ormai diventate verità solo perché ripetute infini¬ 


te volte. Ci si preoccupa degli animali costretti a lunghi trasferi¬ 
menti dai paesi deU’Est, ma mai una parola sulle condizioni di 
vita e di lavoro di noi autisti. Siamo sfruttati, mal pagati, 
costretti a infrangere la legge se si vuole conservare il posto di 
lavoro (quindi niente limiti di velocità, niente rispetto dell’ora¬ 
rio di lavoro: faccio presente che il sottoscritto è stato più volte 
licenziato perché rispetto le regole e per questo motivo sono 
mal visto dai datori di lavoro), non esistono sufficienti posti 
per sostare e riposare (d’estate i pochi posti disponibili vengo¬ 
no occupati dalle vetture dei cosiddetti vacanzieri) e siamo 
costretti o a continuare il viaggio rischiando sanzioni o la vita 
oppure a fermarci in posti non idonei, senza contare la piaga 
dei furti o dei sequestri dei camion, svolgiamo un lavoro essen¬ 
ziale per la comunità nazionale ma siamo additati al pubblico 
disprezzo come criminali, assassini, ecc. E in tutto qeusto la 
sinistra è sempre stata assente, buttando un’intera categoria di 
lavoratori in braccio alla destra, senza difesa e senza diritti. Non 
sarebbe ora di cambiare? E di usare il cervello una volta tanto. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail Iettere@u nita.it 
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Segue dalla prima 

Q ui s'inserisce la posizione 
della FIOM, il forte sindaca¬ 
to meccanico della CGIL, 
che, nei fatti, vorrebbe affidare essen¬ 
zialmente al contratto nazionale tut¬ 
ti gli obiettivi, rilanciare salari e dirit¬ 
ti e, ma non si capisce bene come, 
combattere il declino industriale, an¬ 
che spingendo le aziende alle innova¬ 
zioni con lo stimolo salariale. Ma 
come si spinge un'azienda ad abban¬ 
donare la politica perdente dei bassi 
salari ed a perseguire innovazione e 
produttività senza lo stimolo di un 
contratto aziendale a ciò finalizzato? 
Devo dire con franchezza che questa 
FIOM sembra tornata alla protosto¬ 
ria sindacale di quarant'anni fa quan¬ 
do, con tutta la CGIL del tempo, si 
opponeva alla contrattazione azien¬ 
dale proposta dalla CISL di Pastore e 
Storti su incentivi, premi di produtti¬ 
vità, qualifiche e mansioni. Finché 
leader della CGIL intelligenti e sensi¬ 
bili come Lama, Trentin, Foa, Boni e 
tanti altri compresero il rischio di 
favorire la politica dei bassi salari e 
di perdere quote crescenti di control¬ 
lo sindacale in azienda e sia la Fiom 
che la CGIL fecero propria la contrat¬ 
tazione aziendale avviando la felice 
stagione di una crescente unità 
d'azione sindacale durata sino ad ie¬ 
ri. Io non credo che nel panorama 
industriale attuale, ancora più diver¬ 
sificato e tecnologico di allora, si pos¬ 
sa pensare che una politica salariale 
moderna ed una politica per lo svi¬ 
luppo industriale moderna si possa¬ 
no fare solo da Roma, tornando qua¬ 
rant'anni indietro, cioè affidandosi 
solo al contratto nazionale di catego¬ 
ria. 

1 Difendere il contratto nazionale da 
chi vorrebbe affossarlo, e non sono 
pochi gli industriali "dinosauri" che 
pensano solo a lucrare sul costo lavo¬ 
ro sino ai contratti individuali, è un 
conto; rifiutare il principio che la 
produzione di ricchezza e la conse¬ 
guente distribuzione del surplus pos¬ 
sa essere fatta tutta a Roma e non 
nelle sedi proprie, aziendale (o terri¬ 
toriale ad esempio per i distretti 
omogenei, calzature di Barletta, ore¬ 
ficeria di Valenza Po, etc.) dove tale 
ricchezza è prodotta significa torna¬ 
re alla protostoria, rinunciare a pro¬ 
muovere produttività e innovazione 
aziendale ed a conseguire una piena 
e corretta redistribuzione del sur¬ 
plus prodotto. Come è successo nell' 
ultimo decennio, quando appena un 
terzo dei lavoratori è stato coperta 
da contratti integrativi aziendali o 
territoriali, ma non perché era sba¬ 
gliato il principio, semplicemente 
per debolezza sindacale, per resisten¬ 
ze della controparte, per il nanismo 
crescente delFindustria. O per una 
cattiva interpretazione del protocol¬ 
lo del luglio 1993 che definiva un 
assetto contrattuale a due livelli, il 
primo nazionale per difendere i sala¬ 
ri dall'inflazione ed il secondo azien¬ 
dale o territoriale, per consentire an¬ 
che ai lavoratori di beneficiare dei 
frutti della produttività. Il testo dell' 
accordo di concertazione tra gover¬ 
no, Confindustria e sindacati è stato 
gestito male sulle parti non contrat¬ 
tuali, con una notevole "moderazio¬ 
ne" sindacale per le altre parti, quella 
moderazione che se ha consentito al 
paese di entrare nell'Euro ha creato 
la "questione salariale" di cui si par- 


Nell 'industria di oggi non si può 
pensare di fare una politica salariale 
moderna e innovativa solo da Roma 


La Fiom sembra tornata alla protostoria 
di quarant’anni fa. Ma le «rivincite» sono 
utili soltanto a rompere l'unità sindacale 


Cgil, il coraggio di restare 


NICOLA CACACE 


La foto del giorno 



Le vittime dell alluvione del Bangladesh ricevono aiuto nella capitale Dhaka. Le previsioni meteo dicono che la situazione è destinata a peggiorare 


la lettera 


A proposito dei radicali 

gregio Direttore, gentile Furio, 

agosto incalza, il sole picchia, le temperature salgono, 
gli zuccheri (specialmente per chi è in sciopero della fame) 
scendono, e - soprattutto - ci sono un sacco di firme referen¬ 
darie da raccogliere. Per queste ragioni. Le propongo ... una 
moratoria, o un disarmo bilaterale. 

Prendo atto volentieri dell'attenzione che "L'Unità" dedica al 
tema della fecondazione assistita, così come dello spazio 
concesso aU'iniziativa di Pannella e dei radicali suU'esilio di 
Saddam e sulla possibilità di evitare il passaggio alla fase 
bellica dell'azione militare alleata in Iraq. Ripeto: ne prendo 
atto, e Io saluto come una bella notizia. 

D'altra parte, credo che non sia reato d'opinione non condivi¬ 
dere tante altre campagne che Lei conduce, e il tono con cui - 
legittimamente, com'è ovvio - sceglie di farlo. Così come - da 
radicale - ho motivi opposti ai Suoi per criticare Silvio Berlu¬ 
sconi. Per essere chiaro, credo anch'io che esista un "caso 
Berlusconi", ma sono convinto che si tratti solo di un capito¬ 
lo (l'ultimo, in ordine di tempo) del più generale "caso Ita¬ 
lia", cioè di un sistema di illegalità promosso e alimentato 
dalle stesse e nelle stesse istituzioni dello Stato, e in larga 
misura determinato proprio da coloro che oggi deplorano il 
"caso Berlusconi". Per essere chiari, non è che prima del 1994 
esistesse una florida e limpida democrazia che è stata poi 
colpita e sfregiata da un "alieno"; né si può pensare che, una 
volta rimosso D'alieno", tutto torni a posto. Il guaio, caro 
Colombo, è che l'alieno non è alieno per niente, ed è un 
frutto della politica perseguita e praticata da chi ora dice di 
criticarlo, a cominciare dalla "sinistra ufficiale" italiana. La 
quale - per essere espliciti - ha fatto violenza né più né meno 
dei suoi avversari quando ha gestito il potere: per stare solo al 
passato prossimo, un altro illustre collaboratore del Suo gior¬ 


nale, Roberto Zaccaria, che oggi fa i girotondi fuori Viale 
Mazzini, per anni li ha fatti dentro quel palazzo, e l'intera 
sinistra italiana è stata parte attiva deU'illegalità sistemica, 
della lottizzazione scientifica del cosiddetto servizio pubbli¬ 
co. 

Chi ha bocciato, in questo paese, 45 referendum su 89 (sfilan¬ 
do cioè una volta su due la scheda referendaria delle mani dei 
cittadini) con una giurisprudenza che oggi gli stessi ex Presi¬ 
denti della Corte Costituzionale definiscono politica e di 
parte? Chi ha votato leggi per capovolgere gli esiti referendari 
(dalla privatizzazione della Rai al finanziamento pubblico 
dei partiti alla responsabilità civile dei magistrati)? Chi ha 
incluso nei quorum referendari "morti e fantasmi", alterando 
ripetutamente la regolarità delle liste elettorali? Chi ha tollera¬ 
to che - a destra e a manca - i partiti si presentassero alle 
elezioni con firme fasulle? Ha fatto tutto Berlusconi in dieci 
anni? Io credo che la colpa di Berlusconi stia proprio nella 
continuità (e non nella cesura, che purtroppo non c'è) con 
quel passato, che appartiene all'album di famiglia delle cosid¬ 
dette "forze democratiche" del Paese, ai democristiani, ai 
comunisti, ai laici (ex, neo e post). 

Io sono un militante politico che si batte per il primato della 
legge scritta, per Io Stato di diritto, per la "forma", come 
condizioni per una "riforma", che - secondo me - deve avere 
caratteri di "soluzione di continuità" (e il pensiero va a Cala¬ 
mandrei e a un certo Partito d'Azione), di rottura "anglosas¬ 
sone" rispetto al cinquantennio postfascista italiano, pena il 
proseguirsi di una continuità che è invece necessità intima 
per il cosiddetto progressismo italiano. Vorrei una riforma 
istituzionale ed elettorale maggioritaria e presidenzialista; 
vorrei un sistema di giustizia con carriere separate (come 
accade in tutti i Paesi del mondo occidentale); vorrei un 
sistema economico più libero e flessibile, e - insieme - quelle 
riforme (penso a quella previdenziale) che sono condizione 
essenziale per costruire un welfare più giusto, lontano dal 
sistema regressivo e antisociale difeso dal cofferatismo. E 


vorrei tutto questo insieme a una nuova stagione di diritti 
civili, di libertà individuali, che incontrerebbe il favore dell'im¬ 
mensa maggioranza degli elettori, ed è invece ostacolata - a 
piedi uniti - da tanta parte delle leadership di centrodestra e 
di centrosinistra. Così come, in termini di politica internazio¬ 
nale (a proposito. La informo che Kerry si è detto favorevole 
al "first strike"), da radicale e da nonviolento, vorrei una 
politica basata sulla fine del finanziamento alle dittature, sull' 
uso delle "armi deU'informazione" (le nuove "Radio Londra" 
da mettere a disposizione di oppressi e dissidenti, per un "first 
strike" non militare che non abbia bisogno di fare vittime), e 
su una capacità di far lavorare insieme una Comunità di 
democrazie. Non credo sia reato d'opinione sostenere che è 
più facile discutere di queste cose negli Stati Uniti (tanto con 
le colombe di PoweU, quanto con i miei amici falchi neocon, 
quanto con la galassia visceralmente antibushiana di George 
Soros) piuttosto che con gli onorevoli Agnoletto, Rizzo e 
Pecoraro Scanio. Che vuol farci? Preferisco altre compagnie 
rispetto a chi si dedicò al "check to check" con il vicemacellaio 
Tarek Aziz. E - come per Berlusconi - ho mille motivi per 
attaccare e criticare Bush, ma da un punto di vista e con 
prospettive opposti rispetto a chi non ha dedicato una sola 
manifestazione a contestare Saddam o Bin Laden. 

Morale. Possiamo discutere di tutto questo senza tabù e 
senza anatemi? Se può - almeno per il mese di agosto - eviti 
di considerarmi la quarta persona più pericolosa secondo i 
parametri e le "classifiche" del Suo giornale (se mi mette 
dopo Bush, Sharon e Berlusconi, ho l'impressione che mi stia 
un tantino sopravvalutando...). Io, per parte mia, non avrò 
difficoltà a riconoscere che Lei e Padellaro non siete rispetti¬ 
vamente il "numero due" e il "numero tre" di AI Qaeda. 
Insomma, togliamoci l'elmetto (o Io scolapasta), e andiamo a 
raccogliere firme referendarie, ché è meglio. Un saluto e un 
sorriso. 

Daniele Capezzone 

segretario Radicali italiani 


la, avendo i lavoratori dipendenti ri¬ 
nunciato ad una ventina di milioni 
di vecchie lire in 10 anni, se la distri¬ 
buzione tra profitti e salari fosse sta¬ 
ta più equilibrata. Questa è storia 
documentata dai dati Bankitalia e 
contabilità nazionale. Ma oggi, co¬ 
me, con quale modello contrattuale 
si possono rilanciare salari e svilup¬ 
po, domanda interna e consumi at¬ 
traverso un recupero, sia pure parzia¬ 
le, del salario perduto ed aiutando le 
imprese di buona volontà a diventa¬ 
re più innovative e competitive ? Af¬ 
fossando l'accordo del 1993 come 
sembrerebbe chiedere la EIOM, così 
riducendosi a livello di un COBAS 
(secondo la pittoresca ma centrata 
affermazione del segretario della 
CGIL G. Paolo Patta, riportata dal 
Sole 24 ore) o partendo da quello, 
apportandovi i necessari aggiorna¬ 
menti che la situazione richiede? Ad 
esempio eliminando l'equivoco gene¬ 
rato dal testo del '93 quando recita 
"la contrattazione aziendale riguar¬ 
da materia e istituti diversi da quelli 
retributivi propri del CCNL" e le in¬ 
terpretazioni tendenziose che tende¬ 
vano ad escludere dalla contrattazio¬ 
ne del secondo livello ogni tema che 
avesse implicazioni economiche o re¬ 
tributive. Mentre la corretta interpre¬ 
tazione è una ed una sola: il contrat¬ 
to aziendale non può ridiscutere au¬ 
menti salariali slegati da considera¬ 
zioni proprie dell'azienda, produtti¬ 
vità, incentivi, organizzazione del la¬ 
voro, sicurezza, etc. E che la negozia¬ 
zione di tali temi potesse, e come, 
avere implicazioni retributive e di co¬ 
sto è questione di buon senso. Ma è 
solo questa la preoccupazione di chi 
oggi sembra opporsi alla contratta¬ 
zione aziendale o territoriale come 
integrativa della contrattazione na¬ 
zionale? Io non credo proprio. 
Comunque la situazione critica dell' 
industria e l'impoverimento relativo 
dei salari - cioè i guadagni reali non 
sono cresciuti come l'economia rea¬ 
le e comunque sono cresciuti molto 
meno dei profitti e dei pur scarsi 
investimenti - non possono consenti¬ 
re dissensi che non siano basati su 
motivi oggettivi, chiari e condivisi 
dalla maggioranza dei lavoratori. 
Chi pensasse di poter prendere una 
rivincita sul padronato per le relati¬ 
ve sconfitte dell'ultimo decennio ne¬ 
gando la contrattazione integrativa 
rischerebbe di ammazzare Sansone e 
tutti i filistei, cioè di rompere l'unità 
sindacale indebolendo il fronte di 
lotta, di imbarcarsi in una battaglia 
difficile come sempre in tempi di 
vacche magre e soprattutto di non 
favorire nel padronato più intelligen¬ 
te quel ripensamento rispetto alla 
vecchia politica della riduzione del 
costo lavoro come unica e sola arma 
di competitività che sembra messa 
da parte dalla confindustria di Mon- 
tezemolo, sino a prova contraria. Se 
Rinaldini e Cremaschi pensano vera¬ 
mente che l'unica differenza tra 
D'Amato e Montezemolo sia "che il 
primo voleva rompere l'unità sinda¬ 
cale ed il secondo vuole rompere la 
CGIL" non resta che la "prova del 
budino", provare a mangiarlo per ve- 
der\e com'è. Non è scappando da 
tavola che si riesce a capire se il budi¬ 
no è avvelenato, come questi nostri 
compagni sembrano pensare. E non 
è impedendo alla CGIL ed a Guglie- 
mo Epifani di provare il budino che 
si fa molta strada. 


L’ultimo mostro: la devolution dei professori 

MARINA BOSCAINO 


C ome tutti gli anni la sorpresa non si è fatta attendere. 
L’estate è la stagione che la lady di ferro delFIstruzione 
preferisce per sferrare colpi micidiali sugli insegnanti italiani. Il 
caos di un anno di malagestione - di anni di malagestione -, di 
decisioni e contrordini sulla sorte dei precari, e di elencazioni di 
dati che ci informano di quanto la scuola italiana sperperi - 
avendo un rapporto docenti-studenti superiore rispetto ai paesi 
europei - inducono il ministro a confezione Finesorabile pacco 
sorpresa per gli insegnanti italiani: buone vacanze! La sua fissa¬ 
zione, si sa, è stata fino ad ora il taglio; e lei è una donna di 
parola, non si può negare: trentaduemila i posti in meno (do¬ 
centi e non) annunciati dalla Einanziaria 2002 che sarebbero 
dovuti scomparire in tre anni. Detto fatto: a colpi di accorpa¬ 
menti di cattedre, di insegnanti-tutor alle elementari, di tagli sul 
sostegno, di 18 ore obbligatorie, gli insegnanti che vanno in 
pensione e il cui posto non viene reintegrato. È un lavoro 
paziente, ma che dà i suoi frutti. Nel frattempo è di nuovo 
estate. Tra meno di un mese e mezzo riaprono le scuole e regna 
Fincertezza più completa. Lo slittamento della pubblicazione 
delle graduatorie al 20 agosto condanna chi non è di ruolo al 
consuento, ulteriore mese di incertezza. Il decreto legge appro¬ 
vato in aprile convertito in legge in giugno sui criteri del rinno¬ 
vo anno scolastico deve essere modificato in merito al doppio 
punteggio per il servizio nelle scuole di montagna e alla possibi¬ 
lità di sommare i punti maturati insegnando discipline diverse 
(e quindi facendo valere graduatorie e appartenenze a più classi 
di concorso). Insomma, i soliti errori, la solita approssimazio¬ 
ne, il caos di sempre. 

Qualcosa di nuovo però c’è. E Formai naturale diffidenza nei 
confronti delle novità firmate Moratti ancora una volta si dimo¬ 
stra fondata. È quando ci sono provvedimenti che affondano 
più profondamente di altri la propria ragione di essere nella sua 
ideologia che siamo più preoccupati. Perché il sistema ideologi¬ 
co Moratti fa tremare. Qualcosa di ben più pericoloso dei gravi 
ritardi che umiliano i precari e dei gravissimi tagli che comun¬ 
que ci parlano dell’idea di una scuola in cui la qualità dell’inse¬ 


gnamento è paradossalmente l’ultimo dei criteri considerati. 
Ora l’attenzione del ministro è concentrata sulla riforma del 
reclutamento del personale docente: soppressione delle gradua¬ 
torie (quelle esistenti andranno ad esaurimento) e creazione di 
un albo regionale a cui le singole scuole attingeranno per chia¬ 
mata diretta. La Moratti, l’ha dimostrato varie volte, ha un vero 


e proprio istinto da pioniera. Il suo zelo pragmatista le impone 
di anticipare provvedimenti ancora non approvati; due anni fa 
inventò - sempre d’estate - una sperimentazione del suo proget¬ 
to di riforma i cui risultati non mai stati pubblicati. Ma che, 
intanto, ebbe Findiscutibile merito di «muovere» qualcosa, 
mentre l’approvazione della delega languiva per l’immensa op¬ 


posizione (anche interna). Oggi la signora Moratti propone 
candidamente alle parti sociali un decreto che anticipa la scuola 
della devolution, forse per rassicurare, almeno per ciò che ri¬ 
guarda l’istruzione, i colleghi leghisti che scalpitano. Che scuola 
è quella che prevede la chiamata diretta, individuando in sostan¬ 
za 21 diversi sistemi di reclutamento? È una scuola che - prima 
di tutto - snatura il senso dell’aggettivo «pubblico». Lo distrug¬ 
ge, lo devolve, lo abroga nella sua sostanza come un inutile 
orpello, come uno scomodo vincolo. È una scuola che indivi¬ 
dua criteri per la soluzione dei suoi insegnanti molto lontani 
dal concetto di esigibilità dei diritti per tutti: perché i diritti 
degli insegnanti non saranno esigibili da tutti gli insegnanti. Né 
quelli degli studenti. Perché è una scuola che antepone l’appar¬ 
tenenza - ad una comunità, ad un sistema culturale, ad una 
confessione religiosa - al merito, ai titoli, alle capacità. È una 
scuola in cui le conoscenze non s’intendono nel senso di ciò che 
conosci, ma di chi conosci. È una scuola che dice come insegna¬ 
re e che cosa insegnare se si vuole lavorare. E sottrae allo Stato il 
ruolo di garante che le ha permesso - pure nelle carenze e nelle 
imperfezioni - di realizzare un progetto di crescita culturale e 
civile per tutti i cittadini di questa nazione. È una scuola non di 
tutti e non per tutti, perché seleziona gli educatori in base a 
criteri soggettivi, non universali. E quali altri poi? La simpatia 
personale? I trascorsi privati? Il colore degli occhi? O della pelle? 
Che limita, circoscrive la libertà di insegnamento e, di conse¬ 
guenza, di apprendimento degli allievi. È una scuola che non 
forma, che indica precisi paletti entro cui esercitare una parven¬ 
za di libertà. Come «l’antropologia cristiana», alla quale si ispi¬ 
ra. Come la divaricazione tra istruzione e formazione professio¬ 
nale. Come la subdola dizione diritto-dovere, che di fatto abbas¬ 
sa l’obbligo scolastico. Come l’anticipo, solo per alcuni. Come 
l’immissione e il ruolo degli insegnanti di religione, dipendenti 
pubblici scelti dalla curia. Violazioni di democrazia che ci stan¬ 
no abituando - noi italiani - ad ingoiare, chi con rabbia, chi con 
rassegnazione, chi con indifferenza, ma che stanno inesorabil¬ 
mente distruggendo la scuola pubblica nel nostro paese. 
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Un moderno sistema di riscaldamento non può prescindere 

dall'utilizzo dell'energia SOLARE! 



ROTEX HeatLine® : 


Il proyraiììiiìa completo di riscaldanìenlo 
a basso consumo 


Riscaldamento a pavimento ROIEX Systema 70 

Termoaccumulatori ROIEX Sanicube 

Sistema solare ROTEX Solaris 

ROTEX OasSolarUnit 

Caldaie a condensazione ROTEX A1 

Stoccaggio del gasolio ROTEX Variosafe 

Raccolta e sfruttamento acgua piovana ROTEX Variocistern 

Sistema d'adduzione per sanitari e riscaldamento ROTEX VA^ 


Il futuro è dove noi siamo 



■cìW-^s' 

ADVANCED ENERGY 
solare-geotermia-biomasse 


Alternative Advanced Energy 


Pompa di caiore soiare 


...il fresco con 





Senza consumo 
di energia p 


Collettori solari 


Condizionamento 
riscaldamento 

Pompa di calore 


E-mail: info@aae-italia.it 


con 1 kw di energia 
elettrica 
potete ottenere 
fino a 7 kw di energia 


termica 


Da oggi tutto il fresco, il calore e 
l’acqua calda sanitaria che vuoi 
senza spendere energia con 
la pompa di calore chimica 
abbinata ai collettori solari. 


Collettori solari 


Riscaldamento e 
raffrescamento 
^ a pavimento 


Po^npa di calore 
con accumulo 


Sonda geotermica 
di profondità ^ 

iuliU 


0 Autonoma: 
Q Sicura: 


O Economica: 


O Rinnovabile: 


0 Pulita: 


ENTECH3 


Torre S.Giorgio - CN • Tel. 0172.912392 • Fax 0172.96122 


Borgo S.Dalmazzo • Cuneo • Manta • Possano • Alba • Mondovì • Ceva • Lequio Tanaro • Torino • Settimo Torinese 
Beinasco • Moncalieri • Rivoli • Chieri • Carmagnola • Pinerolo • Susa • Asti • Casale Monferrato Alessandria • Ovada 
Tortona • Gravellona Toce • Novara • Vercelli • Biella • Ivrea • Aosta • Milano • Rubiera Lucca • Barga 
Casteinuovo Garfagnana • Olbia • Sassari • Grenoble (Francia) «Timisoara (Romania). 




































Cinema 

1 


l’Unità 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 24 iuglio 2004 


■ GENOVA 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 

21:00 (E 5,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

21:15 (E 6,50) 

SALAB 

Guardami 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 


mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Aurora-Copia restaurata 

150 posti 

17:30-20:30-22:30 (E6,50) 

SALA 2 

Wild Side 

350 posti 

17:30-20:30-22:30 (E6,50) 

AURORA 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 0102541820 

SALAI 

La donna perfetta 

122 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

122 posti 

19:30-21:30 (E3,50) 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

14:30-17:00 (E 6,50) 

SALA 3 

Ladykillers 

113 posti 

20:10-22:25-00:30 (E 6,50) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

14:30-17:15 (E 6,50) 

SALA 4 

Che ne sarà di noi 

454 posti 

19:30-21:30 (E3,50) 


The Cali - Non rispondere 

14:45-16:55 (E 6,50) 

SALA 5 

The Punisher 

113 posti 

15:05-17:25-19:45-22:05-00:30 (E 6,50) 

SALA 6 

Timeline 

251 posti 

15:15-17:35-19:55-22:15-00.35 (E 6,50) 

SALA? 

House ofthe Dead 

282 posti 

15:00-16:55-18:50-20:45-22:40-00:40 (E 6,50) 

SALAB 

SDF-Street Dance Fighters 

178 posti 

14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00.40 (E 6,20) 

SALA 9 

Talos-L'ombra del faraone 

113 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 6,20) 

SALA 10 

Appuntamento da sogno 

113 posti 

14:30-16:25-18:20-20:15-22:10-00:05 (E 6,20) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Ladykillers 

400 posti 

21:15 (E 6,20) 

SALA 2 

Guardami 

120 posti 

21:30 (E 6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

La polveriera 

21:30 (E ingresso gratuito) 

LUMIERE 


ViaV.Vitale,1Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


NerviEstate 

ViaPlebana-Località:Nervi,15/r 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E) 


p^ITM^uanTèdifficNeesse^eenage^^^^^ 

Difficile la vita per il topo di città 
Ma la teenager Lola non diverte 

Dal centro vitale e di tendenza della metropoli 
newyorchese alla periferia monotona e grigia del 
New Jersey, per miss “sono bella e popolare solo io”, 
la teenager Lola, interpretata da Lindsay Lohan, è un 
gran salto nel buio: niente più velleità da grande 
attrice, niente più fantasie sul suo amato cantante 
rock. Questa, in soldoni, la vicenda raccontata dalla 
commedia adolescenziale Quant'è difficile essere 
teenagerdiretla da Sara Sugarman. Ma quando le 
speranze sembrano perdute, ecco che un po’ di 
sana umiltà e di grinta risolvono la situazione. Una 
pellicola assolutamente da dimenticare: non si ride 
neanche un minuto, le situazioni sono tutte già viste 
e l’intera struttura è alquanto fiacca. 

a cura di Edoardo Semmola 



La casa dei 1000 corpi I 

horror ^ 

Di Bob Zombie con Sid 
Haig, Bill Moseley, Sheri 
Moon, Karen Black 

Horror, splatter oltre il limite 
della parodia, sangue a volon¬ 
tà? La risposta è La casa dei 
1000 corpi, i cui inquilini - a 
parte i mille corpi - assassini 
squartatori torturatori sono: 
una controfigura di Lurch de¬ 
gli Addams, un sadico pagliac¬ 
cio urlatore che vende pollo 
fritto, una sorta di Marilp 
Manson tipo albino che fa 
sculture in pelle umana, una 
bionda ragazza pon-pon che 
fa sfoggio di coltelli e linguac¬ 
ce, pittoreschi madre e nonno 
di quest’ultima. Un festival 
dello sbudellamento a costo 


Alarne I 

guerra ^ 

Di John Lee Hancock con 
Billy Bob Thornton, Dennis 
Quaid 

Nel 1836 a Fort Marno, Texas, 
un pugno di volontari ameri¬ 
cani tenne testa per giorni e 
notti alFassedio in forze dello 
spropositato esercito messica¬ 
no. Morirono tutti e la storia 
americana da sempre li cele¬ 
bra come eroi. Fra loro anche 
il leggendario cacciatore Davy 
Crockett, sorta di Garibaldi a 
stelle e strisce. Hollywood ri¬ 
corda quelFimpresa suicida 
per l’ennesima volta in un ba¬ 
gno di retorica irritante. C’è 
da avere pazienza: l’America 
di questi tempi sente il biso¬ 
gno della propria mitologia e 
dei propri eroi. 


Ripper I 

horror 

Di John Eyres con A.J. 

Cook, Bruce Payne, Ryan 
Northcott 

Jack lo squartatore è torna¬ 
to... a scuola. E a scuola ri¬ 
prende la sua passione di 
sempre: uccidere e squarta¬ 
re a volontà. Ma in questa 
scuola c’è una studentessa 
detective che darà al serial 
killer del filo da torcere. E 
horror sia, dunque, con tut¬ 
ti i cliché del caso. Né emo¬ 
zionante 0 originale, ma 
neppure da cestinare im¬ 
mantinente, Ripper si avvale 
di tutto quanto fa horror - 
dagli aspetti psicologici a 
quelli fotografici e scenici - 
rimescolandolo insieme, nel 
bene e nel male. 


Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà, 164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 

Dopo mezzanotte 

200 posti 

16:30-18:30-20:40-22:30 (E 6,50) 

OLIMPIA 


S viaXXSettembre,274rTel.010581415 

800 posti 

Riposo 

ORFEO 


Via XX Settembre,131rTel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


Via Plebana- Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

250 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 

SALAI 

50 volte il primo bacio 

143 posti 

22:30-00:30 (E 7,00) 

Miracle 

17:00-20:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Troy 

216 posti 

22:00 (E 7,00) 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

16:00-19:00 (E 7,00) 

SALA 3 

La casa dei 1000 corpi 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,00) 

SALA 4 

Talos-L'ombra del faraone 

143 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 5 

Appuntamento da sogno 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 6 

Out ofTime 

216 posti 

16:10-18:20-20:30-22:45-01:00 {E7,00) 

SALA? 

SDF - Street Dance Fighters 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15-00:15{E7,00) 

SALAB 

Timeline 

499 posti 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

17:30-21:00-00:10 (E 7,00) 

SALA 10 

House ofthe Dead 

216 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,00) 

SALA 11 

The Punisher 

320 posti 

17:15-20:00-22:40 (E 7,00) 

SALA 12 

La donna perfetta 

320 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00) 

SALA 13 

La moglie deH'awocato 

216 posti 

16:00-18:10-20:30-22:30-00:30 (E 7,00) 

SALA 14 
dopo 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

143 posti 

20:20-22:50 (E 7,00) 

Timeline 

18:00 (E 7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


SALA 1 Riposo 

300 posti 

SALA 2 Riposo 

525 posti 


SALA 3 Riposo 

600 posti 
VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti Ladykillers 

21:30 (E 5,00) 

■ PROVINCtA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

263 posti OutofTime 

21:15 {E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 (E 4,50) 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 
998 posti Riposo 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti La donna perfetta 

20:30-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:15 {E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavicini,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

viaBurgo,1Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Riposo 

300 posti 

SALA 2 Riposo 

200 posti 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

REGGO 

CINEMARECCO 

Via Liceti,1 Tel. 03478834846 
600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

DON BOSCO 

S vlaXXVAprlle,! Tel. 010935202 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 

157 posti Riposo 

Riposo 

ROSSIGLIONE 

■ LA SPEZIA 

SALA MUNICIPALE 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

via Roma,128Tel. 0187714955 

155 posti Riposo 

Riposo 

SANTOLCESE 

ARENA PALMARIA 

Serra di sera 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Via CArlo Levi, 1 

Riposo 

Riposo 

CONTROLUCE DON BOSCO 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

via Roma,128Tel. 0187714955 

CENTRALE 

Riposo 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

COZZANI 

500 posti Riposo 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 

SESTRI LEVANTE 

800 posti Riposo 


ARISTON GARIBALDI 


Via E. Fico,12Tel. 018541505 

628 posti ThePunisher 

21:30 (E 6,50) 

TORRIGUA 

Arena Torriglia 

La casa dei fantasmi 

21:30 (E 5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La Passione di Cristo 

20:15-22:40 {E6,50) 

DANTE 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione,9Tel. 0183292745 

330 posti L'amore è eterno finche dura 

20:15-22:40 (E5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Crime Spree - Fuga da Chicago 

16:00-22:30 {E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti La donna perfetta 

16:00-22:30 (E7,00) 

RÒÒF 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 Riposo 

350 posti 

ROOF 2 Alla ricerca di Nemo 

135 posti 15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 II Signore degli Anelli - La compagnia 

dell'Anello 

135posti 12:00{E) 

Il Signore degli Anelli - Le due Torri 

16:00 (E) 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del re 

20:00 (E) 

SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Talos-L'ombra del faraone 

16:00-22:30 {E7,00) 

TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Che ne sarà di noi 

16:00-22:30 (E3,00) 

VALLfGROSIA 


S via Giulio deiia Torre, 79 Tei. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

Riposo 

La Pinetina 
S Tei. 3478047030 

Riposo 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S viaXXSetterrb[e,300Tel.018720104 
SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERIGI 

ARENA ASTORIA 

via Cerini, 40 Tel. 0187952253 

50 volte il primo bacio 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

tófÒR 

S viaPìa,1Tei.019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Schuitze vuole suonare il blues 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti OutofTime 

20:30-22:30 (E 6,00) 

ALfiENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

_Riposo_ 

ASTOR 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti La Passione di Cristo 

20:15-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

...E alla fine arriva Polly 

21:30 (E) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Koda fratello orso 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 

Tel. 019610783 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21:30 (E 6,50) 

CAIRO MONTENUTTE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

La donna perfetta 

20:30-22:30 (E 6,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Timeline 

20:30-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 

Tel. 019669358 

Troy 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Crenova " 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 
Domani ore 21.30Flavio Oreglio and Two Guitars 
Players Rassegna "Ridere d'agosto, ma anche prima", 
presso l'Arena del Mare di Porto Antico 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21 .OOLa semaine des 4 jeudis con la Système 

Castafiore 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

riposo 


FUnità ti porta 
le notìzie sul tuo cellulare 

Invia un SMS al 482501 e scrivi: 

UNITA S! per ricevere da 3 a 5 notizie al giof^ 

STRJSCIAROSSA SI per ricevere il tesS 
della striscia rossa ogni giorno sul tuo telefonino. 

Per i cliefiti TIM fl coito del Mrvizio è di 15,49 ««ot di Euro GVAiocluea) per ogni SMS rìoevulo. _ 

i clieoiì WINDD il oofto del eervizio è di 15,00 oeot di EwoGVAiodoea) per ogni SMS ricevuto e 12,40 oeot di Euro'(IVA inblùea) per ogni SMS di lidueate inviato.' 

Per uodhiire del lervizio è neceaaefio un telefodioo Due] Band. Per dieettiveiefliervizio attivato invia un SMS al 482501 e lerivi UNITA NO oppure SLRISCIAROSSAKO. Per aitieteiga contatta il 119perTIMedil 155perWIND. 



















































































































cinema e teatri 

SALA 2 

La donna perfetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Ladykiiiers 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


S viaRoma,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S CorsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


S ViaMedail,71Tel.012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


salai 

House ofthe Dead 

411 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

La donna perfetta 

411 posti 

17:50-20:00-22:10{E7,20) 

sala 3 

The Punisher 

307 posti 

17:00-19:40-22:20 (E7,20) 

sala 4 

SDF-Street Dance Fighters 

144 posti 

18:10-20:20-22:30 {E7,20) 

sala 5 

50 voiteii primo bacio 

144 posti 

17:10-21:50 (E7,20) 


Out ofTime 

19:20 {E7,20) 

sala 6 

Timeiine 

544 posti 

16:50-19:25-22:00 {E7,20) 

sala? 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

246 posti 

18:30-21:30 {E7,20) 

sala 8 

li Signore degii Aneiii - Le due Torri 

124 posti 

21:00 (E 7,20) 


LooneyTunes Back in Action 

14:50-16:55-19:00 {E7,20) 

sala 9 

Mystic River 

124 posti 

19:05-21:50 (E7,20) 


SchooiofRock 

16:50 {E7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Van Heising 

20:00-22:30 (E 6,20) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Che ne sarà di noi 

21:00 (E 6,00) 

CARMAGNOLA 


CINEMA sono LE STELLE 

dopo 

The Day After Tomorrow - L'aiba dei giorno 

21:45 (E 5,00) 

MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 



sabato 24 luglio 2004 


TORINO 


l’Unità 


ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


ELISEO 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 


E' più facile per un cammello 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 


GRANDE Balzac e la piccola sarta cinese 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO Appuntamento da sogno 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 


SALA 100 

SALA 200 

SALA 400 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

AGNELLI 


S VìaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Che ne sarà di noi 


20:30-22:30 (E 4,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Soiferino 1 

KiiiBiii-Voi.l 

120 posti 

20:15-22:30 (E 7,00) 

Soiferino 2 

KiiiBiii-Voi.ll 

130 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

AMBROSiO MULTISALA 

M corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

House ofthe Dead 

472 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

La donna perfetta 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

50 voite ii primo bacio 

154 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

La donna perfetta 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Ladykiiiers 

219 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,70) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

lo non ho paura 


18:00-22:30 (E 6,50) 


Big Fish - Le storie di una vita incredibiie 


15:45-20:10 (E 6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CIAK 


S corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 

604 posti 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 


ETOILE 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 


FREGOLI 

S piazzaS.Giulia,2bis/BTel.0118179373 
238 posti Riposo 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 
SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALA 1 La donna perfetta 

117posti 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00) 

Timeline 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

117posti 16:30(E7,00) 

SALA 3 SDF - Street Dance Fighters 

127posti 16:10-18:20-20.30-22:40(E7,00) 

SALA 4 House of thè Dead 

127posti 15:50-18:00-20:10-22:20(E7,00) 

SALA 5 Che ne sarà di noi 

227posti 19:30-22:30(E3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 
via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 


LUX 

S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti House of thè Dead 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00) 


DORIA 

S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Timeline 

20:10-22:30 (E 7,00) 

Tre ragazzi per un bottino 

16:00-18:05 (E 7,00) 

DUE GIARDINI 

S via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 
SALA NIRVANA Le forze del destino 

295posti 16:15-18:20-20:25-22:30(E6,50) 

SALA OMBREROSSE Ti do i miei occhi 

149posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E6,50) 


22:10-00:20 (E 7,00) 


244 posti 

La moglie deii'awocato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 



FRATELLI MARX &SISTERS 

S CotsoBelgio,53Tà0118121410 

Saia Chico 

Nudisti per caso 

16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

Saia Groucho 

L'amore di Marja 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia Harpo 

Pornocrazia 

16:45-18:45-20:45-22:35 (E 6,50) 


GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 


IDEAL CITYPLEX 

S Corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI Timeline 

754 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 La donna perfetta 

237 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 House of thè Dead 

148 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 ThePunisher 

141 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SDF-Street Dance Fighters 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

132posti 15:00-17:30-20:00 (E 4,00) 

iÒNG 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


MASSIMO MULTISAU 

S viaVerdi,18Tel.0118125606 

Saia1 

Dopo mezzanotte 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia 2 

El Abrazo partido 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia 3 

Dancer in thè dark 

149 posti 

16:30-19:00-21:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

House ofthe Dead 

262 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

201 posti 

16:35-18:35-20:35-22:40-00:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Out OfTime 

124 posti 

17:40-22:25-00:40 (E 7,00) 


The Punisher 

19:55 (E 7,00) 

SALA 4 

The Company 

132 posti 

17:55-20:15-22:35-00:45 (E 7,00) 


The Company 

17:55-20:15-22:35-00:45 (E 7,00) 

SALA 5 

Timeiine 

160 posti 

17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,00) 

SALA 6 

Taios - L'ombra dei faraone 

160 posti 

17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,00) 

SALA? 

SDF-Street Dance Fighters 

132 posti 

16:40-18:40-20:40-22:45-00:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

124 posti 

16:45-19:30 (E 7,00) 


50 voiteii primo bacio 


MONTEROSA 


S ViaBrandizzo,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via Giolitti, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

1 diari deiia motocicietta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

WiidSide 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ladykiiiers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Tre metri sopra ii cieio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S ViaNEa,230TeJ.0116677856 

SALAI 

House ofthe Dead 

141 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 2 

50 voiteii primo bacio 

141 posti 

15:20-17:40-20:00-00:30 (E 7,50) 


The Caii - Non rispondere 

22:35 (E 7,50) 

SALA 3 

Timeiine 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

The Punisher 

140 posti 

16:00-19:00-22:15-00:45 (E 7,50) 

SALA 5 

SDF - Street Dance Fighters 

280 posti 

15:40-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 6 

Timeiine 

702 posti 

23:00 (E 7,50) 


Miracie 

15:00-17:40-20:20 (E 7,50) 

SALA? 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

280 posti 

16:00-19:00-22:00 (E 7,30) 

SALA 8 

Ladykiiiers 

141 posti 

15:20-22:35-00:45 (E 7,50) 


Taios-L'ombra dei faraone 

17:45-20:15 (E 7,50) 

SALA 9 

Appuntamento da sogno 

137 posti 

15:30-17:50-22:10-22:30-00:35 (E 7,50) 

SALA 10 

La donna perfetta 

15:15-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50) 

SALA 11 

li Signore degii Aneiii - li ritorno dei re 

15:00-19:00-23:10 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via )(XSettembre,15Tel. 011531400 

SALAI 

Harry Potter e ii prigioniero di Azkaban 

640 posti 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20) 

SALA 2 

Taios-L'ombra dei faraone 

430 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Out OfTime 

430 posti 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Monster 

149 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Troy 

100 posti 

16:15-19:15-22:15 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI L'avventura 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


CHIERI 


teatri 


ormo 


BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

Oggi ore 21.00Spettacoli e aggregazione 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

riposo 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 


via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Oggi ore 17.30Pigiami con il Teatro dell'Angolo presso il Parco 
di Vittoria corso Corsica 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

Oggi ore 21.30Concerto Fotogramma pianista e direttore Nico¬ 
la Piovani presso la Villa Genero 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 
Oggi ore 21.30Elisa Monte Dance 


Collegno 


M 


usica 


ARALDO 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

Oggi ore 21.30Stiliti + The Sunny Boys presso la Certosa Reale 
di Collegno 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 
SALAI 
270 posti 


Cinema 

2 


SPLENDOR 

S Via)(xSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECIHA' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


S ViaRoiiia,6Tei.0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


La donna perfetta 


20:30-22:30 (E 6,20) 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


S Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


ViaSan Massimo, 3Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


S Via Martiri XXX Aprile. 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Riposo 

STUDIO LUCE 


S ViaMartiriXXXAprile.43Tel.0114153737 

149 posti 

Troy 


22:00 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea. 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S ViaOspeclale.8Tel.0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

Ivrea estate 


Piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


The Day After Tomorrow - L'aiba dei giorno 

dopo 

22:00 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaRave.3Tel.0125641571 

435 posti 

E'piùfaciie per un cammeiio 


21:15{E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


L'uitimo samurai - The Last Samurai 


21:45 (E 4,00) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri.42Tel.011641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


S ViaRoma.2TeJ.0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViacleiMulini.1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 



SALA 2 La donna perfetta 

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti La setta dei dannati 

21:30 (E 6,50) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 
Sala Cinquecento La donna perfetta 
494 posti 20:30-22:30 (E 6,50) 

Saia Duecento The Punisher 

188 posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti Riposo 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

La maledizione deiia prima iuna 

21:45 (E 4,00) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S ViaRoma,149/cTel.0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBEHI 

S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SANT'ANTONINO DI SUSA 


CINEMA SOTTO LE STELLE 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 
530 posti 


SAYONARA 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7Tel. 0118007050 

SALAI 

320 posti 

SALA 2 

178 posti 

SALA 3 
104 posti 

SUSA 


CENISIO 

S CorsoTrieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti Timeline 

20:10-22:30 (E 6,00) 

TORRE PELJJCE 


TRENTO 

S VialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti Ladykiiiers 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


SALAI 
378 posti 
SALA 2 
213 posti 

SALA 3 
104 posti 

VILIARPEROSA 


SDF-Street Dance Fighters 

20:30-22:30 (E 6,00) 

Timeiine 

20:15-22:30 (E 6,00) 

50 voiteii primo bacio 
20:30-22:30 (E 6,00) 


NUOVO CINEMA TEATRO 
9 Tel.0121933096 
276 posti 

VILLASTELLONE 


JOLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 

VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma,8Tel. 0119651181 

























































































































